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L decoro, e’l lustro della Pa

dría `, ficcome mi ha animato

a diſſotterrare que’monumen

ti, che l’invidioſa OblíViOne

ſottrar volea alla ſua gloria; così mi

obbliga parimente a conſecrarli a V0i,

magnanimo Signore , qual tributo, che
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al più generoſo im-itatore de’ſuoiChia~`

riffimiMaggiori dovuto, divenga un per

petuo monumento 'di' gratitudine del

la Nazione Verſo di que’ rari genj, che

ſeppero conſervarle i prezioſi depoſiti

della ſua Storia . (Mel glorioſo nome

dell’ immortale Vostra Famiglia, di cui

Vanno'adorni i più belli monumenti del

la Storia Napoletana finora pubblicati,

fan nota all’ estero , e al citta-dino la pro

tezione , di cui i .Vostri maggiori in ogni

tempo degnarono le lettere z formano _il

luminoſo attestato di quella cura, che

l’lllustre Vostra Famiglia ſempremai nu

drì , di tramandare alla più tarda pofl‘erità

i più ſinceri Codici della Storia Nostra ;

e ſono nel tempo steſſo i più decifivimo

.numenti dell’ indole magnanima dello

ro cuore, mostrandoci a chiare note ,

.che giammai ardì di avvicinarſi loro l’im

belle, e neghittoſa invidia , giacchè ſer

bandoci la Storia de’trapaſſati nostri Eroi,

punto non temereno che quella oſcurar
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poteſſe la gloria delle memorande lo

ro gesta.. g

Per ,la qual coſa Voi, Signore, che

ſulle luminoſe orme de’ gloriofi vostri

Antenati , nudrite ogni ſollecita cura di

rendervi anche per questo titolo , come

per mille altri lo ſiete, il vero amico

della Padria, e 'l geloſo custode della ſua

gloria, ragionevolmente accettar dovete

questo piccol tributo, cui nè l’adulazione, '

nè la menſogna ha parte veruna: poichè

ſe la ſevera vostra modestia mal ſoffre ,

che altri rammenti le vostre virtù d’ogni

lode maggiori; non miga ſioffenderà ella.,

ove nella Perſona Vostra, e in quelle de’

vostri Antenati ſ1 confeſii colle voci di

ogni buon Cittadino , di-aver noi ſortito

dal Cielo il raro dono di quelle anime

grandi, nate a fomentare il lustro della

propria Nazione. Accettate adunque que

sta ſincera conſeſiione di un Cittadino , il

quale col traſporto della più Viva paſſio

ne amando in Voi la gloria della ſua Pa
' ‘ ì' dria ,



dría , *cerca darvene un ſincero , comechè

debole, attestato , mentre con profondo

oſſequio mi_ confermo.

Di V. ECC.

Napoli li 12. Decembre 1780.

.Divoríſs. obólígatiſs. ſèr’v: vero

A. A. P.
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L'AUTORE

DELLA PRESENTE RACCOLTÀ

A’ L E T T o a I.

I. &WWW-ton intendiam di ritardare con lunga prefazione

il leggitore , ma ſoltanto prepararlo alla lezio

ne di quelleopere originali,che in`questo pri

KW*** mo tomo ritrovanfi pubblicate , aflmchè poſſa

ritrarne quel profitto , che dalla lettura de' genuini monu

menti della Storia Padria riportar debbe ogni buon Citta

dino , amante ugualmente del vero, che del decoro della.

ſua Nazione . . p

Que’ monumenti adunque ,che abbiamo ,in questo primo

Tomo raccolti (eccetto il ſolo, che ha per titolo: Genea

logia Caroli I. stampato dal Muratori fra gli Scrittori

.Rerum Italicarum , ma ſenza l' appendice del Feltrio , che

ora per la prima volta vien pubblicata) ſono tutti finora

ínediti,i cui originali parte conſervanfi preſſo di noi ,par

te in alcune Biblioteche , ed Archivj , che ſaranno da noi

indicati. Nulla di meno *egli è d’avvertirſi, che ſotto no

me di originali non intendiamo, generalmente parlando,

degli autografi, o carte ſcritte nell' epoca steffa della Sto

ria , che in tali carte ſi deſcrive; poichè ſebbene molti di

questi monumenti fienſi da noi ricavati dagli autografi, e

da carte del tempo, in cui ſu ſcritta' la Storia, che ci pre

ſentano; ve ne ha non di meno alcuni, de’ quali non ci

è riuſcito trovar gli originali, il perchè ci ſiamo avvaluti '

,delle copie, ma le piu antiche, e nel tempo ſteſſo le più

autentiche, sì per l'autorità, e fedeltà di coloro, che le

traſcriſſero dagli autografi, come pe’ luoghi, ne' quali tali

copie venivano, o vengono tuttavia custodite . Della qual

' a ' coſa
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coſa chiunque abbia fior di critica potrà di per ſe st’effo

accertarſi colla lettura di coſiffatti monumenti, ne' quali

ravviſerà tutti li caratteri della piu indubitata genuinità.

Inoltre , che che ſiav del merito dell' antico nostro

dialetto , nel quale tali monumenti della nostra Sto

ria ſono ſcritti, abbiamo creduta un' offeſa, che alla veri

tà, e genuinità ſi faceſſe, quella di mutare qualunque me

noma coſa,anche del numero di quelle, che o ci ſembra

no errori, o tali oggi almeno ſono; non mica perchè foſ

ſimo invaſati da quel puerile pedanteſco ſpirito, che nelle

minutezze le più -ſuggevoli del Dialetto crede riposto l' uti

le, e’l buono di qualche antico Codice , ma affinchè ſi

ſerbino illeſi li caratteri ,e le diviſe della loro epoca alle

antiche ſcritture , onde poſſano anche per questa parte ri

conoſcerſi ſincere , e genuine: e quindi non ſappiamo ab

bastanza dolerci di chi nella raccolta del Gruvuza ebbe il

melenſe coraggio di corrigere il dialetto di alcuni nostri

antichi , ſiccome non ſapremmo contener le riſa all'aſpetto

di una antica statua Greca, abbigliata,e vestita alla Fran

ceſe . Per la. qual coſa poflîamo aflicurare inoſ’criLeggito

ri, che ſi è per noi uſata la più religioſa ſcrupoloſità nel

:ſerbare il dialetto , e l’ intera ortografia de’ Codici ,‘ onde

abbiam ricavate le preſenti Croniche, Diarj öcc., che così

in questo, come ne' ſeguenti torni pubblicheremo: qual di

ligenza non abbiam ſoltanto uſata co' manoſcritti delle ope

re finora inedite, ma anche colle gi‘a pubblicate,avendo ordi

nariamente riſcontrati i più antichi codici a penna , che

ci ſono di quelle pervenuti , ed avendone notate le varianti ,

come ne' ſeguenti torni potrà ciaſcuno vedere.

In questo primo t‘omo ubblichiamo ſedici fra Croniche,

Diarj Sec., appartenenti alla Storia del Regno di Napoli,

de’ quali monumenti la ſola Genealogia di Carlo I. d' An

giò fu, come abbiam detto ,pubblicata dal Muratori; e quindi

tutti gli altri monumenti ora perla prima volta vengono dati

alla stampa: che anzi l’istcſſa Genealogia Caroli I. Ge. nel

' la
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la preſente edizione ha l’ appendice di Antonio Feltrio , che

non pervenne nelle mani 'del Muratori. Per la qual coſa

ſperiamo, che in un ſecolo, nel quale fi cerca la verità

della Storia, ogni buon Cittadino voglia ricevere con ſin

~ golar gradimento le nostre fatiche, ſoprattutto vedendoſi

arricchita , mercè le nostre diligenzc , la Storia Nazionale

di tanti antichi prezioſi monumenti, che finora eran rimasti

ſepolti o nelle Biblioteche, o in mano de’ particolari. Chi ben in.

tende l’ utilità, che alla Storia ridonda dalle Croniche oſincrorze,

o quafiſirkcrone alle diverſe epoche di quella , e nel tempo steſio

ha qualche' volta cercato di veder di cofiffatti monumenti,

potrà meglio capire qual ſia il merito delle ricerche , che

abbiam praticate per l' acquisto di tali manoſcritti; poichè

ſebbene oggimai più non regnino le rancide maflime di

naſcondere altrui ostinatamente le carte non ancor pubbliñ

cate; pur vi ha qualche Iaudator temporis az‘ii, che nudrenñ

do i vecchi pregiudizj , tuttavia crede , che iManoſcritti

nulla più vagliano', ove per la stampa fi rendano utili

altrui. ~

II. Conviene ora, che di ciaſcuna delle preſenti Groni

che, Diarj &c. ſingolarmente parliamo, il che per noi ſi

farà colla maggior brevità , che fia poflìbile; non volen

do , nè punto curandoci di entrare nel minuto dettaglio di

quanto dire , ovvero ricavar ſi potrebbe da' luoghi più

rimarchevoli delle Opere, che pubblichiamo ;poichè noi in

tendiamo di proporre la preſente Raccolta a coloro ,

che non ſono affitto peregrini nella nostra. Storia-ñ, e

che per conſeguente 'poſſano da per loro stefli ſar di co

ſiffiltte rifleilioni nella lettura, che ne ſaranno per fare.

Quindi ſarem contenti di accennar ſoltanto qualche notizia

intorno all’ antichità della Cronaca, e al MS., onde è stata

ricavata, per ſoddisfare in tal modo alla legittima curioñ

ſità de' le’ggitori, e per recar loro quelle tali notizie, che

poſſono in qualche modo intereſſare l'epoca , l’ antichità,

e la genuinità delle opere , che pubblichiamo - i

a ij III.

u
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III. La prima Croníca adunque va ſotto il nome di

Cola AnielloPacca, ma il Pacca non ne è certamente l'au

tore . Fu questi un medico Napoletano , ritrovandofi`

la ſua famiglia in questa Capitale fin ſotto Ladislao, nel

cui Registro del 1390. Indict. XIII. lit. B. leggiamo :

ſoharmellus .pacca de Neapolì Regii Tafſíonatus Magi Zer

famìliaris , G* ſidelis ”estar GC. Fu egli il Cola Anello et

tore di Medicina per lo ſpazio di anni tredici nell' Uni

Verfità de' nostri Studj , e finalmen’te mori nell' anno

1587. alli I5. di Giugno , come abbiam ricavato da

un _proceſſo , ove ſono gli atti del Preambolo ſpedito

fi da' ſuoi eredi, nel quale’ſi legge parimente lo Stru

mento dotale di Iſabella Coppulla moglie del Pacca; quale Stra-

mento ritrovali originalmente colle altre carte preſſo GiozRoffi .,

erede per parte di donna di Giovan Simone Balſamo,preſ

ſ0 i cui atti ſi formò un tal proceſſo. Se dunque la Cro

naca foſſe stata ſcritta dal Pacca , non ſarebbe certamente

terminata alli principj del ſecolo Xl., ma l'avrebbe que

gli ſenza fallo proſeguita ſino alla fine del ſecolo XVI". ,

in cui terminò di vivere. Che ſe un tal argomento non

ſi crede bastevole, ne aggiugniamo un' altro di peſo ſsnza

pari maggiore, e a nostro ſentimento del tutto' deciſivo.

Il Dottor Fiſico Colanello ſcriſſe, epubblicò nel 1562.'un

volume in ottavo grande, intitolato :,Il ſecondo volume del

la :ſtoria del Regno di Napoli, raccolta per tutto 1’ arma

. 1561., qual opera ſu poi ristampata inſieme colla Storia

del Costo , cui ſerviva di proſeguimento. Or basterà~ con

front-are lo ſtile di una tal opera del Pacca con quello del

la Cronica, che porta il ſuo nome, per vedere l'immenſa

diverſità, che fra l’ una, e l'altra vi paſſa: ſenza che ba

sterebbe il dire, che non "era poffibile, che ſ1 trovaſſe nella

fine del ſecolo XVI. fra noi non mica un letterato, qual

ſu il Pacca, ma un’ uomo il più volgare, il quale uſar

ſapeſſe, anche affettar volendolo, quello stile', e dialet

to, in cui una, tal Cronica vedefi ſcritta. Al che anzi ag

giu

 



PREPAZIONEZ v

giugner ſi può, che fra gli Scrittori, che fiorirono fra noi

nell' anzidetto Secolo, non dee riputarſi l’ ultimo il Pac

ca, cui è giustamente dovuta la lode di avere ſtudiato così i

proſatori, come i poeti Toſcani, de' quali non fu infelice

imitatore, comeſra le altre coſe lo attesta quel ſonetto,

da lui fatto in lode di Pietro di Stefano, autore della De

ſcrizione a'e'luoghi &acri della Citta` di 'Napoli ,che in fronte

di quel libro trovafi, il quale comincia: '

Quando morte 'ixer noi stacca lo strale .

.Al qual ſonetto ſiegue nell' edizione dell’ opera del de Lſ‘te

farzo, fatta in Napoli nel 1560., una prefazione a' Llettori

dello fieſſo Cola Anello Pacca . Per la qual coſa parmi

ragionevole , che una tal Cronica, perchè poſſeduta,e for

ſe ritrovata dal Pacca, aſſumeſſe volgarmente il ſuo no

me, nella guiſa isteffa che di tal fatta di manoſcritti è

avvenuto , i quali hanno ordinariamente preſa la `denomi

~nazione o dal poſſeſſore , o da chi li traſcrifi‘e, o final.

mente da chi loro diè 1’ ultima mano.Or egli non è inve

riſimile che il nostro ColanellO’Pacca , verſato nella Sto

ria del Regno di Napoli, come la ſua opera lo attesta,

abbia per ovunque cercato degli antichi MS. di quella, e

che avendo o il primo acquifiata, o il primo traſcritta da

più antico Codice la`Cronaca., le abbia in tal modo. im

prontato il ſuo nome. Del resto il titolo, che nelle più

antiche copie apenna di questa-cronica abbiam letto, e

che trovafi nel principio di detta Cronaca, ci attesta l’an

tichità-di quella; poichè dal titolo intendiamo, che il MS.

di queſ’ca Cronica fu dedicato al Re Ferrante I. di Ara

gona; dunque eſisteva una tal Cronica nel ſecolo XV.:Ìi1~

trovata dal Duca d’ Atri, cioè dal Duca d’ Atri fu rica,

vata da un libro antíquiffimo ;dunque il libro era ſenza fal

lo più antico del tempo, in cui un tal titolo fu ſcritto:

. ella è questa una conſeguenza innegabile. Or io ſoggiun

xgo, ſe il dialetto, nel quale un tal libro è ſcritto , con

verr‘a meco chiunque abbia qualche conoſcenza delle vi

‘ - ` cen



v: Paarazroua.

cende del nostro volgar linguaggio, non eſſere posteriore

alla metà del ſecolo` decimoquinto, quel libro , che in un

tal tempo dicevafi antiquzſſmo, dovea ſenza fallo vantare

fin d' allora qualche antichità conſiderevole; poichè dal tro

varfi quel libro dedicato a Ferrante I. , non dee trarſene

argomento , che allora fu ſcritta una .tal Cronaca, sì per

chè egli è noto che a un Principe amante della Storia Pa

dria,~ qual fu oltremodo Ferrante ,ognun fi fece un dove

re di preſentare i più antichi Codici , che aver mai poteſſe

di quella; sì perchè , ſecondo il costume di quei tempi,

fi raccoglievano inſieme gli antichi Codici, e poi da chi

raccolti li avea ſ1 dedicavano; sì finalmente perchè non

mai ſarebbeſi nella metà del ſecolo XV. chiamato anti

qujffimo un libro, ſcritto, e composto ſotto Ferrante I. di.

Aragona . i,

Quantunque non però antica ci ſembri una tal Groni

ca., non -oſiamo di fiſſarne l'epoca, non ritrovando in eſſa

alcun argomento certo , onde ſicuramente ricavarla . Tut

tavia , .per quanto dalla ' lettura di quella ritrar poſ*

ſiamo , l' autore ci ſembra peravventura un Puglieſe , epro

priamente della Città di Bari ,come quegli, che con gran

de eſattezza ne deſcrive così li Magistrati, come i più

rilevanti fatti ivi avvenuti , di modo che la maggior par

te della Cronaca ſi aggira intorno alla Storia di una tal

Città: nel qual ſentimento v_ieppiù ci confermiamo da ciò,

ch' egli ſcrive ſotto l'anno 1013. , ove parlando di Baſilio

Catapulta, dice, che entrò nel Ocz/{ella di Bari: dove al

Preſente di è la ref/identica de Grano Mez/Ire a Greci, dal

che ognun vede, che l’ autore dovea o riſedere , o eſſer

nativo di Bari. Che anzi la denominazione di codesto

Grano Mastre a Greci parmi un argomento dell' antichità

della medeſima Cronica; poichè questa è certamente la de

nominazione di un Magistrato , che riſedeva nel tempo

dell'autore della Cronaca nel Castello di Bari: la deno

minazione ognun vede eſſer quì ſcritta così corrotta, c0

* me
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,me dal` volgo Bareſe veniva allora proferitaì, -talchè quel

Grano Maflre a Greci non avrei difficoltà d' interpetrare

Gran Maestro a Greci, Offia de’Greci.Or da ciò ne ſiegue ,'

che ne' tempi, in cui una tal Cronaca `fu ſcritta , tut

tavia in Bari vi era qualche Magistrato Greco , chiamato

il Gran Maestro Je' Greci . Ciò bastevol pruova ſarebbe ,

che l’ autore della Cronaca non fu poſteriore al ſecolo de-e

cimot'erzo , e che anzi ſcriveſſe nella fine del XII. , e prin

cipj del ſecolo XllI. ,tempo, in cui cominciarono ad abolirſi tali

Magistrati in quelle Città della Puglia, che erano state le

più tenaci dell'antico Greciſmo, e dipendenti dall' Impero

Coſ’tantinopolitano, qual ſu. fra le altre la ,Città di Bari.

Nella quale opinione ci conferma parimenti l’ autore della

Cronaca , il quale ſotto l' anno x087. ſcrive de’ ſuoi tem

pi, che la Città di Bari era tuttavia‘Capa di tutta la Pu

glia , qual privilegio ſu conſervato a quella Città fino al
ſecoloì’XIIl. Nè certamente -avremmo potuto da Scrittore

poſteriore riſapere con tanta eſattezza i nomi di tanti Ma

giflrati Greci, che nel nostro Regno venivano ſpediti dal

la Corte Costantinopolitana . Per le quali coſe è degna la

detta Cronaca di tutta l’ attenzione degli amatori della

Storia de’ mezzi tempi del nostro Regno, 'giacchè mi ſem-7

bra uno di quei rari monumenti,che ci han conſervato così li IL

toli, come li nomi di parecchi Magistrati Greci , che go

vernarono quella parte del- Regno di Napoli, che per mol

to tempo ſi tenne ſoggetta all’ Impero di Costantinopoli.

AA ,queste riflefiîoni , che abbiamo eſposte intorno all'an

tichità di una tal Cronaca, aggiugner potranno delle altre

gli avveduti, e ſavj leggitori, che ſapran forſe meglio ri

cavarle da' paſſaggi della Cronaca isteſſa. In quanto al MS. ,

onde l’ abbiamo tratta , noi confeffiamo di non averne

rinvenuto Codice antico , ed appena ci è pervenuta una

copia di poco più di un ſecolo , dalla quale l’ abbiamo pub

blicata . Avevamo ſperato di poterne trovare dopo tante

ricerche' l’ origina-le in qualche antico Archivio; ma :veg

o
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do fatta diligenza ,. ed avendone fatta uſare per molti Ar

chivi del Regno , altro non abbiam trovato , ſe non che una `

copia della medeſima Cronica dell' anno 1527. preſſo un

Prete della Rocchetta di Puglia , per nome, Giovan Batti

fia Palillo; qual copia eſattamente alla nostra corriſponde.

IV. La ſeconda -Cronica la dobbiamo alla diligenza di

Giovan Tommaſo di Catania Napoletano, che la copiò,

com' egli ſteſſo lo attesta nel principio della ſìeſſa Cronica,

da un’ antico MS. di Scipione di Ceſare , datogli da un tal

Orazio de Agitono . Noi ignoriamo chi mai ſia stato questo

Giovan Tommaſo de Catania', ma ficilmente crediamo,

che abbia potuto eſſere della nobil famiglia de Catania ,un

tempo noverata fra quelle del nostro Sedile di Forcella ; poichè

nell' Archivio di S. Agrippino fino a. pochi anni fa conſer

vavafi un’ Istromento rogato dal celebre Notar Roggiero
Pappanſogna , nelxquale registrandoſi la Viſita , nell’ anno _

14.23. fatta alla Chieſa di S. Maria a Piazza dall' Arci

veſcovo di Napoli , ſi fa un catalogo de’ Nobili del detto

Sedile, e fra quelli ſi nomina un tal Tuccilla de Catania .

Che anzi in varj Registri Angioini dell'Archivio della Ca

mera ſpeſſo ſi fa menzione della famiglia de Catania , come

una delle famiglie feudatarie, e quindi nella Moryíra Ba

ronum, fatta ſotto Roberto l’ anno 1325.,1i novera fra’Ba

roni Marchi/[asfala- Catania. Ma. che che ſia della famiglia del

nostro Giovan Tommaſo, non potrem negargli quelloſpi

rito comune a’ nostri antichi Napoletani di cercare delle

vecchie carte,e monumenti della nostra Storia , ſenza il qual

.genio fra le tante vicende, che ha questo Regno ſofferta,

non ſarebbe a di nostri pervenuto pur uno de’ monumenti

MS- della Storia Nazionale. ll titolo apposto alla Cronica

del Catania pute del ſolito stile notarieſco del ſecolo XVI.;

nel qual ſecolo, come anche per qualche tempo innanzi,

.eracoſìume di coloro, che facean qualche copia di .notar

, il lOro nome, e l’ anno, in cui ſaceanla così nel. princi

PÌO, come nel fine del MS.; ſiccome ne' ſecoli più rimoti

del*
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dell' antichità de' mezzi tempi ſoleano notarlo nella fine,

il che diè più volte motivo di prendere , come in molte

opere è avvenuto, il copista per l'autore .

Quando poi ſia stata ſcritta questa Cronaca, per quel che

dalla steſſa poffiam ricavare, ci ſembra che venne proſeguita,

e compita da perſona, che cominciòa ſcrivere circa. la fine del

ſecolo XV . e terminò alla metà-del XVI., ove la Cronaca giun

ge. Poichè il de Catania `nulla par che vi aggiungeſſe del

ſuo, giacchè per lo meno avrebbe proſeguita la Cronaca

ſino all' anno 1561.., in cui attesta di aver posto fine alla

copia di quella , quando che la Cronica non oltrepaſſa

l'anno 1552. Del rimanente di questa, come delle altre

Croniche,c0nvien dire, che giammai non fieno state parti

di un ſolo autore; poichè noi 'ſappiamo, che ſu costume'

ne' tempi mezzani di proſeguire in ciaſcuna età le Croni

che, che trovavanſi fino a queltempo ſcritte :-ſe- non che'

ordinariamente colui, che ne intraprendea la continuazione

ſolea riportar le già deſcritte antiche notizie nel proprio

ſuoi stile; e quindi è, che benchè_ non fieno accozzate da

un' isteſſo autore, ne veggiamo nulla di meno lo stite da

capo a fondo uniforme, e tale qual ſi era l’ indole, e 'l,

genio del dialetto e dello stile dell'ultimo autore, che vi

poſe `la mano . Ciò nonpertanto che l' attenta lettura di

tali opere ci ha fatto allo ſpeſſo riflettere ſi è , che co<‘

munque i continuatori delle antiche Croniche -amaſſer me

glio di vestirle del loro stile,per adattarle al dialetto dell'v

età loro, non però vi alterarono, miga le coſe,lo le de

nominazioni di quelle, rimanendo tutto,dall0 stile in fuo

ri, nella giacitura in cui era. Una. tal certa, e indubitata

:regola ci apre agevolmente la strada a parecchie rimarcheñ

voli rifleflíoni così ſulla diverſa :epoca de’diverſi pezzi del~

le Croniche, come ſulla diverſità delle denominazioni lo;

cali, che ſpeſſo ſono state d' inclampo a’rneno verſati .nella

critica. Diplomatica. , y ` ." -

'Se vorremmo adattar tai regole* alla preſente Cronica,

| * b Po
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potrem peravventura congetturare, I. che l'ultimo, che

portolla ſino alla metà del ſecolo XVI.,ne aveſſe incomin

ciato il proſeguimento dopo il XC. del ſecolo XV., in

guiſa che tutto il più antico ſia. di altra mano. Il. Che la

parte, che quest' ultimo trovò già ſcritta della Cronaca,

l'abbia anche traſportata nel dialetto del ſuo tempo. Di

queſla ſeconda riflefl’ione ne verrà in chiaro chiunque at

tentamente legger voglia l'intera Cronica, poichè vi rav

viſerà per ovunque l'uníformità. così del dialetto, come

dello ſiile . Della ſola prima congettura eonvien recare le

pruove . Diffatti, che l'ultimo compilatore della preſente

Cronica non ne aveſſe intrapreſo il proſeguimento , ſe non

dopo il nonageſimo anno del 14.oo.,parmi che la Cronaca

isteffa ce ne ſomminiſìri due argomenti. Il primo ſiè,che

ſotto l'anno 14.83. narrandoſi nella Cronica alla pag. 36.

la venuta in Napoli di ó'. Franceſco de Paula,`ſidice,che

che tutta Napole [e andò a ’óaſar la mano a Io Orta de J'.

Luiſe vicino la Croce fora NaP0Ie.Dunque nel tempo,che

ciò ſu ſcritto tuttavia eſisteva vicino la Chieſa della Cro

ce l'antica Cappella di S. Luigi IX. Re di Francia, cui

era contiguo un orto, che deſumendo il nome dalla steſſa

Cappella, veniva chiamato l’ orto di L5'. Luigi, o ó”. Loíſe

ſecondo il dialetto di quel tempo . Ma egli è fuor di dub

bio , che dopo l' anno 14.87. più non eſisteva detta Cap

?ella , e poco men detto orto, dappoichè S. Franceſco de

aula diggià avea condotta a buon termine la fabbrica del

ſuo convento ſul ſuolo dell'antica Cappella, e ſull' orto

detto per lo addietro did'. L0iſe.Chi dunque non vede , che

colui, il quale ſcriſſe questa. notizia non viſſe oltre l' 87.

del ſecolo XV., altrimenti non avrebbe deſignato quel luo

go, come posto vicino la Croce fora Napole, ma avrebbe

detto, che il popolo Napoletano andò a baciar la mano al

Santo uomo là dove ora è il Monistero da lui edificato .

Dal che può ciaſcuno confermarſi nell' idea di una ſomma

eſattezza da' noſh'i antichi Napoletani uſata nel ſerbare in

tatte
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taſte le denominazioni de' luoghi, &C. ,che nelle Cronache

più antiche trovavano; poichè ſe l’ ultimo continuatore del..

la preſente Cronica aveſſe rimpastato quell' antico MS. , che

eragli pervenuto, ſcrivendo egli fino al 1552. , in cui da

lungo tempo ivi efistea il Monistero de' Paulotti , avrebbe.

ſenza fallo denominato il luogo,e deſcrittolo ſecondo lo sta-v

to dell'età ſua.

Altrettanto argomentar pofliamo dal racconto, che leg

giamo nella Cronica, della morte di Andrea, marito del

la Regina Giovanna I. ſotto l’ anno 134.51; poichè ivi di

ceſi, che ſu quegli ſepolto in J‘. Loiſe Cappella in lo Ar- i

civeſcovato. Or chi mai ignora, che la Cappella della no

stra Chieſa Arciveſcovile, dedicata da Carlo di Angiò a

S. Luigi Re di Francia, era appunto in quel luogo isteſſo,

ove poi fu edificato il Cappellone del Teſoro , per depoſi

tarvi il Sangue del nostro Principal Protettore S. Genna

ro, dalla'Ducheſſa di Alba Viceregina di Napoli dopo il

1527., e da quel tempo in poi fi perdè l'antica de

nominazione della. Cappella di S. Luigi, e incominciò

a chiamarſi il Teſoro di S. Gennaro, tal che nel i552.,

in cui fu terminata la Cronica, di già quella tal Cap

Pella non più di S. Luigi, ma di S. Gennaro diceaſi . Se

dunque l’ ultimo compilatore della Cronica o l’ aveſſe da

,ſe tutta interamente formata, ricavando le ſole notizie da

più antichi MS., ovvero aveſſe rifuſo la parte antica del

la. Cronaca, che avea intrapreſo a continuare, avrebber

certamente detto , che il corpo di Andrea di Ungheria

era stato ſepolto nella Cappella , allora di S. Loi/è ,

che ora diceſi il Teſoro di S. Gennaro . Qual argo

mento tanto più confermaſi, da che lo Scrittore niuna

menzione egli {a della traslazione del corpo di Andrea

dalla Cappella del Teſoro, qual traslazione era già ſe

guita nel 1552., allorché la Cronaca ſu terminata . Questi

due argomenti ci fan veroſimilmente credere eſſerla Crona

ca di diverſi Autori ,ciaſcun de' quali ne ha terminata unapor

zione coll’età ſua; e quindi proballìilmente opiniamo, che 1' ulti

1) mo
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mo compilatore l'aveſſe proſeguita dall'anno nonageſimo incirca

del ſecolo XV.per tutto il t552.;dacchè egli par che deſcri

vendo l’incoronazione di Alfonſo ll. faccia mostra di uom ,

che trovofli a quella preſente, giacchè dice alla par. 38.

ſotto l'anno 1494.., che tal coronazione ſi fè con _grandiſſi

ma festa , e tríumpho, che con lingua maiv non ſe porría exi

stímar, questa fraſe non ſi conviene ſe non a colui, che

intervenne ad una tal ſolenne corona-zione. Speriamo, che

'vogliano incontrare queste nostre rifleſiìoni iiillìantichità

delle diverſe parti della Cronica l'approvazione- de’ ſavj

leggitori; giacchè non pofflamo rec-ar loro veruna pruova

tratta da' Codici di quella, non eſſendocene pervenuta c0

pia, qual fi è quella, che preſſo di noi ſiconſerva,più an

'tica dell’ anno 1590., ed eſſendo le altre copie, che altro

ve abbiam vedute,molto più recenti, talchè appena oltre

paſſano il ſecolo. ' ñ

Comechè non però ci ſiam prefiffi di ommettere qua

lunque rifleflione, che da' fatti delle opere, che pubblichia

mo ritrar potremmo, nondimeno egli è uopo avvertir due

ſole coſe,`che ſenza taccia non potremmo preterire. La

prima riſguarda que' verſi,che narra il Cronista eſſere stati

ſcritti ſulla caſſa, ove fu chiuſo il cadavere dell'impera

tor Federico; perocchè o che il copista del-la Cronaca non

l-i aveſſe ben capiti quali erano nel codice originale~,oper

altra cauſa,onde ciò avveniſſe, egli è certo, che ſono tali

que' verſi , che affatto non può intenderſi, non cheil loro

ſignificato, ma anche di qual' idioma fieno alcune parole di quel

li. Or perchè altri non ſi affatichi invano a peſcare in uno

sbaglio, eccovi quei verſi tali quali diffatti ſi furono, e

come li abbiamo preſſov il Collenuccio nel IV. libro della

ſua Storia Napoletana; noi li traſcriveremo coll’ anneſſo

paſſaggio: Monumento ( cioè di Federico i/zſcripti fuere
ter/zi verjſiz’culi, zſi-Ìz vírtutís, potenzia-'que ſure ttîflimozzium, a

guodam Aretino Sacerdote conſcrípíi, quì tuflc temporis avi

ris erudíti; *mulrie diverſorum epitaphiis prec-[ati fuerunt: ita

autem habent:

J‘i
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:Si probitas, cenſus , virtutìs gloria, ſenſus,
Noózſiliras ort_í__pqſſent reſistere morti:

Nan foret extirzc‘ì‘us Federícus, qui jacet intus .

E quì di paſſaggio convien riflettere, quando vadano er

rati coloro, che' credono i verſi Leonini non eſſer più an

tichi del ſecolo XlV., quandochè , altri monumenti man-

cando, ſarebbero baflevoli questi verſi, ſcritti, nella metà.

del ſecolo XIII., per most-rar loro, che fin d’ allora eraſi_

introdotto questo gusto di verſeggiare a

L'altra riflefiione ſi aggira intorno all'epoca fatale, in*

cui s’ introduſſe il morbo Gallico nella noſtra Capitale ..

Sotto l'anno 1496-. il nostro Cronista ſcrive, che al a'z‘ i6..

Gen/zara income/:zo lo male franceſe ia Napoli con le doghe..

Quest’epoca è degna di ritleffione, come quella, che non.

è fiata finora ben fiabilita per via. .di pruove così certe ,.

qual ſ1v è la preſente, di un’autore cioè ſincrono all’ epoca

iſìeſſa.. Diffatti lungo tempo ſi ſostenne così la favoloſa.

narrazione dell'origine di questo male ,come l’ epoca ſpac

ciata dall’empirico -Fioravanti nel ſuo libro intitolato Miei.

capricci medicinali. Quefii narra, che nel 1-456. efiendo

mancate le vettovaglie alle Truppe Franceſi, che erano

all' aſſedio di Napoli ,.i provveditori loro apprestarono del

le diverſe vivande di carni di cadaveri umani in diverſi

modi ſalate, e preparate; da' quali cibi egli pretende eſ

ſer nato il morbo Gallico,che infetto le Truppe così Fran

ceſi, che Spagnuole. L’ anacroniſmo di quest' epoca., del 14.5 6L

ognun lo ſcorge, e quindi comechè il Cancellier Bacone

nella 1-. Centuria della ſua Silva Silvarum., lo Scultet, e.

qualcun altroabbiano preſtato fed‘e alla narrazione del Fio

~ ravanti, tutti nulladimeno dopo il Bacone han fiſſata l’e

poca nel 14.94., nella quale vanno benanche errati di due

anni, giacchè ſecondo il nostro Cronista , autore contem
poraneo ,. nel principio di quell’anno ~istestſio , che di qui slog

giarono le truppe Franceſi, qual ſi fu l’ anno 1596., ſitè

tra noi_ ſentire un, tal. morbo, recatoci dalle truppe Spa

’ gnuo

o
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gnuole , venute di Barcellona , e non già originato dal vi

no‘di Somma, in cui, ſecondo il racconto del Ceſalpini,

gli Spagnuoli dilavarono la ſcabie de' lebroſi per infettare

le Truppe Franceſi di Carlo VIlI.; ovvero dalla ceruſſa

infuſa dagli Spagnuoli nel vino, che a' Franceſi vendeaſi,

come' ha ſognato il Fallopio . Dell' origine di questo male

ne abbiamo un testimonio contemporaneo, qual fi è il ce

lebre Rodrigo Dias ,. profeſſor di Medicina in Siviglia, il

quale nella ſua opera intitolata Contra las óuóas, così ſcri

ve preſſo Astruc L. I. ale marbis venereis c. 9. : In Hiſpa

nia moróus ille viſus est anno 14,93, Barcinome, que pri

mum infec‘ìa . . . Origine”: traxit in inſulaHi/paniola . . .

Cum enim a Christophoro Colono ( ſive Columóo ) thelzſſzr

cha reperta , G' Jetec‘ìa 472:, militibus cum incolis converſan

tibus, quod affec‘lus contagio/us eſſet,fzcile cominun‘icatus efl.

Et quam citiffime in exercitu gra/ſabati” . . . Et cum eo

Jem tempore, 'quo Colonus stolarclla appulerat, Reges Ca

tltalici Barcinone degerent ‘.’ . . max tata Urós eodem morbo
corripi czepit . . . At ſeguente anno 14.94.. cum Rex Galññv

Ziarum Christianiffimus Carolus, qui tum rerum potieóatur,

ingentem exercitum in Italia”: duxifflet, multi Hiſjyanorum ,

qui [to/?es illorum eran!, ibidem [zac lue infeá‘i viveóant, adeo

ut max Regine copi-e ilyîcerentur; ignora tamen quis , qua

liſve moróus eſſer, aut quo nomine appellana'us, crealeóant ex

ipſo aere regionum ſuóorzo. Vocarunt igitur malum Neapoli

zanum: Itali autem G Neapolitani , quibus nulla hucuſque

notizia, Gallicum nominaóant . Il celebre autore ales recher

ches philcffoplziques ſur les Americains pretende, che ſulle

prime codesto male aveſſe infettata l'aria, e per la ſola.

reſpirazione di quella già' infetta ſi foſſe comunicato; nel

modo isteſſo che avea altri per lo addietro penſato della

lebbra , che ſin al ſecolo XIII. avea talmente infetta l’ Euñl

ropa, e parte dell' Aſia , che Matteo Paris novera ſino

a diciannove mila Oſpedali di lebrofi ne' ſuoi tempi.

V. Sregue una Cronica Latina intitolata Chronicon Suaſ

ſa
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ſanum , dellaquale noi abbiamo avuta una copia,tratta da

un Codice a penna in pergamena , ſcritto nell' anno 14.1 r. ,

come ſi legge notato nella fine del detto Codice membra

naceo , che conſervaſi dal Dottor D. Carlo Melatini di

S. Giorgio, il quale per tradizione di ſua famiglia, dice

eſſergli pervenuto fra le carte, e libri del celebre Medico

di Seſſa _Bartolomeo de Ciſtis, che fiori nella metà del

ſecolo XV., di cui la famiglia Melatini ſu erede. La

Cronìca deſume il nome così dal luogo, ove ſenza fallo

fu ſcritta, come da' fatti, che narra , de' quali _la miglior

parte alla Città. diSeHa,ead altri luoghiconvicini ſi appar

tiene. A noi ſembra tal Cronica una' di quelle, che da'

Chieſaſìici per quei tempi ſoleanſi fare, notando i giorna

lieri avvenimenti in ſine_de’ libri , allora detti Plenarj,ne'

quali fi contenea il Calendario Chieſastico, e gli ordini

delle Meſſe. Chiunque ha letto gli autori Diplomatici ben

sà, quanto foſſe generale ne' tempi di mezzo il costume ſo—

prattutto ſra’ Monaci di notare nelle pergamene, cheabel

la posta laſciavanſi bianche nella fine di tali codici, così

li conti della Chieſa, come anche i quotidiani più rimar

chevoli avvenimenti, li Necrologj , ed altro. Che tale

per avventura fiala ſi foſſe l’ origine del Chronicori Suçſſa

num, e che foſſe stato compilatoda Monaci, o altre per

ſone di Chieſa, appar chiaramente dal vederſi notati gli

avvenimenti non ſolo colla data dell'anno , ma in luogo

del numero de' giorni del meſe, ordinariamente ſi nota la

ſesta del Santo, che in quel di correva; il che può rav

viſarſi comune a quaſi tutte le Cronache Monastiche, Ovvero di

Chieſe Cattedrali. Tali notamenti mano mano ſeguivanſi

da coloro , che fra' Monaci ne venivano incaricati, ovve

ro fra' Preti da quelli, che ſoleano avere la custodia di co

desti libri, a tal che ciaſcuno annotava gli avvenimenti

de' ſuoi tempi giorno per giorno ; onde nacque la minu

tezza de’ racconti, che non d’ altri, che da -perſone, che

giornalmente li deſcriveano,poteva ſperarſiTutto ciò chia

' ra
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ramente 'ſi oſſerva nella Cronica di Seſſa, 'il cui ultimo

continuatore parmi che l’ aveſſe proſeguita dall' anno 134,4";

giacchè parlando della Regina Saflcia, la chiama Domi

na nostra: nè ſappiamo ſino a qual tempo fu quella proſe

guita , eſſendo il codice mancante nella fine , ed in

compito.

VI. La Cronica *Regni J’iciliz, che in quarto luogo

pubblichiamo, ci è pervenuta da un codice MS. cartaceo,

di cui ce ne ha ſomministrato una copia antica il P. D.

:Antonio de Angelis dell' Ordine de’Serviti, ora dimorante

in Roma, uomo -verſatiffimo nella Storia de’balli tempi.

Ella è una tal Cronaca monumento ben riſpettabile così

per la rarità di *tali opere , ſcritte nell' antico volgar dia

îetto Siciliano , come perchè. ci ſomministra quelle noti`

zie, di cui deploraròn la perdita Edmondo Martene, ed

Urſino Durando, non avendo trovato una Cronica di Si

cilia, che oltrepaſſaſîe il 1328.; poichè questi due lumi

della Letteratura Diplomatica furono ~i primi a pubblicare

il Chronícon Sicilie nel 7, 5. Teſauri Novi Anecr].,che do

po il Muratori darem noi nel lV. tomo della preſente Rac

colta; ed eglino nella prefazione alla detta Cronica conſeſñ

ſano di averla avuta mancante negli ultimi fogli, i quali

finiſcono coll’ anno 1328. Or la Cronaca di Sicilia, che

noi pubblichiamo , ſembra del tutto uniforme a quella

-pubblicata dal Martene, e Durand, cominciando ambedue

dall' origine del dominio degl’lmperatori Costantinopolitani

;ſulla Sicilia, benchè alla Cronica Latina del Martene vada

innanzi un piccolo proemietto fatto dall' Autore della Cro

naca isteffa. Ma la nostra Cronica, quantunque fia più ri

stretta , e meno verboſa della Latina del Martene, giunge

nulladimeno ſino al 14.92., cioè un ſecolo, e mezzo più

o`=tre della Cronaca Latina , in guiſa che ci ſomministra

tutte quelle notizie , che avevam perdute colla mancanza

degli ultimi fogli del codice , onde il Martene traffe la

íua; la quale non di meno vedeſt ſcritta collo stile istoriu

co
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'co ;di quel tempo, onde più ad Istoría , che a Cronica ſi

-raſſomiglia . Del rimanente non è così facile a deciderfi

qual delle due fla- la più antica , e lſe più tosto coſiffatti

cronici notamenti aveſſer preceduto una storia , da quelli

compilata, ed ornata ſul gusto ›di Annali.

La ſola eoſa nondimeno, di cui ſiam tenuti avvertire i

Leggimi-.i , ſi è, che ſotto l’ an. H95. 'vi è un groſſolano

abbaglio , che ſenza fallo attribuir fi dee agl’ ignoranti co

pisti , non ſembrandoci veriſim‘ile , che ' il Cronista'di na

zione Siciliano aveſſe potuto ignorare un fatto -rimarchevo

le del ſuo Regno . Poichè ſotto un tal .anno parlando egli

di Costanza -moglie di Arrigo Imperatore, dice che quel

la era stata per cinquant'anni Monaca zz ó'. Chiara di Na
poli. Or chi non sà , che il Monistero 'di S. Chiara affae- ſſ

"to allora non eſisteva , come quello, che ſu di -molto ad.

una tal epoca posteriore.; e intanto è a tutti noto , che

Costanza fu Monaca nel celebre Monistero -di S. Maria `di v

`

Palermo -. p

VII. La Cronica della Caſa di Angiö l'abbiamo pub

blicata da un MS. cartaceo del 14.11. , che preſſo di noi

conſerviamo , e che ritrovammo i-n un'amico volume di

diverſi notamenti, appartenenti a Famiglie Napoletane. Ad

-nn tal Cronista principalmente dobbiamo la distinta notizia

delle famiglie Franceſi ,che entrarono nel Regno di Na

poli col Re Car-lo L di Angiò , oltre a qualche altra pel

legrina notizia, che agli amatori' della nostra Storia tor

nera certamente grado .

VIII. Il Diario Anonimo ritrovato in un cod-ice a 'pen

na di Lodovico Raymo il vecchio , non è che un nota

mento di varie notizie,da quelli della famiglia de Raymo

ricavate da antiche ſcritture, e ſoprattutto dalli monumenti

originali de’ nostri Archivj Pubblici; poichè la nobile ſa

miglia de’ Signori de Raymo ſu nel poſſeſſo, continuato

dell' oflìzio dell' Archivariato della Zecca per lo ſpazio di

cento quaranta ſette anni di Padre in figlio , dall' anno

‘ c ‘ cioè
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cioè 1350. ſino all'anno 1507. Quindi è che ciaſcuno de-`

gli Archivarj de Raymo notò le notizie , che potè rica

vare dalle carte antiche , e da tali notamenti i due Lo

.dovici de` Raymo ſeniore , e juniore compilarono gli

annali , che la prima volta pubblicò il Muratori . Poi

chè dunque la famiglia de Raymo ebbe per si lungo tem

po nelle mani i fonti della Storia Napoletana , quali ſo'

no le carte dell' Archivio della Zecca , ragionevolmente

le notizie registrate dalle perſone - di questa famiglia me

ritanotutto il riſpetto , e la fede da' più ſani critici ; e

perciò. abbiam creduto di ſar coſa ſommamente grata, e

giovevole al Pubblico, stampando così questo Diario com

pilato, dalli Raymi , come que' notamenti dì Lodovico Ray

mo ſeniore , che ſieguono al numero X.

Codesto Diario chiaramente ſi. ſcorge eſſer opera di più

mani, trovandoſi ſcrittò nel volgar dialetto per la miglior

parte, ma di quando in quando anche nell' idioma Latino:

anzi ſi vede che alle antiche notizie ſcritte nel volgar lin

guaggio, da mano posteriore vi vennero aggiunte delle altre

circostanze nell’ idioma Latino . Ma che quei de Raymo

registraſi’cro in questo Diario tutte le notizie, che da quel

le carte ricavar poteano , che loro venivan per le mani,

par chiaro da ciò, che leggeſi ſotto l'anno 14.60. allap.:` .

128., ove dopo l’ Italiano, ſiegue in Latino così: Híc e

çueóant’ur aſigua Regis Fera’inana’i primi cum Duce Joanne

Andegavenſi , quae* non Heſcríjſi ; accuratiffime enim narra!

omnia Poma/:us in libro Je della Neapolìtano . Quel tale

de Raymo , che appoſe, qui questa nota, ne indica ſenza

fallo aver egli tratte le ſue notizie da Croniche, e MS.

più antichi della metà del ſecolo XV., in cui ſcriſſe tal

nota; ed oltre a ciò ci fa intendere, che dalle antiche carte

in questo Diario notar volea le notizie più peregrine, e

meno facili a rinvenirſi preſſo gli autori, che fin a quel

tempo delle nostre coſe aveano ſcritto. Il che potrà di per

.ſe steſſo ſcorgere ogni avveduto Leggitore; giacchè trove

rà
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rà in questo Diario de’ monumenti quanto più intereſſanti,

tanto meno volgari, appartenenti alle epoche più rimarche

voli della Monarchia . Finalmente è anche da notarfi, che

l’ antico Diario oltre alle aggiunte Latine, ne ebbe altre

di diverſa mano , 'anche in Italiano , quali ſenza fallo dall'

ultimo ., che lo rivide vennero aggiunte dopo la metà del

ſecolo XVI., ſiccome chiaramente lo attesta l' aggiunzione

fatta ſotto l'anno 14.66. intorno al terremoto avvenuto nel

Regno: ivi in ſine dell' antico testo , vien ſoggiunto così:

Iterum Bacino per il terremoto con altre terre è caſi-ato del

meſe di Luglio, G Ago/Z0 1561. Dopo la qual nota ſiegue

nel Diario l'ordine Cronologico dello steſſo anno 1446 6. Al

Diario ſeguono alcuni piccoli, e brevi notament’i, estratti

0 da carte degli -Archivj Pubblici, o da' Protocolli di No

rari Napoletani; ne' quali notamenti vi ha delle notizie,

che poſſono intereſſare qual-che epoca della nostra Storia ,

e per tal ragione li abbiamo pubblicati,così 'come giacca

no in appendice allo steſſo Diario nel MS.,che ne conſer

viamo.

IX. La Cronichetta d' Innocenzo `Landulſo contiene al

cuni brevi notamenti , ma con ſingolare eſattezza deſcritti

dall' Anno T34.. ſino al 150i. E' ella degna di rifleſſione

questa breve -Cronica , poichè finora da' nostri è stata at

tribuita al celebre Antonio Feltrio, di cui appreſſo reche

remo la vera `Cronica : così ha creduto il Chioccarel

li, il de Magistris, l’Engenio, e quali tutti coloro , che

ſcriſiero fino ai nostri tempLrAl che per avventura furo

no indotti dalla uguaglianza dell' anno, in cui così questa,

come quella del Feltrio cominciano, ed anche dal trovarſi

gran parte de’ notamenti di ambedue uniformi. A noi dunque

“ora la prima volta ci è riuſcito di ñſgannare il Pubblico da

questo errore;poichè poſſediamo la Cronaca. del Feltrio au

tografa, qual ſi è quella, che nel decimo quarto luogo ab~

biam pubblicata in questo *primo Tomo ; e intanto in un

volume ſcritto ,ne' principj del paſſato Secolo , inſieme co

c ij gli
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gli Annali di; Giuliano Paſſato Setayolo ; alcuni? notamenti

delle ſpeſe della cavallerizza de' Re della Caſa di Angiò,

e la farſa del Sannazzaro, abbiam trovata la preſente bre.

ve Cronaca ſotto il nome d' Innocenzo Lauda/fo . Per la

qual coſa restituiamo al ſuo Autore la Cronaca ,_ benchè

non ci ſia riuſcito trovar altre memorie diqueſio tal Lan.

dulfa; il quale per altro agevolmente crediamo poſſa effe

re uno dell'antica famiglia Lauda/fa , della quale ſi. ſa

menzione nel Registro di- Carlo. I. di Angiò, ſotto l' anno

122,69.. India. x1”. .Lil. D. fo!. 3, atergo ,, Ove leggiamo:

Step/tantu de Landulfo ,_ C'- ſocii Giudici. Univü‘ſitatís caſa.

lium Neapoli,. Se questa nonpertanto ſia. stata una famiglia

originaria Napoletana , o dimorante nella Capitale , ne

ſiamo. tuttavia in dubbio, dacchè nel faſcicolo 66. dell'Ar

chivio , troviamo un certo Giacomo , e un tal Pietro de

Landulfa, Notari di.. Grumo ; e preſſo del_ Bolvita leggia

mo nell' estratto del Protocollo. del 151.0. di Notar. Gregov

rio di Gironimo: Thomas a’e Lamlùfſo da Averſa .

X. In ottavo luogo viene nel preſente I. Tomo la Ge

nealogia Caroli I. Fu- un tale opuſcolo` pubblicato dal Mu

RJL‘I‘ORI nel Tomo XXII. degli Scrittori Rerum Italicarum,

dal quale viene attribuita al celebre Tristano Caracciolo

dalla famiglia de* CaraccioliPiſquizj , volgarmente Svizzeri..

Noi laſciamo a’leggitori la libertà* di credere,.o no un tale

opuſcu-lo del Triſtano.; poichè il MURA’IOR! altro argomen

to. non ebbe, oltre a quello diaverla ricevuta una cogli

altri opuſculetti del medeſimo Tristano, che colui, da cui

li ricevè , gli atteſtò aver rinvenuti in un' isteſſo codice..

Ma. che che 'ſia di ciò , ſenza punto. dubitar della fedeltà '

di chi. glie ne rimiſe la copia, a noi, è di grandiflima re

-mora a ciò credere il ſilenzio del Ch. P. Eustachio Ca

raccioli Teatino ;- poichè questo letterato , alla cui ſomma

diligenza è molto tenuta la Storia, del Regno, e che fati

co per lo ſpazio di lunghi anni per compilare un Leſſico

Topograſiqo del Regno di Napoli, che ſerbaſiMS. nell' lil:

, c i
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chivio- de"Teatini- di SS. Apostoli ; questi dico‘avendo fatta

traſcrivere in un volume con molte altre Opere la preſente

Genealogia,l’ ha rimasta anonima; il che non ſolo ci reca

meraviglia- per la cognizione che' egli profondamente avea

de’nostri Scrittori, ma ſoprattutto da che eſſendo egli zio

del Principe della Torella, nella cui Biblioteca , come l’ isteiîñ

ſo `Muratori dice, ſerbavaſi l' original manoſcritto di que

sta Genealogia, ſembra inveriſimile, che non- aveſſe dovuto

conſultar questo codice , e quindi apprendere l'autore di

quella: nè ad altri meglio che a lui un tal confronto po

tea venir fatto, dacchè nell'Archivio isteſſo di S. Aposto

Li., egli avea- il MS. autografo-in- membrana dell'opera del

Tristano De varietate fortumc, col 'quale confrontando ii

codicevdel ſuo nipote, potea a un tratto accertarſi del veñ

m.. Quindi il' ſuo _ſilenzio , e l' aver laſciata la copia del

la Genealogia anonima, c’ inducono facilmente a credere',

che il P. Eustachioó non ſolo non l’ abbia creduta del Tri

fiano , ma non ne ſia venuto- neppure in dubbio. Noi in

tanto oltre alla- Genealogia, qual ſi ritrova: preſſo il Mua

ratori, per far coſa più grata agli Amatori delle antichità…

nostre , vi abbiamo aggiunti alcuni notamenti autografi del

Feltrio, di cui or ora farem-pflola ;poichè nella copia»,

tratta da un volume Variarum del Feltrio così quella ’giacea~.

XI. La Cronica anonima dal 14.34.. al 1496.1' abbiamo

avuta fra- le- carte d-.i Giovan Franceſco de Rubeis , nelle

quali ſi trovò. anche la Cronica della Chieſa di Troja pub

blicata dall' Abb. Aleſſio Aurelio Pelliccia nella fine della

prima parte del-terzo tomo della ſua opera De Clzígí/z‘íame

Eccleſia prima, medie, 5;' novifflmie eetatis polizia. enchè

Ia Cronica , che pubblichiamo , non contenga ſe non che' pochi

anni dellañStoria del Regno.- di- Napoli, ciſomministra però

alcune notizie più eſattamente deſcritte di quel che altrove

pofliamo aver lette; e quindi ci ſiamo indottiapubblicar‘ra -

nella preſente Raccolta. A- codesta Cronica abbiamo uniti

alcuni notamcntiñ di Lodovico Raymo ilvecchio ,che aven

doli
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doli trovati fra le antiche carte della famiglia Raymo, il

celebre Antonio Feltrio, di cui appreſſo farem parola , li

copio', e noi da un manoſcritto autografo del Feltrio l' ab

biam ricavati.. La ragione, per cui ad una tal Cronica

fac c’iam ſeguire i notamenti del Raymo,ſi è perchè questa

Cronica isteſſa debbe riputarſi in parte compilata dalla fa

miglia Rayrno , e da quella di Feltrio ; poichè poco , o nul

la differiſce dalla Cronica di Feltrio, che appreſſo abbiam

pubblicata: benchè a quest'ultima l’ isteſlo Feltrio abbia

aggiunti alcuni notamenti di Lodovico Raymo ſeniore ,che

ſu ſuo proſuocero, come ſi dirà . Per la qual cola noi ao

.biam pubblicata così questa , come l'altra. in gran parte

ſimile del Feltrio per rendere _vieppiù certa 1’ autenticità.

della preſente ..

XII. Dell'altra Cronica anonima dal_ 14.52. ſino al 1534..,

non ci è riuſcito di averne MS. più antico della fine del

paſſato ſecolo, di …qual epoca ella è una copia di quella,

che noi conſerviamo , alla margine della quale il copista

avverte in una ,ſua postilla, che aveala traſcritta da un

cpdice MS. mancante .delle prime carte, e molto mal cu

.stodito. Comunque non però .ciò ſia, la Cronica vedeſi com

pita circa la metà del ſecolo XVI. da un’autore,che ſcri

vea fin dalli tempi degli ultimi Re Aragoneſi ;poichè egli

ſotto l’ anno 1506., parlando di Ferrante ultimo di Ara

gona, lo chiama N(stro eóìígnore. Inoltre la Cronica ci

ſembra .eſattiffima nel ragguaglio delle .notizie , e nella mi

nuta deſcrizione delle circostanze istoriche , ſiccome fra le

altre ben molte è da' notarſi quella, che ne reca ſotto

l'anno 1533. .al di primo di Aprile , 'in cui dice eſſerſi

pubblicata per ordine del Vicerè D. Pietro' de Toledo la

Prammatica intorno agli abiti, e alle ſpeſe de’funerali ,

qual Prammatica diffatti nella prima stampa, che ſe ne

fece nella pubblicazione , quale noi coníerviamo, porta la

data de’zI. Marzo 1533., eſſendo questo il giorno., _in

cui _fu fatta la Legge , che poi nel ſeguente di primo di

Aprile ſi pubblicò . Xllſ_
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Xlll. Il Diario di Silvestro Guarino è uno di quei ma

noſcritti, che vengom citati dal Toppi nella ſua Biblio.

teca nel catalogo, ch' egli fa in fine di quella, de'MS.ve.

mieri, e famqſi . Questo Silvestro Guarino fu , come nel

titolo del ſuo Diario lo dice, nativo, e dimarante in

Averſa, e ſcriſſe le coſe,che accaddero a' ſuoi giorni, no

tandole con una eſquiſita diligenza giornalieranrente dall' an

no 14.92… ſino al x507.; per laqual coſa è uno di que'

Diarj , che meritano- l’at‘tenzione di chiunque voglia ap

pieno, e mi-nutamente informarſi de’ fatti, ed avvenimenti

cosi politici, come istoríci di questa epoca della Nazione.

L’ Autore ci fa nota nel primo principio del Diario la

ſua condizione, ſcrivendo , pag. ztr’. Io Silvestro Guarino

a’ Averſa: fáccìo fizcende a': detta, Regina, cioè: di Giovanna~

IV. che: poco' innanzi avea* nominata, che. volgarmente

chiamar togliamo. Giovanna Il.. Il. titolo di fìccio fact-”de

parmiì che corriſponda a quello di fattore; era. egli dunque

un fattore della Regina per la Città di Averſa, avendo.

allora i nostri S’ovrani di tali fattori per diverſe Città. del

Regno . Quindi dobbiam. credere, che foſſe il nostro gior

nalista uno de’più, ben veduti Cittadini Merſani,cosi per*

l’oflìzio, ch? egli eſercitava, come perchè occupava, nel

14.98.13. carica di Eletto della steſſa Città, ſecondo ch'

egli steſſo lo attesta ſotto il detto anno pag. 233: Oltre

alla Storia è. anche questo tal Diario un degno monumen

to del dialetto, che allora parlavaſi in Averſa , e dal con-ñ.

fronto di' quello colla Cronica contemporanea, che immeà

diatamente fiegue- in Napoli, poſſono agevolmente notarſi

le differenze, che per que' tempi vi erano fra il nostro,

*e l’ Averſano dialetto ..

XlV. La Cronica anonima dall'anno- 14.95; al 1519.

ſembraci uno de" più rari, e peregrini monumenti del ve

ro dialetto Padrio. tale, qual' egli era nel ſecolo XV.eprin—

cipj/del XVI. Chiunque farà attenzione allo stile dell'au

tore di questa Cronica , non potrà per avventura d’ubbita

re ,
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re, eſſer' quella ſcritta con quel linguaggio isteſſo, che in

una tal epoca così dal volgo uſavalì , come da coloro, che

non voleano afferrare stile , o .dialetto da altre Nazioni.

improntato. Poichè non dee crederlì che tutto ciò, che da

nostri anche nelle più antiche epoche del volgar linguag

gio fu ſcritto, vlo foſſe collo -stile -naturale.,e corrente del

dialetto , che- dal volgo Napoletano , oPuglieſe parlavaſi .

Egli è questo un' errore , che co’ monumenti alla mano po

tremmo noi agevolmente confutare , ove la biſogna .lo ri

chiedeſſe; per ora basterà ſoltanto a coloro , che -giudicar

vorranno ſenza prevenzione, far il confronto di questa Cro

nica, così colle altre qui pubblicate, e ſcritte nello steſſo tem

po, come ..con altre Croniche., o Storie nell’ epoca isteſſa

ſcritte., e altrove pubblicate… Da un tal paragone ognuu

vedrà, che gran fatto diverſo ſi è il dialetto in questa uſa

to, da quello di tutte le altre contemporanee ſcritture; e

quindi converrà con noi, che coloro, che ſcriveano, ſde

gnavano allo ſpeſſo il dialetto Padrio comune, e cercavano

di ſgroſſarlo alla meglio, per renderlo allá più culti d’ italia.

in qualche modo uniforme. Quindi nacque quella diverſi

' :tà di dialetto, che altro è nelle opere, altro nelle Leggi.,

e Scritture curialeſche , comechè tutte ſien fatte nell’ epo

ca isteſſa; dappoichè coloro, che ſcrivevano una qualche

-opera, a bella posta sfuggivano li modi di dire' del volgo,

…e la barbarie del ſuo dialetto.; ove che nelle Leggi, enel

` le Scritture .Curialeſche non ſi cercava di affettare, o stu

diare un dialetto più culto , ma ſeguivaſi quello, che ge

neralmente nella Capitale ſi uſava ,non miga perchèſi foſſe

creduto migliore .degli altri dialetti, che in Italia parla

vanſi , ma perchè decevol coſa non riputavaſi quella di im

prontare in tali occaſioni un dialetto, che proprio non era

della Nazione . Ci ſia permeſſo di comprovare cosi di paſ

ſaggio un tal ſentimento, fondato ſulle molte carte,e MS.

volgari, che ci ſono caduti ſotto gli occhi. Chi mai di

grazia creder potrebbe, che il Ministro di Ladislao RLdi

a4
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Napoli o aveſſe avuto in pregio maggiore il dialetto del

volgo Napoletano , o ignorato il più culto dialetto , che

allora parlavaſi, mentre un tal Vinciguerra di Marſico, pic

col paeſe -del Regno, ſcrivea quaſi nello ſteſſo -tempo in un

Dialetto ſenza fallo `più culto del ſuo 'P Mentre pochi 'anni

dopo 'un'Temp’rice Maliſcalco di Alfonſo I. , e del ſuo fi

glio Ferrante di Aragona ſuperava nella cultura del Dia

letto volgare le Leggi da que' celebri, e per lettere illu

firi Ministri de’ Re Aragoneſi ſcritte? E pure oſſervate di grazia

qual differenza pafli fra un naturale di Marſico, e 'l Mi

nifiro di Ladislao dal paragone di un Bando di queffo Prin

cipe, e di una traduzione volgare di quello. Il Bando di
Ladſiíslao , finora inedito, l'abbia-m copiato da un notamen

to originale fatto da Notar Dioniſio de Sarno de’ beni dell'

antico, ed or distrutto Monistero di S. Piet-ro a Castello,

qual notamento ſerbaſi nell' Archivio del Monistero di

Donne Nobili Napoletane di S. Sebastiano .

.DANNO DI LADIS‘LA'O

,z Banno G' romanzi-:mimo per parte d': Mon/ígnor lo Re Lanzalao Re

,, de Secilìa, é‘c., che Dio lo film, e mantenga , Gr:. de lo Vicemi~~

,, raglía de lo ditta Riame pe parte de la Maja/i3 de lo ditta Segno

,, ”Re ch': ben ſe guarda omne peſo-amor che va peſcanno che non e

,, fiano a li mari des. v.Pietro ad Cafliellouſmza Iícencía de liga el

,, loti ad 'pena dc .una aguflale per uno, 6* chi lo amg/Z1 nc arm-.ì lo

.j quarto -

:Eccovi ora pochi verſi del proemio della traduzione di quel

`t‘ale di Marſico: Queſti nel 14.02. , traduſſe dal Latino l'Iti

nerario Siriaco di Franceſco Petrarca ñ. Noi ſoggiugneremo il

principio p del ſuo proemio, tal quale giace in un codice MS.

in carta'bomba‘gina , che ſerba-fi ,nell’ Archivio de’PP. Tea

tini di SS. Apoſtoli di queſ’ca~Città.

d moz
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PROEMXO DELLA TRADUZIONE DELL'ITlNERAÉIO

DEL. PETRARCA i

,, Rad’e volte [e ſine delle coſe ”ſpendono ad `\mo:lo de I.: ſperanza no

” ſim impero che jſſíxa. [e coſe panza” davanti mancino. E: [e coſe

,, non _lie-rate vengano. E: veramente questo non deve parere a1 dlL’U*

,, no murarie/gia, ma pz?! tosto deve-ri.; Parere ad alcuno meravelgi‘ fi:

,, ajvemlle a/tramente . Certo ſi: L1 ”ſtione reg: Ii primipj de le ”ſe

,, la fortuna tempera 'lo advenimento de quelle . M4 ”Zulu coſi è più

,, contraria. de la ”ſciolte , che la fortuna. Gt..

Chi non vede, la differenza fra; lo stile,e’l dialetto di que

sta traduzione, e della Lege di Ladislao . E pure quella.

è di un naturale di Marſico ,v e questa di un Ministro del

Re. di Napoli, ed ambedue furono. ſcritte, quella nel 14.07..,

e questa nel 14,12.. Se dunque non vogliam credere, che un.

Principe , qual fu'Ladislao, aveſſe. ſcelto fra i più goflì

trecconi il ſuo. Ministro, o colui ,, cui ſcriver facea le ſue

leggi, dovrem confeſſare,che la traduzione foſſe ſcritta non

già nel dialetto. volgare comune, ma- nel dialetto. studiato

di quel tempo, e la Legge nel dialetto, che comunemen

te per que’dì. parlavaſi.. Paffiamo, agli Aragoneſia Per non

affastellar quì delle coſe- riſaputo, e- volgari, chiunque leg

ger voglia le Leggi da’ nostri Monarchi- Aragoneſi' pubbli

cate, potràv vederle nella raccolta de’ Capitoli ,z Ste. del

la Città. di Napoli: Quindi~ per fare il confronto, di

cui ragioniamo, bastevol fia recar‘ qui pochi verſi dell'

opera di Pietro d’ Andria , che fu, com' eglisteflo nel prin

cipio dell'opera ſi profeſſa, Maliſcalco di Alfonſo I., e di

Ferrante, ſcritta nel 14.70.. in un codice membranaceo, che

ſerbaſi nel ſopra lodato Archivio de' Chierici Regolari'ſea

tini - Eccovene alquanti verſi del ſecondo. capo L

"'DBLLA MANESCHARCHlA DI M.. PÎETRO D’ANDRIA

C A P' 0 II`

,, Lo flallane ſe vol:- dare l. le jumente in lo- tempo- 6* principio de Mar

,, zo, in le terre calde fino- al glamo- de Santo Perm- . 1 n lo Print-1:4

,, -pto di Aprili in le terre/jreddn In lo giorno dc S. Georgia I?

i ’ n ‘
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.,, le molto fredde. Lo nale flaliane non deve andare deretro a le ju

,, mente, ne le_ deve ver ere ſe non al tempo de lo montare: In queſta

,, manemo le jumente ſimo molto ,[ſatim due parti . .cioè una de e fi

,, glíate, Cr ialtra de le stirpe , e guai: ,devenoflare in parte the le

› i” une vedono le altre (3c.

Avrebber dunque “quei Monarchi Aragoneſi commeſſa con

più felice eſito la carica di ſcriver le loro Leggi a Pietro

d' Andria loro Maliſcalco , che al Pontano, e ad altri lo

ro eruditiffimi Ministri, ſe costoro per ignoranza di un più

culto dialetto, vaveſſero ſcritte le Leggi nel dialetto allora

‘ comune a tutti li Napoletani. .Senza che, basterà il con

ſronto di una lettera di Ferrante Il. di Aragona, ſcritta

dal Pontano, e del celebre bando dal medeſimo ſcritto 'per

la caccia di Astruni. Questo leggeſi nella ſopraccitata Raccolta

de’ Capitoli Sec. della Città di Napoli; quella ci diam l’ onore

di pubblicarla dalla copia, che ſerbaſi vnel ricchiſlîmo Ar_

chivio, oſſia Biblioteca dell' illustre Capitolo dell' Arcicat

tedrale di Benevento nel volume, che ha per titolo : Ern

ditíones pro inflruc‘ì‘ìone translatíonís Corporìs JÈBar’thoÌomeí GC.

LETTERA D1 FERRANTE ö'ARAGoNA atrìaaclvascovo

' ~’ Dl NAPOL] .

7, Reverendzffime in Chrlſlo Pater, E} Domine amice no/ter Ò‘c. come la `

,, Reuerenilz'ffìma Signoria wflrafl de la test.; 6* _ſhngue del ,glorioſo

;, S. ſanitario è in que 1 Cittaì; 6* fl ancora quanto lo nome di ue[

,, lo [in venerato da questo populo , G' quanta devozione _ſe l’ a bia,

,, quale noi dç/íJeram’o di accreſcere ton ogni …Nm opera . Eflèndo

,, dunque ritrovato Io corpo di ueſlo quì in I.: ' anta na di Monte

,, vergine; Inverno pen/Zito Ò* elíóarato con costienzn 'Iicentia de la

' ,, Sanc‘iitì de noflro Signore farlo venire , ó' unírlo con [a detta/iu

,, ter/L1 , il ,ch'efl/no certi anca a VS. Rev-ammeſſi!” piaccia. lmper

,, ciò pregamo quella strettamente voglia intercetiere da nostra, 6' an

,, co fil.; Partecon la Sanc‘títì predetta , che [i piaccia concedere licen

,, tia di poflèreſſare venire *il detto Corpo in questa Cituì il che riceve

” remo ajíngo are grazia. Dm”: in Castello novo .Neapolis die 26.

ſanitaria' 1490. ì
v ì Rei: Ferdinandus..

J'o: Pont.

d ij - Ec‘
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Ecco il dialetto, in- cui ſcrivea il- Pontanoñ, quando fac-ea

dekle lettere in nome del ſuo Principe, e quindi non miga

per ignoranza di piùi culto dialetto, ma; per uſar quello,

che comunemente fra noi parlavaſi, con istile, e 'dialetto

ben differente , qual ſi era quello , che volgarmente. da' no

'stri uſavaſi , ſcrivea nel medeſimo'tempole Leggi , che da* So

vrani al Popolo Napoletano venivan dettate . Che anzi af_

finchè poſſa ciaſcuno vieppiù confermarſi in un tal ragio

nevole ſentimento, eccovi un'altra lettera di Ferrante di

Aragona diretta al Capitolo Beneventano, -ma ſcritta non

già dal Pontano, ma da altro Segretario di questo- Prin-ñ

ei‘pe. Noi l’ abbiam traſcritta dall'originale, che conſervaſi

nell' anzilodato Archivio della Capitolato- di Benevento nel

volume al* numero LXXXIX. ſotto il titolo di Lettere qfflí-ſi.

círſſe’ Ge. al foglio 4..: e' tanto più qui- l" aggiugniamo c0

me una lettera di un nostro Sovrano non ancor pubblicat

ra, nella quale ſi ſcorge con quanta- 'avvenenza riſponde

alli Canonici del Capitolo Beneventano , ſuoi vaſihlli, ì

quali, come dalla Lettera appariſcè' , ſi `erano"a lui racëo‘óñ

mandati_ perchè faceſſe rimaner ferma l'elezione del Proto

notario Colonna , che era stato nominato all’Arciveſcovatoñ

di Benevento .. -

I ris-ro LA rex orNANo-r

Rex» Aragonius, Sicilie, Ste.

n Vemraá'iìes'víri'fidelès nostri dilec‘ìi . Havendo- nuy _ſèntíto quello m

‘ ,, avere ſcripta per una vostra de Ii x'. del preſente, la :ziale nc, .:vece

,, mandzta inſieme cm un.: copia del* breve uale- ”e è ſtato prqſentatp

,, per parte de [1 Santità de N. &.ZÉÌ‘ inte; o etiam quello ne ;zu-*ſcſi

,., pto [o-magníflco C01.1 de Allegro Precetoro in questa Cliff mſm)

,, ſecrerarìo de que-'[0 li avete dit‘to circa la contínentia da! du‘ioó eve

3, 6t' de lì bom' modà tenuti per v . Ve* rengratiamo qflay. del_ volh‘o

,, bono portamento G de la demoflazíone de l.; *uo/?m ferie è; ómo

,, amore ver o n del quale rtf/?amo granjementeſatisfatto G ne :e

s, stdmo mo bo o [i ati. Et certamente ref/lama qflſu’ contenti tlc-,vg

per avere in quefio caſo faL‘Ìo quello che _ſe convene ad amorevolzóoñ

,, nia fedeli v-zflalli . Et guamunche non emma in duóio per avere

n W!
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,, 015' ad nqflra emanplatione data oöedientia ad mçflèr Bartholameo

,, de Cítihanir como ad procuratore del R4 prothonotano Colonna no

,, minato in vostro Archtepzſmpo ._ Tome” al pre/inte ne avete molto

,, grandemente ſatisfatto, è' compiaciuto Pet' questo veexhortamo ,

,, ò* confort-:mo a perſeverare m 1L voſtri bom portamentz . Et a _lo

,, dít‘lo breve non è neceflario fare altramente roſpo/ila a la Sanc‘iztì

,, de N. S. ma ne repojante ”muy elle _remedzarzmmo oportzmamente

,, ad tutto. Et non state duóitji nè Pz [tate altramente aflano de que

” ſia coſa che ſemo per non mancare .e fare rí/Iare rata O _firma [a

,, nomínazione jat‘ta in que/lo Archiepzſcopato e lo Prot/:onorario pre

,, dic‘ío . Et erò non omitteríte de reſpondere è} fare reſpondere G'

,, ſarlrfare a o Jic‘lo Bartolomeo como _ad Procuratore del preſtito _no_

,, minato de [i fruc‘ìi introiti G pro-venti quomodocumque provementtö‘

,, Pet‘ìantí al díc‘îo Arehíepiſcopatonon altramente che pagarfflevo o

,, ne'havarf'fflvo pagato a lo xlrchiepg/eopo Paſſato ſe fu e vivo -_-_

3, Et cus) rçſpunderíte , ö' faríre reſpondere ch' è coſa debita G' de

,, tutto repoflzrite liberamente a nuy G como ammo dirlo oportunamenñ

,, te prout luwímo dati ad imjtatlom' :zo/ira. Datxv. Men/È N0mm;
,, br. .ncccc. Lxxx”. ì .

› Rtx FSRNDA‘.

F. A. Secret:. ,

 

'Parra mai questo stile , e’l dialetto di questa lettera uni

"forme a quello delle Leggi emanate ſotto Ferrante di Ara

gona? E pure mi luſingo, che niuno ſarà per dubitare,

'che que’Monarchi, cui le nostre Lettere debbono il loro

riſorgimento , non aveſſero affidata la geloſa carica di ſcri

*vere le loro Leggi a perſone meno intendenti di quel che

eranoiSegretarj, di cui ſi avvaleano per iſcriver le Lettere.

Quella notabile diverſit‘a, che paſſa fra 'l dialetto delle

'opere, lettere , Sec., che ſotto gli ultimi Angioini , e gli

Aragonefi *furono ſcritte, e quello delle Leggi, non al

tronde dee dunque ripeterſi, ſe non che dall' indole ſavia

de’Legislatori', a' quali ſenza fallo conveniva dettarle con

quel 'dialetto isteſſo , che veniva uſato da coloro , cui le

Leggi isteſſe venivan preſcritte ;perocchè _non meno ai no

.strisovrani ſarebbe ſconvenuto dettarci le Leggi, conl alieno ,

benchè più culto , dialetto, di quel che ſarebbe stato ad

un Legislatore Greco ,“ il 'quale aveſſe voluto ſcriver le

Leggi in dialetto Jonio per que' Greci, che uſavano il diſh
letto Attico’. - ' ì ì › '

' d iij ~ .Da
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Da queste rifleſſioni, che ſembrano, ſe io non vado er.

rato, le più veriſimili, parmi, che trar_ ne poſſiamo una

legittima conſeguenza, che la maggior parte, cioè, del

le opere, ſcritte nel volgar dialetto , non contengano mi

ga quello , che parlavaſi in quei tempi, ma bensì un

dialetto studiato, e ſempre più culto del comune , e

popolare . Tale mi ſembra il dialetto uſato dal cele

bre Matteo Spinello , creduto o il primo, o uno de'

primi Scrittori del dialetto volgare; tale quello della Cto

nica detta ,di Colanello Pacca, ora da noi pubblicata, e\

tale inſomma, cioè studiato , e non miga popolare ,quello

di tante altre opere della steffa natura. In conferma di

questa verità potremmo addurre moltiffimi argomenti, ſe la

brevità, che ci- ſiam proposti ce 'lo perm3tteſſe*,m:t un ſol

paragone vogliam metter ſotto gli occhi de’ nostri Leggi

tori, dal `quale par che ne debbano agevolmente rim-iner

convinti. Il paragone ſi aggira fra due ſcritture d' un'epo

ca isteſſa, ambedue nostre, ambedue nel volgar linguag- `

gio, l'una ſi è la famoſa Cronica dello Spinello da Gio

vinazzc, ſcritta dal 124.8. al x268., l'altra di uno Stru

mento Curialeſco, finora inedito, rogato in Napoli l'anno

17.08. Da-l confronto di ambedue queste ſcritture del ſeco

lo XIII. ſi potrà 'oſſervare qual' era ii vero dialetto nostro

volgare, come lo è quello dello Strumento, e quanto ſia

più culto quello dello Spinelli. Quindi ſoggiugniamo al

quanti verſi dello Spinelli, ed indi l'intero Strumento .

ANNALI DELLO SPlNELL-l.

,, 1248- a 1g. di Marzo nella Cittxdi Trino un genti! fummo delfini?

,, gliori che chiamava Mr Simone Rocca -, ave.: un.:` bella moglie,

,, Cr alloggiav.: in caſa fl” un Caſia-mo de’ Saraceni chiamato Phon:

,, &fe-n innamorò della moglie- a mezza notte fece chí1m1re Mr

,, Simone , Gr come quello @reo la porta della camera entrò er for

,, za C4 cacciollo de [.ì stazza dar# tempo di: ſe calziflè e ve ç’flè Qi:.

Lo Strumento , che ſoggiugniamo fu rogato da un tal Gio

van

~
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Vanni l' anno tao8.,,che in pergamena ſcritta con carat

teri Langobardi ſerbaſi nel ſopra lodato Archivio di S. Se

bastiano, nella cui margine di mano aſſai posteriore è no

tato, eſſer quello appartenuto al Dott: Marcello Seripando,

il quale viſſe ſino al 1570. , come può vederſi nel a. toñ.

mo dell’Excerptà del Bolvito , che conſervaſi nel più volte

menzionato Archivio de' Teatini a

s-rnuMaN-ro CURIALESCO onLrÎANNo Mccvnr.

,, I'n nomine Salvatore Chríſù Anno miIlç/imo durante/ſmo OCZ-;vo R'tz

,, gnante Imp. Federico.

,, Io Notare Jumne. Coríile jim o stato chiamato O preato per parte

,, de lo uneflo homo per Nubi iu fermare oſirt'pando como [0_/240 3ſna

,, telío canadeſi mario da url/Zu mi.: priſente O _ſibi/ito ad `an~

,, (ſia Mari.: Mont-rm con ne con* S. Reflitutrr a ‘ fedi l' aut-tro nua

,, jore . ln quillo autaro eng: multi índulgpnrie ; lo di de Sto pit-ito

,, culpa C* pene Ò‘ lo di de Paſca Refiirret‘ìione 6* [i quattro omini

,, che de Maja colpe è? pene :G det’íe indulgencíe gel: don-ro S120517

,, veflro Papa ; G in dídía cappella enge la tribuna collo ſpirito Suo

” Cr flpra ne lo Spirit” Sto eng: una mano clu fa la qſulucione (noi

,; diciamo qfloluzíone): té' dít‘ìo Antonio Sirípmno morto di qu! ia

.n vita pri/emerſi lqflz tri miflè la _ſimana- in dtî‘ia Ca peli.: , of; af

” finge lo anniverſario- duppw , eng-e don-40 tricento cati [anno : ü'

v eng: uno volato (cioè legato) dui- tiunmule de pane ù* bart‘ile quat

,, tro de vino per anima dè cuntorum heredes 6* ſacca-flores _ſive per

,, agnomen caſa ó'irípanno ; O' a cautela de [i nobili homíne de caſa

9 .Six-[Panno G ei jut‘ìa qué/.la retrodítta ſcripta Era/gli.:- Sta María

,, Muntari.: P :ſante Iojuiíce ai contrada Antonio de Pavia . Per

,3 Ampolonío Name-o Conflanti greco . ad.: qué/?a efcrítta per mano

z, mi; ,ſtatine Ceriale 6' ſupraſsripte te 'manie ù' ſigno meo .ſig/moi

p ,, ut clemens Salvatori Cristo. ,

>X< Ego Antono de Pam' ref/ii jim: judo: a contrada.: .

-›‘{< Ego Conflantíno Greco*: ' '

,ſoanm Cariati.: testi/ian.. ( Locus ſigni )›

Eccovi uno de’piu riſpettabili, e peregrini monumenti dei

più antioo nostro volgare, e comune dialetto. Or egli è

fuor di quistione , che questo dialetto curialeſco era ſenza

fallo il comune e popolare del ſecolo XlII. fra noi. Che

ſe ciò è , come none da dubitare, veriſiimo, chi non ve

de la notabil differenza fra questo , e 'l dialetto dello Spi

' nel
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nello , e chi mai per conſeguente potrà negare , che

gli Annali dello Spinello non ſono certamente ſcrit

ti nel dialetto, che comunemente parlavafi, ma in un dia

letto più culto , perchè studiato. Il che del pari dir do

vremo delle altre Croniche, Storie, &(C, la maggior par

ie delle quali finora ſi ſono avute pe' monumenti veridici ,

e genuini del dialetto volgarmente parlato nell'epoca , in

cui furono ſcritte. E quì giova in ſine aggiugnere, che

fu talmente fra noi inalterabile il costume, e l'antica po

lizia di ſcriver le leggi nel dialetto comune, che da' no

stri parlavafi, che ſi ſerbi) fino alla metà del ſecolo XVI.

Diffatt-i chi non sà quanto in quel tempo da’ nostri Lette

rati ſi studiaſſe, e finanche fi affettaſſe un culto, e Toſca~.

no dialetto? E pure noi vediamo, che la celebre Pram

matica per la riforma degli abiti, e delle ſpeſe funerali,

fatta dal Vicerè D. Pietro de Toledo l'anno, come di ſo

pra abbiam detto , 1533., è ſcritta nel più Volgare,epo—

polar dialetto: anzi ciò che vieppiù corrobora il nostro

argomento ſi è,che quella venne ſcritta ſotto gli occhi di

uno de’primi nostri Letterati di quel ſecolo, qual ſi fu il

celebre Coſentino Berardino Martirano , allora Segretario

` .del Regno . ñ \

Ciò dunque stabilito ritorniamo ora al nostro propoſito.

La Cronica anonima , che nel decimo terzo luogo pubbli

chiamo, e che ci ha obbligati a dir qualche coſa, come

alla sfuggita, del nostro dialetto, ella è l'unico monumen

to della ſine del ſecolo XV-, e principio del XVI.,il qua

le ſiav ſcritto nel puro, e pretto dialetto , che allora vol

garmente parlavaſi . Per la qual ragione ſiam perſuafi, che

riuſcir voglia non meno grata, che profittevole così agli

Amatori della Storia Padria , come a coloro, che intender

*Vogliono le vicende del nostro dialetto ; e quindi noi

colla più diligente accuratezza l’ abbiam pubblicata da un

MS. quaſi ſincrono alla steſſa. Cronica , 'perchè ſcritto nel

a 54.2.. - -

XVIIl.
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XVIII. Pubblichiamo parimente una Cronica, che ab

biamo intitolat’a di Antonio Feltrio , perchè _ſcritta di pro

pria ſua mano, e ricavata, come in. fronte della Cronica...

egli steſſo lo dice, da' notamenti de? ſuoi maggiori .Noi ne

conſerviamo il MS. autografo dellosteíſo Feltrio .i Fu questi

un eccellente Giureconſulto Napoletano'del ſecolo XÎVL,

da altri detto, come leggiamo preſſo del Boluito, Antonia

a'e Afelatro: ſu egli profondamente verſato nella cognizione

della StoriaNapoletana, e ſoprattutto delle famiglie, di cui

ſapea con` ſomma preciſione le più recondite,ed arcane no

tizie, il" perchè ne' ſuoi tempi veniva chiamato : Flagellunx

- J‘ea’ilíum; nome che ſoprattutto riporto dalla celebre cau

ſa~,da lui patrocinata in~ favore de' fratelli Marino,eTom-~

malo Je Forma, a' quali rivendicò gli onori del Sedile di

Capuana, non ostante gli sforzi dell? intero Sedile., che ri

cuſava di reintegrare gli anz'idetti fratelli. Morì l’ Aſc

-latro nell" anno 1567.. di Lunedi a' tre di Agosto; e.

non già. come ha creduto il Tafuri nella ſua ó'toria degli

;ſcrittori a’el Regno di Napoli, rom. III.. parteI.,che non.

foſſe viſſuto al di là- del 1501-., indotto a così credere ,da

ehe ſino a quell'anno- giungono i notamenti del Feltrio,

non_ avendo altrimenti curato di rinvenire monumenti più

ſicuri della vita di un tal nostro G-iureconſulto, il quale fu

ſepolto nella Chieſa di S. Giovanni a Carbonara 'nella ſe*

pultura isteffa de’ Frati di quel Convento. Tal dunque eſ

ſendo stato il merito di questo Giureconſulto nella cogni

zione- della Storia Napoletana , dobbiamo riputar molto ve

ridica , ed avere in grandiffimo conto una Cronaca Q1115.

compilata dopo li notamenti de’ſixoi antenati, e ſcritta. in

teramente di ſua mano; perloohè ſu quella ſempre avuta

in grandiflimo conto dagli Scrittori delle Padrie antichità.,

trovandola‘noi- citata anche dal Chioccarelli De Epijc. '6*

Arc/1. Neap., parlando di Oliviero Carrafa. ’

XlX. L' Epitome delli' Succeſii del Regno di' Sicilia del

Bariola, benchè fia ſcritta con quello ſpirito ſervile 7 che

` ` ſacca.
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ſacca -un tempo preferir le favole alla verit‘a , abbiamo nulladi

meno stimato di pubblicarla per quelle poche coſe , che contiene

di buono; ed anche perchè ‘s’ intenda qual era nel ſecolo

XVI. ſistema, e’l modo di penſare de' nostri intorno così

alli fatti della Storia del Regno di Napoli, come -alli di

ritti, che da quelli derivano; giacchè i racconti favoloſi,

ove giungano ad uſurparſi il titolo di fatti, non poſſono

produrre _, .le non delle conſeguenze le più inſuflìstenti , e

de' ſistemi li più vacillanti, che mai. Il codice originale

onde ,abbiam tratto questo Epítome , ſcritto in membra

na, conſervaſi nella Biblioteca dell' Eccellentiſiimo Signor .

Principe di Torella, 'il quale non'riſparmia qualunque ſp:

ſa per ;arricchire così la iua Biblioteca, come il ſuo Mu

ſeo ſulle orme de’ſuoi illustri Maggiori, la cui Biblioteca

apprestò anche al Muratori non pochi codici originali, da

quegli pubblicati nella ſua Raccolta degli Scrittori Rerum

Italian-um . .

XX. Finalmente in ultimo luogo abbiamo aggiunta una

lettera Latina di Antonio Luſcio ſcritta a. Ladislao, della

quale ce ne 'è _pervenuta una copia molto recente. Non

dimeno lo stile, in cui è ſcritta ſembraci una caratteristi

-ca troppo deciſiva del ſecolo XIV., in cui ſu composta,

.benchè -oltre agli errori , che contenea la copia , nella

stampa isteſſa -ne ſien caduti non pochi altri, che .abbiam

cercato di .corrigere nell’ Errata , quale preghiamo i Leggi

tori a voler conſultare, affinchè .poſſano intendere alcuni

luoghi della 'lettera, che per gli errori ſi rendono -oſcuriſ

ſi ' Da quel, che dalla steſſa lettera poſiiam dedurre fu

il uſcio uno de’Letteratidell’età ſua il più affezionato

per la perſona di Carlo III. di Angiò, Padre di Ladi

slao, e quindi ſcriſſe de' verſi in lode di quel Monarca

Angioino, dopo la cui morte ìndrizzò a Ladislao la pre

ſente lettera, eſortandolo a ristabilire l’ ordine della Nave,

inſegna a' Cavalieri della Marina data dallo steſſo Carlo

III. di Angiò; deplorando la codardia, e ingratitudine di

1

(111C
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que’Militari, che aveano abbandonata una tal nobile divi

ſa, della quale da Carlo erano stati decorati . Noi aveva

mo contezza di questo tal Ordine di Cavalleria, istituito

da Carlo Ill. di Angiò, cosr dal Costanzo, come dalla…

breve notizia degli. Ordini Cavallereſchi Napoletani ,. che

Ieggeſi in apfendice alla Napoli Sacra dell' Engenio;dalla

quale ſapevamo, che Carlo ill.. lo chiamo- l’. Ordine della

have di Giaſone ,, del qual' Ordine egli ſe ne dichiarò ca

po, e coffituillo ſotto gli auſpici di S- Niccolò.- di Mira ,A

per la quale occaſione edifici); una Chieſa vicino la Re

giá Dogana, e dedicolla a questo Santo; e quindi~ una

,tal Chieſa fu. propria` di quest' Ordine Cavallereſco. Ma dal

nostro Autore ſappiamo dippiù’, che nel darſi quest' Ordine

da quel Monarca~ ſi dava la diviſa- della ſola Nave, alla

quale ſecondo, li meriti, che ciaſcuno ſi acquistava nella,

milizia., ſi accreſcevano le vele, le ſarte, e tutto il cor

redo navale, affinchè ognuno aveſſe con maggior impegno

travagliato , per fornire la. ſua Nave, di tutte. le neceſſarie.

parti .

Dopo aver accennato qualche coí'a di più rilevante in.

torno all’antichità, e agli autori delle Croniche, ed altri

opuſcoli’, che in questo primo tomo abbiam. pubblicati', ci

rimane ſoltanto- ad avvertire-i benigni Leggitori' di due

coſe. I, Di voler conſultare l'Emmz corrige, che in fine

di questo tomo troveranno; poichè ſebbene da. per loro

steſſi potran correggere- alcuni sbagli', che nelle opere- ſono

caduti, molte coſe non però, che ad epoche piuttosto ſi.

appartengono, potrebbero eſſer-'loro d’ inciampo. Il. Che

noi abbiam pubblicate Ie Croniche- tali' quali da' MS. le ' _

abbiam ricavate , ſenza neppure ardire di rimettere alcune

epoche ,che ſecondo la maggior parte: degl’lstorici, ſi re

putano- ſalſe; perocchë noi non ci ſiamo credùti forniti del

/ diritto di mutar nè anche una parolina nelle- carte anti

che; e oltre a ciò abbiam creduto doverl’e tali quali stam

pare , perchè ſebbene talvolta l* epoca , che nella Cëoniça
ii 1 tro',
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ſi trova, 'ſarà un' anacroniſmo, potrà nondimeno e‘fl'er di

lume agli attenti Leggitori , per iſcorgere o l'idea , che

‘ di quell' epoca ſi avea nell' età, in cui la Cronica fu ſcrit—

ta; ovvero per prender così ia traccia d' indovinare la vera

cagione , onde altri, che ſcriſſe n'ell'isteſſa ,età di quel Cro

niſta, o ne ſegui le tradizioni, abbia preſo degli ana

croniſmi, che talvolta han pervertite 1' epoche più imc.

restanti della nostra Storia._
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*COLA AN'IELLO PAC-CA.

încamenza Ze coſe C' historic delle coſe gají‘e in Iíalía, e Per

Europa., Aſia , S' Africa, incomenzando da [i anni di

-Crzsta DC. ilçſino a MCI.,'rìtr0-”ate da [o IILSíg.

.Du-ca d’Atrí da una libro antíqutſſz’mo, inti

.tulata alla Maefla‘ a'e lo Signore Re

Ferrante I. d' Aragona.

504.. IN questo anno morio S. Gregorio Papa, e regnò anni xl'H…

782- ln qucſ’co anno Carlo Re celebrò la S. Paſcha in Roma,

e Pìpino ſuo figlio ſu battezzato da. Papa Adriano.

789. In questo anno ſu preſa la. Città. di Bari dall’lmperado

re Cpolitano ſopradetto ..

;861. In questo anno morì Michele Imperadore Cpolítano., e

ſucceſſe Baſilio Pavacumeno , e regnò anni xxx. ipſo

ſolo con vm. figliuolí.

~8'66. In questo anno Ludovico Re di Franza Imperadore en

trò in Benevento con exercito .

867. In quefio anno Matera Città fu incenfii da. lo primo Lu

dovico Imperadore , 8c anco ipſo medeſimo Ludovico*

Imperadore intrò in la Città dc Luria.

~`86.8. In questo anno uſcerono li eſerciti de li Agareni da la.

Città di Bari contra de {i Franciofi a di 3. del me

ſe di Febraro; öz in questo anno ſu preſo lo predet

to Lodovico in Benevento..

.8,75. Introrono li Greci 'in Bari nel meſe di Decembre de d-i

di Natale . Teneva feria, Gregorio Straticò, il quale

.era ditto Barulo.. '

’ A 2 *Eſce
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880.

884..

885.

\

886.

390.

891.

898.

900.

902.

9x3*

916.

97.0.

921.

925.

926.

97.8.

  

Eſcerono li Agareni da Taranto .

Allo fu creato Prencipe de Bari.

Mori Baſilio Imperadore Cpolitano, 8( incominciorono a

ſegnare in quello imperio Leone è( Aleſſandro ſuoi

figliuoli anni XXVI.

Fu fatta occiſione in la Città di Bari nel meſe di Ju

7 nio combattendo il Principe con Straticò de Trapegi,

e con li Greci. ›

Morì Allo Prencipe, e ſocceffcli Urſo ſuo fratello .

Nel meſe di Ottobre di questo anno introrno li Greci in

Benevento : 8c il Straticò Sibatichi intrò in Siponto

nel meſe de Jugno .

Li Francifi .cacciorono li Greci da Benevento.

Melefiano Straticò venne in Puglia.

Abraam Re de li Saracini d’ Africa venne con exercito

in Calabria, 8c andò contro la Città di Coſenza , 8c

eſſendo gionto nella Chieſa di S. Panc'ratio , fu per

coſſo dalla ſaetta del trono, e di quella ſe ne morì.

Fu incoronato Costantino Imperatore figliuolo del prefa

to Leone il quale regnò anni xLvn.Andorono li Agareni a Garigliano , e ſono anni CCCL-i

Poich'è li Longobardi vennero in Sicilia.

Nel meſe di Febraro li Ungari,li quali erano detti Un

nij, Vennero in Italia.

Nel meſe di Aprile ſu fatta battaglia nella Città d'Aſco

li tra Madulfo,il quale ſu preſo 8c Uríuleo Straticò

il quale ce morì.

Nel meſe di Giuglio ſu preſa la Cit-tà de Loria da la

gente de Saracini,& ammazonce tutti li maſcoli,ele

femine menaro per ſchiave in Africa . Et in questo

anno morì Euſebio in Cluſio . `

Ytatahel Re de li ſchavi venne con exercito,e piglio la

Città di Siponto nel meſe di Giuglio il dì di S. Fe

licitate ſeconda ſeria.

Fu distrutto Taranto Per trattato de li Saraciní contra

il
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9²9~

936

939

94°

9+1

9+5

9-46

950.

.’Malech1ano combattendo con 11 Saraceni mort.95I

956.

960.

961.

963.

96s

966.

il popolo di Taranto, e questo fu il di di S. Maria

di Mezzo Agosto .

Oadulfo, e Graimelo Prencipi de li Longobardi entraro

nella Puglia.

Vennero li Ungari in Capua.

Si oſcuro il Sole, 8c apparvero le Stelle nel meſe di Ju

glio terzo de la terza feria la terza hora Luna xxtx.

Nel meſe d' Aprile introrono li Ungari in Italia ; 8c in

questo anno fu fatta battaglia in la Città di Matera

da li Greci con Straco uno Galapto; e poichè Paho

lo preſe, lo gettò in mare 8c annegao.

A di x. d’ Aprile Meldulfo Prencipe ſopradetto mori.

Fu fatta battaglia tra Ottone Re, e li Hungari , e mo

rironce Romano , e Mubo .

Nel meſe di Decembre fu fatto homicidio in Bare tra

li Cittatini.

. Un altra volta intrarono li Ungari in Italia, 8: andorono

'fino ad Otranto,e Platopondio aſſedio Cuperſano. Et

in questo anno fu mortalità de buoi per ogni terra .

Li Greci aſſediarono Aſcoli e la pigliorono.

Marraccio de Cremero, e Teſulo furono arſi in Bari.
Morì Costantino Imperatore in Constantinopoli, il quale ſi

regnò anni XLVIl., e ſocceſſe il regno a Romano ſuo

figliuolo, il quale fe battaglia tra Iſmael 8c Andratio.

Fu preſa la Iſola di Creta da li Greci ſotto Romano nel

meſe di Marzo, e' Zatrobomen fu preſa da li Saraci

ni, 8c in questo anno il Sole ſi oſcurò.

Morio Romano Imperatore , 8c ſocceſſe il Regno ad Nu

tiforo,el quale Regno anni vu. Et il Rè Ottone en

trò in Roma 8c il Sole ſi oſcuro.

Manuel patricio entrò in Sicilia, e là morio.

Nutiſoro entrò cn la Città de Bari, e ſono cccc. anni

poichè li Longobardi entrorono in Italia.

967. Diſceſe Re Ottone , 8c Sene Padre del predetto Re Ot

tone ,
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’ tone , il quale combattè in Calabria con Bulcaſeino

Re de li Saracini,& ammazzailo, 8c ce morero xL.

milia perſone.

969. Nel meſe di Marzo Ottone Re intrb in Puglia, 8c aſſe

dio la Città de Bari , e non ne fece niente , e nell'v

altro anno .nel meſe di Ottobro ritornò in Calabria ,

-ed il Sole ſi oſcunb nel meſe di Decembre .

9-70. Sinichi occiſe Nutiforo Imperatore,& eſſo poi ſi fece Im

peratore.

97a. Atto figliuolo di Traſimondo Marcheſe combattio con

.4.00. Saracini ; il Capitanio era detto Bucobolo ; Se

-Ottone vinſe, 6000. ſuoi perſeguitando Agareno infino

a Taranto`

975. Morì Paſſaro Protoſpataro, 8c Iſmael fu morto; e Zac

caria pigliò Bitonto .

v 376. Li Saracini aſſediorono Gravina, e non ne fecero niente,

e morio Sinichi Imperatore, el quale era detto Gio

`anne , e -comenzorono a Regnare Baſilio e Constanti

no germani.

7-977. Li Agareni arſero la "Citta de Lurìa, e portorono tutto

quel puopolo in Sicilia.

979. Porfirio Protaſpataro occiſe Andrea Veſcovo Luri-tano del

'meſe de Agosto . a

1981- Li Sepontini., e li .Aſcola-ni fecero battaglia nella Valle

di Sentillo`

9.87.. Bate fu data in 'mano di Calochiro patritio , il quale

»era di‘tto Prima da dui fratelli Sergio , e Teopilato.

A di vm. del meſe ñde Jugno di questo anno Re Otto

ne morio in Roma . -

7983. Nel meſe di Decembre 'al predetto Prima pigliò la Cit

tà d' Aſcoli.

*985. Romano patricio inſieme col figliuolo venne in Puglia.

:986. Li Saracìni pigliorono la Santa Città d’Hyrace , e gna

storono tutta Calabria.

T987. A dì x-v. Febraro Sergio Protoſpatario ſu occiſo dël-i

. - '. lt
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Cittadini di Bare, 8c in questo Anno Adralisto fu 0c

__ ciſo da Nicolo de Crito,`& a. xv. del Meſe di Ago

1* sto ſi oſcurao il Sole.

988."Li Saraciní miſero à ſacco li›:Cäſalí de Bari' , e Portor

no le Donne per ſchiave in Sicilia.

989, Nel meſe di Febraro deſceſe Gioan Patritio, il quale era

detto Ammiropulos, 8c occiſe Leone Cannato, e Ni

colo de Crito, e Porfiro .

.990. Del meſe di Marzo fu occiſo Bubolo, e Pierro Porfiro.

991.'Combattendo il Conte Otto con li Saracini in Taranto,

,a z" lui, &ómulti altri Bareſi fu occiſo.

992. Fu gran Carefiia per tutta Italia.

?96. Fu aſſediata la; Città di Matera per tre meſi continovi

di ’ da iniqua gente Saracina , e nel quarto meſe la pi

gliorno per forza, nella quale una certa ſemina co

ſtretta dalla fame ſe mangio il proprio figlio.

997. Fu occiſo Marco Teodoro, e Suvíto ne la Città dell'U

ria da Smaredp e Petro fratelli germani. —

998* Venne Buſiche Cayco con Smarado predetto *in Bare nel

meſe di Qttobre , el predetto Smarado a cavallo in

_ v _ tro in Bare per forza da la' porta Orientale overo

j 'Ocçidentale , 8c un altra voltazuſcj Bufiche , e cono

"- - ſciuto l’ inganno ſe partio. `

999. Deſceſe Tratamoro Campano, il quale era detto Grego

“ rio 8c aſſedio* la Città di Gravina, e preſela,e Teo

_, Pilato . z* ' '

looo. Fo preſo el predetto Smarado da Tratamoro a xt. di

N3, Iuglio, ed in questo anno morì Re Ottone in Roma .

1003. A 2. di Marzo .fo aſſediata la Città de Bate da Sapho

Caico ap0stata,e durò l’ aſſedio fin al dì di S. Lucia.

del meſe di Decembre , 8c all' hora fo liberato per

ajuto de M. Pietro_ Duce de Venetia, detto della buo

na Memoria.

1004,. Li Saracini- affediorono Monte Scagioſo , e non fecero

niente.

Hera
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1005. Herachio tornò in mano dell' Imperatore per favore di

Theodoro. ñ

1'006. Diſceſe Siphea Catapano in Puglia del meſe de Juglio,e

nell’ anno ſequente morio nella Città di Bari.

1008. Deſceſe Curſira Patritio nei meſe di Marzo.

1009. Cadio grandiflìma Neve,per la quale ſeccorono tutte le

Olive e .morerono piſce nel mare 8,: altri animali, e

li ucelli, 8( in questo anno li Saracini piglíorono la

Città di Coſenza, rompendo il patto Inone de Camb

ſiocho.

1010. Lombardia ſe rebellò all' Imperatore per trattato de Me

la Duca.,& ipſo curriva a rx. de Marzo combat-tette

in Bitetto con Bareſi . . . dove morerono . . . Eſmael

fece battaglia con li Greci in Montepiloſo , e_ morto

ce Pafflano Duca . - -'

1911. Morio Curſira e deſceſe Baſilio Catapano con li Mace~

donj, e nel meſe di Marzo,e Saliotto meſe fuoco nel

la Città de_ Tranj 8c abruſcionne multi huomini .

1-015. Fo aſſediata Bare da Baſilio Campano predetto 8c a xx.

d’ Aprile inſino a li x1. di Giugno, 8: hebbe la. Città.

con patte 8c intrò nel Castello di Bari: dove al pre

ſente di è la reſidentia de Grano mastre a Greci.

1014.. Venne l'Imperatore Herrico a Roma con eſercito del

meſe di Febraro, e Caſſano in Calabria fo abroſciata

* del meſe d’Agofio. `

x015. Apparve la Cometa del meſe di Febraro, e Samuel Re

morì e ſocceſſe ſuo figlio.

tor-6. 'Fo occiſo ipſo figlio preditto del Re Samuel da Fierado

ſuo Con-ſobrino figliuolo dc Arronio , e regnò iſſo;

e la Città de Salerno fo aſſediata da l-i Saracini per

mare e per terra, e non fecero niente.

-1-oñx'7. Morì Baſilio Catapano in Bitonte e nel meſe di Novem~

bre ſù occiſo Leone fratello di Argirra. Et in que

íìo anno diſceſe `urnicchio Catapano con eſercito ne‘l

meſe di Marzo , e fece battaglia con Melo , e con

Nor
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Normandi e con Leopatiano, e nè ll' una partee nè ll’

altra fo vincitrice, 8c ancora nel meſe de Junio a dì

xxn. eſſo prefato Turnicchio Catapano combattio con

lo predetto Meli e Normandi, e Patiano, e fo morto.

1018. Diſceſe Baſilio Catapano, il quale era detto Bugiano 8(

Abalante patricio nel meſe di Decembre , e Ligorio

de Tepotericon combattendo in Trani occiſe` Gioan

nazzo Protoſpatario , e Re Moallo fo preſo , e con..

dotto in Cpoli. ` b

lor 9. Nel meſe di Ottobre Bugiano ſopradetto combattio con

con li Franceſi e vinſe ; e Meli fugiò con alquanti

Franceſi allo Imperatore Herrico ; e questa battaglia

{ù fatta appreſſo la Città di Canna.

1020. Diſceſero li Saracini con Raica 8c aſſediorono Bíſignano

in Calabria, e quella preſeno; 8c in questo anno mou

rio Ammirra, e Meri Duca di Puglia.

1021. Il detto Raica intrò in la Città de Bari a cavallo ad.

una aſina a dì xv. del meſe de Junio .

1022. Venne l’ Imperatore Federico in Benevento,& aſſedio la.

Città de Troia in Capitanata .

1o23.`Raicha venne con Caffari de Crito ne la Città de Bara

nel meſe de Iugno 8c aſiediolla per un di; e da polſi

partero da Bara 8c andaro ad aſſediare lo Castello de

Corigliano , 8c ſi lo pigl‘iaro , e così fecero edificare

ñ lo Castiello de_ Sutile .

102.4.. Nel Veſcovato Acheruntino ſotto Stefano II. Veſcovo di

Matera nel di di Paſcha un Crocefiſſo grande d’arñ

gento ſ1 percoſſe tre volte con capo, e con le brac

cia, e con li piedi,guardando questa maraviglia tut

to il popolo _;, fx in quisto anno cadio gran quantità

di neve. Et in quisto anno Bugiano navigo in Cor

bacchia,e ſi la pigliai,~ e Parriciſa mogliere de Cili

gno, e quella ſubito mandai in Constantinopoli. Et

in questo anno morio Herrìco Imperatore , e ſucceſſe

Cono ſuo nepote .

B " Di.
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1027. Diſceſe Iſpothito Nichi in Italia con grande eſercito de

Ruſii Guandali Turchi Bulgari Polacchi Macedonii 84

altre nationi per pigliare Cecilia , la quale pigliata

Rigio ſi fo disfatta da Vulchiano Catepano per li

peccati loro. E Agramonte, e Baſilio Imperatore mo

rio il ſecondo anno, e cosi ogn’ uno ſe ne ritornò in

dietro lo dì de Santo Martino. E nel tempo ch' iſſo

vivio iſſo renuntiai lo stato ſuo, e miſſe a ſedere in

la Sedia ſua Romano , e donolli Lohi ſua figliuola

per mogliere .

[02.8. Del meſe di Aprile diſceſe hoste Catonichi , e nel me

ſe d' Aprile ſopradetto morio Gioanne Arcipiſcopo de

Bara, e ſucceſſe Biſantio .

:029. Morio Constantino Imperatore , e venne Eustrachio con

li figliuoli e l'uno fu Baſiliſco e Mandatore , e fece

Catepano Christoſano; 8c Oresto prefato inſieme con

Bugiano andorono à Constantinopoli; e Raica e Cra

fali aſſediorono il Castello Obiano , li quali Obianeſi

donaro alloro li forastieri, e fecero pace; e così nel

meſe di Giuglio venne il Prote Catepano , e com

battio con Raica in Bara. Et in questo anno morio

Guaimario Prencipe di Salerno.

[03-1. Li Saracini nel meſe de Iunio pigliorono la Città de

Caſſano in terra d' Otranto,& a dì tz. Giuglio com

battio el predetto Prote Catepano con li Greci, e li

Greci perdero .

1032. Diſceſe Istraton Retonichj,e meno ſeco Eſſi Anatolichio.

1033. A di primo di Marzo diſceſe Constantino Protoſpataro,

el quale dopo era detto Catepano d’ Italia.

1034. A di x1. Aprile morio Romano Imperatore Sc in ſuo

luogo ſu creato Michaele.

1035. Nel dì de l’ Epifania morio Biſan‘tio Veſcovo di Bara

in Constantinopoli, il quale fo pietoſo patre de li Or

fani, e Fondatore de la Madre Eccleſia de Bare; e

guardiano de tutta la Cet-tà , e -terribile difenſore

.. con
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contro li Greci , e fo eletto Veſcovo da Romolante

protoſpatario; e del meſe di Aprile lo chiamo a ſe,

a 8( in eſilio morì 8c in ſuo luoco fu eletto Nicolao .

1039. A dì -9. del meſe de Jennaro morio Nicifaro Catepano

nella Città d’ Aſcoli 8c a li v. di Marzo fu occiſo

Michaele , il quale era chiamato Chirofatto ſotto il

Castiello di Mottola . Et ipſe il ſettimo dì vennero

tutti nella Città con Argirra figliuolo di Mello . Et

ipſo Argirra mancipao Muſando , il quale era primo

fra. loro , e miſelo in pregione con Gioanne d' Astuñ,

ne , e tutti li contratti foro-diſperſi . E Romano de

Matera aſſediao Argira figliuolo di Mello nella Cit

t‘a de Bara, e percofi'e Muſando 85 ligolle le mane,

8c intrò con lui in Bara , e tutti li contratti' foro

diſperſi .

104.1. Michaele protoſpatario venne da Sicilia in Lombardia ,

e poi venne in Puglia , il quale era detto Dulchiano

più giovene. E del meſe di Novembro uſcio da Aſco

li 8c entrò in Bare, il quale comandò che fuſiero im

piſi quattro principali Cittadini de Bare en la forca

del muro detto Bitontino, 8c a xvn. di Marzo inſie

me con Arduino Lombardo congregorno eſercito a

Melſe , e combattero con li Normandi la terza ſeria

appreſſo al fiume de Benevento: morerono molti Gre

ci Ruffi 8c Oſaquani ; Et ipſo Dulchiano con lo re

sto de lo eſercito ſe ne fuggi in Monte piloſo . Poi

del meſe di Marzo ſeguente raccolti inſieme tutti

li Greci apreſſo al Monte Maggiore , apreſi‘o al fiu

me Aufido a IV. di detto Marzo fo fatta una batta

glia molto crudele per modo che li Greci foro ſcon

fitti, dove pererono molti Natulite 8( Obſequanj Ruſ

ſi tra' Cittatini Calabriſi e Lombardi de Capitanata .

Et Angelo Sacerdote ce morio, e Stefano Arcipiſco

p0 Tarentino . Imperò ſecundo quelle che~furono pre

ſente raccontate li morti de Normandi foro più de

B z quat
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quattro milia, e de li Greci più. di otto milia , don

de non ci restaro altri , che li ſervituri de l'0 ditto

Michaele , quali erano mezzo vivi per paura de li

Normandi crudeli. All' hora ſcriſſe in Sicilia donde

vennero M. Macedonio e Paulo Cani Calabrifi , e

raccolti inſieme con li altri in Catuna de Monte pi

loſo , all' hora venne in Puglia Catepano figliuolo di

Bugiano, e Michaele ſe ne tornò in Sicilia,donde era

venuto comandando così lo Imperatore .

104.2. Venne del meſe d’ Agosto . . . . . .. e combattette con li

Normandi , 8c a 3. del meſe di Settembro fo piglia

to quivi,e portato in Melfe, e nel meſe di Decem

bro morio Michaele Imperatore , e nel meſe di Fe

braro Argiro de Bare fu fatto Prencipe e Duca de

tutta Italia. E nel meſe d’Aprile diſceſe Mamari

Magistro di Taranto ; e nel meſe di Giugno ſe ne

andò a Monopoli, e poi in Matera, e llà fece gran

de homicidio; e del meſe di Settembre Goglielmo ſo

eletto Conte de Matera. Et in quiſ’co anno il pre

detto Imperatore fo deſpogliato del Regno cioè da

Teodoro forono cecati per comandamento de li So

relli , e Costantino Monaco fu fatto Imperatore , 8c

a tre di luglio fo preſo Iovenazzo da Argiro Duca,

e del meſe d’ Augusto andò iſſo Argiro ad aſſediar

Trani, e stette per un dì in aſſedio.

104.3. Retornò Bari in le mani dell' Imperadore , e nel meſe

di Settembro diſceſe Pardo patritio con molto auro ,

el quale fece occidere Constantino Monaco ;`& iſſo

fi fè chiamare Imperatore da tutti , e nel meſe d'

Ottobro venne a Bari, e non fu receputo, e nel me

ſe di Febraro venne Teodoro Cano Maistro e Capi

tanio, e Manachi prefetto andò a Durazzo.

184.4…. Guglielmo figliuolo di Tancredi venne con Guaimario

~ Prencipe in Calabria,e fecero lo Caſtello de Schillace.

1046. Argira patritìo andò a Costantinopoli , e Palatino Cata

pano,
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pano , il quale ſe chiamava Costaſio, revocö tutti li

sbandegiati in Bari, e poi ſe ne andò a Taranto, 8c

a 8. de Marzo combattio con li Normandi , e per

derono li Greci . Et in quisto anno Cono Re de li

Todiſchi venne a Roma. Imperochè all' hora in Ro

ma erano tre Papi; cioè Papa Silvestro de la Eccle

ſia di San Pietro: Gregorio in S. Gioan Laterano, e

Benedetto in Toſcolano; li quali {cacciati da Roma

ſu creato Papa Chiommento dal predetto Imperatore;

'poi detto Imperatore venne in Benevento , e li Bene

ventani per 1`ua ingiuria tagliorno li ;ſeme del ſuo

cavallo. .Et in questo morio Goglielmo , e ſuo fra

tello Drago fo fatto Conte . ‘

:04.7. Fo preſo il Castello de Scira da li Guaragi nel meſe di

Ottobro, e nel meſe di Decembro poſeroaſacco Lec

ce, e nel meſe de Jugno il ſopradetto Papa Benedet

to per lo bevere intoflicò Papa Chiommento .

1050. Morì~ Zoy Imperatrice ſorella de Teodoro,li quali foro

_ figliuoli de Coſtantino Imperatore . Zoy hebbe tre

mariti el primo fu Romano, il ſecondo Michaele, el

terzo Coſtantino Monaco,regnò con quisti tre mariti

anni xxn. e doppo la morte de la detta Zoy ipſo Con

stantino Imperatore regnò con Teodora ſoia cognata

anni 1x.

1051. Venne Argire Maiſtro de Vesto , el figliuolo di Melo

- Duca d’ Italia nel meſe di Marzo andòa Bari, enon…

fu receputo da Andralisto , e Romualdo con Pietro

ſuo fratello; ma non molto tempo poi li Bareſi lo re~

ceperono ſenza la volontà d‘e Andralitto e de le al

tri; ma Andralisto fugio , e Romualdo e Pietro ſuo

fratello furono preſi da Argira , e legati con catene,

e furono menati a Costantinopoli. In questo anno Dra

go fu occiío in- lo Monte hilaro da ſuo Compare, ſuo

fratello Hunſredo fu fatto Conte . ‘

1053. Nel meſe di Jugno vr. ſeria li Normandi combattere

no

\
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x054..

1055.

1056.

x057.

1058.

1059.

x061.

1062.

1063.

1064.

i065.

`1066.

1067.

no con li Tedeſchi li quali Papa Lione lihavea con.

dutti , e forono vincitori 8c in quisto anno fo gran

fame in Italia. v

Mori Sico I’rotoſpatario di Mantua.

Morì Costantino Imperatore il quale ſe chiamava. Monaco .

Incominciò a regnare la predetta Theodora Auguſ’ca ſ0

rella de Zoy Imperatrice 8c Honfredo morio; Rober

to ſu fatto Duca: in quiſ’co anno morio Pietro Arci

piſcopo Coſentino . '

Morio Theodora Augusta , e Michaele Bringa fo fatto

Imperatore .

Trombo Patritio fece occidere Scribone ne la Città de

Cotrone .

Morì Michaele Bringa,& Iſachi Oncomi ſu fatto Impee

ratore .

Constantino Oduco fu fatto Imperatore 8c in quisto anno

Roberto Duca pigliò la Città. Acherontina .

Fo fatta Papa Aleſſandro de Principato . Et in quisto

anno Roberto Duca intrò in .la Città d' Oira , 8c

ancora pigliò Brindiſi 8( eſſo Miriarca,

Fo preſa la Città di Taranto da li .Normandi.

Nel meſe d’ Aprile ſo preſa la Città de Matera dal Du

ca Roberto.

Il Duca Roberto intro in Sicilia 8c occiſe gra moltitudi

ne de Agareni , e levò l'aſſedio da Palermo. z

Joffreda Conte figliuolo di Petronio volſe andare a Ro

magna con multa gente , ma lla stava un Duca chia

mato Mabrita Greco; 8c in quiſ’co anno il Prencipe _

Riccardo intrò nella Città di Campagna , 8c aſſedio

Ceperano, e la preſe e guastando ogni coſa poi ven

.- ne finoaRoma.' 7»

Nel meſe di Marzo‘morì Costantino Oduca Imperatore,

Michaele ſuo fratello ricepette lo Imperio .- Et in qui

sto anno apparve la Cometa . Et il Conte Norman

do nominato Roberto combattette con Annaldo Re d'

In- v
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Inghilterra, e vinſelo, el Conte Roberto fu fatto Re

7 de Inghilterra. .

[068. A dl i6. Febraro Roberto Duca aſſediò la Città di Mon

tepeloſo dove non facendo niente ſe ne andò ad Obia

no e la pigliò per tradimento di Gottofredo, e dopo

ſe n’ andò dentro la Città de Montepiloſo .

:069. Nel meſe di Settembre il ’predetto Duca Roberto aſſe

diò la Città~ de Bari ; e Romano Diogene il quale

con il predetto Michaele ſuo frate poſſedea l’lmpcrio,

per ſraude del predetto Michaela ſuo privigno,aprefio

una Città d’Artenia fo preſo e cecato.

1070. Nel meſe de Jennaro fo fatto grande homicidio in la

Città di Brindefi ; imperocchè tvolendola pigliare li

Normandi foro occiſe delloro 4.01%1 perſone,

1071. Il Duca Roberto entrò in la Città di Brindefi laſſando

l' aſſedio di Bari, imperochè iſſo Duca fece fare un

ponte in mare con il quale chiudeffe il porto de la.

predetta Città de’Bari . Et in questo anno ancora

per ſraude de uno Arierico figliuolo de Joannazzo fo

occiſo Biſantio per cognome de Guinderlico in la Cit

tà de Bari 8: a xv. d’ Aprile el Duca Roberto ſe ne

andò al mare Adriatico 8c andoffene in Sicilia con

58. navi .

5072.. `Ne1 meſe de Jennaro a dì xx. Roberto Duca intrò in

. Palermo qual era 8c è Città di Sicilia.

1073. In la Ottava de la Epifania introrono li Normandi in

Trani con Petrone Conte; ma il Duca Roberto cac

ciò fora Petrone, et entrò eſſo Duca Roberto in det

ta Città il di de la Purificazione de Santa Maria.

x076. Fo pigliato uno Nepote del Re Africano da Roggiero

fratello del Duca Roberto, il quale era Capitanio de

Sicilia con cento cinquanta Navi in la Città di Maz

zara; 8( in questo anno el predetto Duca dede la ſua

figliola' Nora per moglie all’ Imperatore di Constan- a

îinopoli .

Fo
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x077. Fo aſſediato Salerno dal Duca Roberto de li Normandi,

e fo pìgliato da eſſo Duca.

1078. F0 aſſediato Napoli da Ricciardo Prencipe , e non ſo

pìgliata,& il Duca Roberto affediò Benevento, ma lo

ſuo aſſedio ſu levato via da Conte Pipino; 8c in qui

sto tempo morio il predetto Principe Ricciardo .

:079. Intrò Petronio in Trani, e Bari ſe ribellò , e caccioro

no li Ufficiali del Duca Roberto; 8( Alardo figliuolo

di Onſredo pigliò Aſcoli ; 8c in questo anno fu cac

ciato il predetto Michaele dal Regno ;e Botamito ſu

fatto Imperatore, il quale preſe la moglie del predet

to Michaele 'e tennela per Concubina . Et in questa

anno ſu mortalità d’ huomini nella Città di Matera .

1080. Fu trovato il Corpo del Beato Cantone in Acherontia

' Città dall' Arcipiſcopo Arnaldo, et ipſo medeſimo Epiñ

ſcopo incomenzò ad edificare un Epiſcopato , cioè l’ Ec

cleſia di Santa Maria: Et in quisto anno Bari ritornò

in potere del Duca Roberto, et il detto Duca aſſediai

la Città di Taranto,e nel meſe d' Aprile la pigliaie,

et un altra volta affediai la Castellaneta, ela pigliaie.

Et in questo anno l’ Imperatore 'Michaele venne in

Puglia cercando ajuto dal Duca Roberto contra Boc

camoto, et a xxvI.- de Luglio morio lo Illustre Con~

te Roberto , e furono ſcacciati li Normandi da Ma

tera , et incomenzò a re‘gnare Jofreda Conte ſigliuolo

ſuo in vece ſua in Matera nel meſe d’ Agusto .

1081. Il Duca Roberto intrò in Tricarico del meſe d’Ottobro;

e nel meſe d’ -Aprile Archirico andò a Michala Re

de li Schiavi e donò la ſua figliola 'per mogliere al

figliuolo de Michala . El Duca Roberto col predetto

Michaele Imperatore ſe n’ andò ad Otranto , mandate

ínanti le Navi all’ Iſola de Corſù,el quale pigliorono,

e lui non molto poi inſieme con il predetto Impera

tore navigando aſſediorono Durazzo per mare e per

terra , lo quale aſſedio fo levato via per mare e per

i terra ,
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1082- Se

terra , e da quilli de Durazzo ſu fatto Monaco Aleſ

ſlo Imperatore et Henrico Re de li Todiſchi venne

a Roma per cacciar Papa Gregorio .

ſcomperono in quìſ’co anno da lo principio de lo mun

do Anni vr. M. ccnxxxr. e dal principio di Roma

MDCCCXXlV. Et in quiſ’co anno Aleſſio Imperatore ra

donò un grande exercito, e combattette con el Duca

Roberto non molto lontano da Durazzo , e voltando

le ſpalle ſe ne fugio Aleflîo , e ce morerono de le

gente ſoje in quella. battaglia più de Lx. á perſone,'

ne l’ eſercito forno LXX. 1% perſone , e nel meſe de
Jennaro ſiel Duca Roberto pigliò la Città de Durazzo

per tradimento de certi Venetiani . Et in quisto an

no il predetto Re Herrico aſſediò Roma per intrarce

per forza e far Papa 1’ Arcìpiſcopo di Ravenna . El

Duca Roberto ritornando da Epidauro, e laſſatoce ſuo

figliuolo, ſe neandòa Roma per dare ajuto a Papa

Gregorio , eſſendo già il Re in Lombardia per com
ì battere la Marca provincia, la quale era dalla parte

di Papa Gregorio . In questo anno Belardo ſe n' andò

all' Imperatore di Constantinopoli per ajuto . `Et in

questo anno a xvr. di Marzo fu edificato in Matera

un novo Tempio in honore di S. Eustachio da Ar

naldo Arcipiſcopo ſotto Monſignore Stefano Abbate

et autore de eſſo Templo .

1083. Scompono DXVII. anni dapoi che introrono li Longobardi

in Italia . ln quisto anno il Ciclo del Sole fo xxvrn.

- el Ciclo Lunare xvnr. el Ciclo Novenale primo,E

patta . . . Luna nulla . Et in quisto anno li Romani

ſequitati da Papa Gregorio partendoſe mandorono Im

baſciator al predetto Henrico de Suavia che mandaſſe

ipſo a Roma . Ma il Duca antecipando questo man

dò a li Romani più di 30,1%, ſoldi per li quali ſoldi,

ſe reconciliaíſero li Romani al Papa , la qual coſa

ſu fatta ; ma il Re venendo a Roma pigliò tutta la.

C Ie
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regione di Trastevero, in la quale stal'ialtifl’imo Tem

pio di S. Pietro , e nel meſe de Jugno laſſando ivi

le ſue gente con ſuo ſigliuolo in uno Castello, che ſe

ſubito ſare, per ſcacciare Papa Gregorio, il quale ſta-`

va in Laterano , e nel monte Celia portando con ſe

co xL. Romani eletti, ſe ne andò in le parti de To

ſcana. Et il Duca nel meſe di Marzo poſe l’ aſſedio

innanti la Città di Cannio ,- e la piglio nel meſe di

Jugno. '

1084,. Il Duca Roberto raccolta moltitudine de Normandi e

Longobardi et altre nationi, ſenne andò a Roma per

liberare Papa Gregorio duramente aſſediato , la qual

coſa fu fatta ; imperochè venendo a Roma pigliò la

magior parte de la Citttà , e cavandone fore viril

mente il Papa ſe nel portò ſeco a Salerno .

1085. Il predetto Duca con grande apparecchio de Navi et in

numerabile eſercito d’ huomini venne alla Città de

Brindeſi , e diſpostavi l’ armata , intrò nel mare A

driatico, et andoſſene all' Iſola de Caſopi , alias Ci

pro , dove el stolo de Venetiani et il figliuolo del

Duce era con navi molto molesto al Duca Roberto;

ma combattendo loro in mare , li Normandi furono

vincitori , e ci morerono in quella battaglia più di

xffi perſone; niente di meno forono preſe cinque na

vi , e due ſommerſe,in modo che quilli che per ar

te de natare potevano ſcampare la morte della ſpata,

non ſcampavano dali' onde del mare , quale li faceva

ſommergere . In quisto anno il predetto Papa Grego

rio stando a Salerno morio ;- il quale morendo fo tan

ta tempesta de grandini , e tuoni , che ogni huomo

credette morire de tale tempesta . Enel meſe de luglio

ſtando el predetto Duca Roberto in lo chiamato . . . . .

Îi Venetiani vincit-uri,e stando il ſito eſercito in l' Iſo

la de Cefalonia per pigliare una certa Città, e stando

il Duca con parte dell'eſercito con prestezza apparec

chian
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cbiandoſi con gra moltitudine de Navi , e con innuñ

merabili combattenti per andare alla Città Reale, per

commandamento dell’Onnipotente Dio, il quale muta

li conſigli de I’rencipi , non de ſuo parere il ſigliuolo.

del predetto Roberto ſu fatta Duca.

'1086. Roggiero figliuolo del predetto Roberto ſu ſatto Duca.

x087. Il corpo de Santo Nicolao de Bari ſu portato da certi

huomini de Bari da la Morea. ; quale Bari è Capo

de tutte le Città de Puglia; et in quiſìo‘ anno Deſide

rio Abbate di S. Benedetto di Monte Casì de conſen

timento di certi Cittatini’ nobili Romani fo fatto Pa

pa di Roma, vivendo ancora Papa Chiommento , il

quale era Veſcovo di Ravenna .1088. Nel meſe di Settembro fo gran terremoto per tutta Pu-l

glia de tal modo che cadettero ,molte Torre e Caſe

et altri ediſicj , et all' horazìncomenzò la guerra fra

el Duca Roggiero e Boamondo ſuo fratello . In

quisto anno fo preſa Saragoſa anticamente .Capo de

tutta Sicilia dal Duca Rogiero , nella quale per la

longa e crudele aíſedione ſe mangiorono huomini_ e

fanciulli. `

1089. Fo fatta la Congregazione de tutti li Veſcovi de Cala

bria de Puglia 8c Abruzzo in la Città de Melfe do

ve fo preſente il Duca Rogiero con tutti li Conti,

e Baruni di Puglia , e d’ altre Provincie dove ſi or

dino la Santa Lega contra l’Inſideli da tutti li ſuoi

ſudditi . In questo anno morio Orſo Arciepiſcopo de

Bari ; e Papa Urbano venne in la Città de Bar ei

lla conſacrò la Confeflione de Santo Nicola , 8c He

lia Arcipiſcopo, el qualevenne col predetto Papa Chiom

mento ; e il predetto Papa Urbano conſacrò la Ma

dre Eccleſia de Brindiſi .

m9o. Nel meſe d’Agosto Acherontia Città miracoloſamente de

dì da per ſe ſe arſe tutta , 8c in questo anno morio

Giordano Principe .

C a Fo
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1091. Fo jurata dalli Normanni la Santa treva Christiana; e

ſcompeno da principio del Mundo VI. M. CGXCI. an

ni Epatta xxlx.

1092.. Aſſediando Boamondo la Città de Luria per ajuto de

certi Luritani fu levata la aſiedione;öc ipſo Boamun

do ſugendo ſe pigliorono le ſue bandere, e tutto l'al

v tro apparecchiamento de battaglia .

1093. Morio Eugenia Abbateſſa de Santo Benedetto del Mona

sterio de Matera nel meſe di Decembro, e nel detto

meſe di questo anno Papa Urbano venne a Matera

& andò al luoco de S. Eustachio con gran moltitudi

. ne d’huomini. . ,

1,095. Nel meſe d' Aprile de notte feria Sabato forono veduti

531;' piccioli fuochi cadere dal Cielo come Stelle per tut

ì- -‘ m Puglia , -li quali riempirono tutta la terra . E tut

ti li popoli de Gallia 8c de Italia andorono per con

quistare Hieroſalem et il Sepulcro de Jeſu Christo tut

ti armati, portando nella ſpalla destra il ſegno della

Croce. ‘

1096. Ruggiero Conte deñ Sicilia con xx. M. Saracini et in

numerabile moltitudine d’ altre genti, e tutti li Con

ti di Puglia aſſediorono Amalfi , e perſeverando lo

aſſedio per ſpiratione di Dio Boamundo con l’ altri

~ Conti con più di cinquecento Cavalieri pigliando in

la ſpalla destra il ſegno della Santa Croce laſſorono

l' aſſedio , e navigando ſe ne andorono al Sepolcro di

Christo Gesù per pigliarlo con ajuto de Aleflìo-Im

peradore de Cpoli. -

_ 1-097. Boamundo con il Conte di Santo Egidio , e col Conte

de Normandia , e con altri Conti di Occidente nel

meſe d’ Aprile con innumerabile moltitudine di gente

movendoſi dalla Città Regia, navigando pigliorno tut

te quelle terre ., le quali il Turco havea levate all’

Imperatore de Constantinopoli, e combattendo con li

Turchi , Christo donò la Vittoria alli Christiani , e

o ſe
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ſe dice che foro in tutto li Christiani cento cinquan

ta milia combattenti , quali furono numerati , quan

do donaro la battaglia ad una Città, chiamata Nicena.

1098. Nel meſe di_ Ottobro apparſe la Cometa , e li Christia

ni combattendo conquistaro ſino ad Antiochia , el’aſ

ſediorono, et in lo meſe di Aprilela pigliorono , e

ci ucciſero ſeſſanta milia huomini, et un' altra volta li

Christiani combattendo con li Turchi , li Christiani

vinſero, e pigliorono molte ſpoglie de li Turchi, et

in questo anno nel meſe di Marzo Capua fo preſa

dal Conte Ruggiero.

1-0 99. Nel meſe d’Ottobro Papa Urbano congregö la Sinodo

Univerſale nella Città de Bari dove forono cento no

~ vantacinque Epiſcopí. Et in qùiſìo anno in lo meſe

di Giugno in lo dì de Santo Pietro Apostolo ſo pre

ſa Cità de Hieroſalem per battaglia da li Christiani,

e tutti quilli che forono trovati occiſi forono in nu

mero duecento milia; et all’ hora li Cristiani ſe fece

ro Re Gottofredo de Buyoni, il quale era stato Du

ca de li Sguizzari. , e nel meſe de Juglio morio il

predetto Papa Urbano , e fo eletto Papa Paſquale .

'1100. Gottofredo uſcendo da un boſco ſcontro un Urſo , il

quale gravemente ferendo con la lanza. L’ Urſo avan

zandoſeli addoſſo l’ ucciſe , e così morio Gottofredo,

quello lo quale s’ acquistò el Sepolcro di Christo Je

ſu Nostro .

1101-170 preſa Ceſaria da li Chriſriani , e ſommerſa fino in

terra; In quisto anno morio il Conte Goffredo et

Aleſſio ſuo figlio intro in la Città di Matera . In

quisto anno Arciepiſcopo Acheruntino,e Rogiero Con

te di Sicilia nel meſe de Jugno morio.

J 102. Nel meſe di Novembro morio‘Stefano Abbate di Mate

ra, e Simeone Abbate ſucceſſe all’Abatia, enel me

ſe de Marzo ſu eletto Pietro Arciepiſcopo Achcronñ

tino .

Fi116 della preſent:- Chroníxa .
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In nomine Domini Nq/Iri ſeſu Christi: ego ſoarmes Thomas

Je Catania Je Neap. Deo favente volo incìpere ſicut inci

pío ad ſcríóendum has res antìquas‘ in _iste quinte-mo di:

XII. menſis Aprilís 156*!. quas res antìquas :led-it mihi Ho<

ratio de Agitona , ſed rei veri:: ill-e eran! J'cipìonis Ceſare.

866. L* Uclovico Re de Franza et Imperator con grandiſ

ſimo exercito venne in Benivento , e la preſe . - -

902. Abraam Re delli Saracini dc Africa venne con exercito

in Calabria, et andò contro la Cita de Coſenza, et

eſſendo junto nella Eccleſia de Santo Pancratio ſu per

coſſo da uno trono , et in quello morſe .

913. Fo incoronato Constantino Imperatore figlio di Leone,

` el quale regnò anni 4.7.

916. Vennero li Longobardi, e li Ungari in Italia..

970. Sinichi ucciſe Mitiforo Imperatore , et eſſo ſe fece Im- _

peratore .

975. Li Saraceni affidiorono Gravina , et non fecero niente,

et morſe Sinichi Imperatore, lo quale regnò anni Io.

et incomensò a regnare Baſilio .

988. Li Saracini miſero a ſacco li Caſali de Baro, et porto

rono le donne per ſchiave in Sicilia. _

997.. Fo aſſediata la Città de Matera per tre miſi dalli Sa

racini , et alli quattro miſi la pigliorono per forza,

in la quale una ſemina ſe magniò il figlio per la

gran fama constretta , et fo gran Carestia per tutto

lo regno . -

x016. F0 aſſediata la Città de Salerno per mare et per terra

D .dal
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ì dalli Saraceni , et non fecero niente. .

1022, Vèn’ne'loí Imperadore Federicho in Benivento , et la

. . .preſe ,tet aſſediòla Città di Troia in Capitanata .

104.6. Come revende in Roma Re delli Todiſchi Imperadore

allora ínÌRoma'îerano treJ’apa.; cioè Papa Silvestro

dalla Eccleſia di S. Pietro , Gregorio Papa in S. Jo.
-z-au * '- * Laterano, 'et Papa Benſicd tto in Toſchano , li quali

-` i - ' forno ſchatiati daRom’a‘L .Îiallo Imperadore Federico ,

- '- r: et ſo creato. Papa ,Chiurnento dallo predetto Impera

»e tore ., Et il predettolùffleratore de poi andò in Be

. nivento , cet li -Befleventani .per ſua injuria tagliarno

lo frino al ſuo cavallo, et in questo morſe.

1047. Fo íntoſſecato Papa. Chiumento per lo bevere ,da ,Bene

detto, et de poi ſe fece eſſo Papa.

x064.. Fo preſa la Cita* de Matera dal Duca Roberto.

x065. Lo Duca Roberto intro in Sicilia , et occiſe gran mol

e titudine de Agareni , e levò lo exercito da Palermo.

;067. De lo meſe de Marzo morſe lo Imperatore Constantino,

et il Conte Normando nominato Duca Roberto com- '

c battio con Analdo Re d’lngliterra, et vinci lo detto

Duca Roberto, et ſe fè Re de Ingliterra. .

1072. A di 1!. de Jennaro. Il Duca Roberto intro in Paler

mo Città de Cicilia con 58. nave.

1077. Fo aſſediata Salerno dal Duca Roberto,et dalli Norman

. di, et fo pigliata dal detto Duca:. et avante ſe par

teſſe da Sicilia maritò la ſua figlia nome Nora per

moglie a lo Imperadore de Constantinobile .

{080. Fo aſſediata Napoli dal Principe Riccardo,et non la pi

gliò,et il Duca Roberto aſſedio Benivento, et il Con

te Perino fe levare dal Duca de Benivento , et in

questo tempo morſe il Principe Riccardo in detto

aſſedio.

1091. Venne Herrico Re de Todiſchi in Roma per cacciarne

Papa Gregorio .

1087.. A di x6. de Jennaro . Il Duca Roberto pigliò la Ci:

' 13
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tà’ de Durazo , et da poi nge laſſo il Conte Iofreda

ſuo aſiglio , et eſſo andò in Roma in ,ſoccorſo de Pa.

pa Gregorio , quale era in guerra con li Romani, ec

in ſoccorſo de’-dirti era venuto il Re_ delli Todiſchi

con grandiſſimo exerclto , che fo forza al detto Papa

ritirarſi con ;1.0. Romani soi ſequaci in loco de Tre..

stevaro , in lo quale sta lo altiſſimo Templo de S.

.Pietro, che tutto il resto fo pigliato da detto Re, et

alli I5. del meſe di Marzo poſe lo exercito avante

la Cìtà de Roma il Duca Roberto , quale venne in

ſoccorſo del Papa , e la pigliò a li zo. del meſe di

Jugno ,- et piglio il Papa , et ſe lo portò, con eſſo

in Salerno , et lla morte deItQI’apa de bona morte,

et fo fatto Papa Chiumento . '. -

1087. Deſiderio fo fatto Papa da particolari Citatininobili Ro

mani, 'et vivendo ancora Papa Chiumento , 'i_l quale

era Epiſcopo de Ravenna. , › `

1089. Papa Urbano andò in la Città de Baro, et de Brindiſi,

et ll`a conſacrò, et benediſſe. ~

1095. De Aprile de notte foro vedute cadere dallo Cielo pic`

. coli fochi come Stelle per tutta Puglia, le quali im

pierno : in ,quello tempo tutti li popoli de Galia et

de Italia ſe levorno armati , et andorno per conqui

star Jeruſalem , et lo ſepſilcro de Jeſu Christo , et

portavano nella ſpalla destra el ſigno della Croce .

1098. A di IO. de Marzo fo pigliata Capua dallo Conte Rog~

1ero. `
i099. De gOttobre Papa Urbano congregò lo Sinodo_ Univerſa

le in la Cità de Bara dove foro 195. Epiſcopi : Et

in tempo a li I9. de Jugno in lo dì de S. Pietro

Apostolo fo preſa la Cit`a de` Jeruſalem per battaglia

delli Christiani, e tutti quelli, che ſi ritrovorno uc

ciſi forno zoo..? milia homini ., et allora li Christiani

ſe fecero Re Gottoſredo de Bujano,el quale era sta

to Dvcna _delli Scicuzarj , e nel meſe de luglio el

D z ` pre
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predetto Papa Urbano morì , et fo faëì’o Papa Pa.

‘ ſchale.

~~ - Lo detto Gottofreda uſcendo da un boſco ſcontrò uno

Î' ' Urſo, el quale gravamente lo ferio con la lanza. Lo

-' - ‘- Urſo lanzandoſi adeſſo ucciſe detto Gottofreda , il

~ " quale acquistò 'lo Santo Sepulcro de Gesù Chriſto

nostro Redentore . -

Roberto Viſcardo venne a lo reame con . . . . . ſoifl

glioli homini tutti in battaglia , lo quale v’enne a la

chiamata de 'Lodovico figlio de Paridolſo Prencepe de

Capua , lo quale faceva guerra con lo Prencipe de

Salerno : andò Roberto per la ſua virtù per tutto lo

regno , et fo fatto Capo de tutti li Normandi , et,

altri forestieri,- che guerregiavano in lo reamo , che

nullo poſſeva reſistere contra de epſo .

Questo Roberto Viſcardo fece la Eccleſia de S.Matthe0

de Salerno, et la Eccleſia de la Ternità de Venoſa,
Et lo Piſcopato vde Averſa , et S. Laurienzo de Aver

ſa, et edificò la Cita de Averſa, la quale prima era

Castiello de Napole,et edificò in Amalfa lo Caſìiello,

et la Eccleſia de S. Andrea de Amalfa,et de poi an

dò in Roma, et fece guerra con lo Imperadore Her

rico et ſcatiò -da Roma , et po morſe detto Rober

to de anni 60. et ſucceſſe lo figlio Duca Roggiero ,

quale fece Rogiero ſuo figlio, et Signore ,de Cicilia.

1x30. Morſe Roggiero Padre de Gogliermo , et fo ſepellito in

la Cit‘a de Salerno in S. Mattheo , et ſucceſſe Gu

gliermo in la Puglia et Calabria', et Re de Sicilia:

Et detto Re Rugiero fece lo_Castiello dell’Ovo,et de

Capuano de Napole .

12.20. Lo Imperadore Federico fece campo contro le terre de

- la Eccleſia , et per ajutarſe fe’ce moneta de Coiro de

de Scarpe, et fece da una banda la testa ſua, e dal

l’ altra l’ Aquila, et fece fare banno , che ſe pigliaſſe

pcrtutto come foſſero de oro fino .

Eſſen
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1251. Eſſendo Federico Imp. affocato da Manñeda ſuo figlio

~ bastardo in Abruzo , et fo portato a la Eccleſia de

Morriale de Sicilia , et ſocceffe.a lo dominio Man.

. ſreda preditto, et foro fatti questi verſi de ſopra il tautto.

, Ji! probitas ſenſuó. virtutíó. grazia ſenſuó. _noóilitas

Orti pqffint reſistere morti nor for çstintus

Qui num: jacet mms.

Come Re Corrado de la Magna ſeppe la morte del Pa- .

dre, ſe partì con grande quantità de Cavalieri Todi

ſchi ,et venne in Puglia et *in Sicilia a poſſedere det

to regno , et ,Manfredo ſegnoreggiò tutto il regno

eccetto Napoli, et Capua ch' erano rebellati,et multe

altre terre, et Corrado meſe campo in Napoli, e la

piglio a patto , et poi roppe li patti, et fece disfare

lle mura, quale erano belliſſime, et fo perſequitor de

la Eccleſia, e de li boni Christiani , et po fo intoſ

ſecato da lo frate bastardo ditto Manfredo . . . . . . . . .

et romaſe in la Magna uno pizzirillo che fece la Ma

dre de ditto Corrado , che hebbe nome Corradino,

et detto Manfredo remaſe Signore de lo regno , e

Re de Sicilia , et detto Manſreda mandò attoſſicar

detto Corradino alla Magna , et ſo pigliato un altro

gran Signore per ſcambio de detto Corradino, et per

questo Monſrcdo ſe incoronò Re de Sicilia , che de

ragione era de Corradino .

1:62. Venne lo Papa con grandiffimo exercito per ricuperare

le soe terre perdute, e tutte le Cita, et Castella se

rendero a lo Papa, et fo in Nap., et ſe infermò et

morſe , et fo ſeppellito in Nap. allo Arcepiſcopato

dove appare la ſua gran Sepoltura,et lo ſuo Epitaf

ſio, et stette dui anni ſenza Papa.

x263. Papa Urbano mandò dui Cardinali in Franza a lo Con

te Carlo de Provenza , et quillo investero Re de Pu

glia, et de Sicilia contro del Re ‘Manfredo.

x26 5. A di 4.. Novembre. Lo conte Carlo de Provenza jonae

‘ ll]
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in Roma et fo coronato Re de' lo regno de Puglia ct

de Sicilia , et poi cavalcai contra del Re Ma‘nfreda,

et venne in Benivento et fecero battaglia con Re

Manfredo vicino Benivento, dove ſu ſconfitto et morto

Re Manfreda, et in detta battaglia* nge fo morto

Monſignor Carlo Capece, et de poi foro portati allo

Re Carlo et la moglie et li figli del Re Manfredo,

quale ~stavano ,a Nocera de Puglia et fecile morire

impreſonia; et_ lo .detto Manfredo morto lo bottò ſot

to lo ponte .de Benevento , et menaro tante petre li

Populi che 'fecero la Sepoltura , et lo Viſcovo de Co

ſenza lo levò perchè era ſcomunicato , perchè non do

veva star in terra della Eccleſia et lo fece portar de

ſora lo regno . '

Et de poi la morte de detto Manfreda venne in Italia

Re .Corradino figlio primo genitode Re I*`ederico;una

fo per havere la ſuccefiìone .de lo regno, et per ven

dicarſe de la morte del -Re Manfredo ſuo -Cio et de

certi altri Signori, che erano rebellati a Re Carlo .I.

Et _venne in Italia, et venne con lo Duca de Sterlic

co, et lo 'Conte Errico fratello del Re -de Spagna ,

lo Conte Galſerano, et il *Conte de Piſo, li quali for

no pigliati preſuni da Moſignor Pietro Fragni genti

lomo romano., et ſoro _pigliati in la iſula de Cicilia

ſopra no navilio; et foro mandati preſun’i ad Re Car

lo I.. in _Nap. Et foro-tutti detti Signori justificatiet

tagliati la testa in _mezo .del mercato dove stà hoge

la Croce de lo .Carmino , et .da poi venne in Nap.

la madre de Re Corradino per l' anima de ſuo figlio

fece S. Maria de lo -Carmino et lo detto Corradino

andando a morire fece testamento et laſsò herede de

lo reame de Puglia et de Sicilia el Re D. Pietro de

Ragona, et per questa morte de Re Corradino fo ſcom

puta la linia de caſa Suavia .

x182.. L’ iſola de Sicilia ſerebellò contro Re Carlo I., et do

noiſe
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' noſſe a Re D. Pietro de Ragona , quale revoltazione

fo per violentia che uno franceſe volſe fare a una

donna dentro S. Maria de Morriale-,et fo de Lunedì

de Paſcha de la Reſurrezione de nostro Signor Jeſu

Christo.

n84.. A dì 7. de Gennaro fo morto Re Carlo, et regnò an.

I9. et fece lo Caſtiello nuovo in Nap. ch'era Mona

sterio de frati de l’ ordine de S. Franceſco, et fece S.

Maria de Ia Nova, 8c fecece andare li frati. Et fe

ce lo Mercato in Nap. et la fera doje volte la ſetti

mana lo Lunedì et lo Venerdì, et morſe in Fogia,et

fece S. Loja, alias S. Eligio, et fo ſepellito in S. Do

meníco; et de poi ſocceſſe Re Carlo Il. et fece.figli, et 5. femine. L0 primo forCarlo Martello Re

de Balgaria, et il ſecondo fo S.Loiſe de Franza, lo 3.

Re Roberto . Lo 4.. Monſignor Felippo Prencipe de

Taranto, lo 5. Monſignor Ramundo Berligiero . Lo 6.

Monſignor Tomaſo Crerico . Lo 7. Monſignor Tri

stano. L’ 8. Monſignor Joanne Principe de la Morea.

Lo 9. Monſignor Pietro Conte de Gravina . La pri

ma ſemina madama Clementia madre de Re Felip

po de Franza . La ſeconda madama Bianca moglie
de Re _Îacobo de Raſigona . La terza madama Dia

i nora moglier de Don Federico, et ſacevaſe chiamare

Re de Sicilia. La 4.. madama Maria moglie de Re

de Majorica. La Signora madama Beatrice moglie de

lo Marcheſe de Monferrato et le fece tutte de ma

dama María , che fo figlia de lo Re d' Ungaria .

1309: Fo incoronato de lo reame de Nap. in lo meſe Austo per `

m’ano de Papa Chiumento il Re Ruberto , qual fece

la Eccleſia de S. Chiara et la Cappella dentro lo

castiello nuovo, et lo tarcenale , et de poi la morte

de detto Roberto ſòcceſſe in lo regno la Regina Gio

Vanna Prima figlia ſua, mogliere de Re Loiſe,et mor

to il Re Roberto ſo ſotterrato a S..Chiara de Nap.

Re
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1345. Re Andrea figlio de Re Loiſe de Ungaria marito de la

Regina Giovanna prima fo strangolato con uno chiap

po de ſeta in Averſa de Domenica a ſera ali 17.de

Settembre, et fo portato in Nap. in S. Loiſe Cappel

la in lo Arciveſcovato .

1362. Re Loiſe de Taranto fo morto in Nap. et fo ſepellito

_.-_ in monte Vergine in Napoli. i

13967 A di I5. Augusto Re Lancellao venne a Capua doveera

lo exercito de Re Loiſe ſuo cio, et ſpugnò Re Loiſe,

et restò invistito Re Lancillao de lo Regno de Nap.

Lçrz. A dì 7. Augusto Re Lancellao preſe Roma per'forza, eta

di-16.Augusto morſe la Regina de Durazzo moglie de

Re Carlo terzo , et matre de Re Lancellao e de la

Regina‘Giovanna Seconda, morſe in Salerno .

[4.14.. A di 26. Augusto morſe Re Lancellao de Dorazo Re de

Nap. et de Sicilia che fo intoſſocato dalli Fiorentini

per cauſa che pigliò una citella per forza in Fio

tenza , et tenevaſela in Fiorenza, -et venne ,in Nap.,

et ſo ſepellito in S. Gio: ad Carbonaro de Nap. et

ſucceſſe la ſorella, reginando questo regno , quale ſe

chiamava la Regina Giovanna Seconda.

i415. A di IO. Settembre entrò Re Jacobo in Nap. per pigliar

la Regina Giovanna Seconda per moglie.

”4.16. A dì 19. Augusto lo populo de Nap. jurò magio al Re

Iacobo , et alla Regina Giovanna Seconda con multa

esta. ,

A dì -6. Decembre‘ eod. An. Il Re Jacobo fece tagliar la

testa a Monſignor Julio Ceſare de caſa de Capua,et

a Monſignor Pandolſiello Conte Camerlingo per cau

ſa che diſſero certe parole contro del Re in favor

della Regina Giovanna Seconda ſua mogliere .

14.17. A dì r3. Settembre de Domenica mattino la Regina

Giovanna Seconda levai lo dominio a Re Jacobo ſuo

marito de lo regno de Nap. con 'ajuto de li Napo

letani .

A dì
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A dì 6. Novembre cod. An, Re Jacobo ſende andò da

queſto regno con una nave de Genoìſe , che lo a

ſpettavano a S. Lonardo de Chiaja.

1X19. A dl 29. de Ottubro de Domenica la Regina Giovanna

Seconda foñ incoronata con grande allegrezza , et festa

in Nap. avante lo Caſtiello nuovo‘ dal Cardinale P0

lio Venetiano , quale ſo mandato da Papa Martino .

14.7.0. A dì 16. ]ugno venne Sforza con Campo in Nap. et

ali 19. de Augusto venne l’Armata del Duca Ranie
ro de Gioja in Nap. et foro ìr o. Galere et Nave 9.

de Genoiſe. Et in questo la Regina Giovanna Secon.

ca mandò quattro gentilhomini Napolitani a chiamare Re

Alfonſo I. de Aragona , quale era in Catalogna , et

lo detto Re adimandò ſecurità a la Regina, et detta

Regina le donò in ſuo poter lo Castiello Nuovo , et

lo Castiello de Luovo , et Iſcha, et Gaeta , et Ca

pua, cioè le Turre , et come l’ ebbe mandò in ajuto

di detta Regina in Nap. I2. Galer’et quattro Fuste,

et ipſo ſe metteva in ordine , et venne in Nap. ali

9. de Aprile , et intrò con multa festa , et de poi

verme in' Napoli lo fratello de Re Alfonſo de Ara

gona nominate lo Infante, et portò ſette' Galere, et

poi a li r5. de Uttrufo ſe partì lo detto Re Alfon

ſo et andò in Catalogna , et laſsò lo ſuo fratello in

Napoli.

.14.24.. A dì a. de Jugno foro principiate le muraglia dela Ma

rina della Dohana del ſale inſino al Molo‘ piccolo.

14.32. A dì 7.0.` F’ebraro fo principiata la Nuntiata de Napoli

nel tempo della Regina D. Giovanna Seconda , et per

chè in quello tempo entrò in Nap.'lo Re Raniero

de Gioja in ſoccorſo de detta Regina con una ban

dera avante , et come fo avante la Regina ſubito fo

ordinato da la medeſima, che ſe portaſſe in la Nun

tiata , e che ſe faceſſe gran festa, donne nge-andÒLI-H.

ſera , et “de poi la morte ſe laſsò in detta Nontiata,

E dove
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_, dove sta ſotterrata , la quale era de caſa de Durazo.

14.35. A di 6. Augusto Re Alfonſo I. fo rutto , e preſo in

Gajeta da una Armata de Genoiſe , che la mandava

Re Raniero, et lo Duca de Milano, et fo preſo Re

de Aragona con dui frati, cioè lo Maestro de S.Jacobo,

et lo Re de Navarra, et lo Prencipe de 'I`aranto,et

lo Duca de Seſſa, et lo Conte de Campo Baſcio, et

lo Duca d’Atra, et Signori aſſai,et altra gente;

1439. A dì r8. Jugno fo combattuta la Torre de S. Vincenzo

de Nap. vicino lo Castiello Novo, la quale la pigliò

Re Alfonſo I. dove morſe lo Infante ſuo frate, che

la teneva lo Re Raniero de Gioja, et de poi venne

in Nap. et la pigliò per forza , che fece intrar la

gente per li formali de le caſe de Nap.

1443. A dì a6. Febraro de Martedì a le 16. hore intro in

Nap. Re Alfonſo I. de Aragona con lo Carro 'I`rion

fale , et intro per la porta de lo Mercato , et fece

abbatter le Mura , lo quale Carro ſta hoge in di in

S. Lorenzo de Nap., et fece multi Conti, et Baruni,

cioè Monſignor Marino Corriale de Sorrento Conte

de Terra Nova, Monſignor Marino de Lagno Conte

d’e Bojano, et altri. _

v 14.4.8. A di 4,. Novembre. de Lunidì ad uſcita del Sole naſci

D. Alfonſo de Ragona figlio del Re Ferrante , figlio

del Re Alfonſo I., et la Matre fo D. Iſabella Chia

romonte , et in quel di parſe un trono di fuoco in

l’airo:et de poi fecero Madamma Dianora dalli me

deſimi , et madamma Beatrice, et_ -D. Franceſco.

14.52. A dì 2. Aprile intrò in Nap. lo Imperatore Federico

con la Imperatrice ſua moglie con gran triunfo , et

lo Re Alfonſo I. lle fece le ſpeſe abonnantifſimamen

te , et per biava deva alli cavalli confetti ſenza nu

mero , et altre liberalitate .

1358. A dì 27. Jugno a le 7. hore de notte morſe Re Alfon

ſo I. de Ragona a lo Castielloñde Lovo in Napſter

A ucñ
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ſucceſſe lo regno a D. Ferrante ſuo figlio, et fo incoó'

ronato in tempo de Papa Pio Seneſe de caſa Piccolo

minibus , et fo incoronato in Barletta da detto Papa.

1762. A dì 15. Settembre fo affocato in Altamura Jo: Anto

nio Urſino Principe de Taranto con una tovaglia .

;4.63. A dì I5. Maggio lo Gran Turco pigliò Constantinopoli

per forza , e poſelo a ſacco , et ammazzò '2.00%1

- ‘ Christiani crudelmente.

1764.. A di 4.. Augusto fo intoſſecato Coſmo de Medici in

Fiorenza. .

14.65. A zo. de Marzo morſe la Regina Iſabella de caſa Chia

ramonte mogliere de Re Ferrante I., et fo atterrata

in S. Pietro Mart. de Nap. , et fo fatto un grandiſ- .

ſimo, exequio con tutti li Urdini.

14.66'. A dì 7. Marzo fo morto lo Duca de Milano ditto lo '

Conte Franceſco M. Sforza, et morſe in Calabria.

14.68. A dì 9. Augusto ſe rendi lo Castiello dell' Uovo al Re

Ferrante I. che ſe teneva per lo ,Conte in Toreglia,

ct Iſcha. .

A dì 26. Juglio de Venerdì a le I3. hore naſcio D.

Ferrante de Aragona Principe de Capua , figlio pri

mogenito de D. Alfonſo Duca de Calabria.

1469. A di 21. Iugno morſe Papa Paulo II. de Venetia , et

fo fatto Papa Sisto IV. dell'ordine de S. Franceſco.

14.74,. A dì 2. Decembre morſe Io Prencipe de Salierno Ro

berto Sanſeverino , et ſucceſſe lo figlio Antoniello

Sanſeverino .‘ '

1475. A dì II. de Augusto a le 23. hore fo lo terramoto in

Na .

I4.76.`A di i236. Novembre morſe Frate Jacobo de la Marcaa

- la Trinità , et tutto Nap. nge andò a vedere e ba

ſar lle mano, et fo atterrato a S.Maria de la Nova

in Nap. , et ſe poſe .nome lo B. Jacobo per la ſua

bona vita .

14.77. A di zo. Aprile figliò la Regina Giovanna mogliere de

E a Re
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Re *Ferrante I. da Ragona dentro lo Castiello Nuo~

vo in Nap., et fece la Infanta .

14.79. Fo la moria grande in Napoli, e tutta sfrattò , et lo

- Re Ferrante ſe ne andò alla Torre de lo; Greco conñ

ſua moglie, e ſua corte, che tutto Nap. sfrattò , che

non nge pareva nullo homo per le strate . ' 7

14.81.- A dì 23. Settembre intrò in Nap. l’armata deli Genoi

ſi, che la mandava Papa Sisto , et ſoro 25. galer’ et

una Fusta, che andavano controli Turchi. , _

A di zo. detto intrò in Nap. l’ armata del Re di Por

togallo , quale foro r9. Caravelle , et una Nave che

volevano andar contro il Turco .

(A dì z. de Uttrufo intrò in Nap. l’ armata del Re di

Spagna, et foro 22. Nave ſenz'altro. -

14.83. A dì 8. de Augusto venne in Nap. Frate Franciſco de

Paula , et tutta Nap. le andò a baſar la mano a lo

- Orto de S. Loiſe vicino la Croce fora Napole. c

14.84,. A dì 2a. Augusto de Jovedi morſe Papa Sisto IV. Seneſe.

r A di r9. alle 13. hore fo fatto Papa Noceutio VIII.

’ Seneſe . . . ,

1485. A di 7.3. Jugno figliò madama Constanza moglier de

lo Principe de Salerno Antoniello Sanſeverino, et fe

ce Roberto . › \

Se rebellaro li .Baruni del regno contro Re Ferrante I.

et lo Duca de Calabria Alfonſo de Ragona ſuo fi

glio, Ii quali foro lo Prencipe de Altamura, lo Pren

cipe de Bifignano,lo Prencipe de Salerno, lo gran Si

niſcalco , e lo Marcheſe de Vitonte. 7

A di IO. Settembre andò Re Ferrante et la Regina, et

il Duca di Calabria in Puglia-acordar li Baruni, che

ſe erano bottinati dentro Salerno , et alzate le ban

dere de Papa Nocentio VIlI., dove erano tutti detti

Signori ribelli , e detto Re Ferrante lì accordò , et

-per pigliarli preſuni fece una festa dentro lo Castiel

lo Nuovo de Napolì,ct mandò a chiamare tutti det

ti rebeilì. La

V
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La festa fo , che lo figlio del Conte de Sarno primoge

nito voleva ingaudiare la figlia de lo Duca de Amal

fa, e quando forodentro lo Castiello tutti foro pre

ſuni , et confeſſaro lo tradimento che volevano far,

ma non volſero tempo da defenderſe , e ſe remettero

a la miſericordia de Re Ferrante I.` Il Principe de

Salerno fo liberato , er intricato con ſua gratia , et

lle foro restituite tutte le ſoe. Castelle~,et .hebe licen

tia de poſſer andar in Roma, et lla star;et conden

nato a morte il Conte de Sarno , et fo justificato a

la Cittatella dello Castiello Nuovo , et fo ſepellito

in Santo Augustino de Nap. , et fo justiſìcato il Señ

cretario con dui ſuoi figli , cioè il Conte de Polica

stro ,et il Conte de Carinola fo ſquartato-,eta quel

lo le fo tagliata la teſta , et foro portati in S. Do

minicho de Nap. , et tutti li altri liberi , et il resto

taſſaro in tanto . . . . .- .

14.86. A dì- ”. Settembre intrò in Nap. Io Duca de Cala

bria figlio del Re Ferrante I., quale era andato con

tro li ribelli predetti con gran exercito et portò 14,7.

carra de artiglieria, quale erano de lo Conte de Sar

no, che le teneva per cauſa della rebellione .

1487. A dì 19. Gennaro fo posto preſone a lo castiello novo

lo Conte de Melcone, et nge lo fe mettere ſuo Padre

Conte de Fundi.

A di I9. Augusto morſe‘ia Ducheſſa de Calabria mada

ma Hipolita Maria a lo castiello de Capuana , dove

adeſſo sta la Vicaria Nova, . . . . . . et fo

ſepellita in la Nontiata de Nap. , et fu fatta la ca

stelamma in mezzo lo cortiglio de la Nuntiatabene

detta. ~

1492. A dì 22.. Luglio . Morſe Papa Nocentio VIII. et fo fat
to Papa Alexandro Borgia Catalano. ſi

A di IO. Augusto vennero in Nap. li giudei et Vennero

per mare che foro ſcazati da Spagna da Re Ferran

ñ te
0
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te I. da Rgona , quali foro 40%, Caſate .

A dì 6. Gennaro incomensò la moria in Nap. , et ſinio

il meſe de Settembre de lo anno 14-93. , dove nge

morſero da 3%, Christiani, et al?, judei che venne

ro in quillo anno, et epſi foro cauſa de detta moria .

1493. Venne la nova a Re Ferrante I. ch'era morto lo Impe

rator Federico , et nde fece fare lo exequio in Aver

fa, et fece far la cotra de brcccato d' oro; et fo fat

to de poi Impera’tor lo figlio primo genico Maximia

no, dove foro tutti li Signori de Iuap.

14.94.. A di 2.5. Gennaro morſe Re Ferrante I. de gotta in lo

castiello nuovo , et fo ſepellito in S. Dominicho de

Nap. con grandiſſimo exequio, e castellamma, et ca

valli armati , et una cotra de borcato ritia ſopra ri

za, et lo portorno per tutta la Città con tutti li Si

gnuri ingramagliati straſcinuni , et reſtò Re il Du

ca de Calabria-nominato Re Alfonſo de Ragona.

14.94,. A dì 8. Maggio fo incoronato Re Alfonſo de lo regno

in lo Viſcovato de Nap. con grandifiima feſìa et

triumpho, che con lingua mai non ſe porria exiſìimar.

1495. A di 4.. Febraro Re Alfonſo renuntiò lo regno a lo fi

glio D. Ferrante de Ragona et calvaccai per Nap.

Re del regno et chiamavaſe Re Ferrante piccolo .

A di ai. detto ſe imbarcò lo Re Ferrante piccolo la Re

gina et ſuoi figli in lle galer’ et nave dove erano 42.

vele et laſſaro lo castiello nuovo a lo Marcheſe de
i Peſcara . i

A dì 2. Marzo entrò in Nap. Re Carlo de Franza et

ſubito fece metter in lo largo della incoronata 30.

piezi de cannuni grofiiſlimi incontro lo castiello per

batterio et venne in Nap. con 7. Nave groſſiffime due

galiotte e cinque galere.

A dì a. detto Re Carlo ordinò che ſedeſſe la battaglia

al Castiello nuovo, et lo Marcheſe de Peſcara per non

farſe piglìare preſóne ſe rendio a patti , e tutti li

. Napo
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Napolitani jurorno magio a lo Re Carlo de Franza ele

dedero tutto il regno, eccetto‘ quattro terre Brindaſe,

Lipare,Tropea,et Iſca, et de poi calvaccò detto Re

Carlo per la Città con gran triunfo et festa, ch' ha

veva pigliato lo castiello nuovo et lo Castiello dell'

Uovo .

A dì I5. Aprile vennero in Nap. 2. Cardinali et tutti

li baſciaturi de Italia per dare obedientia a lo detto

Re Carlo et . . . . . volſe dar audientia.

A dì 26. Maggio Re Carlo ſe partio de Nap. per eſſer

in franza, perchè tutta l’ Italia aveva fatto unione

contro detto Re Carlo.

A_ d`1‘6. Luglio intro nel gorfo de Nap. Re Ferrante pic

colo con 68. Vele groſſe, et andaroala torre del grie

cho, e tutto il popolo ſe levò ſierro ſierro amaza amaza,

et amazaro gran parte delli franceſi, et in questo entrò

in Nap. Re Ferrante piccolo de Aragona, che tutto lo

popolo et gentili omini le andaro incontro dove nge

morſe lo Marcheſe de Peſcara, quale fo ferito da un

franceſe che le tirò una frezata in la gola ,per la qua

le ſubito morſe.

14.95. A di 8. Decembre ſe rendio lo Castiello nuovo a Re

Ferrante piccolo, et ſe imbarcaro li Franziſi et ſe ne

andorno in Franza .

;49* 6. A di 16. Gennaro incomenzò lo male franceſe in Nap.

con le doglie. .

A dl 12. Ottobre morſe Re Ferrante piccolo et fo fatto

un grandiflimo exequio, et fo portato in S. Domini

cho de Nap., et ſocceſſe lo regno a Re Federico.

A di 19. Decembre ſe partio Re Federico de Aragona

de Nap. et andò a la impreſa de li Franciſi in Gae

ta, et de poi la pigliò a patti.

14.97. A di IO. Marzo Re Federico fece le cinquine de cinque

torniſi, 8c in quel medeſimo anno ſceſero le cinquine_

a dui torniſe per ordine di detto Re . A d"

i 1
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A dì r5. Gennaro entrò in Nap. all’ Arcipiſcopato' lo

corpo de S. Gennaro et venne da S. Maria de Monte

Vergine .

A dì IO. Jugno fo la a. vol-ta la moria in Nap. et tut

ta Napoli sfrattò et fo una grandiffima moria et du

rò un meſe .

A di Io. Augusto fo amazato in Roma lo figlio -de Pa

pa Aleſandro VL de Borgia, nome Duca de Candia ,

et lo amazò lo Duca Valentino ſuo fratello carnale

et lo fece buttar in lo *fiume de Roma . '

A di 20. Augusto -ſe fece la festa de la -coronatione de

Re Federico I. da Ragona in Capua con gran festa .

1500. A dì 25. Settembre -ſe aperſero le porte Sante in Ro

ma la porta di S. Pietro, la porta de S. Paulo , la

porta de S.. Gio: allaterale , la porta de S. Maria

Mauri, et detto jubileo ſo aperto da Papa Alexandro.

A dì 7.6. Settembre nacque lo Imperator Carlo V. d’ A

stria , et lo popolo con li gentilomini Napolitani fe

cero unione de stare' uniti al male 8( al bene.

1501. A dì 27. luglio venne harauto de Re de Franza, et an

~ - dò alli Eletti de Nap., che andaſſero a dare li Ca

pitoli al Re de Franza che le faceva tutto quel par

tito che volevano, et detti eletti andorono a incon

trarlo inſino a Capua , che fo in tempo de Re Fe

derico da Ragona , e detto Re non poffendo far più

ſe accordò con Franciſi come meglio poſſe.
A dì g. Augusto ſe partio Re Federico con 5. ſigaler et

laſsò Nap. in poter de Franceſi,che ſe ſpartero lo re

gno inſieme. Lo Re de Franza ſe pigliò terra de La

voro et Apruzzo, Re Ferrante ſe pigliò lo regno de

Spagna, la Puglia, 8c la Calabria .

1503. A dì 25. Maggio venne in Nap. lo gran Capitanio da

Spagna, e li Eletti de la Città de Nap. le dero le

chiave de la Città con gran festa e triunfo.

.A dì 2t. Augusto morſe Papa Alexandro, et ſocceſſe il

,’ Papa
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Papato al Cardinal de Siena nepote de Papa Pio II.,

- et ſe poſe nome Papa Pio III. '

x506. A dì z. Novembre in dì de tutti li Santi intrò in Nap.

Re Ferrante da Ragona con la moglier,ch’ era Fran

ceſe , et introrno per lo muolo con uno ponte belliflí.

mo quando sbontaro dalle galer , et fo fatto Re de

Nap.

A dì 4,. Iuglioſe partero da Nap. lo detto Re con ſua

moglie , et ſende andaro in Spagna .

x509. A dì 24.. Ottobre venne D. Ramundo de Cardona de

Sicilia per Vecer’ de Nap. et venne da parte de Re

Ferrante da Ragona, 8c fe bottar bando che li ſcuri

de dudici carlini valeſſero undici e mezzo.

1510. A dì I5. Gennaro venne in Nap. lo Inquiſitor da par

te de Re Ferrante de Ragona Re de Spagna 8c de

Nap.; et Napole non volſe mai conſentire inquiſitione , et

fero li ditti gentilhomini et populari oni0ne,et fero

proceſſione, et andavano a dui adui uno gentil huomo

et uno citatino , che tutti erano uno ſignificando; et

vedendo detto Re non poſſer mettere detta inquiſitione

fece indulto generale , ma voleva ſe ne andaſſero dal

lo regno tutti li judei et marrari .

A dì z. Decembre ſe ne andò *lo detto Inquiſitor, che ne

cazò tutti li judei,che Napoli ,lo haveva a caro,che

ſe nde andaſſero a cauſa cauſavano malo aire .

x512. A di 12. Novembre Re Ferrante pígliò preſone lo Du

ca de Calabria D. Ferrante figlio de Re Federico de

Aragona , che voleva andare al Re de Franza.

r5r 9. A dì 28. Jugno fo creato e publicato Imperatore Re D.

Carlo d’ Austria ch'era d'anni zo.

1520. Allo meſe de Maggio ſe partio detto D. Carlo Impe

ratore et andò in Fiannena et poi andò per lo impe. ~

rio.

1521. A di rr. Aprile intrò in Nap. il gran Capitanio nomine

D. Luiſe Ferrante de Cordua Duca de Seſſa.

. > F _ A di
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1522. A dì ro. Marzo morſe in Nap. D. Ramundo de Cnr

dova *Vicerè de Nap. et fo ſepellito in lo Castiello

nuovo, et qu‘a venne per Vicerè D. Carlo de Ma

loes .

1522. A di 25. Dicembre il dì de Natale fo pigliata la Cità

~ de Roda da lo Gran Turcho.

1523. A di r3. Settembre morſe Papa Adriano VI. et alli I 9.

de Novembre fu creato Papa Chiumento VII. Fio

rentmo .

ts‘z 6. A lo primo de Gennaro a le 8. hore de notte ſe poſſe

fuocò alla Vicaria de Nap. e tutta la ſala del 'I‘ri

bunale ſe abruſciò con tutte le ſcripture che fu de

danno de 50% docati.

A dì primo Decembre morſe lo Marcheſe de Peſcara D.

Franceſco Ferrante d' Avalos, et morſe in Milano de

morte naturale, et venne in Nap. a li zz. de Mag

gio con grandiſſimo honore , che nge foro tutti li Ca

valieri de Nap.,et ſe andò ad atterrare in S.Domi~

IllCO .

1527-. A di 17. Auguſto naſci D. Filippo figlio de lo Impera

tore Carlo d' Austria.

1528. A di r2. Aprile venne in Nap. lo eſercito Franceſe, no

me lo trecco, con multa quantità de Franciſi et Ta

liani , et poſcro campo in pogiriale et durò miſi 5.

ñ et alli 18. Augusto foro tutti rutti et tagliati a pez

zo dalli Taliani et Spagnoli. ’

1532. A dì 4,. Settembre venne per Vicerè de Nap. D. Pie-

tro de Toledo, et intrò per la porta de Capuano, et

lo andaro ad incontrarlo tutti li Cavallieri gentilomi

ni et populani de Nap. et lo portò in mezzo lo Sin

dicho , e dal' altra banda lo Signor Duca de Montal

to, et volſe andare prima allo Veſcovato, et de poi

in castello.

1534.. A di ro. Maggio per ordine de D. Pietro de Toledo ſe

incomenzò ad mmautenar Nap. da la caſa del Pren

cupe
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cipe de Salerno,et la strata del castiello de Capuana.

A di 13. Ottobre morſe Papa Chiumento VII. efo crea

to Papa Paulo III. de caſa Farneſe . `

1535. A di 4.. _luglio Sua Maestà CarloV. pigliò la Goletta,

et alli 2. Augusto pigliò Tuniſi .

A dì r5. Novembre intrò in Nap., lo Imperator Carlo

V. de Austria Todiſcho, et intrò per la porta di Ca

puana con grandiſſimo fausto per la vittoria dela pre

ſa de Tuniſe, et come fo in la porta de Capuana fo

receputo con lo Palio de borgaro rigio ſopra rigio con

arco triumphale dove nge erano dui Giganti , et po

più avante la porta de S. Caterina un' altro arco

trionfale belliſſimo , che constò tre mila _`docati a lo

Sieggio de Capuana , dui altri Giaganti a S. Loren

zo , a lo Siegio de Nilo dui altri, aSegio dela Mon

tagna dui altri , a S. Augustino uno , alla ſellaria.

cinque con un monte grande , che volevano combat

tere detto monte , a Porta nova dui altri , a Porto

dui altri. Lo Imperatore andava ſulo ſotto lo Pallio

et andava avante lo Marcheſe de Guasto con una ſpa

ta reale in nuda , et avante del Marcheſe .andava lo

Prencipe de Salerno con uno Standardo in mano bel

liflimo Imperiale 1 et de poi li 7. Officiali de lo re

gno con la veste di Velluto Carmoſino inpellizate, et

con le barrette ſimile ſenza pilliza : et più avante li

eletti de Nap. con. veste longhe de Velluto carmoſi

no inforrate de raſo Carmoſino, et le barrette, et al

tri vestiti puro del medeſimo velluto , et li portieri

vestuti rufli et gialli, et più avanti li I’rencipi Mar

cheſi Conti, Baruni et altri Signurid’ Italia, et men

tre stette quà detto Imperatore ogni di ſe facevano

diverſi giochi, lo gioco dello Tauro ſe fece- allo lar

go de S. lo: a Carbonaro, la giostra con ferri politi

ſi fece in la Incoronata, et altri.

Et lo detto Imperatore andava vestuto de velluto pago

nazzo . F a A di

U'
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A d a2. Decembre introrno in Nap. lo Cardinale Ce

ſarino, et lo Cardinale Seneſe , e lo Cardinale Sar

viato et lo Cardinale Idolfo , et il Duca de Fioren

za legati per Imbaſciatori , et per dare tributo a lo

Imperatore .

1536. A dì a2. Marzo ſe partio da Nap. lo Imperatore Car

lo d’ Austria per eſſere in Roma,atteſo ſe diceva ch'

i era rotta guerra con lo Imperatore et Re de Franza.

1537. A dì 4.. Maggio ſe incomenzaro a fabricare lo castiello

di Capuano, atteſo nge volevano fare la Vicaria no

va,lo Conſiglio, che stava in S. Chiara,et la Suma

ria , che stava a la caſa , dove sta mo lo Marcheſe del

Vasto.

A dì 29. Settembre fo tanto terramoto in Nap. un di

ed una notte che pareva ſe apereſfe la terra , 8c la

notte ſequente alle 3. hore de notte ſe aperte una.

bocca de fuoco a Pezulo, et tutta la notte tronava et

lampava et uſceva fumo , fuoco , et petre , 8c cen

dera, che pareva inferno , et aſſeccò lo mare vicino

detta bocca da circa 60. palmi , et andò per l’ airo la

tendera circa 4.0. miglia lontano de Pezulo, che cquà

in Nap. ſe trovò la mattina tutta la terra piena de

cennera , che non pofſero sfrattar tanto a tempo quilli

de Pezulo che non ne morefſero 18. homini a cauſa

che vicino detta bocca era loco de piacere,che ne atñ

terrò parichi giardini caſe et vagni belliffimi.

153 9. A dì primo Augusto , ſe incomenzò a fare la fontana

della _Nuntiata a la Pirata de la porta -Noala.

154.1. A dì 11. Gennaro ſe incomenzò ad far la. fontana de

porto a l’ incanto.

1543. A dì IO. Gennaro ſe incomenzorono a- fare lle mu

ra nove de Nap., quale incomenzano da la porta de

S. Gennaro et vanno a lo Castiello de S. Ermano,

et ſcendeno in ſino a la porta de Toledo .

x547. A dì I 5. Maggio venne in Nap. lo corpo del Signor

D. An
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D. Antonio de Aragona,et intrò per .la porta di Ca

puana con tanti Cavalieri et ſoldati a` pede ben ar

mati et tanti altri con lle gra-maglie straſcinune per

terra, et epſo .tutto armato et *altri trofei ſopra la va

ra con una cotra de morcato rigio ſopra rigio in

ſino in terra, et ſe andò aterrar in S. Dominicho.

154.4.. A di 25. Jugno venne Barbaruſſo in Pezulo , et com

battio con boni pezi de cannuni, et -la mattina nge

andò il ,Vicerè D. Pietro de Toledo tutto armato con

tutti li Baruni gentilomini et continui, dove lo fero

retirar in drieto, che ſe non veniva detto ſoecurſo ſe

perdeva Pezulo, dove nge morſero .da circa 30. ca

valli tutti de importantia che foro 1500. tra tutti ,

et li, vaſcielli alla ritornata ſachejaro et abruſciaro

Procita, et pigl'iaro tutti li Caſali de Iſca.

154.8. A di 4.. Gennaro ſeincomenzò ad accomodare la grot

te de piede grotte da dove ſe và a Pezul0,e questo

tutto per ordine de D. Pietro de Toledo.

154.7. A dì r1. Maggio venne nova in Nap. che lo Imperator

Carlo V. haveva vinto et pigliato preſone il Duca

de Saſſonia, et lo Agravio,che era in Spagnia belliſ

ſimo campo a pigliar, et lo pigliò per~` paſſar un fiu

me grandiffimo,et così pigliò detto Duca, et ſignori

giò tutta la Magna, et sfece detto campo et ſe por

tò con eſſo lo Duca et lo Agravio , et equa in Na

pole ne facemmo tre di luminaria .

1550. A di 5. Novembre vennero 35. galere in Nap. quale

avevano pigllato Africa cità de grandiffima importan

tia, in le quali galere nge foro quelle de lo Papa, et

de lo Duca de Fiorenza,et della Religionejde Roda,

che ditti Cavalieri con partita de Spagnuoli la pi

gliaro . .

1557.. ,A di IO. Aprile de Domenica de le parme ſe è fatta

la festa del Vicere D. Pietro de Toledo con la Si

gnora D. Bicenza Spinella , la quale . . . . . . . . .

. Ct
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. . . . et il fratello Duca de Castrevilla fece venir

ordine da Sua Maestà che ſe faceſſe detto accaſamen

to, et detta Signora venne da Pezulo,con-tutti li gen

tiliomini de Nap.,et ſene andò in Palazzo et ſubi

to fo ingaudiata , et durò la festa r5. dì con gran

diflîmo triumfo et festa, et quando morſe le laſsò tut

te lle robbe ſoe. .

A di 25. Ottobre morſe lo Duca de Calabria figlio di

Re Federico de Aragona, et quest’è la pura verità.

A dì rr. Aprile lo Vicerè D.*Pietro de Toledo de

clarò ribello lo Principe de Salerno , et ne fece pi

gliar poſſeſſione de tutto lo stato , robbe, mobile et sta

bile per deſobidientia , atteſo non volſe andar ala cor

te de Sua Maestà. che ſende era andato in Benetia .

A dì I9. Jugno lo Vicerè D. Pietro pigliò per for

za tutti li danari de lo bancho de Ravaſchiero, et ali

z-r. fo fallito che non faceva più facenne, e steva in

Napoli, ma con la porta ſerrata.

A dì ultimo Augusto ſo fatto bando da parte del Vice

rè, che torni lo bancho de Ravaſchiero ſincome era

primo . g

Lo principio de li remuri de Nap. incomenzaro da un

breve-che mandò Papa Paulo III. a lo priore de S.

Catarina contro li mali Cristiani.

A di r 1- Maggio D. Pietro de Toledo voleva metter

uno Inquiſitor contro ditti mali christiani , e tutta

Napoli ſe levò a romor, che non volevano la inquiſi

rione.

A di I7. Magio D. Pietro declarò et diſſe avanti tutti

li Capitanij et Eletti de Napoli , che non voleva la

Inquiſitione . _

A di ar. Juglio li foraſciti ſacchearo tutte le caſe delli

tradituri de Napole , che ſe n’ erano intrati in lo

Castiello, che ſono li ſequenti.

Dominicho Tarracino: Pietro Antonio Sapone : Fer

rante
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rante Bajano : Antonio Manzato : Liſeo Tarracino :

Ferrante Ingrignetta la caſa , e lo giardino del Si

gnor .Marcheſe . . . . . et de Scipione . . . . . . . :

Gaſparro Brancalione: Proſpero Urſo. .

A -dì a. Augusto venne in Napole l’o Prencipe de Sa

lerno con dir da parte de lo Imperatore, che deſſemo

obedientia a lo Vicerè , et ſubito foro portate le arti

glieria de S. Lorenzo, et archabuſci, picche, morriu

ni, libarde, et tutte arme, che ſe trovò de la Cit

tà , quale portorno li citatini alli foſſe dello Castiel

lo, et così ſe quietò lo rumore , et do poi lo Vice

rè fece buttar banno, che non ſe poſſano portare ſpa

ta , ne altra ſorte d' arma .

’Finis Deo gratias .

Die 15. mſi.; Aprilia 1561. Ego Joan/:es Thomas Jedi

_finem huíc operi rerum antiquarum , faventc Deo , G

*

ejus` ſilio ſcſu Christo , qui Ge.

Fine delle Cronache antiquiflîme

di Tommaſo de Catania .
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tibi Nno Domini MClll. fuit fundamentum Epiſeopatus

FA Sueſſa: .. v

ffi Anno Domini McLxxxnx… Hìeruſalem a saracenis

capta est in die Nativitatis Sanóìí Joannis Baptistce.

Anno-'Domini McLxxxIx.. die xnLDecembrìs oblitam

Guglielmus Secundus‘.

Anno Domini Mcxcn. de menſe Aprelis Rex Henrícuà

Imperator a Domino Papa Calestíno , ö( ſic introivit Re

gnum , ac habuit Roecham de Archís, Sorellam aSz Sangerñ

manum, & postea capuama 8( obſedit Neapolim,ubì m0

ratus est per tres annos, ac die Saníti Bartholomtzi receſfl

ſit cum pudore , 8c ſeceflît in Apuliam . Rex vero Tan

credus fumens vires ſuos habuit totum Regnum, excepto .

comite Petro de Celano , ac Abate monasterii Caſmenſis .

Anno Mcxc1v. de menſe Aprelis obiìt Rex Tancredus

prædictus , ac eoque anno de menſe Settembris Imperator

Henricus introivit Regnum, & habuit Theanum, Sueſſam,

Capuam , si totum Regnum.

Anno Domini Mcxcvu. In die sancti Bartholomazì mor

tuus eí’c Imperator Henricus in Castro Raundatii .

Anno Domini MCC. capta fuit Civitas Constantinopolí

tana a Francis,& Venetís, ac Comes Riccardus de Aqui

la habuit civitatem Sueffie, quam reddidit ei Abbas Ro

gerius , Presbiter Severinus , Philippus Horadoſa, vincis

mundus de Rocca , ac plures alii de Sueſſa, 8c in dié’co an- r

nov Federicus II. habuit Regnum .

Anno Domini MCC. Comes Gualterìus de Brenda Suaſ

ſce captus est. G z An
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Anno Domini MCCX. De menſe Novembris Imperator,

odo venit , et- introivit regnum , et n. die Novembris

intravit Capuam,quam ei aflignavit Comes Petrus de Ce

lano, et moratus est ibi per quinque menſes .

Anno Domini MCCXII. Die ı-ı. Ma'rtii dičłus Impera

mr, Oto venit Theanum, et obſedit civitatem ipfam , et

stetit ibi per feptcm dies , et oé‘tavo ejuſque menfis venit

Sueſſam , et obſedit eam , et stetit cum toto exercitu in

loco, ubi dicitur ad marczuli , et deinde mifit Legatum

ſuum Rogerium de Celano cum comite Goſrido ad Do

minum Comitem Riceardum de Aquila ,ì et ipſe Comes

Riccardus cæpit eos, et moratus est ibi per odo dies, qui

fecit accendere omnia palearia , et incendere omnes arbo

res ; deinde reverſus est apud Capuam , et intravit in

Apuieam..

Eoque vero anno dičto Domino Riccardo de Aquila.

Comite existente in civitate Sueíïæ, Dominus Rogerius'

ejus filius dedit ſe in manibus lmperatoris Otonis, et de

stituit Patrem ſuum , et habuit Suefi'am , Theanum, Roc

`cam Mondragonis , et Traeéìum , Sugium , et Maranolam.

Anno Domini MCCXX. De menſe Novembris in die

Sančtæ Ceciliæ'. ldem Dominus Rex Federicus venit Po

mam , et cæpit coronam Romani `Imperii a Domino Ra

pa Honorio, qui coronavit eum,et fuerunt cum eo omnes

Barones, et Comites regni excepto Comite Thomaſío de

Molifioaet in die Sančłæ Lucia: venit apud S. Germanum,

et in die Sanëti Ambrofii ipſe Dominus imperator introi

vit civitatem Sueſſa: , quam recuperavit in ejus Domi

nium , et ibique stetit per tres dies .

Eoque anno Imperatrix Constantia venit Sueſſam,etin—

troivit ibique in ſesto Sančti Thomaſii Apostoli , quæ re

cepta est honorifiee ab omnibus hominibus Sueffæ , a( ste

tit ibi per 37. dies, et in die converſionis S. Pauli Apo

stoli diičefiit, et venit Capuam.

Anno Domini MccxxL De menſe Ianuarii *in die San

' cu
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di Mauri Dominus Imperator Federicus iterum introivit

Sueſſam, et moratus est ibi per tres dies , et postea reñ‘

diit Capuam. '/ r

Anno Domini MCCXXIV. Dominus Pelagius Domini Pa

pæ Legatus venit cum exercitu Eccleſia: apud Sueſſam ,

et obſedit eam , et devastavit ipſam , et stetit ibi ufque

ad festum S. Michaelis.Arcangeli de menſe Mali.

Anno Domini MCCXLV. Die 7. Julii lara fuit ſententia

depoſitionis contra Imperatore-m . _ `

Anno Domini MCCL. In die Sane'tze Luciæ de menſe

Decembris imperator Federicus obiit in Castro Fiorentini in.

partibus Apuliæa de quo remanſerant tres filii, videlicet Rex

Corradus , Rex Henricus parvulus , et Dominus Manfre

dus Princeps Tarentinus, qui Dominus Gorradus, et Do

minus Manfredus eo tempore Alemania: morabantur .

a Anno Domini MCCLL Dominus Rex Conradus venit de

partibus Alemaniæ , er introivit in regnum , et applicuit

apud Foggíam , et tunc ei rebellarunt, Neapolis., Capua,

Calvum , Calenuni-_, Aquinum, cum Comite iLltrerratruma

et Comite Gaſertino, qui Comites venerunt cumCapuanis

in fazsto Annunciationis `S.Virginis apud Sueſſam ,pro præ

dandis , et capiendis mulieribus Sueſſanis . quæ accedebant

ad Eccleſiam S. Mariæ Majoris , quæ ſcientes dia-um ad

ventum Capuanorum, et Comitum redkrunt abfque 12260'.

ne'. Postea die Sabarhi venit diéìus comes Caſertinus,cum

maxima comitiva Capuanorum ſuper Sueſſam, unde 'nobi

les, et alii boni Cives Sueſſani dubitantes de dicto comi-z

te , et Capuanis, abſentaverunt ſe de Civitate, alii vero ,›

qui remanſerunt , communionem cum Capuanis fcc’erunt,

et remanfit pro‘regimine diéta: civitatis Magister Petrus

de Sanéìo Eraſmo, et ſic Sueffani volentes ire contra Pæ *

minium Robermm de Matticio de Sueffa, qui cuftodiebat

Turrim ad mare , cæperunt filiam dié’ti Roberti , et' plu—_

res alias mulieres illorum , qui erant abſentes , ut ſupra.

de Civitate , et accedentes diéti Sueſſani contra -Dominum

_ Ro.
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Robertum obviavit eis Magister lustitiarius , qui veniebat

fupra Sueffamjcum maxima multitudine geutium,equitum,

ct peditum , a quo diéìi Sueffani fuerunt devic’ti in loco

dicto Sanaæ Matiz Majoris, et plures Sueſſani interfeéìi,

et captia et duéìi fuerunt ad Trayec’ìum,et ibi detenti in

carceribus , quouſque venit Rex Corradus Sueſſam cum

magno exercitu de menſe Maii ejuſdem anni , qui Rex

ſupraſedere fecit de dictis captivis , et carceratis . 4.8. alii

vero dati ſuerunt in cambium diciarum mulierum , quæ

captæ fuerunt per dié’tos Sueffanos ut ſupra , quo facto

Rex Corradus diſceffit de Sueſſa , et ivit fupra Calenum,

et incontinenti Calenenſes fecerunt mandatum diíìi Regis;

quo habito ivit ipſe Rex ſupra calvim Sueſſani miſerunt
duos nuntios cum clavibus civitatis Suefliæ , et fecerunt

mandatum ipſius Domini Regis Corradi, et fuit die Mar

'tis xxvxn. Maii , qui Rex habita civitate Calvenſi , ivit

fupra Capuam, et obſedit eama et fietit ibi quoufque Ca

puani redierunt ad ejus votum . Deinde ivit ſupra. Nea

polim , et stetit donec habuit eam aflquæ rediit ad ejus

mandatum de menſe Oéìobri . Qua habita ivit in Apuliam,

et ibi obiit apud Lavellam die am Maii MCCLIV.

Postea eoque anno de menſe Oítobris Dominus Innocen

tius Papa introivit in Regnum , quo tempore Manfridus

Tarentinus Princeps erat Balius diai Domini Regis Cor

radi IL', qui cum iret capuam verſus ad hoſpitandum,

invenit in itinere Burrellum de Anglone,et ipſum interfi

ci fecit propter injuriam , quam ſibi dixerat , quo occiſo

noluit hoſpital-i capuaea et ivit apud Acerros , et demum

apud Luceriam, et moratus est cum Saracenis longo tem

Pore; deinde Papa lnnocentius venit Meapolimjet ibi mor

tuus fuit de menſe illecembris , cui ſucceſſit Dominus Ale

xander Papa 1v. , qui tenuit Sueſſam , et istam partem

Regni per totum menſem Maii.

ñ Deinde anno MCCLVI. De menſe junii Civitas Sueſſx

rediit ad mandatum diai Domini Regis_ Corradi Secundi,

cu
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cujus Baliatum gerebat . . . . . Dominus Manfnedus Prin

ceps Tarentinus, qui geflît Balium in Regno diai ſui Ne

potis uſque ad festum Sané’ti Laurentii . o

Anno MccLvn. Die Dominica 6. menſis Maii v. In-z

diéìionis in hora vefpertina a Civitate Caijetae uſque ad

Castrum maris per totum litus maris, mare reverſum fuit

retro longe a litore per unum jaéìum balifiæ durans per

horam unam , postea taliter-tumuit mare in litore , quod

exiit ultra ſolitos terminos ultra modum; ex dido anno

maxima fuit viftualium inopia , ita quod valuit tumulus

grani ducatis tribus cum dimidio,et ordei ,ducatis duobus,

et Caſifa Olei tar. I; , et fabarum tumulus tar. r i} , et

Cicerorum tar. IV. , ſed ſequenti anno fuit tanta. fertilitasa

quæ alios nunquam fuit; - r

Anno Domini MCCLVIlI. Die Martis xxx. menſis Fe

bruarii post completorìum parum ante occaſum Solis fuit

magnus, et manifestus terremotus Sueiiæa et fere in omni

bus aliis Civiratibus,et in quibufdam fatis damnum attu-h

lit , ita'- quod campanæ Monasterii Sanéìi Germani, et

Eccleſiaa sancli Matthæi propter nimiam impulſionem diéìi

terræmotus ex ſe ſonaverunt, quo anno in ;estate fuit ma

xima penuria vié’cualium , ut ſupra , ſed fuit valde ſalu-ç

bris , et dominabatur dians Dominus Manfredus; Princeps

Tarentinus , et dido anno Stella- magna in oriente ”viſa est

a. die nativitatis Domini uſque ad terremotum. , _

Eoque anno in die Sanëti .Laurentii de menſe Augusti.

1. Inditionis-Rex Manfredus .coronatus fuit a Prelatis'Re

gni , et aliis comitibus ,, ,et baronibus apud Panormum ,

qui tenuit Regnum uſque ad annumv 1zSS.a et diéìo anno

.hora crepuſculi in plenilunio Lunæ paulatim tota ingreſſw

est firmamentum , et abſcondit ſe r et ficrfletix per tres,

horas , et_ deinde paulatim exivit valde lucida verſum Oc

cidentem . t -

Anno Domini usa de menſe Augusti Sol diviſus est

in tres parteso ac in qualibet parte divifum fuit vexillum,~

~ cum
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cum Cruce rubea ſupra Luceriam , ita quod Saraceni Lu

ceriæ valde obstupuerunt , et miſerunt ob hanc caufara

Nuncios ad Dominum Regem Manfredum , qui erat tunc
apud Lucamſi Penfilem .

.Anno .Domini mm Die I. Julii Dominus Rex Caro--v

lus cæpit Coronam Regni in urbe . Eoque vero anno in

die Purificationis introivit Regnum de mandato Romana

Sedis per Pontem cyperania qui, habito Aquino, venit apud

Sangermanum ,ubi erat Comes Riccardus de Caſerta, cum

exercitu Regis Manfredi , qui demum habito Sanëto Ger

mano, venit verſus Aliphium g unde Dominus Rex Man

fi-edus a _qui erat Capua: , ivit verſus Beneventum , adver

ſus eumque Dominum Regem Carolum , et obviantes ſe

ad invicem pugnaverunt . ubi diëtus Rex Manfredus de

victus mortuus fuit , et ipſe Rex carolus victoriam ob.

tinuit .

Die 25. Fe-bruarii ejuſque anni Civitas Sueffæ dedit ſe

ad manus dicti Domini Regis Caroli, et juravit Domino

Rayna‘l do de Aquino pro parte ipfius Domini Regis intus

majorem Eccieſiam . .

Anno Domini ndo Corradinus filius Regis Corradi

ex Alemania venit apud Romam cum maxima comiti

Va, et'cum auxilio Domini Henrici fratris Domini Re

gis Castella, qui tunc Senator erat~ in regno , venit cum

dicto exercitu , ut introiret regnum uſque ad Castrum

Pontium , et ibi pugnaverunt cum exercitu dicti Domini.

Regis Caroli , et fuit magna hominum occiſio a ex utra
que parte : denique ipſe Dominus Corradinus` debellatus i

fuit, qui cum ejus gente aufugit , et recuperavit ſe ad

terram Domini Corradi, et habito ibi conſilio cum C0

mite Gualvanem, et cum Duce Piſanorum volens petere

Siciliam venit ad Castrum Asturiz , cum dictis Comite

Gualvaneo, et Duce Piſanorum, qui cum ibi efl`ent,capti

fuerunt per Dominum dicti Castrì Asturia: , et eos confi

gnavit dicto Domino Re’gi Carolo a qui Dominus Rex

L A i
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decapitari fecit comitem Gualvaneum in quadam Terra ,

quæ dicitur Ianazanum .

neque anno die Luna: 18. Octobris dictus dominus Rex

carolus decapitari fecit dictum Corradinum , Ducem Au

Pcriæ , at comitem Giraldum de Pifis in' foro Neapolis

prope Eccleſiam S. Angeli ad Arenam in eo loco , ubi

constructa est Eccleſia S. Mariæ de Carmine , quam tunc

conftruere ,‘ ac fabricare fecit mater Corradini, ac ibi fecit

illum ſepeliri. m

Anno Domini 17.82. de' menſe Aprelis Siculi fe rebel

larunt contra Dominum carolum Regem sc interfecerunt

Dominum joannem Remigium Justitiarium ipforuma ac a

lios Gallos ibique existentes , qui Rex Carolus indignatus

maximum congregavit exercitum per mare , ac terram ac

tranſiit pharum, ac obſedit Meſſanam civitatem , ac stetit

ibi a menſe Junii per totum menfem Auguftigpoflea venit

Dominus Petrus Rex Aragonum in auxilium Siculorum ,

ac veniens cum maxima multitudine Siculoruma ac aliarum

undici.v inundantium gentium , volens cum eoq. Rege Caro

lo pugnare , qui Rex Carolus hoc ſcito diſceffit a dicta

obfidione Mefianæ , et venit apud Cathanam circa finem

menfis Settembris , sc ibiq. stetit cum exercitu per plures

dies; dictus vero Rex Aragonum venit cum ſuo exercitu

apud Meſſanam, si ibitpluribus diebus moram traxit , se

cum ibi moraretur fuit tractatam inter eosdem Regem Ca.

rolum, 8c Regem Aragonum , ut ipfi pugnarent fimul apud

Pordealum , ac quilibet eorum habe-re deberet Ioo. mili

tes ad ipfam pugnam faciendam, ac cum ipfe Carolus præi

verit in termino apud Bordeolum a cum neceſſaria 8c ma

xima muititudine, sc comitiva, Rex Aragonum ſciens quia

veniebat ipſe ~Rex Carolus cum tanitis militibus ivit ad di

ctum locum1 ac campum (terminus yero pugnandi erat ſum

mo mane , ac antequam fol exiret) protestatus fuit, quod

ipſe fuerat in campum cauſa pugnandi cum dicto Rege Ca.

rolo , quem ibi non invenit , quo quique Rege Carolo po

H , fiea
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ſ’cea veniente in dicto campo cum bellicis tubis 8c turbis

stetit ibi .

Anno Domini 1283. obiit dictus Epiſcopus Joannes .

Anno Domini usa confecratus fuit Epiſcopus Sueffa

nus Dominus Robertus de Aſprello cum maximo ho

nore .

Anno Domini usqu die 3. menſis julii dictus Rex can

rolus rediit in Franciam cum maximo exercitu per mare,

a ivit uſque Rhegium , ac postcabdiſceffit inde , sc venit

Brunduſium,& de menſe januarii venit apud Fogiam, die

vero 7. dicti menſis 1285. dictus Rex carolus obiit apud

Fogiam , qui regnavit in regno Siciliæ annis xlx. , cujus

corpus translatum fuit intus majorem Eccleſiam Neapo‘i

tanam die xx…. ejuſque menfis , existente ibique domi

no Gerardo de Parma Sabinenſi Epiſcopo Apostolica: ſedis

legato , cum pluribus Prælatis regni ad ipfius exequium

faciendum. ln prædicto regno Siciliæa dictus Rex carolus

reliquit dominum Robertum Comitem Anebatenfem se do

minum Legatum prazdictum,Ba!ios domini Caroli ejus pri

mogeniti sc tempore ejus dominum carolum dimifit ſub

protectionea ac defenſione_ S. R. E. Dominante domino Ca

rolo magnifici Principis Salernitani primogeniti regni Si-`

ciliæ dictus vero carolus primogenitus dicti Regis Ca.-_

roli detinebatur in carcere in partibus Sicilie., quem dea

tinere faciebat dominus jacobus filius fupradicti domini

Petri de Aragonia in carcere ſu0,qui ſciens mortem dicti

domini Regis Caroli ſui patrisa ipſe dominus jacobus mi

fit eum carolum primogenitum dicti quondam Caroli, qui

tunc vocabatur Princeps Salernitanusa ad dominum Alphon

fum fratrem ſuum Regem Aragonum in Aragonia, etibi

que ipſe carolus fietit in carcere longo tempore , et p0

stea tractatu Domini Odoardi Regis Angliæ fuit liberatus

ipfe Carolus, et pro ſecuritate pactorum dimifit nonnullos

Barones de Francia , et Provincia , et duos ejus iiliosynquo

facto venit apud Beniventum , ubi morabatur Dominus Ni

colaus Papa 1V. cum cardinalibus . An

g
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Anno Domini 1289. die Dominica 29.Maii dictus Do

minus Papa. apud Beneventum eumque Dominum carolum

propriis manibus Regali Diademate regni Siciliæ corona

vit , quo coronato venit Neapolim , qui Dominus jacobus

ferens adventum dicti Domini Regis Caroli II.,venit cum

multitudine Galearum v ſupra Gaetam , ct obſedit eam , et

stetit in Monte Sancti Martini a die x. menſis Julii uſque

ad ſestum B. Bartholomei de menſe Augusti, quo die fuit

facta tregua inter ipſum Dominum Regem carolum , et

dictum Dominum ]acobum , qui Dominus Carolus Venie

bat in ſubſidium Cayetanorum cum maxima Comitiva Gal

lorum, et regnicolarum equitum, et peditum,et cum aliis

cruce ſignatis de Roma, et aliis locis, quo dictus Domi-ó

nus Papa miſerat in ſubfidium dicti Regis Caroli, qua

tregua facta inter eofquea dictus Dominus jacobus diſceffit

ex obſidione Cayetce cum exercitu ſuo,et ivit in Siciliam,

et ipſe Rex Carolus venit Neapolim,et ibi militem fecit

Dominum Carolum ejus primogenitum,et fecit eum Prin

cipem Salernitanum , et Dominum Montis Sancti Angeli,

et dimiſit eum vicarium Generalem in regno , et ordi

nata ejus Curia, iter arripuit vVerſus Francia-m,ad tractan

dam concordiam cum dicto Alphonſo fratre dicti jacobi ,

et in dictoyitin’ere de ordinatione dicti Domini Papæ fecit

parentelam , et nupſit filiam ſuam cum Carolo Martello

ſratre Regis Franci:e,qui attinebat ei in tertio gradu con

ſa nguinitatis . .

Anno Domini 1293. Regnante Carolo Secundo die qu

xsettembrisaqui fuit dies veneris , nocte ante Solis ortum

terræmotus magnus factus est per terram laboris , et ma

xime Sueffae, ac valuit eo anno tumulus frumenti gr. x.,

et ordei v., quo die Dominus Philippus de Abenalbo mi

gravit1 et honorifice ſepultus est in majori Eccleſia Sueſſana.

Anno Domini 13oo.Regnante eoque Domino Rege Ca

rolo Secundo die Lunæ 5. menſis Julii Frater Petrus de

Murrono co gnomine de Mayella regni ,Sicilize promotus

‘ H z , fuit
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fuit ad Papalem- dignitatem per omnes cardinales apud

Perufium, ubi ipſe erat perſonaliter.

Eoque anno die 25. Augusti in campo Sanctæ Marine

Collis de Madio, ſive Colomai de Aquila , ubi Eccleſia

Beam: Mariæ virginis ſui ordinis est conſ’cructa , ac dicto

Rege Carolo Secundo a Domina Regina ejus uxore, nomi

ne Maria Rege Ungarim , et ejus uxore Regina præfenti

bus una. cum cardinalibus tunc venientibus , .coronatus,

et conſecratus fuit Fr. Petrus, ubi adſuerunt numero circa

hominum 200,1% utriuſque ſexus. .

Eoque anno de menſe Settembris Eccleſia B. Mariæ Col

lis de Madio ſuit conſecrata de mandato dicti Domini Pa

pæ per Dominum Matthæum Rubeum Cardinalem , qui

Dominus Papa per Dominum Matthæurn de Aqua ſparta

abſolvit omnes ibique existentes , ac omnes concurrentes a.

die v. menſis ejuſque, et per totam octavam a. pæna , et

culpa , ac omnes euntes ad dictam Ecclefiam anno quoli

bet a die v. Settembris, quo dieta. Eccleſia fuit conſecrata.

Eoque anno de menſe Settembris in quatuor tempori

bus . . . . . . die dictus Dominus Papa prazſentibus omni

bus cardinalibus , tunc venientibus apud Aquilam , fecit

n. Cardinales, de quibus quatuor fuerunt regnicoli, vide

licet Dominus Landulphus de Bulcano de Neapoli , Do

minus Petrus de Aquila , Dominus Franciſcus de Citris,

et Dominus Thomáfius de Sancto Molifio .

Eoque anno die 9. Octobris . Idemque Dominus Papa

Eccleſiam Sancti Spiritus de Sulmone caput totius ejus

ordinis honorifice conſecravit , pr'aſentibus ibique ſeptem

cardinalibus , ex Domino nostro Rege a ubi fuit copioſiffi

ma gentium multitudo . Prædicto anno die 17. Octobris

prædictus Dominus Papa aſcendit apud Monasterium Cai:

finenſe , et ibi dimiſit quemdam Abbatem ſui ordinis , et

conatus fuit , quod omnes Monachi dicti Monasterii ca

perent dictum ejus ordinem , et de aliquibus obtinuit , et

multi dictorum Monachorum auſugerunt, et per muros diñ.

cu
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cti Monasterii ſe projecerunta qui stetit ibi per tres dies.

Eoque anno die 28. Octobris dictus Dominus Papa. ve

nit Theanum, et stetit ibi 8. dies, et ibi existentibus ſe

cum ſex cardinalibus promovit ad cardinalatum Frati-em

joannem de Costrocellís , Beneventanu-m Archiepiſcopum

contra voluntatem dicti Regis Caroli.

Anno Domini die Luna: 13. Decembris in ſesto

Sanctæ Luciæ ,dictus Dominus Papa. exiflens intus Caſh‘um

novum Neapolis, præfemibus omnibus cardinalibus , ibi

que tunc morantibus , publice renuit Papalem dignitatem ,

quam* habebat, projiciens in- terram mantuma et anulum ,

et ejus dignitatem . ì .- i

Eoq. Anno die veneris ag. Decembris 8. indictione de

mane in vigilia Mativitatis Domini Dominus Benedictus

Cayetanus promotus fuit ad Papalem dignitatem per omnes

cardinales Neapoli exìstentes intus Caflrum Novum Nea

politanum ubi confiftorium tenebatur per eoſq. Cardinales,

qui multa mala gefiita maxime contra Columnenſes,& ſe

dit annos 1x., qui deinde captus fuit Roma: per Dominum

Stephanum Columnam , et ex dolore mortuus fuit ; hic

prædicavit Crucem contra Columnenſes , et Castrum Co

lumnæ funditus diruit.

ñ Anno Domini x309. dictus Dominus Rex carolus ſe

cundus obiit Neapoli,ſuperstitibus ejuſque filiis, de quibus

primogenitus fuit carolus Princeps Salernitanus , qui post

modum fuit Rex Llngariæ , ſecundus fuit Ludovicus ordi

nis minorum , Tertius fuit Robertus Rex Sicilie, quartus

Dominus Philippus Princeps Tare‘ntinus, Quintus Dominus

Joannes Princeps Moreæa et Dux Duracii , ſextus Dominus

Bertrandus , qui curiam vicariæ rexit , ſeptimus Domi

nus Petrus, qui fuit fine terra, qui postea occiſus fuit in

magna Pugna montis Caſini, una cum carolo filio Princi

pis Tarentini, ac aliis magnatibus regni . Prima vero fi

lia dicti Regis uxor fuit Regis Majoricæa fecunda Domini

Friderìci tertia Marchionis Ferrariae, quæ Postmodum uxor

fuit Comitis Caveoſ . An‘
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‘ Anno Domini 137.7. Savarusa qui contra Eccleſiam ve

nerat cum innumerabili gente , applicuit Romam , si ibi

- Papam , ac cardinales elegit , ac alia multa de Eccleſiis

tractavit, tandem ex prudentia Regis Roberti , inde cum

verecundia diſceflit . w A _,

p Anno Domini 133,0; Frater joannes filius Regis majo

ricæa se frater Domina Regime Sanciæ venit Sueſſam, sc

celebravit miſſam in Eccleſia majori ; fv petiit elemoſinas

in domibus Domini Joannis de Toraldo , sc Domini Petri

de Gualterioi ac aliis ._ i - r

i Anno Domini-1.332. Dominus Rex RQbertus mìſit in

jannam-civitatem Goſredum de Marzano ad tractandum ,

quod perveniſſent ad fidelitatem ipiiusaquiacceiiita ecquod

voluit per ſex annos obtinuita ac reverſus est cum honore.

Anno Domini 1333. venit Neapolim Rex Ungarize cum

maximo exercitu , 8: duxit‘ ſecu‘m filium ſuum Andream

nomine, qui de confenfu Regis Robertì duxit in uxorem

Dominam Joannam filiam Ducìs calabriæ , neptem Regis

Pxobertia pro quibus exequendis comes de Lorito pluries

ivit apud Ungariam de mandato Regis Robertì .

. Anno Domini_ 1334.. ſepultum fuit corpus ſapientis viri

i Bartholomzei de Capua.

Anno Domini 1335. .ſepultum‘ſuit corpus Domini Tho

mafii de .Marzano Comitis Squillaciia ſuperſtite Domino Lof

frido ejus filio,

Anno` Domini Îz35.,;,de…-menſe junii in littore Sueſſano

juxta ſanctum 'Coſmatum inventus fuit mirabiiis pìſcis no-ñ…

mine Balena magnitudinis valde;e Anno Domini 1338. De menſe octobris orta fuit di-b

ſcordia inter cayetanosa 8c' Itrenſes , ratione çujuſdam te

nimentia quod invicem dicebant ñeſſe ſuum,flc quod Caye

tani cum exercitobmaximo venerunt fupra Castrum Ytri,

ſed multos Comes '-Fundorum in ſuis' carceribus mancipari

fecit, quorum inde quosdam pecunia redemitj quosdam in

terfecit , 8; quibusdam aliqua membra amputavit 8c hoc

anno
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anno valuit tumulus grani .gr. x34; «Sc hac ergo victoria Co'.

mes Fundorum pnoperavit Neapolim, &Rex Robertus ob

tantæ victoria gratiam ipſum comite-m , &aliquos ejuſquc

vaſſallos ad honorem militiæ promovit. ' v ' ,2

“Anno Domini'134.o; menſis Novembrís Goffredus de

'Martano Comes squillacii contra Siculos viriliter pugnavit

in Castro Lipari per mare, ac terram, quipluſquam v1. cap;

tivos Neapolim aſportavit , et tunc captus fuit Dominus

i Orlandus comes Cla/romontis, ac fere omnes nobiles Siciliæg

ita ut in tota infula Siciliæa mon modica tribulatio intue

batur, nam undique ploratus , ac ululatus audiebat-tura ex

qua victoria honorem militiæ dictus comes Goffredus reg

cepit , ac Rex Robertus eum N_eap0li ſuum admiratum con

flituit. ` t ' t . ,

Anno eoque Cayetani eorum Generalem capitaneum

constituerunt nominum Corradum Guindacium de Neapo

li contra comitem Fundorum, ac Castrum Ytri , qui equi~

tando, ac caſh-um, et ejus tenimentum reſpiciendo occiſus

fuit in vigilia S. Andreæ per homines dicti cafiriaet quam.

plurcs Cayetaní ibiq._mortui ſuerlmt. 1

Eoq. anno Cayetani eorum generalem capitaneum con. i

fiituerunt Dominum Paulum Comitem, qui castrum Ytri val

de damnificavit, et guastum crudeliter fecit ac etiam Tra

yectum , et ejus territorium valde damniſicavit, pro qua

cauſa ſolver‘unt rCayetani Domino nostro Regi Roberto un

cias cc. .

Anno Domini 134.1. Dominus Rex Ungaris: obdormi

Vit in Domino , de quo quiq. remanſerunt tres filiis, videlicet

Ludovicus ejus Prìmogenitus, qui fuit Rex ungariaza ſe

cundus Rex Andreas , qui Reginam Joannam in uxorem

habuit, tertius Dominus stephanus . " ñ z. .

Anno Domini 134.3. . . a. .zſereniffimus Rex Robertus 0b

dormivit in Domino 18. ianuariia cujus Corpus ſepuitum

fuit intus Eccleſiam S.Clara2 de Neapoli , et dimifit ſuos hæ

redes ſub protectione S.R. Eccleſiaexvidelicet Joanham Reginam

ejus
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ejus neptem , et Regem Andream virum ipſius Johann:: .~

_Eoque anno nux Duracii duxít-in uxorem fuam Do

minam` Mal-iam, ſororem ante dictæ Joanna Regime contra

ſuam voluntatem , et Regiñae . -

. Anno Domini 1344,. Fr. Ugo ordinis S. Franciſci Epi

ſcopus Sueſſanus obdormivit in Domino , et fepultus fuit

intus Eccleſiam S. ioannis de Sueffa .

e Anno eoq. de menſe ianuarii die 2!. Domina nostra

Regina Sancia renunciavit mundum , et intravit monaste

rium S.v Crucis ſub regula, et profeflìone pauperum fazmi

narum S. Glam-,in quo monaLierio afperam vitam duxit,

et tunc venit Neapolim Minister generalis ordinis S; Fran

ciſci, de confenfu fummi Pontificis , et dictam Dominam

habitu S. -Clara induit, et intus dictum monasterium ipfam

conſecr‘avit .

Anno Domini 134.5. de menfe Augusti Domina _nostra

Regina Sancia ſoror Regis Majoricæ , 8c uxor Regis R0

berti obdormivit in Domino, quæ multa bona in vita ſua

fecerat , pauperibus omnia bona fua largiendo , duas no

bilifiimas Eccleſias in civitate Neapolis c0nstruxit,& mul

tis divitiis eaſq. dotavit,videlicet Eccleſiam &Ciau-ze finìen

do dimiíìt in manibus Abatifræ dicti monaftcriiuncias xvtlgrl

ac quod dictam pecuniam diſpenſar’et ſecundum confilium

Caroli Ducis Duracii v qui postea. dictam pecuniam totam

in ſuis manibus habuit, et pro ſuis negotiis liberavit ſe

pulchrum , cujus Regime est in monafizerio præfato S. Cru
cis ſupra altare majus marmoreum et infra ñſcrìptum ì est

Epithaphium ibique Impreſſum, et fculptum videlicet. -

flic jacet fumma humilitatis exemplum Corpus venerabilis

memoria* iſa/?Eine furoris clam Ganci” Regine jerujizlmza G'

Sicilia', relìc‘he clara: memoriae J'ererzëffimi Domini Ruberti.,

Jeruſalem, G' Sicilia? Regis , quae pqfl obitum eiujifue Re

gis,oc‘ìavum ſu” agens viduitatis c'e-bit” annum,deína'e tran

ſitoría cum aeterni-s commutans a mente , et corpore pro amo

re civi/ii voluntariam paupertatem bonis ſuis omnibus in elee

moſi
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moſinas pauperum dfstrióutís, hoc momfflerium J'am‘ìa: Crucis

opus manuum fuarum ſub orationis obtenta est ingreſſi: anno

Domini MCCCXLIH. die xx!. Jazzuarii X. Inditíonis, in quo

vitam beatam ducens fecundum regulam Beati Franci/'ci Pa

tris pauperum civi/ii , tandem vita: ſzue terminum feliciter

confummavit anno Domini MCCCXLV- die 28. ianuarii xlu.

Indìtìonís . ‘

Eoq. anno Domina Regina johanna dedit civitatem Su

effæ Domino Principi Farentino, qui mifit Sueſſam aliquos

ejus nuncios, ſed Sueffani eos recipere noluerunt, et peni

tus eum pro Domino renuerum;,et omnes infimul pacifica.

verunt, et ſe defendere uſque ad mortem proiniſerunt;Do.

minus autem Nicolaus de Foraldo contra ;velle omnium.

Nobilium introduxit prædictos Nuncios intus civitatem in

domibus ſuis per portam dictam de lo Balio, et ſuis Do

mibus Banderiam Domini Principis impoſuit , quo viſo

alii cives Sueſſani fic -ſe turpiter deluſi , iverunt Neapolim

ad Dominum Principem, et dixerunt 'ſe velle ejus manda

tis ſubmittere , quos ipſe gratioſe ſuſcepit . ‘

Eoque tempore Dominus Loyſius de Duracio de man.

dato Domina: Regine Johanna, et Ducis Duracii acceflìt

ad ſummum Pontificem apud Avennionem cum unciis plus

quam 100gl , et impetravit ut Domina. Regina haberet

Baliatum , . . . . . totius regni , et dictum fuit etiam

coronationem Regis Andreæ per eamque impeditam ſuiſſe,

et quod voluit , obtinuit pecunia mediante .

s Eoque anno de menſe Maii Dominus Angelus de Sotho

venit Neapolim , qui indifferenter de omnibus infirmitati

bus, et defeetibus per urinam cognoſcebat , et ejus ſcien

tiæ nemo reſistere poterat , et eoque anno Duciſſa Duratii

ſepulta fuit in Eccleſia. Sante Clara: .

Eoque anno die 17. menfis Augusti Loffredus de Mar

zano Admiratus Regni Sicilia de mandato Domini Regis

Andreze, et Domina: Regine Johanna cum stolio Galearum

acceffit ad_ Inſulam Sicilia: cum quinque millia militibus

I ele
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electis , et quibufdam stipendiariis , qui deputati erant ad

cufiodiam Milatium obſeſſum fuit ante Meſſanam, ita quod

nullus erat auſus portos dictæ civitatis exire , ac etiam

multa ligna portus Meffanæ per vim de die combuflit, ſic

quod postea ſciturn fuit , quod ceteri proditores , qui ordi

naverunt mortem crudeliliimam Regis Andreæ confuluerunt

eique Regi , ut mitteret Dominum Admiratum Sicilizc ad

muniendum Liparim, ne Milatium aliquando amitteret, et

ad damnificanduma et devastandum lnſulam prout Rex Ro

bertns fecerat cum divitiisa et poſſe magno, ipſe poterat ;

et tunc dictus Dominus Admiratus magnum honorem ac

quifivit, 8c fere de omnibus Portubus Sicilia*: per vim, se

ingenium Naves extraxit, ac ex tunc in antea necem Re.

gis Andreæ ordinavere , ac traitavere propter abſentiam

Admiratia quia in preſentia Admìrati tale ſcelus perpatra

ri non poterat . ‘

Eoque anno rm Settembris xmlndié‘tîone praadiítus Do

minus noster Rex Andreas apud civitatem Averfie, in Ec

cleſia S. Petri de Mayella crudeliter occiſus fuit, &turpi

ter inde projeëkus, ac cum fune in gutture ligatus, tunc in

civitate Averfæ exiflente Comite camerario Carolo Arms-,

Bernardo ejus filio comite de Terlitio, Domino Roberto dc

Capua Magistro Senelfcalcoa Scxquampluribus aliis militibus

regni , cujus corpus , non ut decuit fepultum fuit in Ec

cleſia majori Neapolitana, de cujus morte omnes Ptegnicolæ

doluere. ‘

Eoque vero anno de menſe die x111. captus

fuit Thomaſius Domini Pacis apud civitatem Averſa per

proditoresa qui ordinaverunt mortem Domini Regis An

dreæ ad pacificandum Populum civitatis lprædiaæa qui om'

nino fcire volebant culpabiles in morte preditìa, quo viſo

Comes Terlitìi eum interſecit. -

Eoque anno iu festo Natalis Domini nostri Ieſu Christi

Domina Johanna Regina peperit filium nomine carolum

Martellum .
` u EC;
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Eoque anno de menſe Martii in partibus Italia fuit pu

blice divulgatum , quod quicunque ſumpſerit 'arma contra,

Turcos, ac per annum ferviret , abſolutus erat a Summp

Pontifice a culpa , ac pæna , ita quod innumerabilis exer

citus Christianorum, ac Cruce ſignatorum ibique iverunt ,

ſed major pars eorum periit se inopia , ac immenſo calo

re , 8c labore. .

Anno eoque de menſe Julii comes Fundorum fuit in

obſidione Terracina cum maxima comitiva , Ex cæpit ca

flrum Sancìi Angeli, ac in tantum diéìam civitatem vexa

vit, quod valuit tumulus farinæ ducatis quatuor, et ultra,

et tunc tenebatur dicta civitas per Necum Prumptum, quem

ipſe comes valde habuit odio .

Anno 1346. de menſe Julii de Confilio Domini Ducis

Duratii, et Comitis Avellini, Populus Neapolitanus. irruit

fupra Castrum novum , ubi morabatur Domina Joanna.

Regina , et aliqui Proditoresaet primam portam dicti Ca

stri vìolenter fregerunt , et petitum fuit ab- eis , aut date

nobis proditores intus Castrum , aut omnes vos igne con

cremabimus , et ſic compulſi ſunt dare in manibus Comi

tis Avellini comitem de Terlitio , Sanciam cathaniam

Comitiſſam de Morcono , Nicolaum de Milixano , Domi

num Robertum de Capua, et Magistrum Seneſcalcum,ta—

li pactoo quod debeant eos dare in manibus Magistri Ju.

fiitiarii,et ſi ipſos cuipabiles inveniſſet ,faciat complemen

tum Justitice , et interim Popuius acquiefceret ; et tracta

tum fuit , quod ipfi proditores capti irent ad ~Castrum de

Duis per menſe; ſed promiffum , et non adimpletum ab

eodem , quia cum eſſent in mari in via Castri ovis pro

pter impugnationem Populi compuiſus fuit ipſos torquere

omnibus videntibus , et audientibus , ſic quod postea per

Magistrum justitiarium revelati, et combusti , et puiveri

zati ſunt, et eorum cadavera per civitatem Neapolitanam..v

diſperſa undique fuerunt , Dominus vero Raymundus de

Cathania ob eandem Gauſam 1decapitatus fuit. - r

2 *o
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Eoque anno x7. Februarii Comes Fundorum, cum tra

ctatu Domini Capuanì, et aliorum nobilium de Sueſſa c3:

pit domos Domini Nicolai de Toraldo.. . clam recefl'erunt

de Civitate , et recefferunt ad Roccam Monfini , et Mar

zani , et non post multos dies Dominus Capuanus indi

gnatus cum Comite Fundorum aufugit a furore ejus, et pe

tilt Florentìam .` Qui Comes non modicum turbatus de

evaſione Domini Capuani cavpit Thomaſium ejus ſratrem,

Joannem de Matricio , Laurentium de Matricio , Gugliel

mum de Tagliacozo, et alíquos alios de Sueſſa , et ipſos

apud Castrum Trajecti juffit carcerari, quo facto in Civi

tate Sueſſz munitus ivit ſupra Terracinam , cum comitiva.

maxima equitum , et peditum , et dimiſit pro regimin’e

Civitatis Sueſſa: Leonardum Gallardum , qui valde Sueſſa

nos damnificavit , .et cum ipſo Dominum Joannem de Ser

moneta,- cum pluſquam trecentis peditibus.

Eoque anno Ludovicus de Tarento, cum comitiva ma

xima equitum , et peditum venit Capuam , et cazpit cam,

et ivit Beneventum , et deinde venit ad Caſh-um Sanéìi

Angeli de Neapoli cum pluſquam ſexcentum militibus, et

mille peditum, et liberavit illud conſenſu , et voluntate

Domina: Regime; ſed valde diſplicuit Domino Principi ſuo

fi‘atri, et Domino Duci Duratii , qui ínfimul tunc contra

illud erant, et quamplures; et Dominus Ludovicus deTa

rento cum ſua gente determinaverunt verſus Castrum no

vum defendere , et nunquam potuit, et ſepe ſepìus Ampi

geri Domini Ludovici cum Armigeris Domini Principis

Tarenti , et Ducis Duratii inſimul palestrabant , et prat

,liabantur . .

Eoque anno de menſe Maii Scorta maxima Galearum

Januenſium iverat ad conquirendum ultra Marinas partes,

et tranſeuntes per Terracenam , quae obſeffa tenebatur pef

Comitem Fundornm, et ſupplicatum fuit eiſque pro parte

Civitatìs Terracinenſium, ut Civitatem liberarent a comi

te, et ipſi ſe vello ſubjicere mandatis ,et Jurisdiätioni Du

CLS
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-cis Januac nunc, et ſempcr;placuit admirato Janumet om

nibus ſociis , et statim miſerunt Domino ſundorum , ex

parte Ducis Januze , ut rocederet ab obfidionc Januae Ter

racenz ,et amplius eam non molestaret , quia data,et com

mcndata fuerat Duci , et Communi Januz, qui reſpondit

cum Duce Januzc nihil habere facci-e; qui indignati ſubito

ſchalis poſitis in terra accedebant ad castrum Sanéìi An~

geli, et funditus diruerunt , et ſic dìé’cam Civitatem pro

Duce et Communi tenuere; quo faëto acccſſerunt ad Caye

tam , quos Cayetani honorabilíter receperunt , et datis il.

lis ducatis 3,1% acceſſerunt ad Castrum Trajeéti , et inde

omnia mobilia bona abstulerunt , et omnes nobiles prcedi

{ti Castri captivos apud Cayetam duxerunt , ct Turrim

Gariliani aliquantulum diruerunx, et Turrim ad marc per

vim cmperunt , et aliquos' domos diéìi Castrì igne ſuccen-~

derunt,-et tunc liberati fuerunt aliqui nobiles, de Suefl'a,

qui detinebantur captivi apud Trajeë’cum.
Eoqueſ vAnno die 22.. ejuſque menſis Maìi Dominus Ni

colaus de Toraldo, et Dominus Franciſcus de Albero, et

Dominus Bellus de Tranto cum ~omnibus ſequcntibus con

ſanguineis, ſervitoribus, et amicis venerunt cum maxima

comitiva equitum , et peditum ſuper Sueſſam , qua: tunc

tenebatur a Gentibus Comitis Fundorum numero pluſquam

zoo. , et caepcrunt eam , qui Dominus Nicolaus cum in

travit, cazpit Epiſcopum Aſculanum , Leonardum Gallar

dum , Abbatem Nicolaum , et Joann-em de Baſilio , et ipſos

cum corona de carta per totam Civitatem , cum Tubis

bcllicis duxít, quod omnibus ſuis diſplicuit, et omnia bo

na mobilia ſua. , et inimicorum fucrunt amiffa , et eique

ablata, Leoni vero , et 'I‘hadco de Matricio coronam non

poſuit; ſed ipſos captivos detinuit.

Eoque die Dominus Percivallus cum plurîbus ſociis ca

ptus fuit apud Trabatam per,Dominum Nicolaum , *qui

aufugerunt de Castro Trajeéìi , et ipſum postmodum mifit

ad Ducem Ianua: , qui ipſum , ö( ſuos ſocios apud Nìeañ

po im
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polim in mare ante conſpeé’cum Ducis Duracii , et Comi

tis Fundorum ſuſpendi fecit, quod valde diſplicuit Domino

Duci Duratii', et Comiti Fundorum, quoniam de hoſpitio

eorum erat , et multa mala ſuo tempore Cayetanus intu

lerat per mare quo fac‘ta . . . . . . . . ., . .

'. . . . `. Dux Januaa nuncios mifit Domina: Regina.

Eoque anno die prima Junii Comes Fundoruñl , cum

comitiva maxima miiitum venit ſupra Sueffam , quo ſcito

Dominus Nicolaus de Toraldo aufugit cum-omnibus ſuis,

et ſecum 'duxit ſupradiítos captivos,qui Comes statim mi

fit eidem Domino Nicolao, ut diëtos captivos ſibi dimit

teret, et obtinere non valuit, quo faëto , et diíta Civita

.te bene munita, Trajeéìum petiit, et illud bene munivit .

In eoque menſe Comes Fundorum banditus ſuit per Cu

riam Domini Principis Tarentini , tunc generalis Capita

nei regni Sicilia, quod valde diſplicuit Domino Duci Du

ratii , et ſuis, et ſ’catim miſit, ut illico exiret a civitate

Suefi‘at , et mifit comitivam maximam equitum ,- et pedi

tum contra Comitem, qui Comes juffit stipendi‘ariis ſuis 3

qui Sueſſz morabantur , ut irent omnesad custodiam .ea

stri Trajefli,et bene custodirent illud, et ipſe ſeceſſit ver

ſus castrum Ytri , c1; totum ſuum tenimentum , et castra

egregie munivit, et ſortificavit. -

Eoque menſe Dominus Philippus de Anatolio Capitaneus

-generalis exercitus Dominz Regina: venit cum comitiva

maxima equitum , et peditum inſimul cum Domino admi

rato'Goffredo de Marzano ,, et Domino Nicolao, de To

raido , et ſuis Sueffam , et habuit earn nemine contradi

cente; qua habita Dominus Admiratus ivit Neapoiim , et

Dominus Philippus cum comitiva prrediéìa ivit ſupra ca

strum Trajeéti, una cum Cayetanis,Sue1ſanis , 8c Terraci

nenfibus, et omnibus inimicis Comitis Fundorum,et tam

dìu .ibique stetemnt, donec Trajeéìenſes redierunt ad obe

7 dientiam Domina: Regina', propter inopiam aqum , et tunc

ibique faätum fuit maximum devastum per Cayetanos uſquä

a
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ad porta-m, et cum duobus trabuchiis trabuccatum, et ca

pta etiam fuit Turris ad‘ mare , quae tunc tenebatur per

Comitern .

Eoque' vero anno de menſe Settembrìs Dominus Philip

`pus de Anatolio, Tuſcus Guìndacius, et Jacobus‘ Faraone,

cum comitiva' maxima equitum pluſquam mille , et pedi

tum 8% cum Cayetanis , et 'I‘rajestenfibus, et gente quam

plurima iverunt in Castrum Ytri , qui omnes devìéìì , et

debellati ibiq. fuerunt propter audacíam , et ſuperbiam Fu

ſci Guindacii Seneſchalchi praedifti exercitus , quì ſubito

intrare voluít cum mìlitibus quam pluribus in ſuburbio

Ytri , er postquam intrati ſuerunt propter mìlitum multi

tudinem , non poterant ſe juvare nec ante, nec retro , ita

que oportuit , omnes, qui intraverunt in ſuburbio, aut mo

rì`, aut capi, nam Ytrenſes exibant ex ìllis domibus perfo

ratis , et equos occideba‘nt , Iet nullatenus poter-ant .offen

di,‘ ſed miles ſupra pmilitem oportebat cadere , et morì , et

armigeri przdíéìi omnes mìflí erant per montem,.fic quod

non 'dum ibidem intrati .emnt , nec applicaverunt; et occi

.fi ſuerunt , ibíq.. Dominus Phllippus Capìtaneusy, Fuſcus

Guindatius ,-;et‘pluſquam centummilites, et ínvento occiñ'

ſo? Iaeobo .:Faraone , diétus Comes Eundorum ob vituperium.

'ſuſpendi eum fecit , 'det pofixìîmodum ,Cayetze translatum ,

et tot Cayetanos capfivos tunc habuít quod recepit pro

liberatione eorum uncios 3% , et ultra , et pecunìam non

habentes continuo tormentabantur , et aliis pauperiorìbus ,

aut manus , aut. naſoss‘z'eìlutfiîihguam", aUI'CS'51PCdCS-, et

membra.. inciderenfaoiebat z; .et ,aliquìbus' dèntes ', *et oculos
extrahebatſi. . . mf} “T2”. - _ _ - ñ*: ': ~

Eoque menſe Rex Francíx cum Anglíac Re'ge . . ,.

apud Francìam pugnaverunghabens Rex Francia: vex parte
ſua 30,5}` milites, et zlîexló-Aìngî‘ia: 1-0511 , ſed ſicuìL Domino

placuit devicrus, e’t debellaffusîmit'Rex Francix, perduran

te prazlio a Solis onu uſq. ad dccaſum~ , et post` per duas

horas, et occifi ſuorunt ex.utraque parte infiniti anìîítes `,

Ct
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et maxime ex Ga11is;quì Rex Angliæ cum dicta victoria

venit uſq. ad functum Loyſium prope Pariſium per duo

milliarìa, et ibi tentoria fixit , in quo bello occiíì fuerunt

plufquam xxx. Januenſes , qui venerant ex parte Francia.

Anno Domini 134.6. de menfe Octobris Domina Regina

Johanna fecit Dominum Henrichettum Caraczolum Comitem

Camerarium totius regni Siciliæ , quod valde omnibus di

ſplicuit. ' ‘

Anno Domini 134.7. de menſe Maii quidam ſutor, caput

artis, Neapoli captus', et ſuſpenſus fuit ſupra pontem Ca

stri novi per Comitem Camerarium , et ſuos conſanguineos

de Capuana numero pluſquam centum , qui deputati erant

quotidie ad custodiam dicti castri , quo ſcito Populus Nea

nolitanus cum furore maximo acceſſerunt ad dictum ca

strum, et ibi primam portam fregerunt , et ligno ſuſpenñ‘

ſum a ponte levaverunt , et multas injurias Domina: Re

ginæ intulerant , quæ pro verecundia , et pudore narrare

non deceta ac etiam quemdam nobilern de Nido apud corri
gias crudeliter occiderunt , quod lvalde difplicuit Domi

no Ludovico de Tarento , et placuit o Domino Principi ,

et Domino Duci ,- et dicitur cunque magistrum ſuiſſe ſu

ſpenſum , eo quod exortabát omnes de Populo contra

Dominam Regìnam , et Domiimm Herrichettum, et quod

fecit quandam barbariem ubi ſuſpenſus monſ’crabatur Rex ñ

.Andreas cum multis proditoribus , qui culpabiles fuerunt

ejus mortis . . '

Eoque Anno de menſe Maii Comes Fundorum ivit ſuñ

pra Molam ,et Cafìellonum, cum pluſquam 500. milìtìbus,

et duobus mille peditibus, et diſiîpavit et destruxít eam;de

inde obfidium poſuít castro Maranulae, quo facto venit cum

paucis apud cafirum Trajecti , et habuit illud fine pugna,

et tunc dictum castrum per *Dominam Regìnam custodie

batur, et erat ibi Castellanus Rentius Quaranta , qui red

didit ſe, ſalva perſona -. `Ique- eoque anno de menſe Junii‘

Comes -Fundorum cæpit turrim ad mare , et bene munivit.

eam . Eo
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Eoque anno die 18. de dicto menſe junii ſacra, et fir

mata fuit Parentela Caroli Martelli; filii quondam Domi~

ni Regis Andrea: , et Regime Johanna: et filiæ Ducis Du

ratii , et miffi fuerunt ſub idonea , et digna custodia ad

Castrum de Ovis; ac etiam Dominus Ludovicus de Tax-en

to in uxorem cæpit dominam Reginam Johannam, reſerva

ta tamen voluntate ſummi Pontificis ab et S. R. C. g et

tunc omnes Regales inſimul pacificati fuerunt , quia. non

parum odio ſe habebanta et Dominus Princeps Tarentinus

in uxorem duxit ſororem Domini Duci de Borbona, quam

ante in uxorem habuerat primogenitus Ììlius Regis Cipri .

Eoq. anno die am Settembrìs Dominus Nicolaus de T0

raldo introivít Sueſſam de mandato Domini Principis ra

rentini , et Domini Ludovici ſui fratris ,. cum certis sti

pendiariís cum tali pacto , ut teneret dictam civitatem ad

honorem , et fidelitatem Domine' Regina: , ſuoi-um , et nun

quam eam dimittereta ſed defenderet juxta poſſe; qui fia

tim cum applicuitaomnes fuos inimicos fine aliquo damno

abstraxit inde, ac eam omnibus munivit.

Eoque anno die 18. menſis Novembris Goffredus de

Marzano Comes Squillacii, et Regni Sicilia Admiratus mi

iit apudlAliphium 500. ſuos Vaſſallos a ad custodiendam

dictam Terram, et omnibus munivit eam , quia tunc ip

ſe cum 80. militibus morabatur apud Marzanum, et om

nia ſua castra optime muniebat .

Eoque Anno die 28. ejuſque Comes Fundorum , cum

plufquam IOO. militibus , et [ooo. peditum , et cum ali

quibus Sueſſanis, quos Dominus Nicolaus de Toraldo ex

'pulerat , venerunt cum Banderiis Regis Ungariz apud Sueſ

ſam , a permanſerunt ibique in obfidione uſque ad ſestum

Beati Nicolai de menſe Decembris, inſimul 'cum Duce Guar

nerio, et comite Philippo Ungaro; qui venerunt Theanum

cum pluſquam 700. militum, 5c infiniti@ peditibus,et tunc

per totum dominabatur ipíà civitas per Dominum Nico

laum de Toraldo , qui tunc omnes fere domos fuarum

K inimi
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inimicorum , qui cum comite in obſidione eranta diruere

fecit, 8c tunc omnes *villas , sc cafalia dictæ civitatis pes

nitus destruxerunt , ac damnificarunt Sueffam , et territo..

rium. Tunc fuerunt -inciſze omnes Arbores juxta- mænia

Civitatis, se fuerunt ſuburbia clirutaa 8c tunc valuit Sueſſm

tumulus ſalis ducatis duobusjfrumenti vero valuit tumulus

tarenis tribusaordei tarenis duobus, et nifi ~favore, et au

xilio dicti Nicolai prædicta civitas capiebatur.

Eoque vero anno die 16. Novembris venit dux Guar

nerius , sc Comes Philippus Ungarus , locuturi Domino

Nicolao de Toraldo, ut vellet tenere dictam civitatem no

mine Regis ungariæa &meducere eam ad ejus mandata ,

promittentes clam ibiq. ſi hoc faceret maxime habiturum

ab eoq. Rege; ſed palam ipſe Dominus Nicolaus eis re

ſpondit , quod dum viveret ipſa Domina Regina , teneret

terra ipſa per ipſum ſui nomine, cum' ipfa talis erat Do

mina Regina, quod ſe, et ſuos in maximo statu poterat

ponere, cui Comes Philippu’s dixit, redderet ergo eam ſi

Rex modo Ungaria: veniet , cui reſponſum fuit : ad nova

ſacra', novum Conſilium, cum venerit ipſe Rex ei reſpon

debitur. Indignati illi recefferunt dicentes parate vobis bel

lum, zz maximam pugnam ſecerunt_ in foro , et a porta

Iudeorum , ſed parum profecerant a; multos amiſerunt ,

tunc etiam occiſus est quidam optimus capitaneus Ale

manus . i ~ ñ

Eoque vero anno 9. Novembris Comes de Bellante.3de

mandato Dominze Reginm,"et Admirati navigavit cum ſe-x

ptem lignis contra comitem Fundorum, qui Comes tunc

habebat in flumine Gariliani liganftriaa 8: cum exibat de

flumine aliquod lignum de dicto Comite Fundorum, ftatim

ipſe- Comes de Bellante illud capiebat, et uno capro, tracta

vit cumj Domino dicti li' ni , 'quod daret in manibus ſuis

alia duo ligna, & 'promiit ille' eiq.rdare:’in manibus Comi.

tem Fundorum, quæ omnia 'diem-[Comici elata fuerunt ,8c

evanuit tractatusa 8( cum Franciſcps ;de Connestabile de

' , . . Fun
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Fundis applicuiſſet ibi in flumine Gariliani, et reperiens eum

que Comitem ibi non eſſe tranſlturum , dicti Nautz eum'

detinuerunt, et adduxerunt eum coram Comite de Bellan

te, qui eum compoſuit, et relaxavit pro unciis’ducentum‘à

--Eoque Anno x; ejuſq.. ..-,. Comes, Fundorum cum ſuo

exercitu ivit in Terram Rocca montis Dragonis ,et habuit

earn, et dedit eis Juramentum Homagii pro Rege Ungariz,

ad eoq. die petiit Calenum ,' et introivit , et tenuit uſque

ad adventum Regis Ungarizz.` , et totum territorium ſuit

per eum tunc depredatum. _ ñ .

Die Iz. Decembris isque Comes Fundorum cum ſuo ſo

lo exercitu, et aliquibus Sueſſanis inimicis Domini Nico

lai de Toraldo , ac cum mul-tis Balìſìariis Rocca: Montis…

dragonis acceſſerunt ad Turrini de Castellone ,L qua: 7 erat

ípſius Domini Nicolai, et oppugnantes cam. ,' igne in

cenderunt, et interſectus est umsexfervientibus dictiDo

minifNicolai ; quo_ audito ñab eoq. DominoNicolao , ira

ductus, duos ex vaſſallis Comitis Fundorum , tunc carce

rat os ,~ et ²captrivos vehi per totam- civitatem Sueſſx ,

et postea eos ſuſpencli unum in' domibus Cayetani de Acto,

etzaliùm in domibus NicoIai'Roborti; 4 ,L -. _ _.

-zEoq’ue Anno ,Comes Fundorum Îobviam ivit Regi Un

garia: cum exercitu-ſuo apud Bojanum , ſed propter infir

mitatem Iliacam, ex qua gravabatur revertitur in Balueis

Sugii, et, ibi morarmtraxit -quouſque ,convaluit .

Sequenti anno menſe Januarii Rex Ungariaìi cum_ ſuo

exercim ivit` verſus ’-Bene'vehtum‘, et iñllum honorifice rece

perunt , quo aud-ito Dominus Ludovicus de Tarento , *Can

puze~ tune morans , ſeceflìt Neapolim, et reliquit ad custo

diam turrium' Corum Pandonum de Capua , et ad custo

diam Civitatis Czomitem de Altavilla , cum certis ſtipen

diariis _equitum , 8c peditum' , qui fiipendiarii ſcient'es

eumque Regem,Ungariaa cum exercitu applicuiſſe L, in A-_

rîenfium auſugerunt , quo viſo’dicti Comes de Altavilla ,5

et Corus Pandonus elevaverunt vexilla dicti Regis Unga

K 2 ’ ria?,
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riaz1 et eique claves Civitatìs, et Turrium exportaverunt;

Eoque Anno Die 15. ianuarii Domina Regina Johanna

receliit a Castro Novo Neapolis , cum duobus Galeis ver

ſus Provinciam .

neque Anno 17. ejuſque, Dominus Ludovicus Rex Un

gariæ , cum m militibus introivit in Civitatem Averſz,

et hoſpitabatur in Castro ejuſque Civitatis .

Eoque Anno 18. ejuſque, Dominus Ludovicus de Ta

rento confilio , et voluntate omnium Regalium , cum una

Galea Neapoli receffit .

.Eoque Die Dominus Goffredus de Marzano Comes

Squillacii , et Regni Sicilia: admiratus , et Robertus ejus

filius , cum pluſquam Ioo. optimis equitibus iverunt ad

Dominum Regem Ungariae veniam poflulantes , quos gra

tíoſe recepit. l

Eoque'vero die Comes Fundorum cum pluſquam 500.

militibus venit in Civitatem Averſa: in auxilium Regis
Ungarize. i -

Die ao. cjuſque menſis Dominus Robertus imperator

Constantinopolitanus, et Achayaz., Princeps- Tai-enti, et Do

minus Carolus_Dux Duracii a Comes Albaniæ ,- et hono

ris Montis Saníti Angeli, una ſimul cum Domino Rober

to de Duracio , cum maxima Comitiva militum Neapoli

tanorum aeceſſerunt ad Dominum Regem Ungariz , quos

gratior-e , et læto vultu recepit , et tamquam fratres eos

honoravit.

Eoque die fere omnes Comites , Barones , civitatesa

et Castra Regni per fuos Sindicos eique Domino Regi

claves miſerunt, præter Pominos de Sancto Severino j et

Montis Alti, quia non potuerunt tam cito . `

Eoque die Rex Ungarize ex ſui parte ad convivium

vocari fecit omnes Regales , ut ſecum de mane comedes

rent , et ftatim ipfi Regales miſerunt pro Domino Ludo

vico de Duracio , et Domino Philippo de Tarento , qui

erant Neapoìi de eorum ordine , ut venientes omnes c0

mede
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mederent honorifice inſimul in Castro Averfæ , et dictus

Rex in quadam menſa non tam alta cum comite de Ce

lano, et certis aliis comedit . comes vero fundorum ibi

que astitit , et non comeditfi, neque ſervivit , et fumpta

cibo cum maximo gaudio luſerunt ad ludum Azanorum;

ſed Rex omnibus vicit.

Anno Domini 134.8. Die 7.7. menfis Maii Rex Unga;

riæ apud Manfredoniam introivit in quodam ligno mari-

timo cum paucis Ungaris , et diſceffit de regno , ſubsti~

tuens in regno pro ejus Generali Vicario quemdam vil-v

fortem cum circa mille barbutis mtus Castrum novum_

Neapolis, et bene munivit omnia Castra , et fortalitia Re

gni, et in diſceſſu 'fecit edictum, ſe abſentare,et diſcede

re ex timore plage, quae in Regno tunc inceperataet quia

minime confidebat de nobilibus Regni. ‘

Die uQJunii ejuſque anni Dux Guarnerius , cum ſua

magna ſocietate cum Paladino, et fratribus , cum pecunia,

et tractatu Comitis Squillacii de Marzano applicuit in 8an-*

cto Germano , et tentoria in cam o fixerunt , quia tunc

terra Sancti Germani per' Regem ngariæ custodiebatur ,

et erant ibi plufquam trecenti barbuti ad impediendum

paſſum, et non poterant quarto vero die Comes Squilla

cii prædictus apud Draconem dictos stipendiarios ſolvit , et

iverunt apud Aliphum quia tunc per dictum Comitem

custodiebatur .

Die 8. ejuſque,C0mes Squillacii cum toto exercitu, et

cum vexillis Romana: Eccleſia', et Regis; et Regime in

troiverunt ad civitatem Averſa: , ubi cum gaudio recepti

fuerunt ; et tunc obſeſſum fuit Castrum dictæ civitatis

Averfæ per homines ipfius civitatis , et obfeffægfuerunt

turres Capua/me per Dominum Nicolaum Caraczolum , et

centum de Capua .Neapolitani etiam per totam Civitatem

’

elevaverunt banderia Regis , et Regina: Johanna: ex tracta-

tu, et ordinatione Comitis Squiliaeii.

Die 10. ejufque introierunt ad civitatem Neapolis cum

ſupra



7.8- RAccoL'u .m 'VARIE CRONICHE.

ſupradictis Banderiis , vo‘cifer‘antes, generaliter vivat vivat

Dominus Rex, et Reginaiubi cum honore , et laztit’ia re

cepti fuerunc, et hoſpixvati ſuerunt in Corrigiis ,ubi conti

nuo cum' Castro Novo ,._.et~ Castello Sancti -Eraſmi prelie;
batur. ~ſi` '7".'.h'ſſi 'i,

Eoque Die Domini de Sancto Severino introierunt Nea

poiim; cum pluſquam mille barbutis. , et tercentum mille

peditum ,. et" Neapolitana Caſh-a strictius obſeſſa ſuerunt .

ñ Die- 29._ cjuſque captus fuit Dominus Nicolaus Carac

zi'olus , qui obſidebat turres Capua: per gentes Regis Un

garim,~qu:e eran:: apud- Sanctum Germanum numero plus

quam 500,

- Die 9.6. menſis _Augusti Rex Ludovicus de'T-arento ,et

Doçnina. Reginaélohanna- cum novem triremibus applicue-i

runt Cayetam, et ho'norifice recepti ſuerunt .

.- Die 27. ejuſque ~introiverunt Neapolim , ubi cum laîti

Lia, et honoterecepti fuçrunt, Vociferantes vivant Domió

ni nostri naturales , ethpspitati fueru‘nt in Nido in domi

hus Cardinalis . _ . _ .~

_ Eoque die ibique_ ,Dominus-f Rex Ludovicuzs` honorem

militize reeepit _a _Domino Guaxnerio ,, et przdictus Rex,

quamplures ~milites fecít . . . , a

ſ"'..).' 'I Nrlóî, ì
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REGNI SICILIZE

Et &acrorum Regum, ac Illzfflrzíffimorum
Princzſipum .

62 .4A A Nno Domini Dcxxnn. Lu Regnu di Sicilia pir

vinnì in putiri di lu Imperaturi di Costantinopoli,

lu quali multu la beneficau , appopulau ,‘ e criſciu à'

vabitatìuni , e ſupra. tali Sìgnuria stetti per. anni,

CLXXXXVIH. ‘

87.2. ANNO DOMlNI Dcccxxn.

Eſſendo fattu Vicario di Sicilia per parti di lu díttu

Imperaturiz Manìachi; rebellau lu ditta Maniachi lu

dittu R’egnu, et appropriaufindi la Signuria, e tinniñ.

, la anni v., e ſu lo prìmu homu , che fici Conti', e

Baruni , e Feudatarj, e che dedi terrenu a Siciliani,

‘› perchè innanzi tuttu lu terrenu di Sicilia era. di lu

Imperio , et onni perſuna pagava decima -di quillu

terrenu , che operava . `

, 8.7. 7. , ‘ ANNO DoMINr DcccxxvII.

Lu prefatu’ Maniachi fu priſu per trattu di lu díttu Im

peraturi , e laſſau lu figlíu in 'Sicilia,e laffau lu Re

gnu, e lu dìttu figlio. di Maniachí, non potendu reſi,

stiri alla putentia di lu Imperaturi, ſi dedi a lu’Rey

di Tuniſi , lu quali Re mandau quarantamila Arabi

in lu Castellu d’ Armugatta, e llocu edificau Mazara,

L et
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et Occupau tuttu lu regnu , e fici moriri lu dittu fi

gliu di Maniachi. '

'1026. ANNO DOMINI MxxvI. de menſe Iulii

Gaytus Ma-ymuni Spagnolu , e Saracinu, vìnni contra

Sicilia cum grandi armata,et priíi per forza Paeſi,c

Saracuſa, et mifili in preda, et arſilì, et parti di la.

genti aucciſi, e parti captivau, e' miſili priſuni.

ANNO DOMINI M. Lvm.

x05 8. Vinniru in Sicilia li Christiani Nórmandí, nominati di

Biſcardu ,et foru cincu frati, in fra li quali fu uno,

che fi nominau lu Conti Rugeri , che incominzau a

conquistari Sicilia di manu de li Saraceni, e ficiri di

multi battagli, et~apprendì grandi parti, excetto Pa

lermo , lu quali multu Obstau , et reſistia , li quali

Saracini tinniru lu dittu Regnu ducento trent’un’ anni.

x07!. ’ ANNO DOMINI M. Lxxr.

Lu Conti Rugeru priſi Palermu di manu di Saraceni,

medianti li Christiani ſuldati , ch’ erano intru lu Pa

lazzu di Balermu .

1093. .ANNO DOMINI M. Lxxxxm. de menſe Septembris.

Lu Conti Rugeri fici lu Epiſcopatu di Mazara , e fici

Epiſcopu nuncupatu nomine Stefanu, a lu quali dedi

lu Caſali chiamatu Caſale Jurte cum centgm villanis,

x134.. Dipoi Anno Domini Mcxxxnu.,1u Re Rugeri figlíu di

ñ lu dittu Conti Rugeri confirrnau lu dittu Epiſcopatu

di Mazara eſſendo Epiſcopu Ruberto .

ANNO
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ANNO D0M1Nx M. CI. de menſe Iulii .

D

uo:. Fu mortu lu Conti Rugeri , lu quali regnau in lu dit

tu regnu per anni quarantatre , et ſucceffi in lu dittu

regnu Rugeri Re ſo figliu .

ANNO DOMINI M. cxvn.

x 1 17. Fu morta Elaſſa Regina intro Solimitana. , muglieri di

lu dittu Conti Rugeri, e matte di lu dittu Re Ru

geri. '

ANNO DOMINI M. cxxvn.

1127. Fu coronatu dittu Re Rugeri di lu dittu regnu di Si

cilia per Papa Alexandru , e fu lu primu Re Chri~

Pcianu che haviflî lu regnu . -

ANNO DOMlNI M. cxxxx. _ ,\.

1140. Lu dittu Re Rugeri habitau Cifalù; e fici ſari l’Eccle4

ſia di lu Epiſcopatu di Ciſalù .

ANNO DOMlNl M. cxxxx.

i140. Lu dittu Re Rugeri prifi Africa.

ANNO DOMlNl M. cLnI.

x 153. Fu mortu lu ditm Re Rugeri, lu quali regnau per anni

66. da lu quali rumafiru Guglielmo, e Costanza ſuoi

figli, e figli de la. Regina Margarita-et Tranchida ſo

figliu baſìardu .

`

EODBM ANNO .

Lu dimi Guglielmu fu incoronatu Re di Sicilia , e lu

L 2 Re
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-Re nuncupatu mal Guglielmu , e Costapza fu mo

neca . ,
Ì

O

ANNO' DOMINI M. cſixnn.

4.164.. La Citati di Catanìá di ilu te’rremotu, e focu‘, che 'ſcifi

da Mongìbello , suverſau , et lu Epiſcopatu con tutti

li Monaci foru opprefiì .

ANNO DOMINl M. cLxv…

I 165. Fu mortu lu Re mal Guglielmo , lu quali regnau per

anni ottu , et ſucceflì Re Guglielmu ſo figliu , nun.

cupatu Re bon Guglielmu, lu quali ficìñMunriali. ;

ANNO DOMINI M.CL_XXVIII.

x178. Fu incommínzatu Santu Spiritu _fora di Palermu ,et quil

lu jornu ingliſſau lu. Suli in tanta. oſcurìtati , ch'a

mezzo jornu li Stilli apparianu .

ANNO DoMINl M. cLxxxu.

”82. La Regina Margarita matrì di bon Guglieìmu incomen

zan edificari lu Monafierìa di Maniachi .

ANNO Dos-um M. cLxxxn.

”87. Fu priſa Híeruſalemmc di putiri di Chri’stianî , per lu

gran Suldanu .

ANNO DOMINI M. cLxxxvnu.

1.1`89. Lu Rc bon Gtb1glielmi ſu rùortu , lu quali Regnau per

anni tridíci.

'- - . .› '~ Eo
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EODEM ANNO. `

J., :

,: ſi' i" e Lu dittu’* Tranchidafigliu bastardu di' Re Rugerifuincoo…

ranatu Re di Cicilia in Paleçmo..`;. L..

.ANNO Don-um M. cnxxxxrv.

`1 x94.. Fu incomenzata la matri Eccleſia di Palermu per …lo E

.. e piſcopn Gauteri .` . -

Anno Domm_ M. cLxxxxv.

n95. Lu Imperaturi Arrigo Barbaroſſa prifi per' moglieri la

.. Costanza figlia di Re. Rugeri , la quale era per anni

_i -quinquaginta monaca a `Santa Chiara di Napoli , 'e

ſu riceputu per Re in Sicilia, et in Palermu fici mu

riri multi Conti , e Baruni , che vuliano per Re a,

Tranchida . '

Bom-:M Anno . `

Fu mortu lu dittu Re Tranchida , lu quali regnau per an

ni ſei .` . .

.ANNO DOMINl M. cLxxxxvn.

A1197. Fu mortu lu Imperaturi Arrigu Barbaruſſa, lu quali re

gnau in lu Regnu per anni Il., et eodem anno ſu

natu lu Imperaxuri Fidiricu Barbaroſſa in Palermo. ..

imoistari lia .foclm .la .Matrii Eccleſia .di 'la' .Im-Penati:

ci Costanza Matri .

ANNO DOMINI M'. cxcvm.

n98. Lu dittu Fidericu fu coronatu Re: di' Sicilia, et eodem‘

Anno fu morta la Imperatrici .Costanza Matri.

A”
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ANNO DOMIN! M. CCVIHI.

n.09.- Lu Imperaturi Fidiricu prifi per'muglicíri Custanza figlia.

di Re dìAragona. ` - ’ .J .

ANNO DOMINI M. ccxIr.

rſia 12.14; Imperaturi Fidiricu fu Curunatu Impcraturi di la Ma

gna per Papa Innocentio ,› eſſendo d' ecati di anni

XVII

.ANNO ~DOMINI M. ccxvI. .

nróaFu Celebratu grandi cOnfigliu fra lo Papa Innoceſintio ,' e

lu Imperaturi Fidericu , a lu quali fu- data la con

questa di li Barbari , e di lu Santi Sepulchru.

i. a ANNO. DOMINI M. ccxvnu.

ì 1219. Damiata, e Malech citati de Saracini foro priſi, et Im

perati da Chriſìiani .

ANNO DOMINI M. ccxx.

l

1220. Lu Imperaturi Fidiricu , et ſua muglieri foru Gurunati

per Papa Honofriu di lu Imperu .

EODEM ANNO.

i* Li' vSaraceni rìcuperaru Damiata di putiri (li Christiani .

ANNO DOMINI M. ccxxr.

17.21. Lu Imperaturi Fidiricu andau con grandi eſercita ſopra

:.- li Saracini, ch' eranu ſopra le montagni di Sicilia .,_et

mafiìme , ch’eranu ſopra Xatu, e Minabeth li quali

priſi ,
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prifi , e debellau , e fici -babitari in locu planu ; et

a Xatu, et a Minabeth fici impediri co loro figlioli in

Palermu.

ANNO DOMINI M. ccxxn.

un. Fu morta la Imperatrici Costanza in Catania .

ANNO DOMINI M. ccxxv.

1225. Lu Imperaturi Fidiricu mandau lu ſu eſercitu contra li

Gerbini , e conquistauli, e miſili in preda.

ANNO DOMlNI M. ccxxvr.

x226. Fu natu Orrandu, figlia di lu Impiraturi Fidiricu.

i EODEM ANNO . i

Papa Gregorio fu elettu Papa.

ANNO DOMINI MA ccxxvm.

12.2.8. Lu Imperaturi Fidiricu fici grandi paci con Papa Grego

riu , et stittiru tre giorni in festa , et Ordinau la con

questa di lu Santi Sepulchru , e di lu Suldanu .

ANNO DOMINI M. ccxxxx.

”31. Lu Imperaturi fici la costitutióni Imperiali, la quali man-…

dau in lì ſoi Regni, et in Sicilia, e cum Miſſer Ric

cardu di Muntinigru mastru Justitieri di Sicilia.

EODEM ANNO .
`

,Martinu Bagliuni--ribellau Miflîna contra lu .Impe-raturi

cum
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’ cum alcuni altri Mifſinifi, e lu dittu mastru Iustitieri

fugiu, e lu dittu Imperatori Martina cum li ſoicom~

pagni fugeru, e da poi a Malta foro prífi.

ANNO DomNr M. ccxxxn.

fl.. o

` I

n32. Lu Imperaturi Fidiricu Vinni a Meſſina , e fici muriri

a lu dittu Martinu Bagluni, et. fimiliter fici mu’riri al

cuni altri a Saraguxa, et a Nicaxia che s' intendiamo

.I o' ~

ANNO DOMINl M. iccxxxm.

1233. Fu ordinatu maíìru ſe'cretu in Sicilia, edi Calabria Mat

ñ! teu Mar-caſana, a l’urdinatiuni , et cummandamcnti -di

lu quali nullu auſava,ne preſumia riplicari,cusì era

no justificati.. '

,

ANNO DOMlNI M. ccxxxim.

x234.. LO Imperamri ‘Fidiricu ſindi andau in Lamagna , et prifi

un' altra muglieri figlia di Re di Anglia, et in quel

-‘ " lo 'anno ~priſi fo figliu de lu Re Hei-'rigo, e tiniiiló tan'

tu in carceri finchè ſo mortu a Marturanu, e ſepultu

. in Eccleſia di Cuſenza .

ANNO DOMINſ M. ccxxxvl.

11216.' Lu ſmpe'raturi Fidiricu andau in Lombardia , et aſſeg

* giau la Citaci di Milanu cum grandi eſſercitu.

ANNO DOMINI M. ccxxxvn.

,1237. Lu Imperaturi Fidiricu cum grandi' eſſercitu_ miſii Campm

a ’Br1xa , e non lapotti havici ;Le ó .' ‘ ..

EO
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EODEM ANNO.
a

Fu mortu lu dittu Matteu Mar'cheſano. , e lu Papa. Gri

goriu excommunicau 1’ Imperaturi Fidiricu..

ANNO DOMINI M. ccxxxvm.

{2.38. Fu mastru ſecretu Mariu Branca. d' Oria. , et Gugliel

`. mo d’Anglena per mifi ſeptifl, flet Jufiicieri. de menñ

ſe Julii ſu ſecreto. Oberto ..Fallamoneca , e Iustitieri

Petru di Calabria , e majuri Capitaniu Rugeri di 1'

Amici.

. ANNO DOMINI M. ccxx`xv1m. ' ' 1_

1239. Lì Prelati di Franza foru prifi per lu Imperaturi Fidiricu.

ANNO DOMINl M. ccxxxx.

t I

”4.0. Rugcri di l’Arnici andau cum grandi. exercitù contra. lu

Suldanu di Babilonia .1 - .I

. , , a _ . `* ' i ` .'l.

’ ANNO DOMINI M. ccxLr. .

A)

F0 mortu Papa Gregoriu‘. .. z

-- ANNO 'Don-um zu! con. '..

vx250. Fu mortu lu Impergturi Fidiricu, lu quali regnauper an,

' ni xxxxn. et era d’ anni 54…. e'ſuccefli in lu Regnu

di Sicilia Re- Manfre ſuo figlio”
.a

ANNO LDOMnNüM; .vcdLx. .' ñ .

i260. Fu ſconfitta, e niörtu Re Madre-:per Re Carlu , e per
M ſi .cul
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culpa di li Napulitani , che fugeru , et abandunaru

lu,in la quali battaglia foro morti cinquecento, e cin

quanta huomini dl. Cunto dl Sicilia a la dinantera .

ANNO DOMINI M. ccLxx.

1270. Fu ſconfittu Corradino, e prisu ad Asturi per Re Car

lo, e' fulli tagliata la testa, e morſi gran copia di Si-`

ciliani, e di Tudiſchi, e la prima ſchera di Napuli.

tani, et Italiani, non ficiru reſistenza.

ANNO Doivum M.. ccLxxxr.

1281. Faro auccifi‘ li Franziſi in~ Palermo , e per tutta_ Sicilia

in grandiſſima copia Veſpra Siciliana.

EonEM ANNO .

Vinni lu Re Impéri d' Aragona cum la Regina Custan

za ſua muglieri, figlia di lu Re Manfre, per la quali

la Caſa d' Aragona fu chiamata in Sicilia per lu ju

fiamentu, che fici Meſſ. Juanni di Perſi da contra Re

Carlu, tandu Refldisicilia, e diNapuli, ch'era frati

di lu Re di Franza: e fu curunatu Re Imperi d’ A

ragona per Re in Sicilia per_li Siciliani inPalermu.

ANNO Don/nm M. ccLxxxn.

17.82. Vinni in Sicilia. Regina Constanza muglieri .di lupRe

' Imperi, e .vinni cum lacobu , a Fidiricu , et Vrolantx

soi figli, e. di lu dittu Re Imperi

Îa 2 8 5 . Annoñ’DQMÌNl TM. ccnxxxv.

’ p ._; ñ‘ .Fu curunatu-,Re Jacobu figliu di Re imperi; quali‘ ` '- . m
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in Sicilia multi diviti, e gratii, e multi ordinatiuni,

e costitutiuni in bcneficiu , et bona statu di lu regnu.

a

ANNO DOMINl MccLxxxvr.

n86. Fu curunatu di lu dit‘cu regnu di Sicilia Re Fidiricu lo

frati, e lu dittu Re restau Re d’ Aragona , e lu dit-~

tu Re Fidiricu regnau Rc di Sicilia per' anni undi

ci , lu quali confirmau tutti capitali 7 e costitutioni

fatti per lu Re Jacobu , e fici multi ,e diverſi divi

ti , gratii , e costitutioni .in augumentu , e beneficia

di lu regnu; recuperandu,et havendu tuttu ſo duma

nio integramente; et edificau in Sicilia multi Castelñ:

li , murandu , effortificandu multi Citati , e Terre;

' lu quali fu multu amatu da tutti li Siciliani per la

ſua bontati; et grandi justitia , e multu amau, e di

fifi ſOi ſudditi .

ANNO DOMINI M. cccv.

1395. Fu natu Re Petru Secundu figliu di lu dittu Re Fran

ciſcu .

ANNO DOMlNI M. cccvm.

1318. Fu mortu in Trapani lu Infanti Manfre figliu di lu dit

tu Rc Fidiricu .

i ANNO DOMINI, M. cccxx.

í’gao. Fu coronatu di lu dittu regnu Re Petru Secundu figliu

di lu' dittu Rc Fidiricu.

ANNO DOMINI M. cccxxn.

1322. Fu 'la battaglia di la Falcunaria infra lu Re Fidiricu,

\M2 et

/
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et.~lu Principi frati di lu ,Re Rubertu;e lu Principi

fu priſo , .et minato prixuni in Trapani, e mandatu

allu Castella di Sutterra .

7 . l_ . "

ANNO DOMlNl M. occxxm.

1323. Coſianza figlia di lu dittu Re` Fidiricu fu data per mu_

glieri a lu Re di Cipri: non la poti canuſciri Camal

mente , e turnau virgini a lu Patri mortu ſo maritu.

ANNO DOMINI mcocxxvr.

1326. Fu moi-tu Re, Fidiricu' vecchiu, loflquali regnau per an

ni xxxx. et- ſoccorſi in l’u dittu regno Re Petri ſO

334.2. figlio; et in anno 134,2. fu mor’tu lu dittu Re Pe

tri ñ., lu quali regnau per anni 17.

ANNO DOMrNI Mcccxxxxv.

134.5. Fu coronaru Re Loiſi per lo Duca Joanni , e 'ſu caccia

tu fora di lu regnu , e la caſa di Palazzi s’ infigno

rau di lu Re Luifi , e fici ſcandalizzari di lu dittu

ì Duca. a lu regimentu .

ó I . ANNO DOMNI M. cccxxxxvn.

1347. Fu mortu Re Luiſi , e rimaſi a lu Regimentu di lu Re

lu Duca Joanni ,a _

1350- . ANNO DOMINI M. CCGL.

. i , g 'M,

Fu mortu lu Duca Joanni, e volſe che la Caſa di Pa

lazzi .fuffi remíſſa , e ripatr-iaru in Sicilia , e partuti

di Meflina ſotto coluri di bonu statu commiſiru aFi

. . ‘ diricu’ , et a M. Arrigu di Claramuntí in -Palermu ,

- - edi
* L
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e di tuttu lu Regnu, excettuati Catania` , Xava , e

Patenio, Petrapercia , Calatanizzetta , Vizini , Agu

sta , in lì quali ricuperau D. Blaſco d’AlagOna con

li hei-edi di Luca Joanni, e 1a parti Catalana, e ſuc

cefii di gran guerre per tutto lo regnu.

ANNO Domm MCCCLXVH.

1367. Fu cOrOnatu di lu regnu Re Fidiricu juvani , lu quali

congregau tutti li Baruni , che l’ haviano Occupatu

multi , e quaſi la majuri parti di lu regnu ſive De

maníum, et uſando grandi clementia,liBarunilu chia

maru aſinu per loro ingratitudini .

1378. ANNO DOMlNI M-CCGLXXVIH

Fu mortu la dittu Re Fidiricu, lu quali regnau per an

a ni x1. , e ſucceffi in lu regnu ſua figlia Maria , la

quali li Baruni la ficiro Vicaria, e ſupra culuri di

Vicariatu ſi parteru lu Regnu, che parti ni tinniru

li Claramunti, parti l' Alagoni, parte li Ventimiglia,

e parti li Paralti;e Don Artali di Alagone tinni per

certo tempo la ditta Regina in lu .Castellu di Cata

nia : lu quali regnu fletti per loro putiri per anni

x’nx. ,

ANNO DOMINI M. cccnxxxv.

1385. Gugliermu Ramundu de Mancata rapiu di lu Castellu

di Catania la ditta Regina Maria,et minaula in Ca

talogna .

ANNO DOMlNI M. cccLxxxx.

1390. Lu Duca Martino Duca di MOnblancO dedi lo ſo figliu

nomine Martino per marito a la ditta Regina Maria.

ì

AN
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ANNO DOMINI M. cccLxxxxr. de menſe Martiic

Vinniru in Sicilia lu dittu Duca Martinu ſO figliu,e la

ditta Regina Maria, lu quali Rc Martinu juveni era

d'anni XHII. , e foru chiamati , e riciputi per regi

mcntu di tuttu lu Regnu, exccptu per Andria Clara

’ munti , lu quali occupava Palermu , et alcuni altri

lochi per alcuni jorm.

_ EODEM ANNO .

\ `1

Fu tagliata la testa a lu dittu Andria Claramunti in la

marina di Palermu _per cOmmand-amentu di li dirti

Regnanti .

ANNO DOMINI M. ccccn.

14.02. ſſLu dittu Rc Martinu morta la Regina Maria priſi per

moglieri la Regina Blanca figlia di lu Re di Navar

ra primogcnita . -

ANNO DOMINr M. ccccvnu. `

14.09. Fu mortu lu dittu Re Martinu in Siracuſa , lu quali

regnau per anni xvm. , ct ſucceflî in dirti ſoi regni

Re Martinu vccchiu , e così ſu lu dittu Rc Marti

nu Re d' Aragona, e di Sicilia .

14.10. ANNO DoMrNr M. ccccx.

Fu mortu lu dittu Re Martinu vecchiu , e rumaſiru tut

ti li regni ſenza Rc,di lu quali restau ſO figliu bur

du D. Fidiricu ; e .così ſu la guerra in lu regno di

'Sicilia infra la Regina Blanca, e per ſua parti Cun

cu Luifi Miraglia di Siciliane Mastru Bernardu Gra

vera Mastro Justizíeri di lu Regnu , che la Regina

~ vulia

O
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vulia regiri comu Vicaria , et Mastro Bernardu vu

lia regiri come Mastru Justitieri, e c'osì alcune Ter

re davanol’obedienza a la Regina, et alcune a Ma

ſìru Bernardu . `

ANNO DOMINI M. ccccxu.

14.12. Fu lu conſiglio. in Catalogna , cui duviflî eſſere Re , e
.ſu creatu', et ordirſiiatu per Re d’Aragona,et Sicilia,

e gl' altri Regni D. Ferrandu Secundu genitu di Ca

stella .

EODEM ANNO .

Furu mandati per Vicerè in Sicilia per lu dittu Signuri

Re lu Mastru di Munteſa Ferrandu di Vegna, e M.

Ferrandu Vestres, e tuttu lu regnu fici fidi d’ haviri

per Re lu dittu Re Ferrandu , e ſoi hujuſmodi : lu

quali Re Ferrandu happi ſei figliuoli quattro maſcu

li, e doi femini, e foru Re Alfonſu, Re Juanni, lu

Mastro di Santo Jacobo , e lu Infanti Don Petro,et

di li fimmini l’ una fu muglieri di lu Re di Castella,

figlia di lu fonti di lu dittu Re Ferrandu, e l'altra

ſu muglieri di Re di Portugallu .

.ANNO DOMINl M. ccccxv.

14.15. Fu mortu Re Ferrando, lu quali regnau per anni tre, à

ſucceſſi a lu`Regnu Re Alfonso so figlio. primogenito,

lu quali Re Alfonso prifi per moglieri la Regina Ma

ria ſora di Re di Castella , 8c figlia di lu frati di lu

J... Re Ferrandu, et a ſua ſora dedi per muglieri a lu Re

di Castella. .' .- ‘ .

ANNO DOMlNI M- CCCCXXIIII

14-24.. Lu dittu Re Juanni ſecundu genitu priſi per muglieri la

dit
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ditta Regina Blanca, Regina di Navarra, e portauli V'

in dote lu Regno di Navarra,.da la quali fu natu lu

Principi Don Carlo primogenito .

ANNO DoMrNt M. ccccvrm.

14.29. Vinni lu Re Alfonſu in Sicilia , e “1a. Regina di Napoli

ñ Joanna lu priſi per figliu adoptiu, e dedili Napuli, e

la majuri parti di lu Regnu. -

ANNO DOMINI M. ccccxxxl.

'14.31. Si ribellau Napuli, e lu Re Alfonsu la ricup'erau, e mi

fila a ſaccurnannu una gran parti .

ANNO DoMrNr M.CCCCLVIH. menſe Julii die r7. ejusdem.

Fu mortu lu Sereniflìmu Signor D. Alfonſu Gloriosu Re

in lu Castellu novu di Napoli ejus anima requieſcit
in astris, lu quali Regnau vper anni 4.3.;alu quali ſuc

ceſiì in lu ReaÎni d’ Aragona, Sicilia , e Valentia lu

Sereniffimo Re DonJoanni so germano, &in lu Rea

me di Napoli ſucceſſe lu Signuri Re Don Ferrando

d’ Aragona so figliu .

EODEM ANNO .

Vinni in Sicilia lu Illustriffimu Signor Principi D. Carlo

- d’ Aragona figlia di lu dittu Signor Re Joanni, e di

detta Signora Blanca sO prima mogliere, la quale era.

stata muglieri di lu Signori Don Martina figliu di

lu Re di Navarra . . ..

AN
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1479. ~~ ANNO DQMlNI M. ccccLxxvmr.

De menſe Februar-ii xl”. Indítíonis .

Fu mortu lu Signuri Sereniffimu Don IOanni Gluriusu

Re,lu quali regnau per anni zo.;5c ſuccefli ali rea.

mi d’ Aragona, Sicilia , 8c Valenza lu Sereniliimu

Re D. Ferrante so figliu Re di Caſtella, lu quali man

dau Vicerè in questo Regno di Sicilia, anno e0d.xur.

Inditionis,ëc 24.. Novembris lu jornu di Santa Gata.

rina fi sbarcau D. Gaſparro Despes .

14.86. ANNO DoMINr M. ccccLxxxvI.

Fu congregato parlamento generale per lu dit-tu D. Gio

Vanni Gaſparru Vicerè in Sicilia in Palermu , e fu

fattu donativu a lu Signori Re Don Ferrandu in ſom

ma di ÌlOrini centomila , e fu eletto Imbaſciamri a

lu dittu Signuri Re lu dittu Don Gaſpar-ru, lu qua

li happi dallu Regnu per sOi ſpese florini centomila.

ANNO PREDlCTO .

Lu dittu Don Gaſpari-O andau imbaxaturi a lu dittu Re

-gnu. Foru Preſidenti Don Juliano Centiglia , e Don`
Ramundu Santapau . i

ANNO DOMINI M. ccocLxxxvnn.

14-89. Vinni in Sicilia Vicerè pe’r anni trer-Don Ferrandu d'A

cunia Castellano, 8c a 17. menſis Martii ejusdem an

ni dié‘ro Don Ferrandu carcerau a li magnifici Meſſ.

- Cola Sabia , tunc_ Judici_ di la Regia Curti , 8c Ad

vocato Fiſcali, Meſi Francisco di 'Franco Prothono

tario di Sicilia, li quali exinde foru proceſſati. A

N
`



98 R A c c o r. T .A

ANNO PREDICTO.

Fu infra lu magnificu Henrico Vintimiglia , e lu Conti

di Giliſani duellu , 8c campu , per lu quali lu dittu

Don Arrigu Marchiſi di Giraci fu bandutu , 8c indi

per la ditta cauſa, 8c altri delitti ſu ſorajudicatu e

lu dittu Marchifi ſu fattu proceffu, per lu quali per

diu lu Marchiſatu Per ſententia .data in eod. anno vr.

Inditionis .

‘ 14.90. ,ANNO DOMIN! M. ccccrxxxx.

Fora tutti li Judeì de lu Regnu expulſi , e cacciati per

cummandamento de la ditta Maestà , e per li detti

Gabelli , che pirdia .ditti Judei pagaru a S. Maestà

centomila florini..

14.92; vANNO ,D OMINI mcccmxxxxm

De menſe Decemórisr 1x. Inditíonis* , 7. die díc‘ìi me/zſis

.die [/enel-is, che _fu jornu di Santa Ambroſio .

Alla Citati di Barzellona ſucceſſi a la Majestà. dilu Re

Sereniflimo, 8c invic’liflimo Signuri D. Ferranti Re di

Castella Aragona , Sicilia , vSpagna , Granata &<c. che

havendo fattu in la publica Audienza, .andandufi a lo

sO Real Palazzo .cum ſua Maefià vinia parlando uno

di la ditta Citati , 8c un' altro tirau una cutellata , e

dunai a Sua Real Perſuna a lu collu,e quillu tali ſu

carceratu , però a lu colpu . . . . .. grandi, 8c quello,

che li diede era folli, 8c de ipſo fu fatti grandi ſup

plitio .

Fine della preſente Cronica.
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CHRONHCA

Como la Caſa Jc' Franza el Conte Karolo fo investito della
Regno de Napole, et durò questa óſi'ignorìa de Francçſi

nel dicto Regno per ſi alla conquçfla , che fe Re

Alphonſo Primo :la Caſa Je Aragona : fo dic‘ì’a

investita”: nell'ano Izzo.

PApa Innocentio Quarto de Caſa de Fiefco Genoeſc

invocando lo brazo ſecolaro in ſuo adjuto et favore , et

della Sancta Romana `Eccleſia chiamò Cristianiflimo Re

di Franza: El dicto Re di Franza mandò lo ſecundo fi

gliolo ſuo nomine el Conte Karolo, qual venne in Roma

alla ubedientia de dicto Papa Innocentio Quarto , et del.

Collegio .

' ‘ Et eſſendo dicto Conte Ka‘rolo‘ investito , et Coronato

del regno de Napole , et de Sicilia Citra G ultra Pharum‘,

partendoſe dicto Re col la benedictione de dicto Papa da.

Roma , et intrato nel Regno , ſe accampö in la piana

de Benevento , dove era el Re Manfredo expectandolo,

finalmente combactendono aſpramente , fo rupto, et morto

Re Manfredo: e lo dicto Re Karolo Primo havuta- la vi

ctOria-pigliò inpochi giorni tucto lo regno.

Lo dicto Re Manfredo fo portato morto per tucto Io

Campo ſopra uno cavallo da uno Villano , dicendo ſem

pre , chi vole comparare lo corpo de Manfredo ,› et tucto

questo per odio et ~mali portamenti : Tanden fo compra

to da uno 'Signore Franceſe per Vil prezo, et fe ſepellire

in la dieta campagna, dove al preſente sta fora della. Ec

clelia . _

El predicto Re Karolo facto questo, Venne, et intrò in

la Cità de Napole, accompagnato dal predicto Papa Inno

centro



102. RACCOLTA

centio proceflionalmente con gran triumpho , et ſesta, inſie~

me con tucti ſoi Baruni Franceſi et Italiani, et regnicoli:

- Tra li quali ge vennero x11. Caſate de Baruni Franceſi:

quale ſono queste, videlicet, 6- in primis .

Caſa d’ Acquaviva .

Caſa dè Monforte.

Caſa Cantelmo .

Caſa Sambrano .

Caſa de Jaravilla.

Caſa Standardo`

Caſa del, Balzo .

Caſa della. Magna , alias de Mercloctis .

Caſa Caldora.

Caſa della Rapta .

Caſa de Jeſualdo.

Caſa Sanframundo: Et stando cuſsì se ammalò lo dicto

Papa Innocentio et morì, et fo ſepellito in la magior Ec

clelia de Napole .

*LO predicto Re Karolo de Caſa del Franza hebe uno '

figliolo legitimo et naturale nomine Karolo Secundo : et

lo predicto Re Karolo Primo et Padre hedificò lo Epi

ìſcopato de Napole, e incomenzò a dar prineipio allo Mo

nasterio et Eccleſia de Sancto Laurenzo de Napole , dove

al preſente ſe chiama Mercato vecchio : et' per questo fe

ce el Mercato novo , qual è al preſente. . '

Lo predicto Re Karolo Secundo , et figlio del primo,

~fucceſſe al dicto ſuo Padre in dicto regno de Napole pa—

'cifice et quiete , et 'hebe per mogliere la Regina Maria

ſigliola unica del Re de Ungaria : et dieta Regina Maria

ſucceſſe al dicto regno de Ungaria jure hereditarío de ſuo

Padre : la quale Regina Maria. hedificò lo Monasterio dc

Sancta Maria Donna Regina cuſsi nominato, qual sta ſo

pra lo Epiſcopato de Napole L et lo dicto Monasterio lo

dotò del Contato de Carinola , et de altre bone entrate

per più de dudece mila ducati de entrate lo anno . L

o
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Lo predicto ~Re Karolo Secondo genero dalla predicta

Regina ſua mogliere novi figlioli maſculi , et tre femine:

Quali novi figlioli* ſono quiſìi ,videlicet,Ginprímis Sancto

Ludovico ,` el quale renunciò el regno al ſuo fratello ſecon

do genito : el terzo fo Re et ſucceſſor de Ungaria . 'El

quarto fo Re Roberto de Napole: quale Roberto àdvene—.

nò lo predeceſſore ſuo fratello , per lo quale delicto dicto

Re hedificò lO Monasterio del Sacratiſſimo Corpo de Cri

sto , alias ſe domanda al preſente Sancta Clara de Napo

le : el quinto fo Re de_ Cipri in Levante : el ſexto fo

Duca de Durazo: el ſeptimo fo Deſpoto de Servia in

Grecia : el Octavo fo Principe de Taranto: el nono et ul~

timo finalmente fo Cardinale.

El predicto Re Karolo Secondo -Padre delli ſopradicti

figliolí , navigando in Sicilia, fo preſo , et portato dalle

Galee de’ Catalani in Catalognia : et stecti preſone per cer

ti anni, finalmente per grazia dello Onnipotente Dio , et

como a devotiſlîmo della glorioſa Sancta Maria Magdalena

fo liberato, et portato miracoloſe in la Cità de Marſiglia.

El quale Re retornando in Napole forni lo Monasterio de

Sancto Laurenzo, quale havea principiato: et più hediſicò

Sancto Dominico de Napole: et Sancto Augustino de Na

pole : et Sancto Petro ›Martyre de Napole : et octo altri

Monasterj,tutti in laude et honore de Sancta Maria Mag

dalena in questo reano . ,

El predicto Re Roberto ſucceſſe nel regno del ſopradi

cto Carlo Secundo ſuo Padre , et hebe per moglie la Re

gina Sanzia, figliola del _Re Don Petro de Aragonia : dal

la quale ne hebe quatro figlioli: dui maſculi 8c doe ſeme

ne: LO primo genito fo el Duca Karolo, quale hedificò lo

monasterio de Sancto Martino de la Certoſa, et Sancta Ma

ria della Incoronata de Napole prope Castrum novum : Et

morì aſſai jovene, avante chel ſuo Padre moreſſe. Qual ditó* ,

to Duca de Calabria cufli nominato hebe"per mogliere la

,Ducheſſa Katherina nepote del Imperatore Federico terzo

de
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v. P0 ì_n torno alle mura de Fiorenza .

cacciato Papa Joanne Coſſa

oanna prima , 8c fo

-ſuo Avo nel regno

ſenza herecle nullo :

Quale Regina Joanna fo maritrata per lo dicto ſuo Avo

' ' del Re de
Re Roberto nel Re -Andrea figliolo umgemto

Ungaria : quale Joanna predrcta per ſua

per traditione di ſoi Signori

la fenestra del «Castello de Averſa . .
Et quale Re Andrea predicto li era frate , terzo per

ſangue 8c fo in poco tempo ..
Dopo invìduata la ditta Regina Joanna , iterurn ſe ma

rito ad Re Jacobo de la caſa de Provenza: '
cio fo morto: 8c presto ſe marit , ' ſi

AngìOja Provenzano , e in poco tempo fo morto .

L0 quarto marito fo Genoeſe de caſa de Fieſco, nepote

d? Papa Innocentio de Fieſco, per la Vita del quale lo pre

dxcto regno chiamò Re Karolo terzo de la caſa de Franza

de Dura-zo, quale fo morto ama-zato in, Ungaria per tradi

tionem delli Baruni de Napole.
El quale Re Karolo terzo fo poco tempo la vita ſua ,

8c laſsö ſuo figlio Re Ladislao legitimo 5c
:morto 8c avenenato con una bella’Jovenecta, stando ad camó'

Et’ dicto Re havea

8c fe mangiare il ſuo cavallo

ſoPl‘a 10 altare de Santo Petro de Roma . El quale predi

CÎO Re morì ſenza figlioli, 8c era homo aſſai Jovene , 8c

Per la morte de dicto Re Ladislao, ſuccefiìt ſua ſorella car

FÃÈC nOffline Joanna ſeconda al regno, che era Duchefla Dau

Nlaf a 8c ſe trovò allora vedoa , e ſubìto ſenne venne in

. aP016 , 8c ſucceſſe al dicto 'regno, 84 hedificö lo mona e

Î‘o de Sancto Joanne ad Carbonara : 8c fece gran maeflro

o gran Srniscalco Carazolo, quale era Vicerè 2x Locote

Dente de Potenza 8x_ d’ Avellino . .La Predicta Regina Joanna ſecunda fastidutalëc poco ac

cîona mandò ad chiamare el Conte Rainero de Angioia_

ì deJ
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de Provenza: 8: venuto el predicto Conte Rainero homo

prudente 8c litterato et ſapio la dicta Regina lo ſe ſuo

figlio è: herede , et incoronollo de dicto regno de Napo

le: dove regno 'per ſpati‘o di anni quatro 0 più .

R Tornando la dieta Regina Joanna ſeconna, _ſuperba et in

conportabile, volendo più che non devea, venne ad paro

le con lo predícto Ro-Rainero circa lo governo del regno:

epſa volea fare et diſponete, como lo dicto Re non ge foſ

ſe; donde per questo et altre materie , con conſiglio de

. . . . . Baruni et gentil homini videlicet uno per Segio ,

. . . . per el Segio di Capuana ms. Nicola Maria Buzu

to: per lo Segio della Montagnía ſo- lo Turco Cecinello :

per lo Segio di Nido fo Carrafiello Can-aſa: per lo Segio

di Porto ſo Sperone de Jennaro: per lo Segio di Porta No

va ſo Draconetto Bonifacio,che ne habe l' ufficio di justi

ttero . .

Andorno dicti gentilhomini in Cathalognia Per Re Al

phonſe de Aragona: Et cuffl venne dicto Re Alphonſe et

poſſe Campo in Napole : et ge stette ſetti Anni adcam

pato, et ge fo ammazato Don Petto Daragona frate del

dicto Re Alphonſo .

Et dopo ſetti anni fo traduta Napole , et entrorno per

li formali delli puzi: et pigliorno Napole : et ſacchegiata

ſo dalli Pennini abaſſo . Donde el dicto Re Rainet-o ſende

andò in Provenza: Et lo dicto Re Alphonſe rimaſe Re di

Napole uſq. ad mortem.

La cauſa della guerra, che ſe lo’dicto Re Ladislao con

lo dicto Papa , ſ0 che lo Re concedeva et donava tutti of

ficii et benificii a regnicoli et ad forestiere nullo .

Eſſendo Papa Joanne Coſſa gentilhomo Napolitano, volea

fare quello li piacea, de concedere li benificii accoffiafore

stiere, como ad regnicoli, et dacquà nacque la inimicicia .

Lo Re Ladislao fo homo valente de ſoa perſona Justi

fico , magnanimo et liberaliffimo : Regnò circa anni xv.

ſempe in pace et in graſſa al popolo Napolitano benivolo.

Et
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Et fè guerra ad Genoeli , et ge andò con cento galere, e

una più ,- quale tenea in questo regno de Napole bene in

ordine: et le pagava tanto in pace quanto in guerra : Et

ſia ſepellito in Sancto Joanne ad Carbonara de Napole .

Credo chel peccato commeſſo in Roma in Sacto Petro lo

fe mal finire, et patere per ſua ſuperbia.

Et più ſe vendicò de tutti Baroni, che fecero morire am

mazato‘ ſuo Padre Re Karolo Terzo in Ungaria da ſuo zio

Re d' Ungaria: tutti li ammazò, et li ſe mangiare alli cani,

etmaxime....…............., che ape

na ne ſcam'pò una donna gravida, che stette in Gaeta con

- . ſua madre anni xv. , per cauſa che ſe rebellarono tutti li
-Baruni contra dicto Re Ladislao, et contra di *ſi ſua madre:

Et dopo recupero Napole, como fo de Anni 18. con lo

aiuto de Papa Bonifacio Nono Tomacello , et de Galere

trenta , che vennero da Provenza da soi Signuri parenti .

è FIN-Is.
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DIARIO ANONIMO

DAL-L' ANNO MCXCIII. SINO AL MccccLxxxvu.

Rítrovato nella libro di Lodovico Raymo

Seniare, intotulato: Succçffi Varj .

 

1-1 . -

97 ANno Domini ”97. Mori l’ Imperatore Henrico Pa

` dre di Federico Secondo a 4.. di Settembre . z` r

x250. d’ Ottobre mori l' Imperadore Federico Secondo in Fio

rentino terra di Capitanata. .

x253. di Maggio il Re Corrado ſuo figlio aſſedio Napoli , e

poſe lo Campo a Carbonara , e de lo meſe d’ Otto-71

bre ſeguente ſe rendio , e ſaccheggiolla , et al mede

ſimo tempo fu preſa , e ſaccheggiata Capua .

1254,. Morì il predetto Re Corrado; ~ - .

1266. Il Re `C rlo Primo intro nel regno del meſe di-›Febra-.

~‘ - ro, e combattio con Re Manfredo , e venſelo , et

hebbe tutto il Reame . a

"'68. Alli 12'. di‘Febraro' 'Corradino fix preſo , et'-alli\_28,.;d’:

Ottobre li fu tagliata la testa in Napoli inante Santa

- Maria de lo Carmino dove sta 1a colonna. di porfido.

1282. Ultimo Martii ſi ribellò l’ Iſola di Sicilia.
17.84.. A ìdiſixGiug'no ſetfeula battaglia ala Gaiole.; :figlie:

f ~’~ . . Carlo "d'Aragona epigliòlprigionet Carlp-z-.Bnimogenito

_ di Re Carlo Primo con la maggior panel-.de li Si
e .:_-- :H ` diſdel Regno lovquìala'vcarlo :Ora Prineipeldezsafl

~ ..Lema J.x.'..’.;"› ..T-**-1

1285. A 7. di 'Gennaro morì.Re Carlo Primo .'-j -:1

1288.__Paſsò il Principe di Taranto in. Siciiia,-~e -fu-.:ſconfitto e

"“ *ì ?PN-'BH Trapani. .'Î 5.' :ñ: " 'i -r‘- .MT

12_89. Re Giacobo d' Aragona aſſedio. Gaeta..?- ì* 'ì

1'299’. Venne"Re“d’-Ara'g'Ona' cOn-'lì ;ſr-mata ſua v'in Napoli , e

~ ſ Î combattio con .le galee. di. D. Federico , :e ſconfiſi'elo ,

ñ* e preſe tutte le ſue genti . A 5*
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'1`3'o9. A 5. di Maggio morì Reſi Carlo Secondo. `~'

132-3. A 7. di ,Gennaro morì la Ducheſſa , che venne dalla

~' * Magna, mogliere che ſu de Carlo Duca di Calabria

J_ ` _figlio di Re Roberto.

` Eodem anno de Venerdì Santo fu rotta la Regina Mae

ria mogliere di Re Carlo 'Secondo Madre di Re Ro

berto a 25`.di Marzo.

1328. A' 9. di Novembre morì il Duca di Calabria_ figlio di
Re Roberto. ſſÈ .

1330. A’a7. di Maggio, che fu il. di dell' Aſcenſione, morì lo

…"l .. figlio del .Principe di Taranto. - i _

Eodem anno del meſe di Giugno ſi fermò la pace co'

'.- . Piſani .' .

1-331. A' 2. cl' Agosto fu ucciſo Lorenzo Castagnola ,per la ca

-:*.'.~. . ſata\,de’Griffi',~et a lo dì di S. Maria d’Aguſ’co furo

.abbattute le caſe de lo Sieggio de li Griffi per co

mandamento de la Regina mogliere di Re Roberto..

1-3z1-.-'-Fu morta la Ducheſſa di Calabria ſore del Re di Fran

.- , i: za in S. Nicola di Bari ,e fo portata ,in S. Chiara

- di Napoli. ’ ..i ' .i '

1'33z..~A’ 18. Settembre intrbÎRe d’Ungaria’in Napoli 'con lo

.~-; a' a:.- ſuo .figlio Duca de Calabria ~. Questo ſuo figlio fl;

.ſi 'i r; .':Re Andrea poi , che fu il primo marito di Gioanna

Prima .` ’ ’ ' ' -

1374;. 1L 2-5. _Novembre xn. -Indiéh @zii: Tmax; ;Palamara-z
' ſiſ”-3."C-'.’1Uàjl 9T '.et _Tarehti Prince-ps slmpar’atar ñcotfflantinapoli ñ

- i' 551mm. 7 :l I; ’ 'J L-"T‘L :Ti: "ii ii)

xz7ofzlàç`fanto Papa l’ fflciveſqovo’ deiBarí J-_>bhe,/fu:~_chîamat0

Urbano VI.,che ſe chiamava Bartolomeo de Prigna

no Napolitano `, Le fu", {atto i l’ altro Papa ,a Fundi il

’ñ . 1' ;medefimoannſhxf- r:: . z-'l‘ ' ` ‘ > ‘- '
Eod. Anno il Papa con. li Romi-*fece abbattere Lil' Ca

v stello S. Angelo ..'5' p 1,, j:. . q _

e- , ÎÎEodÎAr‘mo Fu lo Papa di Fundi in Napoli,e fu posto

r " . -~ Gſm. rumore per Napolitani , che lo havea fatto ve

i ’ - " " mrc1\l

_l . .A .-1. ;di a
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nire la Regina Gioanna Prima, e fatto il romore ſe '

partio il dettoPapa , ed andoſſende in Franza.

Eod. Anno Venne meſſer Otho de Brunſuic con gente aſſai

in aj-uto de la Regina Gioanna Prima. Questo meſſer

Otho fu, 1’ ultimo marito ſuo . z:

1381. aa. Luglio Ceronato Re Carlo de la Pace; Questo fu

Carlo Terzo , et allo detto an. del- meſe d’ Agosto il`

detto Re Carlo combattio con meſſer Otho di Brun

ſuic con 4% cavalli ſotto S. Emo,e ſconfiſſelo ,epi

gliollo prigione. i , a ;- ‘ . ;r

Eod. Anno La detta Regina vfu firangolata a lo :Castello

de Santo Fele per lo detto Re _Carlo , e` ñ fu portata

a S. Chiara di Napoli a ſepelire ~. . '

1382. Re Loiſe Duca d’Angiò venne intro. lo .Ream per la

`via dell'Aquila con cavalli Lxffi contra Re Carlo

` Terzo Patre de Re Lanzalao , e fu morto a Bari,

e non ottenne la vittoria de lov Reame,e remaſe Re

` Carlo , Re del tutto . - : -

1378 5-. De -Febraro Re. Carlo aſſedio Papa Urbano a lo Castel
lo de Nocera de’Christiani. ' i - i

I Eod. Anno Il detto Re Carlo andò ad acquistare il Rea

‘ me d' Ungheria a dì r2. d' Ottobre .

Eod. Anno Fo preſo* meſſer Bernardo Duca di Milano da

lo Conte de Virtute, e fecelo morire.

1386. Fu :ferito,e morto Re Carlo Terzo a lo Reame d’Un

garia in Buda, ella morì,e quello medeſimo dì, che

fu ammazzato, ſe ſeppe in Napoli per revelatione de

ñ doi ciechi,che ſtavano inanzi S. Eligio a pezzire.

1389. Fu prenunziato Re Lancilao figlio de lo ditto Re Carlo.

1390. Fu Coronato Re Lancilao a' 7.9. di Maggio.

1395. Re Lancilao poſe campo all’Aquila, ,et accordoſl'e .

Eod. Anno Il detto Re principio il Caſtello dell' Aquila ,

perchè fiv ribello tre volte . ‘ . ` ._

1399. Foro li Bianchi per tutta Italia. -

14.00. Fo _lo Giubileo ,.ç mortalità -peytutta Italia A

24,.
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14.01. A 24.. Luglio a hore zo. nacque il Conte Franceſco

“ Sforza.

:4,02. Lo Conte di Montorio andò a vedere Re Lancilao , e

' quelli dell'Aquila le poſero la caſa a fuoco, e la rob

ba a ſaccomanno. _

14.03'. Re Lancilao' ſe poſſe in mare in Viesti,et andò in Un

‘ gheria a di 16. di Luglio , e poi ritornò a li 7. di

'Novembre . . ' i

~Eod~. Anno. Andò al Duca d’Osterlic la Regina Giovan

na Seconda , ~che era all' hora Ducheſſa .

14.04.. Lo Re Lancilao andò a Campo -contro lo Marcheſe de

Cotton: .

Eod. Anno Re Lancilao fece pigliare priggioni il Conte

di S.SeverinO, il Conte, di Tricarico, il .Duca di Ve- ,

noſa, meſſer Tomaſo SanſeverinO, e lO figlio .

Eod. Anno Fu. creato Papa Innocenzo VII. de Solmone

a di v. di Ottobre . _

14.94. Meſſer Ludovico de Migliorati de Sub-none, nepote de

Papa Innocenzo, ammazzo tutti li Caporioni di. ROr

ma, e fugio con lo Papa a Viterbo.`

Eod. Anno Venne a Roma Re Lancilao, e li Urſini li

contmstarono, e diedero Roma a Papa Innocenzo .

Eod. Anno Li Venetiani hebbero Padova. .'

. 14.06. Li Fiorentini hebbero Piſa.

Eod. Anno Re Lancilao venne a campo aROma, `e pre
’ - ſela, e Papa Gregorio fuggi a Castello S. Angelo , e ì

mandò per Paolo Orſi-no, et intro in Roma,e piglio

zffi cavalli de nemici, et all' hora il Papa diede Na

gni a Paolo -Orfino. : i: .

Eod. Anno Re Lancilao poſe campo-a la Principeſſa de

Taranto .

~Eod. Anno Morì lo Prencipe de Taranto. -

Eod. Anno tz. Febraro 14.. Indiët fu disfatto Meſſer Na

polione Urſino Conte de Manupello , lo quale ſenne

uſcio perlaîporta de Breli.; ì. in .ſua cOmpagniaLf/prío

e ó

A
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Méſſer‘Gio: Tor’to Vicerè, Meſſer Franceſco" di Ora

torta . ~"*- .1 '-13 T‘ruf .‘ ' :L

14.07. Sforza ſe` acconciò al .ſoldo .del Marcheſe-?di ;Ferrara per

` É *— - la 'u‘errà le faceva Meſſer‘OÌho. ` t ,lì-'x

Eod’. îlnno Re. Lancilao ſposòxrla- .Principeffa de Taranto,
i e piglioſilla` per mogliere .` . * l .t .

Eod. Anno Fu ucciſo il Duca d’ Atri in Teramo per quel

li de Melatinis. - ' 't .m xt

Eod. Anno Re Lancilao intro in Roma con Colonnéſi ,'e

-- funne cacciato per Paulo Urſino . , ~ I ,

Eod. Anno Re Lancilao piglio Aſcoli in Signoria, e po

‘ " ſenge Meſſer Berteraimo Bocca Pianola per Ofiicialea

14.08. Re Lancilao venne contro la comunità di Fiorenza a

campo d' Arezzo ,. et hebbe Cortona e vendiola a'

Fiorentini xxxffiT ducati. - - ,

Eod. Re Lancilao intro in Roma, e, tennela circa_~ z.me—

ſi, e poi andò in Nap. .

_Eocl. Anno Herrigo de Melatini con dui figli foroj tagliati

r a pezzo entro Teramo a romore de Popolo ,… e RO

berto de Melatini `ſuo frate fu portato in mano de

la Ducheſſa ſore del Duca d' Atri , la quale fece ar

roſìire , tenagliare , e lardiare il detto Roberto . `

1409. Meſſer Otho fu morto da Sforza preſſo Rubera 'tre miñ

glia , e Sforza preſe ſoldo/ da Re Loiſe contra Re

Lancilao. i

_ Eod. Anno Re Lancilao fece fare un bando, che tutti ſore

"stieri doveſſero uſcire fora il Reame a la pena de la

vita, et il detto _Re Lancilao ſe ponere il campo a

. Fermo .‘ ' _

14.10. Re Loiſe, Sforza, Paulo Urſino , ev Gentile de Monte

rano roppero Re Lancilao a Rocca Secca. Et ildet

to anno Roma ſi ribeſld a. Re Lancilao , i
Eod. Anno Re Lancilao roppe l'armata de mare de Re ì

Loiſe , e Puo-apriamo di dem al’mata Meſſer Loiſe
de Moriſco Na . ‘ ' A ì , i

;P Sfor

-——-—-—r— .
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14-': 1'.` Sforza coinprö‘ Cotignolá da Papa .Giovanni .-“I

14.12. Sforza andò a li ſervitj di Re Lancilao.. _;

É A ñzgaiditliebraro s’arſe tutti; Cotignnlaj , -' '3 ,- .- _\

;4,13. Re Lancilao andò a‘campoa Roma 8t hebbela , e poi

z '. La liorriö a Roma' iLdetto anno"7 8c hebbe il .Castello di

' S. Angelo a r4.. di Luglio z *e -cacciò Papa Giovanni

-L‘ ' da Roma. *

1.4.14.. Re Lancilao mori a' vr. d' Agosto. E_ nel detto anno la

' - ñ Regina fe pigliare Sforza prigione di Novembre , eñ

_ nel detto anno la Regina Giovanna Seconda comenñ

‘ vzò a rcgnare. ‘ j

i415. La Regina libero Sforza, e dedele per moglie Catarina

" ſore de Pandolſellò Piſcopo , et il detto anno Sforza

andò a ſoccorrere la Cittatella dell' Aquila , et in

detto anno Sſorza ſu fatto gran Conestabile del Regno.

' Eod. Anno venne Re Jacobo Conte de la Marcia, et a

lo detto anno ſu preſo Sforza in Benivento.

Eod. Anno intraro li fuoreſciti all’Aquila . .

A x1. di Marzo I' Aquilani ammazzaro e zo. huomini

de la Matrice .che portavano ſerraggio a la Cettatel

la dell'Aquila , quale ſe ritornò a la Obedientia de

la Regina . `

14.16. Fu abbattuta la Cittatella dell' Aquila.

Eod. Anno la Regina Joanna ſe ribellò contra Re Giacobo,

e liberò Sforza; e rendiole lo gran conestabolato ; e

dedele Ariano, Troja, et altre terre, et al detto anno ſu

posto a ſacco Ariano -a la uſcita~ d’Aprile;e fu 'posto

a ſacco Teramo d’ Abruzzo e M. Bordinofl

Eod. Anno nel territorio di Peroſcia Braccio,eTartaglia

dedero una ſconfitta al Signor Carlo Malateíio ñ, et

a Ceccolino . —

Eod. Anno' la Regina Gio: andao all' horto d' Agostino

Bonzano, e ribellofli-contra Re Giacobo a 18. Set

tem bre. ' ` '

14.17. La Regina Gio: mandò Sforza a Roma contra Braccio,

e pi
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ce 'pigliò‘Monfignor'Giacobo Caldola et~~ i1- Conte di

Monte` d’ Oriſe- e cacciò Braccio da Roma,

ÎEod. Anno fucriato Papa Martino, V. in Cpstanza ela '

. -' Regina dede Manfredonia* a Sforza . , 3 ,i . u

Eod. Anno fu fatto Vicerèjn Roma lo‘Cpnçe de Càr.

ñ .rara , e Sforza ançlòc in ſua compagnia , ,

x418. Sforza fu rocto -a--le corregie ; et a lo detto an. fu in

_ vestita la ReginaGio. ,.lI. del reame 3 ,

i141 9. Sforza con Napolitani fecero la :Unione 'contro la Regì.

na , et .il medeſimo-a -Sſorzajſu fatto Confaloniere

dell’Ecclefia. .- ñ _ -' i 7 ñ z

Eod. Anno .Re Giacoborſe ne fugìoja Taranto ;f

.Eod. Anno Gio: Antonio de- Baucio_ d’ Urfini ſu fatto

‘ -' ~ Principe de Taranto. › - :LU-“L

‘ , i.. End. Anno fu Coronata la. Regina, e nel, ;letto anno

piovellecarogocde .di ſangue. , ‘ 3 1-5.;

{422-02 Sforza venne-la' 'campo a,Nap., 8c ,al-detto Annofxte Luiſe

venne a campo con l’ armata de--mare in Napoli a

~' 'i T‘ di xv. d’Agosto. _. e ` ,A v L

c ". End. ,Anno de Settembre venne Re 'd' Aragona con galee

: ~ - *xi-un. in ajuto della;Reina; &,a l’o‘dettqÎAnno Papa

- . ~ , PMſiartino andò. a Fior-'enza, , ~' ~ o;

14.7.2. Re Loiſe andò a Roma . - ,'—~ _- --.~

ì . 'Lodi Anno Sforza and`o~a Gaeta z, &zaceonçiçſíh’ TELE@

. . i d'Aragona e con la Regina .z- z… ‘

414.23. Braccio de. Montoneralëdòj a-camp‘o all'` Aquila, ejnel det

` to Anno il Re d’ Aragona piglio- il gran .Seneſcalco e

poſelo prigione , 8c (al _detto Annoaflhdiàla Regina. 41

r T? Caflello"di’.GaPuana; 5c 3-1 (13m) AnnoSforza ruppe' li'

ge'nte de Re- dà Aragona, e piglio prigioni tutti Si

. .-' gnuri Catalani, -öc al detto Aamo venne l’ armata de--..:: ` Napohpe galee._ñ z , ` . p ` i

Eod. Anno Fulchino, hebbeTorreMajure ali x..de Giu
r … . . i

. , . ~ glio .L ,i ñ. . ~ .ì )i"~'› …ì .- .` .* t

. f. "End. Annoila-.Regina privo Re ,dì-Aragona, e fece figlio

‘ è adottivo Re Loiſe. P 2. A z.

”

îì- ñ
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A 3. di Gennaro Sforza a' annegò a la Peſcara.

Rod; Anno La Regina ſe ne fugio a Nola,et accompa

-gnolla Sforza con le ſue genti. - . ‘

14.24. Filippo Maria Duca di Milano mandò .Guido Torella

"ñ' - con l'armata de Genoa con Navi 24.. , e Galee x8.

con 14,13, com-battenti , et 'aſſediò Napoli , che la te

'- nea per* Re d’ Aragona l' Infante de Castiglia ſuo fra

tello ; et eranſe dentro Meſſer Giacolo Caldola con

ñ- ;‘- - uffi cavalli, e 31% fanti; E 1o,ditto Meſſer. Giacobo

' “rendi NapOli-a la -Regina , e ſubito fu puosto cam

po a lo Castello de_ Capuana, .e rendioſe.

Eod. Anno FO tagliato-a pezzi lo Conte de S; Angelo

~ -Zurolo -in Ortona." `

Eod. Anno Braccio fu preſo e morto per li Illustri Conte

- Franceſco-Sforza ,` e per Meſſer Giccolo Caldola , et

` altri Capitanii innanti l’ Aquila .›` › '

Èod." Anno 'Lo Conte Antonio Caldola pigliò per moglie

- la figlia de lo gran Siniſcalco. ñ " ~

Eod. Anno Lo Signor Conte- Franceſco .Sforza,`et il Si
gnor Michele andato a ſſcampo al Signor . delFoligno

1-( - ‘ come ſóldato>del Duca di Milano; enel detto anno

lo Duca di Milano diede-ì una ſconfitta a le gente de

Fiorentini. - - - . ' Î

14.255.'- Il--Signor Conte Franceſco Sforza ſe refermò. col Duca

di Milano , et- andò in Romagna a campo a Faenza.

Eod. Anno Il 'Marcheſe di Ferrara fe tagliare la testa alla

mogliere, 8c :al figlioid -"\ ²

14.26. Venetiani- hebbero Breſcia'. ’ v

i427. Venetiani fecero Gapitanio Generale il Conte Carmigna

* la ,r e ruppe la; gente -del Duca a Matalò. .

'1428. Fu fatta la- pace fra? Venetiani, Fiorentini, e il Duca.

_ Rod. Anno-Bologna ſi ribellò;‘e Martino Papa ci mandò
`~ìſi -- Meſser Giacomo Caldola.- 'ì- " v . r'

14.29. Meſſer Giacolo Caldola hebbe il Castello. di Bari,et eod.

‘-- ‘ Anno il “medeſimo Meſſer Giacolo'fu fatto Duca di Bari.
'ì 1. . r. ` - ~ Fio..

r!
I v'

V" .n
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x43 o. Fiorentini aſſediaro Lucca, 8c il Conte Franceſco Sforza

al detto anno come .. .. . dal Duca entrò in Lucca,

et al detto anno Lucheſi posero le case de Signori a

ſacco, e lo pigliaro prigione , 8c il Conte Franceſco

s’accordò con Fiorentini 101%, ducati , e partioſe da -

Lucca .
Eod. Anno Nicolò Piccinino ruppe la gente de'v Fiorentini.

14.31. A ao. Febraro morì Papa Martino V. , 8c a' z. di Mar

- zo del detto anno fu criato Papa Eugenio ,et al det

to Anno il Principe di Salerno Colonna intro in Ro

ma, e ne fu cacciato .

Eod. Anno Ser Gioanni Caracciolo gran Seneſcalco mandò

il Conte S. Angelo ſuo fratello in ſoccorso di Papa

. Eugenio .

Eod. -Anno Il Signor Meſſer Michele fu fatto Capitanio

Generale de' Fiorentini con lanze 600. e fanti 4.00.

Eod. Anno Meſſer Giacobo ~Caldola andò al ſervitio di

Papa 'Eugenio , e,poi s’ accordo con lo Principe di

Salerno, et hebbe zOoO. ducati d'oro.

Eod. Anno La gente del Duca diMilanO ruppero il Con

te Ca'rmignola .

Eod. Anno La gente del Duca di Milano con li Galiunî.

ruppero li Galiuni de' Venetiani, e pigliarone xxrx.

Eod.`Anno Lo Imp. Sigiſmondo venne a Milano del me

ſe d’ Ottobre .

Eod. Anno Li Venetiani fero tagliare la testa al Conte

` Carmignola'.

14.32. LO Signor Michele s' acconciò con Papa Eugenio con

lanze 4.50. , e fanti zoo. ,-e fu fatto Capitano Gene

rale de Santa Eccleſia .

Eod. Anno L' [mp. SigiſmundO. venne a Roma , e ſu co
ronato . --ì

;4,32. Fu occilo il' Gran Seneſcalco de caſa Caracciolo al Ga

flello de Capuana, e fecelo ammazare la Regina G10

vanna Seconda, e lo detto Signore era Duca de Ve

noſa, e Conte d’AvellinO. Il
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- Eod.AnnOI1 Duça`FranceſcO Sforza

z
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Conte Francesco Sforza hebbe la Marca , 'e‘ partioſe

_dal Duca di Milano,et il detto Anno il detto Conte

fu fatto Confaloniere della Chiesa per Papa Eugenio,

e nel detto Anno a dì 15. di Febraro ſu fatto Mar

cheſe de la Marca d’ Ancona.

Eod. Anno Li Romani presero Papa Eugenio , e mena

‘" rolo in Trastevere,e posero prigione il Cardinale di

Siena in Campidoglio. ~ v

Eod. Anno Il Signor Michele, e Signor Laurenzo piglia

rO portaS. Paolo , e paſſaro per Roma ,~ e gionsoro

con l'illustre Signor Conte Franceſco Sforza . Et al

detto Anno il Conte_ Franceſco, Signor Miche’le,e Si

gnor Laurenzo andaro a trovare Nicola Piccinino; e

ſe non foſſe stato lo Imbaſſatore, -Giacolo Piccinino,

perchè havea poca gente , `et erano -male’in Ordine ,

8c all' hora promeſe de non ſe ne impicciare de Roma.

. xl. Februarii , morì la Regina Giovanna Seconda allo

Castello de Capuana, e fu ſeppellita alla Nuntiata.

Eod. Anno Re de Ragona venne alla Rocca de Monte

Ragone con la ſua armata , 8c hebbe per trattato la

torre del Castello de Capoa , che la teneva Gio: de

Caramanico . ì ‘ "i Eod. Anno Il Signor Michele fi conduſſe al ſoldo del Con

, figlio di Napoli , 5c andò con li Signori ad 'aſſediare

Capoa, cioè Meſſer Giacobo Caldora Conte de Pon

. ,tadera‘, 8c altri a ao.. Maggio. ~ `

Eod. Anno Re d’ Aragona poſe campo aGaeta

- 'e per terra con aſſai Signori del Reame.

Eod. Anno -Vennel’ Armata de Genoa dal Duca di Mila

no, e combattero con l’ Armata del Re d’ Aragona,

` e ruppela, e preſero il Re d’ Aragona, il Mastro di
S. Giacobo, Re de Navſiarra, Principe de ’1`,aranto,Du~

ca de Seſſa, et altri Signori a" v."d’ Agoſto all’IsOla

de Ponzo .

per mare,

andò a campo a Bo

- ' lo
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ñ 'logna con volontà de Papa Eugenio , 8c accordolla

con lo Papa , 8c andò in Fiorenza, e folli fatto gran~ i de honore .

ó Rod. Anno il Signor Aleſſandro Sforza ruppe , 8c am

mazzao Nicolò Forte Braccio.

Eod. Anno Gaeta ſu posta in governo del Duca‘di Milano.

Eod. Anno Venne la Regina lsabella de Novembre, e tolſe

Gaeta al Duca di Milano, 8c andò in Napoli. i .

Eod. Anno ll Duca di Milano liberò Re d’AragOnaFon

tanti altri Signori del Reame, e feceli molti doni de

arme , e de fiere.

Eod. Anno Otholino hebbe Gaeta,e tennela per il Duca

di Milano. .

14-3 6. Genoiſi ſi ribellaro al Duca di Milano , e fecero lega

con Venetiani, Fiorentini, e Re Renato.

Eod. Anno Il Signor Michele dede Giacoba ſua figlia per

moglie al figliolo di Loiſe de Gesualdo, e feceſe ſuo

raccomandato . '

Eod. Anno ll Conte di Montoro fu fatto gran Senescalco.

A di 17. de Marzo hebbe Nocera.

A' xv. d’Aprile il Signor Marchetto andò a pigliare Po

_ tenza, Vignola, e lo Orto per parte del Signor Mi

chele .

A' r 9. d’ Aprile il Signor Michele pigliò l’homaggio da

quelli di Potenza , 8c al detto anno hebbe ancora Biñ,

grano .

Eod. Anno Re d' Aragona hebbe Marigliano d’Aprile.

Eod. Anno Barletta alzò bandera de Re d' Aragona.

Eod. Anno Foſchino s’acconciò con l'illustre Signor Conte

.Franceſco.

' Eod. Anno ll Signor Michele brugiò Marigliano di Giu

gno, li rotundi di S.Martino, e preſe Pandarano.

A' a4.. di Giugno nacque in Torre Majure Gio: France

ſco Sforza da Madama Milia Bocca pianola, moglie

re de’Fuſchinolo d’Attendoli. E d

i o .
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Eod. Anno Il Signor Michele reduſi’e Tramonti,e la Co.

sta d’ Amalfi a la fideltà de la Regina Iſabella.

Eod. Anno Il Signor Michele fu fatto Rettore, e Gover

natore di Calabria; reduſſe-ad obedientia di Re Re

nato Trebiſaccie, 8c Albidona, e piglio Terra nova,

e Tarſia , Rogiano, Morano, .Torano , e Lattariſco il

detto anno , e Binicho andò _a ſoccorrereRiggio , 8c

. al detto anno mori Berlingiero Caldola.

Eod. Anno Sentendo l’ Ill. Signor Conte Franceſco Sforza

che Pier Gio. Paolo -Orſino, e Monſignor Baldaſſarre

de Aflìda lo deveva pigliare 8c ammazzare, diede a

.doſſo a loro , e pigliolli_ tutti presoni preſſo Monte

Polciano.

Eod. Anno L' Illuſ’cre Signor Conte ſentendo, che lo Du

ca di Milano haveva trattato in Piſa, andò di No

vembre a ſoccorrerla . ”

Eod. Anno IlSignor Ramondo Urſino Conte de Nola ſi

reduſle a la fedeltà de Re Renato.

Rod. Anno Il Conte Franceſco ſu fatto Capitano Generale

de' Venetiani, _e Fiorentini.

Eod. Anno Nacque al Signor Michele un figliuolo in Ve

teri' chiamato Raimondo Vittorioſo.

A' 28. de Gennaro de Lunedi a ſera nacque al Signor

.Marchetto Iſabella in Santo Mauro de Ludovica .

14-37. A' i8. d' Agosto hora te-rtiar. alloggiò in Benevento il

Patriarca a S. Pietro de ſore con circa 4.000. cavalli,

e ſanti zoo. , e lo Signor Meſſer Giacobo ` Caldola

alloggiò lo ſteſſo di ſotto ponte Valentino, e lo det

to di, e detto anno li ditti Signori ſero lega ,tra loro.

A' ao. d’ Agosto lo detto Patriarca , e Meſſer Giacobo

ñ Caldola andaro inſieme contro Re d’ Aragona, e rup

pçrlo in Averſa. ,

Eod. Anno` Il detto Meſſer Gio: Vitelleſcho Patriarca en

ñ trb dentro lo Reame, e pigliò Aliſe, e Nig.

Eod. Anno Il Signor Conte' Franceſco Sforza aſſedio Luc

ca , e piglio tutto il Contado . Eod.
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Eod. Anno Salerno fia posto a ſaccomanno perla gente de

Re de Raona, e de Re Renato. '

Eod. Anno Il Patriarca predetto pigliò prigione il Princi

pe di Taranto ſotto S. Nicola , Caſale di Monte Fu.

colo. ‘

14.38. A 19. di Maggio die Luna Re Renato venne in Nap.

con x1. Gal‘ee. ` .

.. A di” 22. die‘Aſcenfionis Cavalcò per tutta 1a Città di

Nap.

` Eod. Anno il Conte Franceſco Sforza disfece il Duca di

Atri, e Gioſia.

Eod. Anno Re d’ Aragona combattì Arpaja, e poſela a

ſacco, e fu preſo Monſignor Marino Boffa , 8( il dì

ſeguente hebbe Arienzo, Airola, 8c Arpaja.

A 30. d' Agusto Re dev Raona poſe Campo a Nap.

Eod. Anno del meſe di Ottobre fu morto de colpo de

pombarda lo lnfante di Castiglia inanzi lo CarminO.

A 26. d’ Ottobre ſepartio da campo da Napoli.

.Eod. Anno il Conte Franceſco Sforza intrò dentro lo Rea.

me di Sicilia per la via d’ Abruzzo, e conquistò al

paſſare Norcia, 8c il Contado 8; hebbe 121% docati ,8L

- al detto A. del Meſe di Luglio accordò la. Matrice,

ö( Accumuli, 8c altre terre. ñ

Eod. Anno Re d’ Aragona andò in Apruzzoe pigliò Rip

e poſe a ſacco San Valentino , ed hebbe li Contadi

di Celano 8c Albe de menfib. Julij 8( Augusti; e Re

Renato andò in Abruzzo contro Re de Raona 8c, ac….
ì quistò li Contadi. t_ "ì

*14.39. Il Signor Michele pigliò per Mogliere Madama Iſabel

la, quale era ſtata ſua femina da li r4.a7.,efu ſpo

ſala in Potenza e dotolla di doi milia docati.~

Eod. Anno il Signor Marchetto d’Attendoli pigliò pe mo

glie Madama Franceſca figlia del detto Signor Mi

chele con 4.00. docati di dote . ,

Eod. Anno il Signor Micheleñs’acconciò alli ſervitii del

Conte Franceſco Sforza. ' Q A 25.
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“14.4.0.

A '25. d’AuguſtO Re Renato pigliò il Castello nuovo di

Na . -

Eod. iîlnno Re de Raona reduſſe ad obedientia caſa de

San'ſeverino . , .

Eod. Anno Monſignor Michele pigliò Penna , Pignano,

Montegaldiero, Biſenti, ö( altre terre in Apruzzo.

A 25. di Settembre. Loiſe de CapOa tolſe Fragnitoalo

Catalano.

Eod. Anno s'accordò la Conteſſa di Bocino.Et ilConte

de Nola fu fatto per Re d' Aragona Principe de Sa

lerno de Settembre.

Eod. Anno Il Conte Antonio de Sanseverino tolſe Terra

nova e S. Maoro al Signor Michele .

Eod. Anno L' Ill. Signor Conte ruppe Nicolò Piccinino

preſſo Breſcia, e fu preſo il 'figlio del Signor de Man

tua,' e Ceſare Martinengo .

Eod. Anno fu morto Monſignor Giacobo Caldola de gotta
a lo Collo . l i ſi

Eod. Anno Nicolò Piccinino pigliò la Cittatella de Ve

rona per trattato .

Eod. Anno il Signor Conte Franceſco andò a Verona con

tutte le ſue genti , e cacciò e ruppe Nicolò Piccini

no, e ricuperò Verola, e la Cittatella.

Eod. Anno Re d’ Aragona hebbe la Cerra per'trattato, e

Carlo de Campo baſso tolſe Dragonara a Franceſco

Boccapianola . `

Re d' Aragona hebbe Averſa cioè la Città.

Eod. Anno Nanni de Solmone tolſe Pianeſi a Franceſco
Boccapianola diſi Nap.; e Madama Iſabella mogliere

del Signor Michele generò Sanſone in Potenza.

Eod. Anno Monſignor GiozVetelleſco Patriarca ſu ferito, e

preſo per il Castellano di S.~ Angelo di Roma a 1a.

de Marzo.

Eod. Anno Il Conte Franceſco Sforza paſsò ilMintio, 5c

alloggiò a parte , e quello dl lo hebbe con altri Ca

i ‘ flelli
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stelli; 8c al detto A. il detto Conte ruppe a Sonci

. cino dentro l’ alloggiamenti la gente del Duca di Mi

lano , e riduſſe tutto lo Breſciano .

A 29'. di Giugno Monſignor Ludovico de Padoa Patria r

ca, e lo'Signor Michele, e Pier Gio: Paolo con altre

gente de-îla Chieſa ruppero Nicola Piccinino ad hore

xx. preſſo Agnone.

Eod. Anno Re Renato piglio prigione il Conte Antonio
ſi Caldola, e poi vqueſ’co lo liberò;& il detto Conte al

detto Anno affignò a Re d'Aragona il Castello d' A

verſa.

A I5. di Decembre di Domenica a ſera fu preso Fu

ſchino in Benevento per lo tradimento, che fece Buel

lo d’ Alberici d’ Orvieto 'Castellano de lo Castello di

Benevento, 8c a lo detto A. Re de Raona hebbe Be

nevento.

144.1. Venne Ceſare de Martinengo con‘ zoo. Cavalli, e ven

nero provifionati 150., 8c acconcioſſe Leonello Accor

ciamura Conte de Celano. con Lanze zoo. , Lazaro

Denendo con Lanze 60., Bazzo e tutti d’ Averſa com

pagni 400. e Lanze 30., e Giacomo Coza co’ fanti

I o. a - .

Eod. Anno lo Conte Antonio Caldola Duca de Bari s’ ac

cordo con Re d'Aragona , `e dedelo lo figlio stagio. v

Eod. Anno Re de Raona piglio Caſa d' Arbore , t: Genzano,

Bonalbergo, hebbe Savignano, Montella ,.Caſſano , Ba

gnuIo , Mirabella, 8c ebbe, Urſara , e Bicca’ri poſe a ſac

~ comanno, 8c hebbe Alberona,e VulturnO,eColl*e tor

ſ0 ñ " **- 'l

Eod. Anno s' accordaro Franceſco e Giovanni Boccapia

nola con Re de Raona. , *

A x. Luglio Re d’ Aragona ruppe innante ,la .Città. de

Troja tutte le genti del Conte Franceſco Sforza,vi

delicet Conte de Celano -,- Ceſare Martinengo, France

ſco Sanſeverino, Colella de Napoli, Gatto Marcheno de

2 Co
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Cotîgnola , 8c altre Lanze ſpezzate , ch' erano circa

1500. Cavalli ;e questo intervenne_ perchè le ditte gen

te del Conte Franceſco andaro ad aſſaltare il detto

Re', che paſſava ſotto l' Orſara , 8c andava a Bene-t

vento; gente d’arme del Conte Franceſco foro rotte

con grande vergogna e poco danno; perchè la major
ì parte de le gente d’arme, ſe ſalvaro a Troja 5 e lo

Conte de Celano ſe fe tirare con le fune ſu le mura

de Troja con altri huomini d' arme , e fatta detta

rotta il Re ſe n’andò per la ſua via.

Eod. Anno Il Conte Trojano , e Giacobo Zurlo s' accor

r daro con lo Prenccpe de Taranto .

Eod. Anno il Signor Aleſſandro Sforza piglio prigione

il Signor Raimondo Caldola, e lo frate de lo Conte

de Lauritó alli allogiamenti, e mandolli preſoni a

7 Fermo .

Eod. Anno fu bruggiato Monte Corvino di Giugno.

A 3- d' Agosto fu levata la offeſa del Duca di Milano

e Venetiani, e l' Ill. Signor Conte Franceſco Sforza

ſe baſaro in bocca con Nicolò Piccinino.

144.2. Fu ficuperata Biccari 8( Orſara, e fu corſa Rofito .

A _25. d’ Ottobre v. indiëiiones l’ Ill. Signor Conte Fran

ceſco Sforza ſposò la inclita ñmadama Maria Bianca

figlinola dell’Ill. Duca di Milano fora di Cremona

in una Chieſa, che ſi chiama Santo Gismundo .

A zz. di Novembre ſu data la ſentenza de la pace per

il detto Conte Franceſco fra Venetiani, Duca , e Fio

rentini .

Rod. Anno del meſe di Marzo ſi ribellò _Cuglionifi al

Conte Antonio Caldola Duca di Bari, e ribellolii S.

Martino per Guglielmo de Cuglioniſi .

A 18. Maggio il Conte Franceſco venne . . . . .. con l’

Ill. Madama Bianca.

A 2. di Giugno Re de Raona hebbe Napoli in questo

modo , videlícet fece entrare per un puzzo che stà

,- preſſo

I
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preſſo SS. Apostolo baliſ’crieri zoo. , li quali uſcero a

la porta de S. Sofia, elevato lo romore dicendozViva

Re d' Aragona, per lo quale gridò- ogniñ perſona cre

deva che Ìuſſero entrate ,. e le gente ſe partito da le

difeſe , e Re' d' Aragona s’ aproflìma a le mura , e

foli aperta la porta de S. Gennaro , ed il Re entrò

dentro,e fece ponere a ſacco alcune caſe, eRe Rena- ñ

to ſe ſalvò al Castello Novo v. iudié’t.

A 7.9. Luglio fut-o rotti il Signor Gio. Attendoli frate

de lo Conte .Franceſco Sforza , e lo Conte Antonio

Caldora fu preſo a ’

A 2. Agosto ſu bandita la pace fra Re d'Aragona e lo

Conte Franceſco* Sforza a la Marca per lo camino co

trombett-a 8c' altri aſſai trombette in una. fiumara, che

ſe chiamava ſotto penne; 8: all’ hora Nicolò Piccini

,no era a campo a la Amendola longa per doi mi;

glia* dal Campo del Duca .

14,443. Die Martis xxvz.. Februar-ii vr.. índic'kionis hora xvrr. Se

reniſfimus Rex' Alphonſus. Aſcendit in curru trium

phali, & equitavit per totam Civitatem Neapolis cum

omnibus Dominis 'regni ante currum , inter quos fue

Yunt isti Domini videlicet. -

Princeps Taren- Comes S. Seve- Com. Laurenti».

n . rini . . Com. Oliveos ..

Ptinceps Salemi. Com. Laurie . Dux Sora .

Dux Seſſa . Comes Casertz. Marcus 8c de Atten

Dux Melphiz . Com. Montorii . Fuschinus 'dolis ,._

Marchio Cutro- Com. Altavilla.. Paulus de Sangro . `

- 'nis, Com. S. Angeli. Jacobus 8t de Monta

Comes Giracíi . Com. Triventi. Franciſcusñ gano.

Comes Sinopoli. Com. Montis O- Joan. Cola. de JanVilIa.

Comes Arena . dorifii- . Dominus Gravina: .

Com. Tricarici . Comes Celani . Dominus Andrire.

Com. Fundorum. Com. Mannpelli. Dominus Montis Fuſculi.

141,3. Die Dominico iii. Martii v1. india., inclitus D. Fori-:11n

us
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dns ’ de Aragona dux Calabrim equitavit per tota

Civit. Neap. cum Omnibus- Dominis regni cum trib.

Vexillis , videlicet unum cum Cruce nigra 8c cam

po albo . Aliud cum clavib. S. R. E.. Et eod.die in
clitus Rex ì Alfonſus .conv'itavit omnes Dominos de

regno in S. Laurentio de Neap.

Eod. Anno & die Lunae iiií. Martii, D. Raymundus de

Urſinis Princeps .Salemi equitavit per totam civit.

Neapolis .cum -circulo .aureo .in capite cum trib. Ve

*ñ ~ xillis. Et die. Martis equitavit per totam civit. D.

Berardus Gaſpar de Aquino Marchio Piſcaria’ cum

- .circulo aureo. ` .

14.4.4.. A 13. d' Aprile Madama_ Maria figliola de Re de Raona

‘ andò a marito al Marcheſe de, Ferrara, 8c andò con

eſſa lo Prencepe ..de .Salerno,e lo _Marcheſe Gerace de

ó- Caſa Caracciolo. `

Eod. Anno ſu fatta la parentezzae -dell’IlL Donna Ma

dalena Iſabella `di Claramonte , nepote de lo Principe

:de Taranto, ;con .1' illustre Duca de Calabria D. Fer

' rante :de Raona..

144.6. Nacque Alfonſo figliolo del Duca di Calabria . Hic fuit

postea Rex Alphonſus .II. o

:4.47. -A 6. Marzo ſu creato Papa Nicolò V.

14.48. L’Ill. Conte Franceſco Sforza, ruppe le gente. .de Vene

,tiani in Caravazzo, 8c al ,dettoſAnno la guerra con

_ ` tro Venetiani per .de ~Raona.- _

14-52. L’ Imperatore .della .Magna .Federico con , la Imperatrice

’- ſua mogliere figlioladel Re de Portogallo , e con lo

-’ Duca -de Oflerlic, '8c altri aſſai Signori Tedeschi , 8c

Ungari intraroin Nap. con circa M."e D. cavalli, e

lo Sereniffimo Re de Ragona ſpeſe più di docatizoonë,

per farli honore per ,sì fatto modo , che li Tedeſchi

- davano a magnar li. confetti a li cavalli.

A 7.0. di Marzo . L’ Imperatore Federico ,e ſua moglie

intraro in Roma . a '

A a6.
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A a6. del detto foro coronati dal Papa .

Del meſe d’ Agosto venne l’ Armata de Genoiſi in, Nap.

e foro Navi x11., e doi Ballonieriá, 7,7. Galee contro

`* Re da Raona, .8t nihil fecerunt. E per le Galee de

Re Anfonſo foro prese 7. Galee. da Genoifi. , e con

dotte in Napoli.. , .

14.53. Il Gran Turco intrò in Pera.- , 8c a di 29. di Maggio

intrò in Constantinopoli, dove ammazzò l' Imperator

con molti huomini . - ,

14.5 6. Apparse. la. Cometa con, una. goda grandiffimalonga quaſi

xxx… Palmi (bello. meſurare da. terra); e quando più

di cento ,, e quando manco, a di a. Giugno 4. Indi

tionis- x e durò. aſſai di ; e la ſera, appareva verso

mezzo dì , e -la mattina ſe trovava. verso la tramon

tana ,. e ſotto la Stella Diana a '

A 5. Decembre ad hore x1- fu terribiliflì’mo terremoto',

e foro guasto la majore parte delle caſe de Nap. , e

foro disfatte Benevento,.Ariano,` Apece', Padule, Toc

co,v Solmone, 8c aſſai altre terre del Reame .

14,59. A x1. Febraro ſu coronato di questo Reame l' Ill. Re

Ferrando ſigliuolo del Sereniſſimo Re Alfonso in la
Città de_ Barletta , per l'v Ill. Cardinale Urſino per

parte de Papa Pio .

A 30. di Giugno 4.. Galee de Venetiani arſèro lo por

to d' Ortona de Apruzzo, 8c arſeronge 14.. Magazeni;

e da poi ſe-gionsero con le altre Galee de Venetia- '

ni, e ſcorsero tutti li Porti di questo Regno,eccetto

Nap., e bruggiaro tutto le foste che nge ,trovaro , e

così fecero all’lſola de Sicilia; e bruggíaro lo Porto

de Meſſina con tutte le ſuste,che nge trovaro .

A 5. Ottobre venne il Duca Gio: d' Angiò con 23. Ga

- lee al ponte de la Maddalena , e Volendo mettere ,
; › gente in terra, fu sbaliſato da uno gentilì-huomo no

óñ; minato Carlo_ Pagano di Nap., e da questo tempo in

quà Casa Pagano fece le arme intorno de le soie ,

* la Croce gialla, e la Fiordelisa, e dapoi ſe n’andcp ,

" ì' e is
v

uî ..A
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e disviollo a Castel a Mare del Volturno..

14.60. Hic ſequebantur aliqua Regis Ferdinandi pr.. cum Ducfl

Ioa. Andegaven. qua non descripſi .. Accuratiflime

c enim narrat omnia Pontanus in libro de bello Nea

polita-no (a) .

:4.61. Die a4.. May. Dux Amalphiz nepos Papa Pii faëlus 8c

ordinatus fuit magister Justitiarius Regni 8c Dux Ar

malphiz , 8c equitav-it per totam -civitatom cum Rege

Ferdinando cum uno stendardo, 8c .uno pendone .

14.63. Venerunt tres Nas-res onerata: Catalaniorium de Baſchi

-nona cum uxoribus ac filiis ñeor. Neap.

A 5. Settembre andò Beatrice figlia de lo Re- a marito

a ,.... a lo figlio de lo Principe de Toſcano , e do

po' non »ebbe effetto detta parentela., che fu preſo det

to Principe e detta Beatrice ſu mogliere de -Re d'

Ungheria Nome Matthia , il quale fu ſingolare Prin

cipe nell' arme.

'14.65- A 9. Febraro entrò in Nap. I' Imbaſciator de lo gran

Turco ,ëz accompagnaronlo lo Principe de Salerno,lo

Conte de Fundi , Monſignor Roberto de Sanſèverino,e

più_ altri Signori.

A zo. Marzo. Mori la Regina Iſabella di Chiaramonte

moglie _de Re Ferrante Primo, e la matte de questa

Regina fu de Caſa Urſina.

A 31. Marzo ſu fatto ſollenne eſſequio de La detta Ill.

Regina Iſabella : foro vestiti de nigro quattro huomi

ni per Seggio , li quali portaro lo Pallio con altri Sig.

-de lo Reame;elo Letto grande lo portaro Signori de

lo Reame, e fo portata a S. Pietro Martire, &anclò

vestita con l’habito di S. Domenico con una Corona

in testa, ed una palla d'oro a la mano ſinistra,& una

bacchetta a la mano destra,eforo date torcie a tutti

gentílhuomini d’ una libra a li altri di meza libra;

lo pallio fu. de panno d’ oro , e la eoltra del Letto

de

ñ (a) Da .questa nota ſi ſi:O1-ge,.che il Raymo da Cronache antiche delle

coſe di Napoli, e del Regno., avea traſcritti lipreſenti Notamentt, c0

me diffuſamente ſi è detto nella Prefazione .
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de panno d'oro , li quali foro donati a la Chieſa de

-S. Pietro Martire e foronge all' eſequie tutte le reli

gioni e tutti li prieiti. v

A 4.. dì Giugno de Martedì a 7.2. hore intrò dentro la

Città di Nap. l’ Ill. Capitanio de gente d’ arme Gia

como Piccinino de Viſconte , e de caſa de Raona ,

` 8: accompagnollo la Maestà de Re Ferrando con mol

ti altri Signore de lo Reame.

A 2.4.. detto ad hore 7.2. ſu preſo prigione il detto Ill.

Capitanio Giacobo Piccinino per lo Sereniflîmo Re

Ferrando, e ſu posto a la foſſa de lo miglio, e fi diſñ

ſe, che ſu morto lo detto di a le 4-. hore di notte .

BISOGNA STAR IN CERVELLO m NON PlDARSI TROPPO .

14.65. A' r6. Luglio ſu fatto Conte di Trivento Meſſer Richi

ſens Capitanio de le Galee de Re Ferrante.

A' 18. Luglio venne il Rev. Cardinale Legato di Papa

Paulo ll. , e ſoli fatto il pallio , e Re Ferrando l’

accompagnò con molti altri Signori del Reame; 8c il

Re andò dal lato ſinistro in ſua compagnia , e dui

Conti a piedi lo portaro per lo ſreno;e lo Rev. Ar

* civeſcovo di Nap. l’uſcio inanzi con la proceſſione .

A’ r 9. Luglio venne la imbaſciaria de la Signoria de

Venecia con circa Lx. perſone da cavallo , e da pie

de , e portaro con loro compagnia trombette e biffa

ri, e duje Ambaſciature erano Vestute con le Cioppe

grande de panno d'oro per fino in terra; ſonce l’ Il

lustre D. Gioz_ con molti altri Signori a farle com

pagnia . . .

A’ 14,. Settembre intrò in Napoli per la porta de lo Mer

cato la Illustre madama Ippolita,- moglie dell' Illustre

Signor Duca di Calabria , e da la banda diritta an

dava il Rev. Signor Cardinale di Benevento, e da la.

banda manca andava l’ Illustriffimo, e Serenifiimo Re

. Ferdinando d’ Aragona , e d’ avanti li detti Signori

andavano li Signori Principe di Bifignano, Principe sdi
A a_
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Salerno, Duca di Melfe, Duca d’ Andre, e Duca di

Venoſa , e Duca d’Amalfe; li Conti di Fundi , di

Cerrito, Conte Camerlingo, gran Seneſcalco,li Con

ti d’ Avellino, de Nola, de S. Angelo, de Nicastro,

e de Cajazza, e doppo andavano li Archipiſcopi, et

Abbati del Reame , e molti altri Signori, e Baroni,

e gentil’huomini andavano inanzi la detta Signora

Ducheſſa , e dietro a loro andavano tutte le altre

donne del Regno , e Lombarde . Et andavano per

tutti li Seggi di Napoli,e darò ſe ne intrò la detta

Ducheſſa a lo Caſlello de Capuana , dove nante la

porta fu poſìo a Saccomando lo pallio dove andava

la detta Ducheſſa .`

A' r5. detto de Domenica la detta Signora andò a ve

dere la Meſſa de lo Spirito Santo all’ Arciveſcovato

con tutti li detti Signori , e da-poi ritornò a piede

a lo Castello de Capoana accompagnata da li detti

Signori e Re , e mangiaro a lo detto Castello,& ad

hore 7.2. del detto di il detto Re con li Rev. Car

dinale 8c Arciveſcovo di Napoli,e con tutti altri Si

gnori e Prelati accompagnato la detta Signora Du

cheſIa a lo Caſtello novo, dove ella ſe posò.

E lo di proflimo ſeguente la detta Signora Ducheſſa con

molti altri Signori e donne fecero festa, et andaro in

un gran talamo preſſo la lncoronata , e ſimilmente il

Martedì, e Mercoledì, 8c il Giovedi ſe ſecero le gio

fire ſollenniflime, e lo Venerdì-ſe fece ſesta del Sal

tare come~prima , e lo Sabato ſe fece un torniamenó

to d’huomini armati, e vestiti femine , e parte huo

mini, e combattero inſieme con lanze,e ſpademarre,

e fu infra lo Castello novo , e la lncoronata . E la

Domenica ſeguente foro fatte danze aſſai, ö( al detto

di ſu fatto Duca de Bari l’Ill: Signor Filippo Maria

figlio del Duca di Milano, 8c il detto Duca cavalcò

per tutti li Seggi di Napoli con tutti li signoriRdel

ea
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Reame, e con un circolo d'oro in testa , e con una

grande bandera inante quartiata con le arme del Du

ca di Milano, e con l’ Aquile negre in campo d’ oro,

e fu accompagnato da trombette 82. , 8c alcuni bifa

ri . E lo Lunedì ſeguente la detta Ducheſſa accom

pagnata con tutti Signori del Reame , Duchi, Conti,

e Baroni venne al Castello di Capoana , e la stette

la ſera con lo Signor Duca di Calabria , e lo Mar

tedì ſeguente cavalcaro per Napoli l' infraſcritti Si

gnori vg. Principe di Biſignano con uno cerchio d'

oro in testa, e con una bandera grande . IL Duca di

Gravina con uno vcerchio d’ oro in testa , e con la

bandera. Lo Duca d’Aſcoli di Puglia con lo cerchio

d’ oro- in testa, e la bandera , lo Conte de Matalune

con la bandera quatra , lo Conte d’Ogento Anghil

berto del Balzo con la bandera quatra.

14.65. A’4,. d’ Ottobre ſe ne ritornò a Milano il Duca de Ba

ri inſieme con uno ſuo fratello chiamato Sforza, e la

Signora Ducheſſa Ippolita li dirti ſuoi fratelli con al

-tri Signori, e Signore l' accompagnato ſino a S. Giu

liano ſore Napoli.

A' I3. d' Ottobre ſe ſposò la figlia dell' Illustre Marche

ſe di Cotrone , 8c aſſignoſſe all’lllustriſiimo D. Henri

co figliolo. del Sereniffimo Re Ferrando in l’ Eccleſia

de Santo Dominico de Napoli , 8c ali I4.. ſe fecero

le giostre, e tennero tavola l’Ecc. Signor Conte Giu

. lio d’ Acquaviva, e lo KConte di Nicastro Caracciolo.

14.66. A' I4.. de Gennaro de Martedì a notte a 9. hore fu un

ñ grandiffimo terremoto, che durò più d’ un Miſerere ,

dicendoſi per aſo , e per la bontà.. dell' Onnipotente

Dio, nullo male ſocceſie in la Città de Napoli. Ma

in Principato Citra più , e più terre foro guaste vi

delicet Bocino, Pieſcopagano,Conſa 8t altre terre.Ite

rum Bocino per il terremoto con altre terre è caſca

to del meſe di Luglio 8c Agosto x561.

R 2. A 26.

y
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14.66. A 26. detto fu pigliato prigione il Marcheſe de Cotro

ne in S. Severina de Calabria per l' [ll. D. Henrico

d'Aragona ſuo genero per commandamento di Re

' Ferrante primo, e da poi venne prigione in Nap. in

Castello Novo .

- Die 8. Martii. Obiit Ill. Franciſcus Sfortia Dust Medio

lani, e ne fo fatto ſolenniflimo eſequio per Re Fer

rante in lo Archiepiſcopato con molti Signori e Pre

lati del Regno.

14.67. Foro fatti Conti de li infraſcritti Contati li magnifici

Signori videlicet D. Ferrante de Giovara Conte de

Belcastro, D. Alfonſo de Giovara d' Archi il Signor

Matteo de Capoa de Palena d’ Abruzzo li quali Si

gnori cavalcaro per tutti li Sieggi de Nap. a. 6. di

Gennaro 8c ogn’ uno portava una bandera quadra con

loro arme , e fu in loro compagnia la Maeſì‘a di Re

Ferra-ndo con l’ Ill. Duca di Calabria ſuo ſiglioòt al

tri Signori .

A 7.7. di Giugno nacque il figlio del Duca di Calabria

e fu chiamatc* Ferrando Vincenzo, de Venerdi e la

Domenica die V. menſis Julii ne fu fatta gran ſesta

al Castello di Capoana dove foro molti Signori del

regno,`e fu battezzato per il Rev.Archiepiſcopo Oli

viero Carafa e ſuro fatti compari del Duca di Ca

labria il Principe di Salerno Sanſeverino il Conte de

Fundi il Conte Camerlengo il Duca d' Andria, eMeſ

ſer Antonello d’ Averſa Secretario .

Eod. Anno de lo meſe de Luglio ſe partio l’ Ill. Signor

Duca di Calabria 8( andò fore lo regno contro Bar

tolomeo Caclione Capitano de la Signoria de Vene

tia. `

Eod. Anno de lo meſe di Giugno fu venduto il grano

› al Mercato di Nap. a grana quindece lo tumulo , e

fongane in tanta copia, che non era chi ne volea com

prare .

A ao.
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A zo. di Settembre fu publicato Cardinale Oliviero Ca

raſa Archiepiſcopo Napoletano.

x468. Lo Imperadore Federico HI. .venne in Roma a tempo

di Papa Paolo Il. e le Ceremonie,che le ,usò il Papa

foro queste. Prima lo Giovedì innanzi la festa di Na

tale il Papa mandò incontro all' Imperatore quattro _

Dottori Eccellentiſlîmi, dui Auditori di Rota , e doi

Avvocati, e mandolli quattro Epiſcopi, uno France.

ſe, uno Spagnuolo , uno Tedeſco , ö: uno Italiano .

,, Lo Venerdì li mandò all'incontro dui Cardinali le

gati de li quali fo uno Monſignore Roano, e l'altro

fu Monſignore de Siena . Lo Sabato poi mag-nare uſci

rono tutti l’ altri Cardinali fore la porta di S. Maria

del Popolo, in numero de xvm. a la qual porta era

un Pallio bianco de broccato d'oro; e tutte le strate

` di Roma erano parate de panni de razza, e ſopra il

Ponte di S. Angelo la proceſſione fino a S. Pietro; e

loco era un gran Prelato Epiſcopo parato in Pontefi

cale con la proceſſione recependo l' Imperatore, e man

daolo all' Altare de S. Pietro , dove era lo Papa pa

rato in Ponteſicale co lo Camauro con tre Corone in

testa; e con lo Papa erano quattro Cardinali , vide

licet il Cardinale de Napoli , il Vicecancelliero , il

Cardinale di S. Marco , 8( il Cardinale di Monſerra

to, e venendo lo Imperatore lo Papa stette , e mai

‘ non ſi moſſe , e l’ Imperatore fece tre riverenze al

Papa, e a la terza li basò tre volte il piede; e poi

lo Papa preſe l’ Imperatore pe la mano , e baſciollo

tre volte in bocca, e poi l’ Imperatore fece ſua Ora

zione , e fatta ſe ne andò a mano , a mano co lo

-Papa a palazzo.

14-75. Rex Francia: nome Carolus VIII. -venit cum auxilio Du

cis Mediolani , 8c czpit regnum Sicilia: 8c 19. Fe

bruarii habuit civitatem Neap., 8c receptus fuit aper

tis portis , 8c ibi stetit cum ſuis per totum dienltvl 15..

‘ au .
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Maii . Et taliter ſe geſſerunt ejus gentes 8: comitiva

in Civit. Neap. ö( in' aliis partib. regni cum eor. in

ſolentiis 8c malis portamentis quod omnes unanimitcr

ac publice invocabant nomen Regis Ferdinandi Il. 8c

advenienre diEto Rege cum claſſe navium , 8c trire

mium numero galeam LXXII. fine ſ’rrepitu fuit receptus

cum magno gaudio per Cives Neap. die 6. Julii ho!

ra x11.

14.76. Die vn. Oc’fobris de die Veneris hora x111. dié’tus infe

. lix Rex Ferdinandus Secundus obiit ex longa infir

mitate 8c ſucceflît ei-in regno Federicus ejus patruus

8c ſecundo genitus Regis Ferdinandi Primi, 8c intra

vit civitatem Neap. eod. die hora xxm.

I 130d. Anno habuimus tres Reginas , videlicet Ioannam_

uxorem Regis Ferdinandi Primi , 8C Infantam filiam

dieta: Joanna 8c Ferdinandi Primi, que fuit uxor Fer

dinandi Secundi filii Regis Alphonſi Secundi, 8c uxo

rem Regis Federici.

Hoc tempſiLoiſius ſeu Ludovicus XII. Rex Francia: ve

nit in regnum cum exercitu , cujus capitanei erant

Dominus Baraut pruat , ac Comes Calatiz ac dicti -

capitanei caeperunt per vim civitatem Caput-28( ipſam

depopulati ſunt . Et civitas Neapolitana dedit ſe di

fio Regi . Et regnum fuit divifum inter dictum Re

gem , 8c Regem Castella": , 84 post menſes xxx. Rex

Castella , expulit. Regem Francia: de regno , 8c obti

nuit totum regnum .

14.77. Lo Duca de Candia figlio de Papa. Aleſſandro VI. an

dando a magnare la _ſera con lo fratello Principe de

Squillace, Cardinale Borgia , e Cardinale de Valen

tia , tornandoſene la ſera nelle loro Caſe , e lo detto

Duca diſſe alli altri. Andateve con Dio, 8c eſſo con

un Muzo de Spuola tirò per un altro camino , fu

preſo e morto , e buttato in Tevere, quale ìvedde un

peſcatore quando fu buttato , ma non poſſette cono

ſcere
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ſcere chi foſſe; ma per l’ inditii fu piſcato e cacciato

ſore' . E questo lo have cauſato il giudizio di Dio ,

per eſſere lo Papa homo de vita mala , per havere

fatto ſuccedere la guerra in Italia 8c al regno, e ſat

- to morire,arrobbare, e disſare tanta gente, e da poi

s'è ſaputo che lo frate, quello ch' era Cardinale de

Valentia lo fece ammazzare, e buttare' in fiume, che

al preſente fi chiama il Duca Valentino . Hic Dux

Valentinus mortuo Pontifice patre anno Domini 1504..

ſuit captus per Capitaneum Sereniflími Regis Hiſpa

niar. 8c mifius Hiſpaniam .

1485. Nel meſe di Giugno fu pigliato il Conte di Montorio

in Cività di Chieti dal Signor Duca di Calabria la

Vigi fu portato in Napoli, e meſſo a la torre di S.

Vincenzo .

Eod. Anno 8c menſe. Foro pigliati li figlioli del Duca

d’ Aſcoli , e Conte di Nola dal Signor . . . e foro

portati in Nap. al Castello novo‘ con una loro già.,

Sorella del Padre nominata Madonna Paula .

Eod. Anno Si ribellaro il Principe d' Alta mura Pirro

del Balzo il Princepe di Biſignano Geronimo del S.

Severino il Principe Antonello il Conte de Turſi ſuo'

fratello il Conte d’ Ugento il Conte de Lauria, 8c al

‘ tri Signori il Conte di Milito Pietro de Ghivara

gran Seneſcalco del regno. ,

Eod. Anno del meſe di Luglio fu citato il Signore Re

in Roma per querela de li Baroni 8c andonge il Car

dinal ſuo figlio ella morio ad Ottobre 14.85.

Eod. Anno del meſe d’ Agosto ſu fatta la querela de li ›

ſopradetti Baroni, al Papa e, fonge il Conte de Turſi

fratello del Principe di Salerno , e fu in concistorio

publico, e per lo Signor Re ſu lo figliolo Carol d'

Aragona .

Eod. Anno de x. Settembris . Se partio il Signore Re

Ferrando da Nap. con +90. cavalli leggieri, e rima

’ ‘ ſe
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ſe il Duca in Nap. 8c andſionge il Conte di Morcone

Eod. Anno Fu pratticato con la religione , e Maestro

de Rodi de dare lo fratello de lo Turco al Signore

Re, e davale 4.0000. ducati 8c un Castello in Puglia:

8c tandem no lo poſſette havere, e pervenne in mano

del Papa. ~

Eod. Anno de menſe Settembris ſe partio la_ Regina 8c

andò in Tiano, 8c in Abruzzo a le ſoje terre .

Eod. Anno de menſe Augusto inſero in campo le gente

del Re a la Piſcara e l’ altra parte a lo boſco de

Bairano .

Eod. Menſe . Inſio in campo il Principe di Bifignano

ſotto Caſſano con 3000. perſone da piedi e cavalli.

A 9.6. Ottobre fu ſcapolato lo Conte de Montorio eſo

ja mogliere , 8t alli 27. ſe partio 8( andoſſene, all'

Aquila Vicerè d’Apru-zzo ultra.

Eod. Anno 6c M. l’ Aquila alzò le bandere del Papa , e

fonge per Legato il Cardinal de Medone. ñ

Eod. Menſe Parlò il gran Siniſcalco con Re Ferrando

ſopra la Grotta Minarda, mentre tornava da Puglia.

Eod. Anno andò il Duca in Abruzzo , e lo Conte de

Popoli non lo volſe fare paſſare per Populi.

Eod. Anno Lo Cardinale di Nap. hebbe 1’ Abbatia della

Cava,e quella de Monte Vergine. ñ

Eod. Anno 8c M. ſe partio il Sionor Re 8c andò aNo

la per parlare al Principe de Salerno.

Eod. Anno de menſe Martii foro ~tanti grilli groflî quali

paſſaro con un gran Scirocco-da Barbaria , li quali

conſumaro tutte le Vettovaglie in molti lochi e du

raro tutta l’ estate , e ſimilmente conſumaro le Vite .

14.85. A z. Novembre . Fu un gran romore in Nap. frà li

Catalani e Napolitani , foro morti de li Napolitani

quattro e de li altri dui , e fugero li Catalani a lo

Molo, ellà ſu ſerrata la porta 8c acquitoſſe il rumo

re il dì ſeguente .

Eod.
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o.

Eod. menſe. Il Principe di Biſignano andò a Sar no con

zo. huomini armati a parlare a lo Conte de Sarno ,

e tornò in Salerno.

Eod. M. Lo gran Siniſcalco ſe partio da Salerno per an

dare ad Ariano ſuo Contado , e paſſando per Atri.

palda ſu aſſaltato da li huomini de la terra. , e fo

ronge ferite tra le parti e ſalvoſſe .

Eod. Anno de menſe Octobris . Il Duca de Sora alzò

le Bandere dell' Eccleſia .

Eod. Anno . Il Conte de Montorio, che fu ſcapolato e ſu

fatto Vicerè d’ Abruzzo, e Duca d’ Atri ſenza have

re la poſſeſiione . Non potte intrarein Nap.

Eod. Anno de menſe Octobris havendo alzato le Bandere

dell' Eccleſia l’ Aquila; de li fanti del Re c'h’ erano

_ dintro circa 500. ne foro morti circa Ioo. li altri

foro ſpogliati l’ altri fugero in che fu morto il Go

vernatore dell'Aquila Meſſer Antonio Cicinello ; e

Giacobo Pappacoda capo de li detti fanti. ñ

Eod. Anno Il Signor Duca d’ Atri stando in Solmona,e

volendo paſſare per *ie terre del Conte de Popolo non`

lo volſe laſſare paſſare ſe non ſquatra per ſquatra o

così fu fatto.

Eod. Anno de Novembre . il Re pigliò il Castello del

la Cerra per accordio , e di Decembre mandò il cam

po a Sanſeverino . .

A’ I9. Novembre . Lo Principe _de Salerno alzò la Ban

dera de la Eccleſia in Salerno , ,8c eſſo portava' lo

stendardo per la Città 8t cod. die trovandoſi in la

detta terra D. Federico figlio del Re lo quale li Ba

ì roni haveano fatto fare Principe de _k Taranto lo re

tennero preſone , e con eſſo il Secretario del Re con

doi ſoi figlioli e Meſſer Lupò Catalano Locotenente

del Conte Camerlengo , e trovoſſe in Salerno a lo

alzare de le bandere il Principe di Biſignano ch’ era

S Con
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Conte Camerlengo , e lo gran .Siniſcalcov , e lo me

deſimo giorno ruppero guerra .

Eod. Anno.Quelli de caſa Orſina s' accordaro col Re,e

foro il Conte di Pitigliano , il Conte di Tagliacozzo

8c Urſinio Urſino, e Paolo Orſino , e lo Re le donò

t il Contado de Nola , il Contado dell' Atripalda , il

Contado di S. Valentino 8c Aſcoli in/Puglia.

Eod. Anno de menſe Novembris: Se fugio D. Federico

figlio di Re Ferrando in Salerno , perchè era genero

del Principe di Salerno , e ſu pigliato per la via .

Eod. m`enſe.Fu fatta la parentezza del figlio del Secre

tario lo quale era Conte de Policastro con- lo Conte

-de Lauria; e non fu vero, che foſſe stato ritenuto in -

Salerno. Et eod. menſe; l’ altro figlio del Secretario

ch'era Conte de Carinola ſe fugio da Nap. come ſen

tio ch' haveva alzate le bandere il Principe di Saler

.no , andoſſene in Carinola; 8c il Re ci mandò Mari

no Brancazzo , e Moſca de Rinaldo , pigliorolo con

'nganno e portorolo con ſua moglie in Napoli.1

_14.85. Eod. Anno fu aſſediato lo Castello della Cerra dal Re,

con quelli della terra, che non volevano guerra.

Eod. anno de menſe Novembris . Se partio Berlingiero

Caldora 8c acc'ordoſſe col Marcheſe de Bitonto con ſuo

fratello 8c uno Lombardo, il quale portò due ſquatre

del Principe di Altamura. ,

Eod. Anno 8c menſe ſe partio il Duca di Calabria da

S. Maria de Arvona con apo. ſquatre de Cavalli , *e

rooo. fanti, 8c andò al Contado di Tagliacozzo , e

metteſſe inſieme col Signor Virginio' Urſino.

Eod. Anno et menſe . Lo Papa fece rompere li pon

ti di Roma eccetto quello di S. Angelo dubitando de

li Orſini; perchè non erano in Roma, e così fece Ve

nire il Signor Roberto di Sanſeverino in Roma Per

dubio del Signor Duca .

‘ Eod.
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Eod. menſe. Alzò le bandere il Principe d’ Altamura il

di de S. Catarina.

Eod. menſe. Se partio lo gran Siniſcalco da Salerno per

andare al Contado d’ Ariano e fu aſſaltato da quelli

della Tripalda . g

De menſe Decembris.Fu fatta una correria per lo Prin

cipe de Salerno in Eboli 8c Eſoli levaro tutte le beñ

stiame . ’

De menſe Novembris . Il gran Siniſcalco Conte d’ Aria

no ſe n’ andò al Guasto . x

*De menſe Decembris . Il Signor D. Federico Principe de

Taranto , era stato ritenuto fittitie in Salerno con lo

figliolo del Conte de Policastro lo Secretario Meſſer

Antonello , e Meſſer Impo Locotenente de lo Conte

Camerlengo , e fittitie ſe ne fuggero da Salerno , e

per mare andava con doje barchette a Citara caſale

de la Cava, e vennero in Nap. , 5c cod. menſe fu

rotta guerra con Benevento.

De menſe Novembris. Venne il Signor Roberto de San.

ſeverino in Roma, e fu fatto Confaloniere dell' Ec

cellenza, e quel medeſimo giorno corſe il Signor Du

ca di Calabria in Roma , e piglio de molte bestiame;

groſſe e piccole , e muli con priggioni aſſai, e piglio

il Duca Ponte mollo , Ponte Montano ſul teverone

ch' era del Papa. `

De menſe Decembris . Il Signor Roberto fece venire le

ſue genti vicino Roma, che l’ avea laſſate , e così ſe

retraſſero in dietro le gente del Duca in Monte Ro

~ tondo ch’ è di caſa Orſino . `

Eod. menſe . Il Prencipe d’ Altamura pigliò Spinazzola

Jenzano , 8c accordoſſe Antonio Piſcicello, che tenea .

14.85. Eod. menſe . Il figliolo del Signor Roberto chiamato Fra

caſſo andò‘a campo , a Ponte Montano , che lo tene

va il Duca di Calabria , 8c appreſſandofi' lo Fracaſſo

li fu tratto d’ uno ſcoppetto , e paſioli l’ una. ganga 1e

2 ~ 1' a ñ
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l’ altra, e guastolli molti denti de la bocca .

Eod. menſe . L' Urſini pigliaro poſſeffione de Nola , la

Tripalda, Monteforte , Lauria, Avella, Ottajano per

nome di tutti l’ Urſini, ſalvo Aſcoli che non potevo

havere, ch'era ne li Capitoli , che la tenea Ceſare

Pignatello. `

Eod. menſe . Il Principe de Cìapoa figlio del Duca di

Calabria ſe partio d’ Abruzzo, e venne in Puglia al

le frontere del Principe d’ Altamura , e Marcheſe de

Bitonto, e meſſeſe inſieme con D. Franceſco ſuo zio
carnale . i .

Eod. menſe . Vennero 24.. ſquadre de Milaneſi, e x. de

Fiorentini, e cinque del Conte di Pitigliano, e doje

del Signor di Piombino affrontaroſe con lo detto Con

te, venne per Capo _di detta gente il figlio del Si

gnor Roberto Conte de Cajazza per nome del Duca

di Milano; non paſſare in lo paeſe de Roma per tut

to il detto meſe. i

x486. De menſe Januarii lo Cardinale Urſino,e Paolo Urſino,

e Giulio Urfino, s’ accordaro con lo Papa, e lo det

to Cardinale ſe n' andò in Roma .

Eod. menſe . Cinque ſquatre del Duca di Calabria foro

mandate dall' Abate de Farfa dove era detto Duca in

ſoccorſo de li Urfini; andaro in Monte Rotondo..

Eod. menſe. Il Signor Ducaſi ritraſſe con le ſue genti

che non poteano stare per le vettovaglie 8c altre ca

gioni , e venne in lo Contato d’ Albe , e le dette ſei

ſquatre non potero venire in lo loco dove era detto

Duca .

Eod. Anno . Li Genoiſi, e li Fiorentini s' accordaro per

Mezanita del Papa . Genoifi hebbero Pietra Santa; Se

rezana, e Serezanella Fiorentini.

Ai z. d’ Agosto IV. Ind. alle 20. hore,havendo ricerca

to Franciſco Coppola a la Maestà de Re Ferrante ,

che voleva che li deſſe per mogliere la figlia del Du

~ ca
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ca d’Amalfe ch'era nepote del Re; volendoſe fare la

festa in Castellonovo ſoro preſi , e posti preſuni lo

detto Franceſco quale era _Conte de Sarno , Meſſer
Antonello d’ Averſa, e doi ſoìi figli, quali erano Con

te de Carinola , e de Policastro , Meſſer Antonello

Arcamone quale era Conte de Burello, eMeſſer Gio:

Pou , quale era Luogotenente de lo Conte Camerlen

go, 8c a tutti fu tolta la robba mobile, e stabile , e

foli fatto proceſſo , che haveano intendimento con li

nemici ribelli di detta Maestà . E la robba loro fra*

mobile, e stabile volſe circa docati 300000.

14.86. De menſe Novembris . Il Conte de Carinola fu straſci

nato ſopra una carretta portata da voi, 8c a lo mer

cato fu ſcannato con uno* cortello , e fattone quarti

che foro posti a le porte de Nap., 8c eod. die fu ta

gliata la testa a lo fratello ch’ era Conte de Polica

stro .

Eod. Anno vennero tutti liv Baroni in Napoli.

Eod. Anno de menſe Februarii fu pigliato lo Conte de

Morcone, e fecelo pigliare lo Patre lo Conte de Fun

di. Eod. die ſu pigliato Fabritio Spinello nepote car

nale del detto Conte , e fecelo pigliare il detto Con

te ſuo Zio.

Eod. menſe Il Duca di Sora hebbe parole con lo figlio

primogenito, e foro con le arme in mano; e così lo

figlio hebbe più faore con li ſoldati , quali steano in

Alvito , e cacciarolo fore con un altro ſuo figliuolo ,

8c andaro in Roma; o lo Signor Re le pigliao tutte

le fortezze , e del meſe de Marzo lo Cardinale de

S. Pietro a Vincola ſe partio da Roma .

Eod. Anno venne il bastardo d’ Angiò da Franza in Ge

noa , e Genoiſi ſi dettero al Re di Franza , 8c era

per Governatore il Cardinale Genoeſe.

14.87. De menſe Januarii ſe partio lo Principe de Salerno , 5(

7 andoſene in Roma con licenza del Signor Re , e fo

- role
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role tolte tutte le fortezze , e del mese de Marzo

venne la mogliere e figli in Napoli , che lo Signor

Re le fe venire. q

De menſe Februarii . Fu fatta la parentela de lo figlio del

Papa con la figlia di Laurenzo de Medici, il quale

hebbe l’ Abbatia de San Germano , ma non le for

tezze ’ ~ fl

Eod. menſe. Venne l’ Ambaſciatore del Turco.

De menſe Martii. Franceſco de Monte andò Imbaſciato

re in Turchia , e portò a donare al Turco Otto mu

li per lo Signor Re ,.

Eod. Anno v. Il Conte de Pitigliano hebbe Nola con lo

Contato.. -

Eod. Anno Paolo Urſino , e li altri Urſini hebbero lo

Contato de la Tripalda , 8c Aſcoli in Puglia per li

ſervitii fecero al Re in conquiſtare il Regno , 8t eod.

Anno il Cardinale Urſino fugio da Roma doie volte,

e fu _del meſe di Febraro, '

Eod. Anno foro morti doi ſiglioli del Signor Re lo Car

dinale d’ Aragona , e D. Franceſco l’ ultimo rfiglio ma

ſcolo, e ſu de ſpatio d'un 'anno, e giorni I3.

Ecd. Anno L’Ambaſciadori 'di Milano e Fiorentini diſ

ſero al vSignor Re doveſſe oſſervare li Capitoli , ha

veano promeſſo a la Lega; e così_ il Papa requeſe li

Ambaſciatori de Re de Castiglia , Milano, e Fioren

za ,' e tutta la lega , che doveſſero fare oſſervare li

Capitoli promeflî per lo Signor Re , altramente s'e

ſcuſava, ' ` -

Eod. Anno ,. Se guasto la parentezza ch' era fatta con lo

Duca d’ Urbino con la figliola de Re Ferrante,e pi

gliò la ſorella del Marcheſe de Mantoa .

Eod. Anno Lo Duca de Ferrara andò in S. Giacobo de

Galitia..

Eod. Anno Morio lo gran Seneſcalco del Regno , e fu

creato il Duca di Melfi gran Seneſcalco , hebbe la

can



D1 VARIE CiRONICI-IB. 143

candida con lo Contado per ducati 7ooo. , quale era

stato ~del fratello , che lo perdio a la guerra paſſata

per rebellione . ` '

Eod. Anno Li Genoiſi recuperaro Sentanella da mano de

Fiorentini. -

Eod. A. Lo Duca de Milano pigliò lo governo dello

Stato , quale governava Ludovico ſuo Ziano , perchè

eſſo era stato figliolo .

De menſe Februarii. Al dì de la Candelora fu publicata

la lega del Papa con Venetiani , in che piglioro lo

Prefetto per loro ricevuto , e tegnoſe per certo , che

tra questa lega era il Re de Franza, e Maſſimiliano

lo Marcheſe de Monferrato , lo Marcheſe de Man

toa, Seniſe, Luccheſe, e Genoiſe.

Eod. Anno . Fu fatto D. Federico figlio del Re Principe de

Taranto per interpofitione per lo Signor Principe d'

Altamura Principe di Salerno, Principe di Bifignano,

e loro aderenti.

I

Eod. Anno fu fatta la parentezza de lo figlio de Loren-

zo con la figlia del Cavaliere Urſino, 8c un altra del

figlio del Conte di Pitigliano, ch'era Conte de No

la con la figlia del Marcheſe de Giraci , nepote de

Re Ferrando .

14.87. Ludovico Ziano del Duca di Milano fu cacciato dal go

verno di Milano.

Eod. Anno il Signor Virginio Urſino pigliò la impreſa

del Signor Re l’ArmellinO , e quello de caſa, de A.

ragona . '

Eod. Anno Gio: Giacobo Tri‘vultio Milaneſe Conte di

Belcastro pigliò per- mogliere la figlia del Conte de

Monte d' Oriſi Conte Camerlengo .

Eod. Anno Fu lo trattato de fare fuggire Fabritio Spi

nello , quale era preſone in Castello novo , e poi uno

compagno, che l' ajutava fo ſcandato , e fatto quattro

at.Pſ1 De
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De menſe Julii foro preſi in lo Castello novo de Napo

li lo Principe d' Altamura chiamato Pirro del Balzo.

Il Principe di Bifignano chiamato Geronimo Sanſeve

rino , Gio: Caracciolo Duca di Melfi , Bernabò de
Sanſeverino Conte deſi Lauria con lo figlio Anghil

berto de lo Balzo Conte d’ Ugento, e poco d’ avanti

erano stati preſi lo Conte de Milito , e Salvatore

Zurlo.

A 2. di Luglio venne prigione il figlio del Conte di

Noja chiamato Gio: Paulo del Balzo , la Principeſſa

de Salerno , e ſoje figlie .

Pod. Anno Fuit ereptus integer Status Principis Salerni,

8c uxor Captiva Neap. duíia cum duob. filiis .

1487. Eod. Anno de menſe Junii. Fu pìgliato lo Conte de Mi

lito de Caſa Sanſeverino e Salvatore Zurlo con dire

che volevano ſare fuggire la Principeſſa de Salerno ,

e figlie, e foro pigliati certi altri . E lo figlio del

Duca di Melfi restò in castello di Melfi , e non vol

ſe venire, ma venne lo fraîe di detto Duca. E non

ſu pigliato lo Marcheſe de Bitonto, e fu laſciato per

alcuni boni rispetti . Le figlie del Principe di Biſi

gna’no non foro pigliate.

Eod. Anno.Fu fatta la parentela con la figlia del Signor

Re e ſpoſata , & eod. anno fu fatta la parentezza

del Conte di Pitigliano con la figlia del figlio del Re

-Spurio .

Eod. Anno. Fu mandato a chiamare lo figlio del Duca

di Melſe e non volſe venire , e per quello fu aſſe

diato lo Castello , e foro perdute tutte le altre for

tezze. fl `

De menſe Julii. Lo Duca di,.Milano ebbe Genoa .

Rod. Anno fugio la Prencepeſſa di Bifignano con ſci ſoi

figliuoli e ſu per mare con un bergantino , 8( andò

in.Terracina ſalva poi andò in Roma.

Eod. Anno foro pigliati in Nap. tre ſervìtori del Prin

  

cipe
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cipe di Biſignano , Gelormo Accianaccia , Giacobo

Cardone , e Matteo Arcella che ſe _diceva ch' have

vano ſaputo la ſugita de la; _Principeſſa- ,ii :_,,
~ . . ì ~~ :E .l

Fzſſne del preſente Diario' _al quale ſono îaggíun'tí. nell’ origi.

nale 'del- .Ràymo i ſeguenti natamenti. .

In quodam Instrumento parvulo de pe'rgameno ſigna.

to O' dicit".` ' -

Anno Milleſimo centeſimo trigeſimo tertio; *8c tertio an

no regnante Domino nostro"Rogerio, gratiai Dei, Sici

lia Calabria Rege menſe Julio, .indici. .x.r'.' .

In quod alio privilegio Regis Rogerii . ſignato cum.

bulla plumbea B dicit.” ' _› ' '

Ego Rogerius Dei Gratia Sicilie 8c ltalia: Rex Christia

nor. adjutor’- 8c Clypeus Rogerii primi Comitis hazres’
8c filius annoì'ìDornini 1134.. ſc. Mn CXXXlV. indiít.

XII. ` " '1- ² `

Et notatur~ in diíto privilegio quod Caſ’trum S. Severus

'caſale SAndrez in Stagnis caſale S. ]ustae,caſale Tur

ris majoris, caſale Santa Lucia de Rivo mortuo,ſunt

Monasterii Turris majores ibidem habentis caſ’crum

Cantalupi, Lama Ciprandi castrum- Rogiarii cum ju

rib. pertinentiis, 8c hominibus. " ’

Tenetur civitas Piſana Regi Sicilíae ut inſra.`

In quod Squinternato Regis Roberti ſignatoWori

ginaliter.

Habet amplius eorumdem quatuor Sindicor. expreſſa con

ventio quod idem comune Piſanum fieri faciet in ci

vitate Piſana v’el ejus ſuburbiis ſuis operib. &expen

ſis unicum hospitale ad honorem unica? Trinitatis z

— terna: , 8c Genitricis Maria Virginis Matris Dei do

tatum bonis , paramentis poſſeflionib. 8c aliis opportu

nis; in quo cantentur continue atque perpetuo Miſſze

quatuor omni die pro aniírrnab. generis diè’ti Regis, Èc

. re <
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r. reficiantur perpetuo atq. continuo xx. pauperes de ci

. ‘ bo, öc potu, indumentis , medicinis, 8t leí’tis.

Quodq. .in primo paſiagio, quod Ill. Rex Francor. qui

nunc est aut erit pro temp. faciet pro ſubſidio Ter

.‘,~'.:-.," ra: Sanëìa’. ad Dei reverentiam , 8c generis Regalis

honorem, comune jam dicìum armabit ſeu armari fa

ciet cum ſumptibus propriis x. galeas íuflìcienter 8c

, . apte ſervituras' in ipſo paſſagio ſub eodem Domino

Rege Siciliae , aut ejus Ammirato vel Capitanio sta

ñz." ` ,tuto per ipſum cum ejus‘ estaleo per IV. menſium ſpa

tinm non computato redditu aut acceſſu .

Eruntq. x. galez jam diclae ſub Ducatu 8t jurisdit’tione

dié’ci Domini Regis Sicilia: ,,. vel Admirati aut Ca

pitanei quem idem Rex *in dicto extaleo destinabit . ~

,, ~ ' Fo]. 35. .

a Anno Domini 798. Regnante Rege Deſiderio in Lom

' bardia excrcitus Saracenor. combustis Nola , Cicada,

8c Acerris debellaverunt civitatcm Neap. , 8t intrave- ~

runt uſq. ad Sané’rum Archangelum ,- 8t interfecerunt

magnam copiam civium . Et eod. die ,Constantinus

Imp. miſit in ſuccurſum Belliſarium cum magno ex

ercitu, 8t devicit , Saracenos omnes capitò( civitatcm,

recuperavit.

Nota quod hic est error in num. annor. notato anno enim

'7917. Rex Deſiderius jam privatus fuerat ſuo regno

Lombardia a Rege Francor. E. C.

:Ex Protocollo Notarii Jacobi Ferrilli de Averſa

Signato A. 14.27.

14.27. xrn. OEtobris vr. Indist. 14.2.7. in Castro Averſa Regi

ne Joanne Anno I4.. ead. Regina vendidit exc. 8t

` magnifico Domino Ser Janni Caracciolo, Duci Venu-_

ſii Comiti Avellini, 8c Regni Sicilia: magno Seneſcal

co Terram Campania pro ducatis 7ooo.

Item terram Conturſii , 8t terram Pistiglioni pro duca

- ris 5000. `

\\

Item
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Item terram Rocchae glorioſa: pro ducatis 5Ooo.-& Ter

ram Marſici veteris pro ducatis zooo. de auro Vene.

to preſentib. pro testib. Domino Joaî Cecinello DJO

anne Dentice , D. Monaco de Anna , D. Goffredo de

Gaeta, ët aliis. '

Mutatio regnor. Regine VI. Augusti ', ut idem notatus

ſuo protocollo przſcripſit . -

Signato 14.32. ſol. a.

Traditio interſignor.- Castor. Melfiz Venuſii , Atellas, Ri

pecandidte, Policastri, Roccéz Policaſ’tri , Lainigi, Ur

ban’o, Cimino , Cambeliano Regina `Joanna: Secunda

per magnificam Caterinam Felingeriam reliéìam ma

gniſici viri Ser Jannis Caraccioli , magni Seneſcalchi,

juxta capitulationem habitam cum Regina 1x. Sep. x.

Indici. in Caſh-o Caivani .

14.33. xv. Decembris Indiít. 14,33. Filia Regis Cipri, 8c uxor

/

I

g Ducis Sabaudia cum duab. Galeis Neap. venit . Et

ibi íìetit per duos dies recedens . Ornata more ma

tronar Franci generis . `

Ex quaterno Anno x11. Indiíi. ex eod. libro in ſine le

gitur . >

1434.. Anno Domini 14.34.. Inclitus Ludovicus Tertius Dux`

Calabria, 8t Andegavia‘, ac Sereniſiîma: Dominm Jo

anna: Secundm unicus filius ſe adoptivus die Domini

co XIV. menſis Novembris x111. Indiff. inter- nefa

rios dies connumerando z‘va, depoſita mortalitatis ſar

- cina,vitam animamque ad ſupernum beatumque Con

cilium exalavit. .

Nota; poſſunt eſſe verba Notarii ex affec’lu loquentis ;

cum haec Regina non habuerit' filios legitimos 8c na

tùral’es, az de adoptivo intelligioportet . `

Ex quinterno XIII. Indiët. ex eod. libro 14,344.

14,33. Die z. Februarii in fine tertia hora noë’ris Regina Joan

_na Secunda &(C. relinquens humanam ſortem quiev‘it

in Domino 14.35. xnr. Indiët. Regnonejus an. xxx.

a Post
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Post- cujus mortem a. prædiito die fiunt Instrumenta ſub

infraſcripto titulo,& regimine v3. Sub regimine Con

filii, L( gubernator Reíp. Regni Siciliæordinator per

, clara: memoriae Sereniffima Domina Nostra Domina

Joanna secunda Ungarìae Hieruiàlem ,l ac Sicilie Re

z-ginam, anno primo &c. . .

Sequitur Sindicatus ,i cujus habenda est copia v.fol.

,65. a t. ,

i, Ordinati per Reginam fuerunt . f i

Dominus minus Caracciolus Magnus' Cancellarius.

Dominus georgius de Alemania Comes Pulcini.

i Dominus Balthaſſar de l'a Rath Comes Caſerta: .

Dominus Perdicaſſus Barrilis Comes Montis Odorifiì .

Dominus Zarletta Caracciolus de Neap. Miles.

Dominus Monacus de Anna, sc

Dominus Gualterius Caracciolus .

v Joannes Coſſa; 8c Tadeus Gattola de Gaeta.

Ibi pro exequitibus testamentí, ac ibi habes Regínam re

liquiſſe ducatos 175% pro tutela, ac custodia inclitæ

Civit. Neap. f

Ex Protocollo, ejuſd. not. ſignato G. an. prrlndiéì. niam

14.37. Renarus Rex 19. Maii pr. Indiäl. ingreſſus fuit Neap.

ſol. 59. a. t. b

Ex Protocollo H. fol. 70.

Sereniff. 8c Clementiſſ. Rex Alfonſus Rex Aragonum ,
ac Siciliæ Citra , 8c ultra farum per vim ingreſíſius

fuit Neapolim in Anno Domini x442. Incl. v. per

cavemas putei Citelli propo Sanéìam Sofiam .

Ex Protocollo Q. 144.9. fol.~ nga t;

Ibi pro Eustachio Grit lege: quia ibi habes, quod Rex

Alfonſus propter guerram cum Venetis abstulit om

nia. bona Venetor. Neap. commorantium , 8c dona

vit domos diffi Eustaſii Domino Jo: Ep. Majoricen.

diai Regis Confeſíorii. v

Ex Protocollo S. quin in fine.

Anno
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usqu Anno Domini 14.52. apparuit .Cometa per plui-es dies s

8c cod. anno die v. menſis Decembris x1. hora noftis

Verſus diem fuit terræmotus validus , itaque multas

terras ſolo æquavit , ix gentes multas interemit in

Regno Siciliæ , ac in Civit. Neap. Eccleſias cunëtas

devastavit, ac Ecclefia S. joannis Majoris ad terram

poſuit , itaque gentes timore coaëlis Civitatem a 8c

Castra , 8c domos reliquerunta 8c foras in campis do

munculas ſibi fecerunt.

14,52. Die 1.Aprilis lllustriflimus Imperator Fredericus Tertius

ingreíſus fuit Urbem Neapolitanam.

Ex Protocollo 9. usa in fine.

14.59. Die 25. Oäobris 1x. Indic’t. armata decem 8c novem
Galearum Ducis Renati ſe ìprxſentavit ante Civit.

Neap. Anno fecundo Regis Ferdinandi Primi.

Die 27. menfis junii mutatioRegnor. Regis Ferdinandi

Primi.

,- ó

t Ex Protocollo 6. Petri Ferrillí.

De menſe Aprilis usqu-fuit pestis‘ in Civit. Neap.

Ex Protocollo 8. ejuſd. nam

Reverendiffimus Dominus Oliverius Carrafa Archiepiſço

pus Neap. S. R. E. præsb. Cardinalis, ac Sacri Regii

Conſilii prmfidens fol. 4.4..

Ex Protocollo C21: Malfitani 14.9!. pag.4.l.

Illustrìffima Dux Calabria conducit Galeam pro trans.

mettendo ad partes Parbariæa ſeu Tuniſi magnificum

Giſmunclum de Sangro de Neapoli pro certis negotiis

ëcc. fol. 51.

Ex Protocollo an. 14.95. pag. qm

Secunda Februarii Rex carolus Ocîtavus intravit Neap.

14_95. ſol. 152.

Dominus Bernardinus Rudericus frater Joan. Ant. capit

'Castrì Bari pro Reg. Aragonim id restituit Regi Gal

lor. v. ſol. I97.cum ſequ. quia ibi est tota historia.

Sereniſſima Domina Elionora de Guevara Principiſſa A1

te
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temurze ,‘ Duciſſa Andria , 8c Venufii , 8c Comitiſſa

Acerrar. Conſors Sereniflîmi DominiLudovici de Lu

cimburgo Comitis de Legni Principis Altamura: Du

cis Andrim,& Venuſli, 8c Comitis Acerrar. ſilia Do

mina: Iſotta: de Baucio Marchioniſſae Vaíti Aimonis

ſol. a6 6.

Ex Protocol. ſeu quinterno ejuſd. 14.93. pag. 4.3.

Protestatio pro Sereniſſimo Rege Alfonſo Secundo contra

magnificum Carolum Gambacorte , che non doveſſe

andare ſore Regno, .nè acconciarſe con altri ſotto pe

na de la diſgrazia Reale, e de Conſtſcatione de* beni,

’ e fa comandare a Meſſer Joanne Gambacorta ſuo Pa

tre, che così lo faccia eſeguire fol. 297. a tergo.

Ex Protocollo ejuſd. anno 14.96.

14.96. 7. Decembris Mortuus fuit Rex Ferdinandus Secundus,

8c eodem die equitavit Sereniflìmus Rex Federicus,

qui Rex fuit banditq. eod. die per Rever. Alexan

drum Carafam Archiep. Neap. fol. 3 9.

1497. 7. Octobris incipit an. ſecundus Regis Federici ibid. fol.4.7.

Ex Protocollo ejuſd. an. 14.99. pag. 4.7.

1501. 3. Augusti . Incipit Regnare Ludovicus x11. , 8t tenuit

uſque ad 13.Maii 1503. quo die incipit regnare Rex..

Catolicus . ‘

Ex libro xrv.Indic"t. an. 1510. r511.ejuſd. not. pag.4…8.

Restitutio Torquium ſeu collarium , cum infigne Sanëti

Michaelis Regi Francia per Dominum Andream Mat

teum Aquivivium de Aragonia Ducem Hadriz , 8c

Excel]. Dominum Io: Thomam Carafam Comitem

Madaloni , 6c alios Dominos infraſcriptos Mediante

magnifico Palatio Hiſpano eor. procuratore cum epi

stola tenoris ſequentis.

Sacra Ctistianiſlîma Maestà .

A quella quanto più poſſemo humilmente ne ricomanda

mo, e -li rendemo le debite gratie, che a tempo era

uo ſoi ſoggetti , ſe dignò aggregare al ſuo honorato

or

,.
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ordine del glorioſo S. Michele , li statuti del quale

havemo ſervati inviolabilmente, e con ogni integrità

.- appartenente a' Cavalieri. Al preſente , che le condi

tioni de-li tempi 'portano coſe,per le quali ritrovan

doſi noi V aſſalli , e ligi del Cattolico Re Nostro Si
gnore, dubitamo incorrere in coſa, onde la cſialunnio

. ſa opinione de le genti ſe forzeria denigrare nostra

ſincerità. Et atteſo , ch' a' buoni *Cavalieri convene eſ

ſere così netti d'opinione non bona , come vacui di

colpa, moffi da licite, e rationabili cauſe , mandamo

per lo magnifico Meſſer Palatio eſibitore de la pre

ſente a restituire a la Maestà. Vostra il predetto or

dine , e collaro con ogni obligatione appartinente a

detto ordine ; così come da°quella gratioſamente ne

ſu donato ſcritta in Nap. a' x11. di Novembre 15”.

Di Vostra Cristianiffima Maestà.

t ` * Humili Servidori.

Bernardino di Sanſeverino Principe di Biſignano, Troja

no Caracciolo Principe di Melfi , Andrea Matteo d'

Acquaviva Duca d'Atri, Gio: Tomaſo Carrafa Con

te de Madaloni fol. 101. o

Die r4.. Aprilis vr. Indici. 14.24.. fuit prodita Neap.*

Die 3. Maii fuit recuperata a Rege -Aragonum , 8c tum

magnifica furia capta, 8c tota fuiſlet combusta primo

inſulto ; niſi quia diélus Rex strenuiflime striíto gla

dio furentes tenuiſſet per Civitatem cohortes tranſver

berando , vulnerando , verberando , 'juspendendo 'aliquos,
et vociferando per dieìam Civitatem, ac dicſitz Civi

tati compatiens , plateas 8t vicos ſicut leo rugiens

percurrebat. Tantum Dei gratia, 8c diíti Regis virtu

te dista Civitas tantam ruinam , 8c deſolationem eva

ſit ſol.95.a t. `

Ex Protocollo not. Salvatoris Paulilli an. x509.

5c 1610. pag. 59.

1509. RegnonAnno 6. mutanta: in 16. Mail. .

Ex
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Ex Protocollo Nicol. Ambroſii 14.16., 5c 1517.

8c est -finis istius pa‘g. 73.

14.84,. A' I5.*di Giugno‘ſe poſe la prima pietra delle mure no.

ve de Napoli , e fu posta innante' lo Carmine pre

ſente lo Re Ferrante de Ragona lo Capo de ditte

mure , e Meſſer Franceſco Spinello ,

1456. Ex eod. lib. {01.42. A li 7. di Decembre 14.56. ſe ab

battio la caſa che stava 'in mezzo la Sellaria.

14-97. Ex eod. lib. ſol. 88. In lo anno 14.97. foro fatte le cin

' quine per Jo: Carlo Tramontano ch' era Mastro de la

Zecca, e per lo primo ſe ſpendevano a cinque torni

ſ1 l’ una, de manera, che ne venne una tale ſame,e

carestia, che fu neceſſario calarſi a duje torniſi.

Ex Registm‘loanne I. i355. xiv. Ind.pag.76.

134-5. Indultum quorumd. de Nece Reg. Andrea: fo]. 89. Ibi de

Neapolitanis , qui per tumultum acceſſerunt combustu

ri tanuam Castri novi pro habendis delatis de illo

crimine , quos demum habuerunt , 8c nominantur.

* Ex Eodern.

Ex Investitura per Papam Martinum V. Regime Joan

na: Secundaz ſub datam Mantrie per manus Franci

ſci Epiſcopi Aretini Secretarii , 8c Reierendarii ipſius

“Bce. VII. Kal. Novembris 14.18. Pontificus Anno pri

mo ſervatur in Archivo.

‘ 14-18. -Deſcendentes autem ex te , vei ſucceſſoribus _tuis Sici

_ lia Regib. mares 8c ſzemince in eodem Regno ſucce

`. dant. Sic tamen quia extantib. marib. uſque ad quar

tum gradum‘, ut infra deſcribitur fam-ina non ſucce

dant ; ſed mares timendis dumtaxat ; 8( de liberis

duob. maſculis in eodj gradu per eamd. lineam con

currentib. primogenitus preferatur . Et ſi aliquem de

her. , ut ſucc. tuis Regib. Siciliaz ſine legitima , 5c

maſculina prole ſui corporis mori contigerit,ſi1ccedat

eid. ſervatis gradib. ſi ſuperstitesſuerint ha: perſona:

23- Regis, ſine filio maſculo legitimo ex ſuo corpo

re
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re deſcendente frater-1 aut Collaterales Superiores , ma

res tamen fi ſuperstiterint, ut puta pan-ui 8c avuncu

li , & ſurſum_ uſquev ad quartum graduìn , dumtaxat

illis collateralibus, quos tu habes ad prazſens, sc ha

bebis dum vixeris, a: qui post tuum~ obitum ex illis

forfim orientur' exceptis'… Collaterales enim inferiores ,

fimiliter‘ mares tantum fi ſuperfint ,,, uti pote.. nepos,ex

fratre, 8c inferius uſque ad tantummodo quartum gradum

deficientib; tantum habendi? maribus ſuccedant fæminæ

ex ſuo corpore legitime: deſcendentes, ſi ſuperstites fue

rint uſq., ad quartum… gradum ut ſuperius est expreílñ

ſum - Et‘ reliqua ..

Ex R'. I.. 1273. 8c' 1279.. VII.. Indiè’t’. pag. qm

Liſts… Maria de Sengenio Principiſſa ac Regina 14.14.. regnor. ,

Anno IV. hæc fuit lixors Ladislai. Regis , quam duxit

viduam -

1+“, Clara:. memorize- RoBertus'v Dei' grati'a' l'mperator‘ CP.RO

mania:: Diſpotes ,4 Acajaa 8:. Taranti Illustriflimus Prin

ceps 1355.. 2. Martii s..1ndiet.. vivebat ut ibi fit

mentio- pag.` 88'… A

Ex Libro Praecedentiarum. Sanéìi. Laurentii' ap. eumd.

Feltri'um: pag. 35.. _

14.88; Die 2t. Augusti. eſſendo ſocceſſa Ia- morte della IH'. Hi

polita Maria Sforza, Ducheſſa- de Calabria ,_ 8c m0-

glie dell”lllufl:riflîmo. Da Alfonſo de: Aragona Duca de

Calabria ,i ac deliberato di portar‘ lo* corpo ſuo alla Ye~

nerabile' Eccleſia della Annunziata de- Nap. ; fu.v aſſai

diſcettato intra". ill nobile Seggio di: Càpoana , e. li al

tri nobili_ Seggi a chi doveſſe toccare lo- precedere 8c

comparare ln dié’to exego ,T 8( tandem fu- concluſo Se

deliberato ,. 8c così fo exequito che compareſſe il n0

. bile Seggio di Portanova: ,, 8c per effoñ il magnifico
Meſſer- Roberto Bonifacio r tac da poi in, liv altri ho-

norí 8c dignità deveſſe ſeguire` per ordine, 8c decreto

Io magnifico 84 nobile Seggio di Capuana, apreſi'o i}

V nobi
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nobile Seggio de la Montagna, apreſſo lo nobile Seg

-gio di Porto , 8c apreſſo il nobile Seggio di Portano

va, 8: deinde ſe debba procedere 5c exequire ordine

Rota: .

All' efiequie de Re Mattia de Ungaria toccò a Capuana,

e per eſſo intervenne Meſſer Luiſe Caracciolo.

14.94.. Die 27. Januarii in le erxe'quie de Re Ferrando I. toc

c`o il precedere alla Montagna , .enge comparve Meſ

ſer Carlo Stendardo.

Eod. A. dic pr. Martii fo prestito 'lo :debito omagio in

lo Caſlello novo al Serenìffim-o Alfonſo IL dove in

tervennero tutti li cinque Seggi,videlicet per Capua

na il Conte de Montoro : per la Montagna Meſſer

Gio: Cicinello , le Meſſer Gio: Antonio Poderico: per

Nido Meſſer Maflimo Brancazzo: per Portanova Meſ

ſer Carlo Mormile , e per Porto Meſſer Aleſſandro

Severino.

' Eod. Anno die xr. ejusd. fo fatto lo parlamento genera

le per Re Alfonſo , in Caſa dell' Illustrifiìmo Signor

Duca de Calabria appreſſo S. Chiara , e lo compare

re toccò al nobile Seggio di Nido , e per eſſo inter

venne per la Univerſità e Seggio , Meſſer Mari

no Brancazzo .

14,944. die 8. May. fo fatta la Coronazione de lo Sereniſſimo

Re Alfonſo II., e toccò a portar lo Elmo al Signor

Conte de Muro per lo Segio di Porto .

14.95. A dì 2 3. Majo, .e cavalcato Re per la Città, D. Fer

rante II. figlio del detto Re Alfonſo, Vivente il Pa

dre, che l’ aveva rinunziato il Regno, nello quale co

-ronare comparſe tutto Napoli, e lo nobile Segio di

Portanova ; al quale toccava per l’ ordine antedetto

portò lo Stendardo , e per eſſo Meſſer Lancellot

to Agneſe, 8c .per lo nobile Seggio di, Capuana Meſ

ſer Gio: Scondito , per la Montagna , Meſſer Pie

tro Pignone , per Nido Meſſer Baldaſſar' . . . .

e .
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Meſſer Severo Moccia , 8c Meſſer Pietro de Lign

ro .

Die 23. Octobris. In homagi'o Regis Federici intervene

runt nobiles omnium ſedilium , 8c cives pop. Neap.

ſequuntur ibid. alia: occaſiones ordine predic‘to ſervato.

Ex protocollo Anno 1516. 8c x517. Notarii Nicolai

Ambroſii, 8c est fi-nis istius ap. Feltrium pag. 73.

14.87. A li 6. de Magio ſe fece de Madama Sangia de Ragn

na figlia del Duca de Calabria, 8( de Madamma Tru

ſia, 8( andai a lo marito , ch' era nepote del Conte

de Fondo , 8c figlio primogenito del Conte de Mor

cone . ~

Ex Reg. Joanna: I. 134.5. XIV. Ind. ap. Feltrium pag.76.

13475. A. Dei gratia Cardinalis S. Martini in montib. Aposto

licz Sedis in regno legatus . F01. 14.5.

Joanna II. Regina e. c. Illustri Philippo Maria: Anglo

Duci Mediolani, Papize Anglerizeq. Comiti ec.conſan

guineo frateq. nostro ſalutem , 8c felicium ſucceſſuum

incrementa. Ut notorie cunítis pateat verus perfeëtuſq.

zelus , qui inter nostram celfitatem illustremq. fraternita

tem fuam hinc inde reciproce indeſſolubiliter extat tum

ex conſanguinitatis aflìnitatiſq. vinculo, tum ex vera

vetuſ’caq. amicitia , qua ex bono 8c honesto inter in

clitam nostram proſàpiam 8c genus vestrum, contra

&a interq. nos 5c vos , non ſolum frequentata , ſed

auíta eſſe dignoſcitur deliberavimus ad perpetuum mo

numentum verumq. pignus amoris gratia Ill. fraterni

tatem vestram patenter ostendere quibus vos diliga

mus viſceribus caritatis. Przmiffis itaque 8c aliis con

fiderationib. digne motze vobis , 8c vestris utriuſq. ſe

xus hh. in perpetuum decenter , 8c honorifice quarta

rizandi nostra Regalia arma, ſeu inſignia cum vestris

claris inſigniis ſive armis , eaq. ſic quartarizata tam

in bellis quam in cunëlis aſtib. deferendi illiſq. uten

di tenore preſentium potestatem plenariam impartirnur

V a in
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'in cujus rei testimonium vetiam ſubſcripſimus propria

manu nostra Joanna Reg. Anno Domini 14.10. die I6.

Aprilis xnt. Indiët. regnor. nostror. Anno vr.

.FINE.
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D. INNOCENZO LANDULFO.

1434-. A' I3. di Novembre morſe Luiſe Re di Franza.

14.35. A li 2. di Febraro morſe la Regina Joanna-Seconda .

14-35. A li 6. ' Agusto fo preſo Re Alfonſo , 8c menato in

Genova, 8c poi a Milano. -

x436. A li 8. di Ottobre la Regina Eliſabetta entrò in Napoli.

14.38. A li x9. di. Maggio Re Raniero entrò in Napoli.

14.39. A li I6. di Agusto fo preſa la Torre di S.Vincenzo .

14.39. A li 25. di Agosto fo preſo lo Castiello nuovo. —

14.4.2. A li 2. di Giugno fo preſa Napoli da Re Alfonſo.

14.4.3. Re Alfonſo conquiſta la Marca, 8c la restituì al Papa. i

14.50. Fo lo Santo Jubileo.

1452. Venne lo Imperatore da Alemagna a viſitare' Re Al

fonſo . ’

14.55. A li a7. di Jennaro ſe publicò la pace d' Italia a Pi

ſcopio . _

14.56. Fo lo terremoto grande.

14.5 8. A li 27. di Juglio morſe Re Alfonſo Primo.

14.60. A li 6. di Settembre venne lo Duca Giovanne. -

14.62. De Giuglio fu rutto lo Duca Giovanne , 8c lo Conte

]acobo a Troja .

146 5. All' ultimo di Decembre morſe la Regina Eliſabet mſh

gliere di Re Ferrante.

14.66. Lo Gran Turco piglib Nigroponte . -

14.66. A li 8. di Marzo morſe lo Duca Vecchio di Milano.

1466. Venne la Ducheſſa di Calabria in Napoli, 8c quello dì

.più volte oſcurai il Sole . '

1466. A li I 9. di Jennaro Re Ferrante entrò in Roma.

14,77. De Settembre la Regina Beatrice de Aragona andai in_

Ungheria.. A ll
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14.77` A li I r.. di Settembre, entrai in Nap.` la Regina Joanna

moglie di Re Ferrante .

14-78` Fo. occiſo Juliano. de, Medici, 8c Lorenzo. fo ferito del

meſe di Aprile` - ` _

14.79. A li 18. di- Decembre.- venne Lorenzo, de Medici in Nap…

1480` Fo publicata la pace de tutta Italia`

14.80` A li 27. di Juglio li Turchi preſero Otranto .

. 14.80. A li 24.… di Agosto fo. morto. lo Gran Turco…

14,80` A liv 10._ di Settembre_ fo recuperato Otranto: dal Duca

di Calabria ._

14.81` Entrai lo Duca di Calabria in. Napoli quando, venne. da

Otranto ai 14.83., A li 22_ di_ Agosto, fo, rutto, in Roma lo Duca di Ca

labria ..

14.83.. Foro incomenzate le_ muraglie di Napoli da. Re Ferran

te Primo ._

14.85. A li 10., di Settembre li Baroni ſi rebellaro contra. Re

Ferrante primo . `

1486… di Settembre ſi publicò la pace. di Papa Innocenzio con
Re Ferrante primo .. ì

1486.. A li 26. di Novembre fo. lo. accordio, delli Baroni con

Re Ferrante primo r

1486; A li I3.. di Agosto, fo- preſo Franceſco. Coppola Conte

di Sarno, &- Antoniello de Petrutiis. con dui figli ſuoi.

1487. A li I 1.. di Settembre fo. straſcinato per Napoli France

ſco de Petrutiis. Conte} di' Carinola , 8( menato nel

Mercato là. foi ſcannato. 5( ſquartato ,_ 8c in quello dì

ſo decapitato lo fratiello a lo Mercato ,, 8( lo Secre

tario loro- Patre_ con lo. Conte di Sarno in Castiello .

1487. A li 4… di Giuglio» foro. preſi li Principi de Altamura

8c de Biſignano, con lo Duca de Melfi .

14.87. Fuggi’o. la Prencipeſſa di' Biſignano. con li figli.

_14.92… Vennero multi Judei in, Napoli..

14-94.. A li 25. di' Jennaro morſe Re Ferrante primo.

1494i. Re Alfonſo Secondo cavalcai. per Napoli. A

` -- " li
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14.94,. A li, 8. di Maggio ſe incoronai Re Alfonſo Secondo.

14.95. A li 23. di Jennaro cavalcai Re per Napoli Re Ferran

te Secondo .

1495. A li zo. di Febraro Napoli ſe donai al Re di Franza;

1495. A li 7.1. di Giugno fo ſaccheggiata Gaeta .

1495. A li 23. di Giugno fo rutto Re Ferrante Secondo a

Seminara .

14.95. A li 7. di Luglio entrai in Napoli Re Ferrante Secondo..

14.95. A lo primo de Ottubro fo la rotta d’Euoli, 8c a li 6.

del predetto foro cacciati li Angioini.

14.95. A li 4.. di Novembre morſe Re Ferrante Secondo.

149 6. A li 7. di Ottubro morſe Re Ferrante giovene , 8t in

detto j-orno cavalcai Re Federico per Nap.

14.96. Fo incoronato Re Federico.

1501. Lo Re Cattolico hebbe lo Regno .

FINE.
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GENEALOLGIA

REGIS CAROLI PRIMI

.Regis Sicilie . Cum Appendice Afeltríi .

CArolus Comes Andegaviz, et cenomaniæ filius Lu

dovici Regis Francor. ex Dominze Blanca: filiæ Regie

Castella, sc frater S. Ludovici Regis Francor. cæpit

in uxorem Dominam Beatricem ultimo genitam , sc

hæredem Raymundi Berengarii Comitis Provincia: 8c

ex -ea habuit filium nomine Carolum .

17.63. Pontificatus Urbani Papæ 1m. anno 2. Idem Papa Voca

vit prædiftum Carolum Comitem Andegaviæ in au

* xilium Eccleſizc contra Man-fredum Regem Sicilia fi

lium naturalem quondam D. Imperatorís Federici Se

cundi: qui Regnum Siciliz,Ducatum Apulia, &Prin

cipatum Capua: tenebat indebite contra voluntatem Do

mini Papæ . Et contulit ſibi regnum ipſum Sicilia,

Duca-tum Apuliae, 5c Principatum Capuae.

may clemens Papa 1m. Pontificatus ſui .Anno primo' manda

vit , 8c fecit coronati prædiftum Dominum carolum

in Regem Siciliæ , Ducem Apuliæ a( Principem Ca

puæ in Eccleſia Lateranen. ac modicum post Regnum

ipſum intravit, ac totum acquìſivit.

Post hæc ſcìens Corradinus filius Imp. legitimus 8c natu

talis mortem Manfredi, 8c Regni ammiflionem cum

xv.M. equitum ac vr.M.arcerior.venita.d recuperandum

regnum bellumq. fecit Campale cum dido Rege Ca.

rolo a la Scurflula prope Sanéìam Mariam de vido

ria, 8c ibidem ruptos cum toto exercitu, Corradinus

cum Duce Ofierlíc , 8: aliquib. DD. aufugit in Ostu

no,

l
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no, 8: Neéìuno , at ibidem captus fuit , 8c datus m

manib. Regis Caroli; 8c' ita crudele bellum factum eíì:

ut ſere xxv.M. hominum mortui ceciderint in bello ab

utraq. parte .

Et diéius Rcx carolus portavit dié‘rum Corradinum Nea

poli, 8c eum decapitari fecit ante portam S, Maria:

de Carmelo, ubi fiat illa Crux de fabrica ante Con

ciariam cum columna dev porphiro, & cum eo Corra

dino multi DD. ö( Nobiles de Regno , qui cum di

ito Corradino venerant,decapitati ſunt . Post mortem _

dicti Corradini in fine trium annor. venit Ducifia Ob

sterlic Mater diai Corradini in civit. Neap. cum na

vi nigra, velis , ac funib. nigris, 8c petiit a Rege ut

fieri faceret sepulcrum marmor-eum ſuo- filio altum

duabus cannis fuper terram . Qui Rex Carolus habi

to conſilío cum Dominis an fieri deberet diaum Se-

pulcrum reſponſum , 8c deliberatum fuit , 'quod nullo

modo fieret eo quod Teutonici ſunt magni animi, 8c

videntes illud sepulcrum poſſent recordari de Domi

no, 8c venire in conquistam Regni; &concluſum fuit,

quod fieret fovea ſubtus Altare S. Maria: de Carme

lo, ac ibidem fepeliretur ſub terra; 8: postea fabrica

tum est , ſuper 8c facìum altare ubi nunc est.
Post hæc dicſitus carolus Rex armati fecit Lxx1x. galeam

VII. galeones, Se LXXVII. terridas, quæ ſunt ſicut ga.

'leazzÉ , 8c portabat quælibet diEiar. tendar. xxxrv. e

quites, 8c ſodrum pro galeis; 8: equitibus. Nec non

armati fecit Naves xxxvr. 5c primo acceflìt contra Re

gem Tuniſii, 8c Bugea: ac illum fecit fibi tributarium

ficut apparet in Archivo , ac ſolvebat pro tributo du

plas xxx. M.

Deinde acquifivit Regna Albania: 8c Duratii , cum ma

gna parte Grecia, cum inſolis Cephaloniaa & Zacinti

Olicatu, cum Principatu Amoreæasc aiiis inſulis ibi

dem ſistentibus. Et reverſus est in Apuiiam . Et

Die
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usqu Die‘Dominico vn. ianuarii ., ætat. An. Lx. dictus Rex

carolus Primus obiit Fegiz in Apulia,& translatum

fuit corpus ejus Neap.,,& fepultum in Majori Eccle

ſia Neap., E( filius ejus carolus Princeps Salerni re

gnavit pro eo , 8c vocatus fuit Carolus Secundus .

lite Rex carolus Secundus habuit in uxorem Mariam ,

filiam Regis llngariæa quæ postea patri ſucceflît in di
Eko Regno Ungariz , 8c ditatus Rex habuit ex ea xnu

filios novem mates, ac quinque fæminas-.

Primus fuit Carolus Martellus Princeps Salernit. 8c ho

noris Montis S. Angeli Dominus , qui coronatus fuit
_in Regem Ungaria: viventib. patre , ac matre. v

II. Sanäus Ludovicus Ep. Tholoſanus.

III. Dominus Robertus nux Calabria . .

IV, Dominus Philippus Princeps Tarentinus .

V. Dominus Raimundus Berengarius , magnus Seneſcal

lus, qui obiit abſq. uxore 5c filiis.

VI. Dominus Joannes clericus obiit puer.

VII. Dominus Tristanus, natus temp., quo captus fuit

Rex carolus per Regem Jacobum de Aragonia in ar

mata facta in mari prope Neap.

VIII. Dominus Joannes Princeps Amore:e,8c poſ’cea Dux

Duracii .

IX. Dominus Petrus Comes Gravina?, qui obiit ad ſer

vitia Florentinor. mtat. fuæ _xxVL in prælio Montis

Carini , una cum Carolo filio ſupradic'iil’hilippi Prin

cipis Tarantini .

.Filiarum Faerninarum Regis Caroli Secundi.

I. Fuit Domina. clementia uxor Regis Francia, quæ di

xit non amiftam Regnum Pranciæ pro ista interula;

quia Carolus de Valois dictus Rex Francia miſemt

.Ambaſiìatores mares ac fæminas. 8c commifit marib.,

ut viderent ipſam Vestitam ambulantem ac ſaltantem,

8c ſzeminab. commiſit , ut viderent eam nudam g 8c

Mater volebat , quod illam cum interula de fero cxlli

e.
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derent ; ac stando in Camera. coram Matte , ac fieññ

minab. ipfa clementia dilaceravit dictam interulam di

cens: Non amittam Regnum Pranciæ pro ifta interula.

II. Domina Blanca Uxor Regis jacobi Aragonum . Hmc

. vixit an. 34,. ,

III. Domina Helionora Uxor Regis Federici Regis Si

ciliæ fratris diai Regis jacobi : qui Federicus occu

pavit inſulam Siciliæ dicto Regi jacobo fratri ſuo.

Haze vixit `an. 4.0.

IV. Domina Maria Uxor Regis .Majoricar. Haze obiit

Neap. , 8c ſepulta eft in Eccleſia. S. Mariæ Domina:

Reginm ſororum minorum Sanéìi Franciſci.

V. Domina Beatrix Uxor Marchionis Ferraris: . Postea

Dominus Berteraimi de Bautio Comitis Montis Ca

veoſ . .

-1gog. supradictus Rex Carolus Secundus obiit in Hoſpitio Re

gio , quod dicitur Caſa nova v. Maii Mat. ſua: an.

Lx. , ac an. Regni ſui xxv. , 8c fuit ſepultus in Ec

clefia. S. Dominici de Neap. ord. PrædcL , 8c postea.

fuit translatum Corpus ſuum in aquis in Provincia,

in Eccleſia S. Mariæ de Nazaret ord. ſoror. Prædica
triciumv S. Dominici .

Et regnavit post eum Rex Robertus tertiogenitus.

Qui Rex habuit in Uxorem Dominam Violantim filiam

Regis Petri Aragonuma ex qua habuit Carolum Du

cem Calabria: , 8c post mortem dictæ Violantis‘ rece

pit in Uxorem Dominam Sanf’ciam filiam Regis Ma
joricar. conſobrinam dictæ Violantis tg ex qua nullus

filius ſupervixit .

Hic Robertus regnavit ex declaratione facta per D. Bo

nìfacium P. vm. a qui fententiavit , quod dictus Ro

bertus Patri ſuccederet in Regno , 8c non carolus

nepos ſuus, qui fuit filius Caroli Martelli Regis Un

ganæ .

Prædiclus Rex regnavit an.xxx1n. menſ. vm. dieb. WE

- ,. t
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Et regnavit post ipſum Regina Joanna Prima fili-a ſupra

diëti Ducis Calabria: .

Et Regina Sancia facta est Monica in sancta Cruce , at
_ibi in bona vita vivens mortua est. i

Ex Carolo Martello Primogenito Caroli II. natus est

alius Rex carolus , qui ſuccubuit in lite cum nego

Roberto , 8c ex judicio Pontificis, qui habuit tres fiñ

lios videlicet Ludovicum Regem Ungarize , Andrxam,

8c Stephanum . a

Dominus Philippus quartogenitus Caroli Il, habuit in

Uxorem Dominam Catherinam filiam Balduini Imp.

CP. fac fuit hæres ipfius Imp. in titulo , quia nullus

filius ei ſupervixit , cum habuiſſet ex ea tres filios

mares, 8c duas fæminas vide1icet.

Dominus Robertus primogenitus , qui ſucceflît Patri , ac

Matri . '

Dominus Ludovicus ſecundogenitus .

Dominus Philippus tertiogenitus.

Dominus Joannes oëiavogenitus Caroli lLPrinceps Acha

jæ ,~ 8: Dux Duratii recepit in Uxorem Dominam

Agnetcm filiam comitis Petri , 8c ex ea habuit tres *

filios videlicet Dominum Carolum Ducem Duratii

primogenitum v Dominum Ludovicum , 5c Dominum

Robertum . x

134.5. I’rzdicìa vero Joanna Prima accepit in‘virum Dominum

Andream fratrem Ludovici Regis ungariæa quem ſu

ſpendi fecit dich Regina .in Averſa in an. 1345.

134.7. Pro cujus vindié’ca prædictus Ludovicus Rex Ungaria:

venit in Regnum an. Domini igitur , 8c an. 134.8.

fuit in Averſa, ubi acceſſerunt ad eum . . . . Intra

vit Rex proprie in die Nativit. Domini_ igna XII.

ianuarii intravit Tarentumh Die 'X1111- Regina receſ

ſit de Castro novo cum Henrico Caracciolo ,.

134.8. Dominus Robertus Princeps Tarenti vocatus Imp. CP.

…filius Philippi quartogeniti Caroli II. diſpotes 'Ro

Y ma
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. maniæ Achajæ , 8c Tarenti Principis . Hic est ſepul

tus in Eccleſia S. Georgii majoris in tribuna dich:

- Eccleſia a ſinistro latere.

Dominus Philippus frater ejus Comes Acerrar.

` Dominus Carolus Dux Duratii, Dominus Ludovicus , at

Dominus Robertus filii joannis oítogen. Caroli IL.,
quos omnes dictus Rex Ungaria: capi fecit-vadat præ

dié‘rum Ducem Duratii decapitari fecit in Averſa, ubi

fuerat ſuſpenſus Rex Andræasa 8c statim venit Neap.

E( afflgnatum ſibi fuit Castrum novum de voluntate

Regina: Joanna: , quæ aufugerat in Provinciam Prin

cipis Tarentini . Ita. Platina in vita clementis VI.

Dominus Ludovicus ſecundogenitus‘ duxit in Uxorem di

etam Reginam Joannam , fine diſpenſatione; demum

per Papam Clementem coronati fuere.

Et mortuo diäo Ludovico cæpit in virum dicta Regina

Regem Majoricar. qui vocabatur jacobus , qui obiit

in regno Castellae. r

1382,, Deinde coepit in virum D. Oëionem Ducem larunfuica 8c

Anno Domini 1387.. dieta Regina mortua fuit in ci

vitate Muri mala morte , 8c ſepulta in S. Clara de

Neap.

Præfatus Ludovicus Secundogenitus Ducis Duratii cæpit

in uxorem Dominam Margaritam de Sanſebrino fi

liam Domini Roberti de Sanſeverino , 8c ex ea ha

buit unicum filium dictum Carolum de Pace.

Qui cæpit in Uxorem Dominam Margaritam Primoge

nitam caroli Ducis Duratii conſobrini ſui cum de

ſpenſatione , ac ex ea habuit Regem Ladislaum , bt
Joannam Reginam , v{7x factus fuit Rex Sicilia: per

Urbanum P. VI. Anno Domini 1382., 8c Coronatus

Romae .

1386. Pxzdiëìus Carolus coronatus fuit in Regem Ungariz, 8c

diëìo die eclipſatus est Sol. Et dicìo An.di&us Rex

Percuſſus fuit in Buda die Mercurii VII. Pebruariia

' 8c miſ
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8c miſſus ad Castellum Vifigradi , 8c ibid. 27. dicii

ñmenfis veneno obiit.

Cui ſucceffit Dominus Ladislaus ejus filius , 8a post mor

tem LadisIai , ſine liberis ſucceflit in Regno Regina

Joanna Secunda .

Carolus I. regnavit An. xx. al. xxx. qui obiit Fogire

de menſe ianuarii nSS. incæpit regnare in an. 12644.

carolus II. regnavit An. xxxv. alias xxrv. incæpit re.

gnare in an.1285.

Robertus regnavit An. xxxnn. incæpit regnare an. 1309.

Joanna I. regnavit An. XXXIX. cæpit regnare an. 134.2.

Carolus III. regnavit An. v. cæpit regnare an. 1382.

Ladislaus regnavit An. xxvm. cæpit regnare an. 1388.

Joanna Il. regnavit An. xxmincæpit regnare an. 14.14..

Ferdinandus I. regnavit An. xxxvI. cæpit regnare an.

14.58., 8c obiit I5. Ianuarii i499.

Huic ſucceffit Rex Alphonſus filius Primogenítus , 8( e

quitavìt per Civit. .Neap. cum Vexillo , 8c Baronib.

dido die hora x1x._, 8c regnavit an. uno minus duob.

dieb., quia ceflît Regnum‘. ,

Ferdinando II. qui equitavit,ut Rex 7._3. ianuarii 14.4.9.

hora. 2V. , 8c regnavit dieb. XXVII. , 8c ſucceflît per

4.. menſes Rex Francor. Nomine Carolus,qui deinde

amifit Regnum .

Prmdic’tus Rex Alphonſus abſentavit ſe in Castro Ovia

27.. ianuarii 14.95. uſq. ad tertium diem Februarii

diai anni ; 8c diflo die receffit a diéìo Castro cum

quinque Galeìs, 8c una Fuffa, 8: una Navi cum jo

calibuS , pecunia , argento, pannis de raciajtappetis , ac
reb. plurimi valoris ducator. CC.M.,~ 8c acceffit in Si-ì

ciliam , 8c ibi in Mazaria fietit per aliquos menſes;

deinde acceflìt Meſſanam , 8c ibi mortuus est in quo

dam Monasterío Regio Meſſanaz an. 14.94..

Venne Re Carlo VIII. de Franza in Italia de anni xxn.

in circa. per la via d’Asti,e portò con eſſo circa xL.M.

Y 2 ‘ huo
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hnomini da cavallo , e da pede , 8c intrò per le Ter

re del Duca di Milano ; 8c armò navi e galiune , e

non potettero fare niente per l'armata di Re Alfonſo

ch'era in Livorno , ch’erano 38. galee, e 4.. galioni .

Dapoi venne in Roma 8c intrò all' ultimo di Decem- '

bre , e* nge stette fino alli 7.3. di Gennaro . Da poi

intro per la via di ſopra la perſona ſoa, 8c una par

te de la ſua gente , per la via di S. Germano . In

trato, che ſu in S. Germano in otto di hebbe tutte le

Terre de la Provincia di Terra di Lavoro,e Capoa,

e Averſa, ,e Nap. a li I8. Febraro 14.95. eRe Fer

rante ſe n’andò con le galee , 8c alcune barche in Si

cilia dove era Re Alfonſo ſuo patre, 8c a di 20. del

detto meſe il Re preditto di Francia intrò in Napoli

con molti Baroni de li ſoi , e gentil 'huomini aſſai .

E di poi a li 7. del meſe di Luglio del detto anno lo

preditto Signor Re Ferrante , venne in Napoli con

molte galee, e navi, e con poca gente , e fu piglia

to per li Napolitani con gran festa . Et aíſedioſſe il

Castello novo , il quale ſe l’ hebbe al meſe di De

cembre . / ì ‘

x496. A 20. Luglio s' accordo Bonpenfiero col Signor Re, qua

le lo tenea aſſediato in Atella , lo ſe venire a Scafa

ta, e de poi in Castello a Mare , per imbarcar là ,

e ne foro morti 8c ammalati aſſai.

Li Baroni, cioè lo Principe di Salerno ,e di Biſignano,

Milito, de Lauria, e de Capaccio, con lo Vicerè de

Calabria nomine Meſſer d’ Obgai , vennero in Agro

poli .

Il Conte di Cdnſa ſe accordo le Maestà del Signor Re,

e a li VI. d’ Agosto li tornò lo Stato.

Rex Federicus Secundogenitus Regis Ferdinandi Primi

ſucceflìt Regi Ferdinando Secundo filio Alphonſl Se

cundi ejus ſratris , 8c regnavit an. IV. 5c m. x. quia

receflît de menſe lulii 15m. propter adventum Gal

lor.
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lor. . . . L. Exercitus diai Regis intravit Civitatem

Neap. die v1. Augusti depredata Civitate capuæ , 8c

regnavit A. Lm. 1x.i Rex Ferdinandus Catholicus Rex Aragonum , 8: Caſtel.

læ regnavit.

Testamentum Imp. Federici conditum in Fiorentino Ci

vitate Capitanate in anno Domini ‘1251.

Haaredem ſibi inſ’rituit Conradum in Imperio, 8: omnibus
rebus A1emani9e.ſi

Henrico filio Secundogenito dimiſit C. M. ~Une. , 8c Re

gnum Aldarenſe, vel Regnum Hieroſolimitanum .

Item, Manfredo naturali ſilio Principatum Tarenti cum

Comitati-z Gravina , 8c Montis Caveoſi , 8c Tricarici

a Polignano uſq. ad portam Roſetii, &honorem Mon

tis S. Angeli cum omnib. adjacentibus .

Item Manfredo nepoti fuo x.M.unc., 8c Ducatum Amal

phiaa, 8: Siriæ.

Item legavit pro anima. ſua in ſubſidiixm Terra: Sanéìae

c. M. une. J

Item legavit, 8c voluit , quod in caſu , m quo decede

ret fine liberis ſuccedat ei Manfredus , ac ſi contige

rit ire Corradum in Alemaniam , Manfredus ſit ge

neralis Balius in Regno, praeterquam in vendendo an

tiqua demania Regni.

obiit Florentini, 8c mandavit ſe ſepeliri Panhormi.

Ex quod-am alio magno registro Regis Caroli Il. ſub

an. 12-95. 1x. Indie}. ſi-gnato n reperitur concordia,

8: matrimonium fac-tum inter Regem Jacobum de Ara

gonia , 8< Blancam filiam Regis Caroli II. in Ponti

ficatu Bonifacii VIII. v

Primo reperiturprocuratorium faé‘tum per díffam Domi

nam Blancam Priori S. Egidii. DominoBartholomeo

de Capua, 8c Americo de Su~s ad contrahendum ma

trlmonium cum Jacob. Ara-g.

Et de arbitratione facienda per Bonifacium P. VIII. de

re
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restitutione Inſulee Sicili:e,ubi idem Rex jacobus pro

. mittit Papæ restituere inſulam Sicilia: , cum omnib.

adjacentib. ſibi cum inſulis ſicut erat temp. Regis Ca

roli I. tempore, quo non erat rebellis . .Et hoc pro

miſit obſervare immediate facta parentela inter dictam

Blancam , 8c Regem Jacobum de Aragonia. habitis

prius pro dote marchis 25000. argenti.
Etiam promifit ditatus Rex Jacob. , quod omnes gentes a

8c Officiales ſuos amovebif. a dicta infula Sicilia: , ac

omnibus Civibus imperabita ut Rom. Eccleſia:,& D.

Bonifacio P. obediant. .

Ibidem repertur quod Rex Carolus Secundus promiſit Re

gi jacobo Aragonum genero ſuo facere cum effeétu ,

quod Bonifacius Papa VIII. acceptabit omnia Capita.

faíla de pace inter eas tractata 8c concluſa .
Item promiſit ditatus Rex Carolus dicto Regi Atag. ſe

fafturuma ac curaturum quod ei idem D. Papa dif

ferret vel Eccleſia Rom. a ſolutione Lxxv.M.Marchar.

argenti ſolvendor. per ipſos eid. Regi Aragonum per

terminos; poſiet bona hoſpitalis 8c templi ſita in Re

gnis Aragonum Valentia 8c Comitatu Barchinonae obli

gata Regi Aragonum per præfatum P. vendere juſto

prætio 5c rationabili in ſolutum uſq. ad ſumma Lxx. M.

Marcar. argenti unde fructus bonor. quæ pro dote de

beantur pro parte diíìaz Domina: Blanche .

Ibidem reperitur ubi dicit pro Curia quod Rex Carolus

Secundus abſolvit Regem Jacobum de Marchis xxx. M.

argenti debitis ſibi per Regem Alphonſum fratrem di

di Regis Jacob.

lbidem quod Rex Carolus Secundus abſolvit Papam de

libris VII. M. Turonenſium ſolutis ſibi pro parte Eccle

iiæ pro liberandis obſidib. ſiflentib. in Aragonia.-i Ibidem in ead. carta quod Papa dedit pro dicta cauſali

berationis obſidium ſistentium in Aragonia in alia ma

nu Marchas argenti xxv. M. l

Ibi
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Ibide‘m reperitur quod Papa Bonifacius VIII. donavit

Philippo Regi Pranciæ ac Carolo ejus filio comiti Va.

leflæ , 5c Alagoniæ , 8c Andegaviæ regnum Valentia:

regnum Aragonum , ac comitatum Barchinona: cum

omnib. jurib. eor.

Qui Rex Philippus Francize , 8c Carolus ejus filius re

nuntiaverunt Domino Regi jacobo dicta regna Ara
i gonum de Valentiae, ac comitatum Barchinonte . Et

de dicta donatione habentes notitiam illuftres viri

Ludovicus Robertus , se Raymundus berengarii filii

illuftris viri Regis Caroli Secundi cum confenfu di

@ci eor. patris laudaverunt , approbaverunt ex certa

ſcientia eor. 8c promiſerunt nullo unquam temp. con
travenire dicitis donationib.

lbid. reperitur quod Rex Aragonum promittit Regi Ca

rolo, 8c Papæ Bonifacio, revocare D. Federicum fra

trem ſuum ., ac omnes fequaces tuos de infula Sici

lia: totis ſuis virib. 8c poſſe quod dimittat dié‘ram in

ſuiam. Et nuilum det ſibi auxilium confilium Se fa

vorem; ſed libere dimidat diitam infulam cum aliis

infulis diffo Bonifacio P. VIII. ac S. Rom. Eccleſia,

de .Caiabriam , Baſilicatam , 8c alias terras remi-ſtat

Regi carolo Il.

Item promiflit idem Rex Jacob. quod faciet cum efiefiua

quod D. Petrus alius frater ejus non accedat in in

fulam Siciliæ nec guerram faciet in Calabria nec in

aliis terris Citra fai-um.

Et Rex Carolus Secundus promittit dicto Regi jacobo

quod faciat acceptare omnia a Summo Pontifice .

ibidem reperitur originaliter ſic ſcriptum.

Blancam filiam nostram cariflîmam in ſesto omnium San

fior. Rex inclytus jacobus noster gener, 8c filius du

xir in uxorem infulam Siciliæ Domino nostro fummo

Pontif. 8c Rom. Eccieſice, Calabriam de terras alias ,

infulas citra farum occupatione detentas liberas nobis

p resti
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restituit , juxta arbitrium diffi Summi Pontificís .

i Hoc ſcripfit omnibus Dominis , ac Univ‘erſitatib. regni

Rex carolus Secundus .

Tizulus Regis Caroli I.

Carolus Dei gratia Rex Sicilie, Ducatus Apuliæ , ac

Principatus Capua , almæ Urbis Senator , Andegaviz,

Provincia, fac Folcalquerii Comes , Romani Imperii

in Tuſcia per sanctam Romanam Ecclefiam Vicarius

Generalis .

Fínís Genealogia Caroli I.
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CRONKCA

ANONIMA

DALL' ANNO Mccccxxxxw. ALL' ANNO MCCCCXCVI

ANno Domini 14.34.. a' r3. Novembre moríè Re

Loiſe.

1435. A' 2. Febraro morſe la Regina Giovanna.

A' 6. d’ Agosto fu fatto prigione Re Alfonſo` , e portato

a Genova, 8c in Milano. '

14-56. A' I8. d’ Ottobre entrò in Napoli la Regina Eliſabetta .

1438. A' r9. di Maggio Re Alfonſo entrò in Napoli.

x439. A' I6.. di Giugno ſu preſa la Torre di S.Vincenzo.

A' 25. d’Agoſìo ſu preſo il Castello nuovo. `

14.42. A’2. di Giugno fu preſo Napoli per Re Alfonſo.

1443. Il Re Alſonſo conquistò la Marca. d' Ancona , e la re

ſ’tituio all' Eccleſia .

14-5 2. Del meſe d' Aprile. Venne l' Imperatore in `Nap. per ſa

lutare l’ immortale memoria di Re Alfonſo.

14,55. A' 27. di Gennaro ſ1 publicò la pace d'italia nell' Arci

Veſcovato di Nap. -

14.56. A’z. di Decembre fu un grandiſſimo terremoto .

14.5 8. A' 27. di Giugno mori Re Alfonſo primo.

14.60. A' 6. di Settembre venne il Duca Giovanni.

A' 27. di Giugno il Re Ferrante ſu rotto a Sarno.

14.62. A Luglio ſu rotto il' Duca Giovanne dal Conte Giaco

mo a Troja.

146 5. A' zo. di Settembre. Morſe la Regina Eliſabetta , alias

, Iſabella mogliere di Re Ferrante primo.

14.66. Negroponte ſu preſo da' Turchi.

A' r4.. di Settembre . Intrò la Ducheſſa di Calabria in

Nap. Z a A dì
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A dì 8. di Marzo. Morſe il Duca di Milano vecchio.

14.76. A' 28. di Novembre. Morſe' fra Giacomo della "Marca.

A' 6. di Gennaro . Fu morto il Duca di Borgogna nel

Reno in una terra, che fi chiama Narſe .

1478. A' 26. d’ Aprile'. Fu ammazato Giuliano de Medici, e

Laurenzo fu ferito. -

14.79. A' 18. di Decembre . Venne Lorenzo de Medici in Na

poli. _ ‘ ›

14,80. A' '13. di Marzo '. Fu public-ata la pace di tutta Italia.

A’27. di Luglio. L0 Turco venne in Puglia , e piglio

Otranto, a' x. di Settembre fu ricuperato.

A' IO. d’ Agosto . Fu ſoccorſa Rodi da' Franzin Pastore

per parte della Maestà di Re Ferrante. -

14.81. A' 25. di Settembre. Venne l’ Armata del Re di Porto

gallo in Napoli in ſoccorſo d'Otranto.

A’2. di Ottobre. Venne l’ Armata del Re di Caſti

glia con 20. Navi per Otranto.

A’ 26. di‘ Ottobre . Torno da Otranto , 8c entrò in Nap.

il Duca di Calabria. ~

14.82. A’zx. Maggio . Papa Sisto piglio prigioni il Cardinale

Colonna, ö( il Duca Savelli.

.A’zr. di Agosto . Fu rotto il Duca di Calabria-in

- Roma.

A' 12. di Decembre. Fu concluſa* la pace di Papa Si

sto con Re _Ferrante .

A' 27. di Decembre . Andò il Duca.- cli Calabria a. viti

tare Papa Sisto in Roma.

fl 1483. A’27. di.Febraro . Venne Fra Franceſco di Paola da

Calabria in Nap. per andare in Franza. ‘

A' 9. di Marzo. Cavalcò D. Federico Principe di Squil

laci. '

14.84.. A’zz. di Maggio . L’ Armata de' Venetiani piglio Gal

lipoli .

A dì primo di Luglio Re Ferrante fe cominciare le mu

ra di Nap. , 8c eſſo nge poſe lo palo dereto lo Car

mino . A' 2.
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A'z. di Giugno D.Federico andò contro li Venetiani.

x485. A' 10. di Settembre . Li Baroni ſi- ribellaro contro la

Maeſìà di Re Ferrante. '

14.86. A14. di Settembre . Si publicò la pace di Papa Inno

cenzo con la Maestà di Re Ferrante.

A’26. di Novembre. Vennero in accordio li Segnuri

con la. Maestà di Re Ferrante.

A' 144. d' Agosto fo pigliato France-ſco Coppola di Sar

- no , 8c il Padre Meſſer Antonello d' Averſa Secreta`

prio, e doi figli Noſſen Pou, 8c Meſſer Antonello Ar

camone Conte di Borello,& ego habebam proceſſum

~ originalem, quem tradidi Illustrilíìmo Proregi.

1st87. -A'4.. di Luglio foro pigliati prigioni il Principe d' Alta~

mura, il Principe di Bifignano, 8c il Duca di Melfi.

14.87. A’s. di Giugno Genoa ſe rendio al Duca di Milano.

A' 7. di Settembre. La Principeſia di Biſignano fugio con

li flgliuoli.

A' I8. di Settembre . Entro in Napoli D. Alfonſo figlio

di Re Ferrante, ch' era stato a lo Cairo .

_15,89.’A’9. d’ Aprile. Morſe Re d’Ungaria. ›

1492. A' 26. di Novembre. Andò D. Federico in Roma all’obe~

dienza di Papa Aleſſandro.

Del meſe di Febraro . Vennero tanti Giudei in'

~ e ſu la peste, e partioſe la Corte da Nap.

14.94.. A’25. di Gennaro ad hore 16.e tre terzi ſonati de Sab

bato morì quello Vettorio Principe di Re Ferrante.

Eod. die. Il ſuo figlio primogenito cavalcò per Nap. Re

~ con gente affaiffima , che ogn’ un gridava Viva Re

Alfonſo . ñ

All' ultimo di Gennaro ſe fecero l’ eſſequie dentro S.Do—

minico , uſcio il Corpo dal Castello nuovo , e posto

dentro il tavuto; e nge foro tutti li battenti; lifra

ti di S. Maria delle Vergini,che foro liprimi,apreſ—

ſo S. Maria de la Gratia, e de lo Carmine , li altri

ſoro li frati di S. Agostino , e di &Gio; a Carbona

' ra,

i Nap. ,
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La ,dillsſielîíçeíoíg 11 1.frati di. S. Maria n0v_a,con quel

Pietro Martire {Pi quarti foro S. Domrnico , e S.

S. Maria de Baiclſs lago Sa Mîqcna’ S'P‘etÎO ad Ara?

te Veroíne e Mset bleverino,e S. Maria di Mon

le PHWÈCCMÈ di N: e ldveto .- D1 P01 ſeq*uero tutte

ti CHOOH, uno ortP-yae l L0} vennero .ctento Priei

pià me Tom 6p Bau;1 gino bianco in mano: di

no x ~e XX3V - irëpc .12:- che nge erano per ciaſcu

Io porta’vano lſBîtrcil *märl .RDOPO lo cuorpo ’ che

Portare quelli ch’haírur e 1' egſio ’ e -lo Mio 1°

e NaP. aPreflſio all em'no l 'lette Offic} del Regno'

{liti con le Mitr e mmc vemvano I4" Veſcovi Ve

veneva in mezze ’ ll3 quali…) pe ſom yçffin ’ e “3°

queuo di Coſeno a mal Newest?” d* Napoli ’ e

labria lo rimozoa " e d'a pol ſegula d Duca di Ca_

altri aëreffg Ang-111150 .l .Re Alfonſo Secondo , e li

fa di mmie .bìanchè ominico era la Castellamme tut

Al primo di Marzo . ‘ *Li Baroni e l‘ ' ‘ ' '. _ * , 1 Smdra dl tutto

1… îññîîäììàî ara al Re ñwóñxóA… 7" di Mannëbl tfîòtl‘l ,m Nap. il figlio del Papa.

Nap- per ilîëo‘rohareniì _jîîCardinale dl Morriale in

14.94,. A’8. di Maaoio Il d ec ſſqſiſo secoſido’

vato di ñ: -inco et`t0d ardmale dentro l’Arciveſco

cavalcò Repin un ſono llettbq Re Alfonſo Secondo ’ e

Pallio * e dui Ducciîya o lancotëí and-ava dentro il

8( il dome di Br. t portavano il freno al cavallo;

Gran Seneſcalco lenîa portava lo Stendardo ’ 8( n

cheſe di Bitonto pmciauíla è) Scudo' ’ che ſ0 il Mar

Elmetto e eſami IN onte dl Muro portava l’

ogni straia dolile Paſi'zîvaniîp~ ſe bottavano darmi Per

A sè-qlîììîlalxlëagglcohèlll figlio ciel. Papa cavalco Principe di

bastarda ái Re Aîì‘ga i pigliata per moglie una figlia

o nſo.

A' xv.
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A’ xv. _di Maggio. Cavalcò il Signor lVirgilio Gran Con

testabile .

A' zo. di Maggio ſu pigliato il Conte di Conſa di Ca

ſa Geſualdo,e lo Conte di Capaccio de' Sanſeverini,

e lo figlio .

A' 20. di Luglio. Cavalcò il nepote di Re 'Ferrante Car

dinale, figlio di D. Henrico naturale .

14.95. A’zz. di Gennaro. Si levò un rumore per Napoli, ch'

ogn’ uno chiuſe le caſe per paura di non eſſere ſac

chigiato . '

A' 23. di Gennaro Re Ferrante Secondo per Nap. per

renunza , e refutatione fattali da Re Alfonſo Secondo

ſuo Patre. ,

A' 18. di Febraro. Furo ſacchiggiati li Giudei.

A' I9. di Febraro . Fu ſaccheggiata la cavallaritia. di

Re Ferrante .

A' zo. di Febraro. Venne lo araldo di Re di Francia,

e -ſe li diede Napoli , ö( in quello dì Re Ferrante

fece abrugiare tre Navi grofle , 8( incomenzaro a.

p‘ombardiare la terra, 8c in questo di ſe poſe a ſacco

lo Tarcinale. Et in quello di entrò lo araldo di Re

di Franza,e doi di poi intrò il Re per la porta del

giardino, 5c intrò al Castello di Capoana , e di poi

entrò gente aſſai.

N24. di Decembre (meglio Febraro) ſe rendio la tor.

re di S.Vincenz0.

A' 6. di Marzo. Se rendio il Castello novo.

.A’az. di Marzo fi rendio il Castello dell’Ovo .

A' 12.. di Maggio. Cavalcò Re di Francia per Nap. , e

fece molti Cavalieri quello di, e le bottorono denari.

A' I7. di Maggio . Li Baroni giuraro homaggio al Re,

e lo dì ſeguente il Re li fece il conviro.

A’zo. di Maggio . Il Re ſi partio da Napoli per an

darſene in Franza, e laſsò Vicerè il Signor di Bon

enſieri .
P L’ ul
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L’ ultimo di Maggio. L’i Armata del Re di Franza ven

ne in Napoli , e foro vele xvt. ſette Navi grande,

ſette Galee, e duje Fuste. ’

14.95. A 1-8. di Giugno ſe rebellò Gaeta contro il Re di Fran

A

A

cia.

23. di Giugno Gaeta ſu ſaccheggiata per Re di Fran

cia , e la ſe il Signor de Velcairo , 8c il Cardinale

Colonna, e nge morſero molte perſone.

21. di Giugno fu rotto Re Ferrante in Calabria alla

piana di Terranova per Monſignor de Begnì.A 2t. di Giugno fu rotto Re di Franza in Parmeg- i

,giano al borgo S. Donnino,e ſoro morti uffi Fran

ceſi, e delli Italiani ne ſoro morti 7%,, e foro Ve

netiani , e lo Marcheſe di Mantoa , lo Marcheſe di

Ferrara, 8c il Duca di Milano; e ſo tutta la liga d'

Italia . "

6. di Luglio venne Re Ferrante II. con l’ Armata in

Napoli, che foro vele LXlII. piccole, e grandi.

7. di Luglio intrò il Be Ferrante in Napoli, con 4..

o 5. perſone, e ſceſe a' piede da la Armata , 8c ogni

perſona piccola e grande gridava, ferro ferro , e fo

ro ammazzati tutti quelli Franceſi che potettero ha

vere’, e Bonpenſieri, e Meſſer di Velcairo, &il Prin

cipe di Salerno , 8c il Conte di Conſa , 8c altri Si

gnori, e gentil’huomini di Napoli intraro in Castello

novo, e poſero fuoco a paricchie Caſe, e ſaccheggia

ro la Dohana, e comenzaro a bombardiare la terra ,

e l'armata di Re di Franza ſi partio dal Molo gran

de , e ritiroſſe ſotto il Castello novo.

A 24. di Luglio ſu pigliata la Torre della Lanterna a

lo Molo , e la ſeguente notte la poſero in terra , e

feceronge li ripari , e meſero le pombarde per tirare

a la Armata, e a la Torre di S. Vincenzo.

A. 28. d’ Agosto vennero doi Navi da Genova , in fa

- vore 8c ajuto di Re Ferrante.

A *7.
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A 7. di Settembre fu ammazzato con un colpo di bale

fira,__alli repari del Castello a S. Croce, il Marche

ſe di Peſcara, e la frezza li diede in canna, ad una

hora di notte.

Al primo d’ Ottobre foro rotte le genti d' arme di Re

Ferrante II. da equa d' Ebuli a Vattipaglia ,` e foro

le genti di Calabria, e Franceſi, e lo Principe di Bi

fignano . ‘

A 6. d’Ottobre Re Ferrante caccio l’Angioini da Nap.,

e foro mandati ad Iſca .

A 10. d’ Ottobre vennero li nemici da Calabria in Na

I49s- A

poli, 8c erance il Principe di Biſignano , 8c altri Si

gnori, e foro circa ſei milia perſone , fra a piedi 8c

a cavallo , 8L appreſentaronſe aPiedigrotte, 8c aChia

ja al giardino della Regina, 8c al giardino del Con

te di Matalune, e dapoi la notte venente ad hore 4-.

ſe partero, e laffaro certe arteglierie, e befiiame ,de

farina ch’ avevano portata, e la matina ſequente, che

fu de Domenica, ne foro pigliati aſſai , che ſe miſe

ro in rotta, e meſero a ſacco un Caſale che ſe chia

ma Jugliano, e meſero_ a foco 8c a ſangue Pomiglia~

no de Ura .

13. di Ottobre venne 1’ Armata de Venetiani‘, che fo

ro galee 24.. in ajuto de Re Ferrante II.

27. d’ Ottobre ſe partio l’ Armata de Re di Franza

da Napoli, di notte dal Castello , il quale ſe teneva

aſſediato per Re Ferrante II., e ſe ne andò Bonpen

fiere , il Principe de Salerno, il Conte di Conſa, 8(

altri gentil’huomini Napoletani, andaroſene a Salerno.

A 27. de Novembre ſe piglio la Cittatella.

A 4.. dì Novembre morſe Re Alfonſo lLñ

.A a9. di Novembre ſe piglio la Torre di S. Vincenzo.

`A 8. di Decembre ſe rendio il Castello novo, e poſſeſe

la bandera di Re Ferrante II. ſopra la Torre ad ho

I‘C 27-.

Aa A r7.
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1499. A 17. di Febraro ſe rendio il Castello dell’Ovo.

A 25. di Luglio s’ accordò Bonpenſiere col Re in Atel

la di Puglia, ed in capo d’ un meſe s’accordaro tut

ti li Signuri Francifi ed Italiani.

A 7. di Settembre entro il Principe di Biſignano in Na

poli, e lo Conte di Capaccio, e lo Conte di Milito,

8c altri Signori.

A 3. di Ottobre entro il Principe di Salerno in Napoli.

A 7. d’ Ottobre morte Re Ferrante II. , che regnò an

no uno e doi meſi, il detto di cavalcb D. Federico .

A 28. di Novembre ſe rendio Gaeta , 'e lo Castello a

Re Federico.

Nota quod Rex Robertus habuit duas uxores, quarum

prima fuit filia Regis Petri de Aragonia, 8c vocaba

tur Jolanthis ſeu Violantis , de qua natus fuit Caro

lus Dux Calabriz Regis Roberti primogenitus . Se

cunda fuit Regina Ciancia filia_ Regis. Majoricarum ,

' ex qua proiem non ſuſcepit . -

FINE.



NOTAMENTI

INEDITI

DI LODOVICO RAYMO SENIORE.





I 8g
o
*w*- ÒWÒ--A-M-Ò--AAWMWMÉW

NOTAMENTI INEDITI

ionovloo RAYMO SENIORE;

.0..

R‘Egina Constantia filia Regis Guglielmi existens Mo

naca in Panormo de mandato Eccleſia cæpit in vi

rum Imperatorem Henricum de domo Sveviaza ek quo

matrimonio natus est Imp. Federicus in Civitate Ste

fi , 8c Regnum obtinere non poterat ; eo quod Tan

credus naturalis filius Regis Rogeriì reſistebat ſibi .

1189. Post mortem diEÌi Tancredi venit prædictus Imp. Henri

cus cum prazdiíìa. Regina Constantia a 8c intraverunt

Regnum A. D. 1189. quibus ſucceflît in Regno Imp.

Fridericus , 8c vixit in dominio Regni Sicilia: An.

51. in Imp. Rom. A. xxxn. in Regno Hieruſalem

A. xxvm., 8c mortuus fuit in Capitanata A. Domi

ni x251. in Florentino in vigilia B. Mariæ Magda

lenæ ,‘ in quo an. excomunicatns fuit per Papam In

nocent. IIII. in Concilio Lugdunen. -

Cui Frederico ſucceflìt Corradus ejus filius per annos

duos, 8c obſedit Civitatem Neap., eo quod ſequeba

tur fidem Eccleſiaa Rom. , 8c in fine obtinuit vic'ìoñ

riam , 8c mænia civitatis vastari , ac dirui fecit.

I’ost hæc diéìus Corradus acceflit in Alamaniam ad via
dendum Matrem Uxorem , ac filios tg ibiq. longam

moram fecit, cum alio fratre Henrico; remanente in
Regno pro gubernatore Manfredo filio naturali dicati

lmperatoris Federici;qui ſimulare fecit venire novam

de Alemania, quod Conradus erat mortuus ,cum alio

fratre de peste . Et ſic de voluntate Comitum, &Ba

ro
4
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ronum Regni inconſulta Eccleſia, fecit ſe coronare in

Regem .

1-382. Re Loiſe Duca d’A-ngiò venne all' Aquila contra. Re

Carlo Terzo, 8c Aquilani le donaro lo paſſo .

14.10. Un altro Re Loiſe figlio del Duca ſopradetto venne in

tra lo Reame con Braccio, Sforza, Tartaglia di La

vello , Paolo OrſinoJ , 8c altri Capitanii , e combattì

con Re Lanzilao a Rocca Secca, 8c il detto Re Loi

ſe venſe la battaglia de terra , e Re Lanzelao venſe

la battaglia de mare di Nave , e de Galee,e fo Ca

pitanio de la detta Armata de mare Meſſer Loiſe-Al

demoriſco per detto Re Lanzilao , e nel detto Anno

Re Lanzilao ſe recupero de gente aſſai, e cacciò Re

Loiſe dal Reame.

14.20. Re Loiſe figlio del ſopradetto venne a Campo a Napoli

contro la Regina Gioanna , e fu Capitanio de tutta

la gente il Signor Sforza , e foroci aſſai condottieri

con l’ armata de mare, e de terra .

14.22. L0 detto Re Loiſe andò a Roma .

14.35. Venne la Regina Sabella.

14.39. Venne lo Re Renato in Napoli.

;4.60. Die 7.0. Junii. Dux Joannes de Angioja venit ante Ci

vitatem Neap. cum Galeis xx. , 8c una Galeotta. , 8c

fieterunt per duas horas prope Madalenam , 8c postea

receſſerunt verſus Stabiam , ſeu Castrum maris de

Stabia , &- habuit majorem partem Regni , exceptis

Civitatib. Neap. Averſa , Capuz , Sernia: , Manfre

doniaa , Baroli, Trani , 5c Venuſii , 5c expulſus fuit

tandem per Regem Ferdinandu’m Primum.

'14,95. De menſe Februarii venit Rex Carolus Oétavus.

1501. Rex Federicus stetit in Regno per totum menſem Junii.

- eo temp. venit _exercitus Regis Ludovici Gallor., cui

x prmſuit D. Berardus Scimat, D. de Obegnì, qui de

populatus est Civìtatem Capua nolentem \obedire EjUS

mandatis , 8( Rex Federicus ivit in Galliam ad Re

‘ «em
b
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gem prazdié’tum, 8c diviſo Regno inter Regem Fran

cia, 8c Regem Catholicum, contentione exorta inter

Milites galli per Hiſpanos expulſi fuere‘, 8c totum

Regnum devenit in dominio Regis Catholici a 27.

Mart.~ 1503.

Al tempo di Re Roberto uno Almogavero Corſale ha

vea tre fuste, e ſentendo ch’ a Santa Maria de Tre

miti nge erano argento, aſſai Calici,e Croci, e Veñ

stimenti de ſeta , pensò di rubarlo, 8c una notte an

dò a detta Eccleſia , e dedele la battaglia ; e per li

Frati aſſai, che nge erano non potte fare coſa alcuna,

e la mattina ſeguente donò nn altro aſſalto , e meno

ottenne , onde vedendoſe deſperato pensò ingannarli,~

e partitoſi dilongoſiî dall' Iſola , che le fuste non ſi po.

tevano vedere , 8( in quella notte fece fare un tavu

to con alcuni ſpiracoli , e col coperchio che ſi potea

levare , e feceſi porre dentro del tavuto diece ſpate

nude; 8c ordinò a li Compagni che deveſſero andare

a Santa Maria , e diece de li Compagni ſcendeſſero

ſenz’ arme, e doveſſero dire a li frati, che lo patro

ne de la fusta era morto , e che havea laſſato a la

detta Eccleſia docati zoo. Venetiani., e mostratogeli

a li frati . Li detti frati dolenti vedendo li denari,

vedendo lo tavuto, vedendo li detti huomini, che lo

portavano ch' erano ſenz’arme , fecero entrare lo ta

vuto con li huomini dentro la Eccleſia, e volendo li

frati incomenzare a dire l’oflicio di Requiem aeter

nam , ſubito gettato lo coperchio in terra 1’ uomini

. pigliaro le ſpate , 8c ammazzaro tutti li Frati, 8c ar

robaro la detta Eccleſia, e stette abbandonata per an

ni trenta. '

Fine ile' otamenti del Raymo .
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CPL-@NECA

D’ince-rto Autore, che comincia l’ anno x452. ,

-e fenzſce l’ arma 1534..

A 6.-del meſe . . . . .

Adelmeſe..….

24.52. A dì 8. Aprile . . . . .

14.56. A di 5. Decembre . . . . .

14.58. A zo. di Giugno Re Alfonſo . . . -. .

14,60. A 2.7. di Giugno Re Ferrante ſu rotto . . . . .

14.60. A 24.. di Giugno il Conte Giacovo fu . . .— . .

A zo. di Settembre la’Regina Heliſabetta moglie del

Re Ferrante I. morì.

14,66. A IO. di Settembre la Ducheſſa di Calabria figlia del.

Duca di Milano venne.

14.74.. Al primo di Settembre s’ incominciorono le mura di Nap.

8c il Re ſu il primo,che ci meſſe la pietra,8< lo pa

lo 8( fo derete 1’ Eccleſia di S. Maria del Carmelo.

x467. A dì 7. Settembre la figlia del* Re Ferrante andò Re

gina in Ungaria.

A dì 18. Decembre . Il Beato Giacomo della‘Marca

‘ dentro S. Maria la Nova de Nap. morì .

14,77. A di 2. Giugno il Duca andò in Catalogna a portare

ſua Madre.

14,81,. A . . . . . Il Gran Turco morì .

14,82. Ad Agosto il Duca di Calabria figlio del Re Ferran

te ſu rotto da Papa Sisto.

A 2. di Settembre ſu fatta la pace con Papa Siſto .

B b 2. A 27.
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1483. A 7.7. Febraro Fra Franceſco di Paola venneöflRe Fer

rante lo mandò al Re di Francia per un Santo huo

mo .
A 4.. di Marzo D. Federico Principe div Squillaci mori.

1485. A 9.0. d’ Ottobre D. Franceſco d’ Aragona morì.

14.86. Li Baroni ſi ribellarono.

A 14.. d’ Agosto Franceſco Coppola Conte_ di Sarno, il

' Segretario con doi figli'Conti con Meſſer P`o ch' era

Capo della Summaria ,` 8c Meſſer Anello Arcamone

Conte di Burello furono preſi .

A Il. Settembre il Conte di Carinola fu straſcinato per

Nap. e poi ſquartato al Mercato e li quarti furono

posti per quattro vie publiche fuora Nap. e di la a

quattro hore fu mozza la testa al Conte di Polica

stro al Mercato,e s' atterrö a S. Domenico.

A 10. di Novembre li Baroni vennero in accordo col

Re Ferrante .

1487. A -dì 11. Maggio fu mozza la teſ’raa Franceſco Coppola

Conte di Sarno, e ſepellito a S. Agostino.Et aquell’

hora alla Cecatella ſopra un talamo di panno negro

ſu mozza la testa al Secretario 8c ſepolto a S. Do

menico.

A di 4.. Luglio il Principe d’ Altamura, il Principe di

Biſignano lo Duca d’ Amalfi 8c altri Signori furono

preſi . .

.A. dì I8. .Settembre D. Alfonſo figlio bastardo del Re

Ferrante venne dal Cairo. ` ~

14.91, A di 7. Settembre D. Pietro figlio del Duca di Cala

bria che fu Re Alfonſo morì 8c ſu ſepellito aS.Ma

'ria la Nova con l’ habito.

1492. A . . . di Febraro Vennero \ìn Nap; gran quantità de

Giudei, 8c la Corte' andò alla Torre del Greco ada

. ' re audienzia . .

14.9.4…. A a 5. Gennaro Re Ferrante* I. morì di Sabato alle 17.

hore . Il detto dì D. Alfonſo ſuo primo genito ca

valco -
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A

A .

A

1492- A

1506. Al

valcö per Nap. Sc ogn’ un gridavazViva Re Alfonſo .

di ultimo Gennaro in S. Domenico ſ1 fece l’ eſequie

di Re Ferrante portandoſi il Corpo dentro di un tau

to , uſcendo ſin da dentro il Castello accompagnandoñ

lo tutte ie Chieſe de battenti apreſſo tutte le confra

terie per ordine l’ uno apreſſo l’ altro di grado in gra

do api-eſſo le Parrocchie , 8c oltre cento preti , ogn’

uno con Giglio bianco in Mano , 8( forno 3'5. ban

chi 8c ogni banco teneva 30'. gigli dopoi venne il

corpo, che lo, portavano li Baroni del regno. ll pallio

lo portavano quelli, che hanno l' offltii del reame .

Dietro venivano 14.. Veſcovi con le mñitre, e quattro

non erano veſ’citi . Il Re andava in mezzo dell' Ar

civeſcovi di Nap. e Coſenza e da poi ſeguitavano il ‘

Duca di Calabria pri-mo genito del Re Alfonſo 8x gli

altri titolati . Et il Caſìelame in S. Domenico era

tutto bianco .

di 8. Maggio Re Alfonſo fo incoronato dell” Arcive

ſcovato di Nap. in giorno dell' Aſcenſione di Nostro

Signore con grandiſſima pioggia la quale_ durò inſino

che fu dentro l’ Eccleſia 8c effendo finito l’ Uffltio ſ1

fece buon tempo, 8( cavalcò un cavallo bianco , Re

Incoronato andò primo lo palio, clie lo portavano ſei

Conti, 8c doi Duchi portavano il freno del cavallo :

Il Conte di Potenza portava lo stendardozll Marche

ſe di Bitonto ch'era gran Siniſcalco portava lo ſcu

do. Il Conte di Muro portava l’ Elmetto . Per tutta

Nap. cioè dove paſſava li. buttava danari .

dì Il. Mag-gio il Signor Virginio Urſino-gran Con

te di Stabia cavalcb.28. d’ Ottobre. il Duca di Milano mori il- quale fu v

marito alla figlia del Re Alfonſo Il,

7.2. Gennaro ſi levò a rumore Nap. gridandoſi ſerra

ſerra .

primo di Novembre i1 Re Ferrante d' Aragona No

ſtro
L L
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e stro Signore entrò in Nap. con ſua moglie .

x507. A 5. di Luglio a 16. hore il detto Re Ferrante con

ſua moglie partirono per Spagna.. ~

:517. Circa le z. hore di notte morì la Regina moglie del

Re Ferrante I.

.1518. A 28. d' Agosto mori la Regina figlia del detto Re Fer.

rante I.

157.3. A r2. d’ Ottobre a hore 5. di. notte fu il diluvio .

1524.. La Docheſſa di Milano,nome Iſabella, mori.

1525. A 24.. di Settembre. Il Re di Franza 8c il Re di ’Na

varra furono preſi nell’affalto del Parco in Pavia, 8c

il Campo tutto rotto dal Marcheſe di Peſcara .

Ultimo di Decembre alle 4,. hore di notte s’ afferrò il

fuoco alla Vicaria. '

152-6. A {7. di Maggio Il Popolo di Nap. ſi ſollevò contro'

la Nobiltà ſopra il guardare le porte della Città do

ve non ne morirono,nè ci ſu ferito neſſuno.

A 21. di Settembre 'havendo Papa Clemente VII. fatta

lega con Veneziani, Fiorentini mandarono l’ effercito’

loro in Lombardia parte all' aſſedio della gente dell*

Imperadore in Milano e parte' contro Cremona ; 8c

eſſendo fatta gente contro detto Papa in compagnia

da Romani con l’ajuto de Colonnefi , 8c levata la

prattica e Virtua-glie in Roma per mare e per terra.

Et havendo il Papa mandato ad aſſediar Genova per

mare con 6. Galere d'Andrea d’ Oria condotte a ſuo

diſpendio per la guardia di Roma, 6c due Galere ſue

5c Tredici de' Venetiani , dove vi concorſero anco

1-6. Galere di Franza . D. U o di Moncada ca o
dell’effercito Ceſareo 8c con le ggenti delli Colonneſipa

piedi 8c a cavallo entrarono in Roma alle 14-. hore

gridando Imperio Imperìo 8c libertà , 8c così ſcorſe

ro tutta la Città ſenza ostacolo, 8c andarono in Bor

.go 8c aſſaltarono il Papa al Palazzo quale ſacchegio

tono inſieme con la caſa del Datarioequella del Cardi

nale
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nale Armellìno 8c Eccleſia di S. Pietro con ſua Sa

crestia 8c molte altre caſe del Burgo ; per il che il

Papa ſi riduffe_ in'Castello S. Angelo , dove chiama

to a ſe D. Ugo di Moncada gli diede diverſi oſtaggi

con accordo ( 2. ſe ne fece publico bando in Napt

a 28. di detto meſe ) che S. Maeflà per quattro me

ſi haveſſe col ſuo eſercito atteſo a trattar quello che

fuſſe la ſalute della Christianítà; con molte altre par

ticolarità.

In Ottobre . Per leJobbe del' ſacco di Roma portate in

Napoli , avvenne una urgente peste ,~ che durò più;

d’ un anno , dove morirono gente aſſai.

` 15a A 12/.- d’Aprìle in di de Paſca entrarono in Napoli li

Spàgnuoli , e l’ Eſiercito della Ceſarea Maestà. , per'

guardare la Città contro il campo, 8c eſercito Fran

ceſe, che veniva contro di eſſa, 8( l’ aſſediarono .

15:8. .A 7.8. di Agosto in dì de S. Agostino , l'eſercito Ceſa.

reo ruppe quello de Franceſi 8c. ſua lega -,. dove ſu

questo campo svaligiato ., 8c fi ritirò dentro la Città

d’ Averſa dove ſi fecero forti ; dove andando l’ eſer

cito Ceſareo , ſeguitandoli. con l’ artigliaria ruppero

da una parte delle mura ,. 8c vi. entrorono dentro ,. e ’

:ſacchegiorono detta Cità .

1532. A 28. di Giugno, il Cardinale Pompeo Colonna Vicerè

in. queſto Regno, morì d-i Venerdì alle 16. hore nel

giardino di Chiaja, dove habitava , 8c llà {tette in~

ſino alla Domenica , che ſu portato a ſepellire nella

Chieſa di Monte Oliveto, dove fece una bella coltra

di broccato riccio , con le ſponde di velluto cremo

ſmo , 8c arme di Caſa Colonna , quale sta in detta i

Chieſa . E non ci ſu fatta bella effequie. Et il Ve

nerdì , 5c il Sabbato furono ſaccheggiate tutte le ſue

robbe , e` questi due giorni ſtette eſſo in terra ſopra

-un Matarazzo abbandonato da ciaſched’ uno eccetto da.

un peggio, che lo guardava .

l A 4"
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I 5 zz. A 4,. di Settembre di Mercoledì giorno di S. Candida .

alle 20. hore entrò in Nap. D. Pietro di Toledo per

Vicerè mandatovi da S. Maestà Ceſarea accompagna

to da molti gentilhuomini; 8c eſſo D. Pietro andava

vestito con un ſaio di broccato riccio ö( alla prima

entrata che fece andò all’ Areiveſcovato portandolo a

ſua man destra il Signor Henrico Mormile gentilhuoñ

mo del Seggio di Porta Nova all’ ora Sindico della

Città e l’ Arciveſcovo li fece la benedittioneeli Pre

Ii cantorno, dove poi il Vicerè giurò d’oſíervare giu~

ſtitia come è ſolito.

:533. A’ao. di Gennaro in Lunedì ſi diceva , che il Signor

D. Pietro di Toledo Vicerè , voleva far mettere la

gabella in Nap. , che per ogni botte di vino ſi pa

goaſſe Carlini doi , 5c per ogni tomolo di grano grana

cinque .

A’zó. del detto . La Domenica ſi fece parlamento a S.

Agoſtino con l’ Eletto del Popolo, ch' era M. Dome

v nico Terracina ſopra il fatto delle ſudette gabelle, e

tutto il' Popolo gridava, che non fi contentava, e di

questo ſe ne ſuſurrava aſſai per tutta la Città . E

poi ſe ne tornò a fare un' altra volta parlamento a

S. Agostino tra il Popolo , 8c il ſudetto Terracina

Eletto , il quale in neſſun modo voleva andare in

S. Agostino per tema del Popolo , il quale vedendo ,

.che non ci voleva andare, ancorchè l’haveſſero man

dato a chiamare , alla fine andarono molte perſone

da S. Agostino alla caſa del detto Terracina, 8c vol

ſero , che andaſſe in Castello con loro a parlare al

Vicerè , 8c eſſo non ci voleva andare ; pure calò a

baſſo , e con molta paura cavalcò, denegando ſempre

di non volerci andare con lo Popolo, dicendo adetti

huomini. Io vi comando, che vogliate andarvene , e

laſciarmi stare . E così uſcì un huomo da bene Na

politano nomato Fuzillo , e preſe la mula per le re

dine ,
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dine , dicendoli : I0 ti 'comanda da parte 'dell' .Impe

radore , che ”agli venire con noi: 8c vedendofi il det

to Eletto costretto , all’ ultimo ſu., neceflitato andarci;

8t così andorono in Castello , dove 1' Eletto entrò ſo

lo a parlare al Vicerè , e gli altri tutti restarono fo

ra , dove ,avendo aſpettato più di due hore , uſcì l'

Arcone ch' era Castellano di Castel nuovo , e diſſe

alli detti huomini , andate con Dio , che il Vicerè'

farà coſa , che vi piacerà . .=.

di 27. detto. Lunedì mattina fu preſo ~il ſudetto Fu..

zillo dal Reggente della Vicaria,e dal Capitano Fon

feca , 8c lo portarono prigione in Vicaria. Il medeſi

mo giorno li ſudetti huomini del Popolo ſi congrega

rono in S. Agostino , e ne fecero parlamento ſopra il

fatto del Fuzillo predetto , e- mandorono a parlare

all' Eletto , che voleſſe andate a- pregare il Vicerè

che lo liberaſſe , eſſo vi andò ; e. vedendo il Popolo

che non tornava , avendolo aſpettato molto, a mezz’

hora di notte quaſi tutti s’ andorono , poco dapoi ca.

pitò un Portiero dell' Eletto ,ñ e diſſe .al Popolo , che

eſſo dubitava , che Fuzillo s’ appiccaſſe , perchè l’Elet.

to era andato in Vicaria a parlare al Reggente , 8c

al Signor Antonio Barattuccio Giudice di quella , una

con M. Mario Saxo pur Giudice per la liberatione

di detto Fuzillo , e detti Giudici l’havevano detto,

che tenevano ordine del Vicerè di farlo appiccare ,

per il che il detto Popolo ſi levò a rumore gridando

per la Citt‘a , 8; a hore una e mezza di notte della

detta ſera andorono gridando carne carne , ammazza

ammazza, e tirorono verſo la Vicaria , con intentio

ne di ſcaſſare le Carceri, e ſcapolare detto Fuzillo;

dove trovorono il Reggente , 8c Antonio Barattuccio

con Fonſeca, e ſua guardia , che tennero la Vicaria

con Arcobugiate e petrate , e ticoli ferendone molti,

8c ne amazorono doi, 8c il Popolo` amazzò doi Ago

Cc Zini



ao: RACCOLTA

zini della guardia ; e così ad hore due di notte ap

piçcarono il predetto Fuzillo alle finestre della Vica

ria , non obstante , che il Popolo foſſe andato la. Per

il quale rumore il Vicerè con circa mille perſone a

cavallo 8c a piedi vennero ſin Vicino' alla Vicaria , e

- r proprio ſopra Pistaſo 5 5c ſentendo il gran rumore del

le genti ch' erano alla Vicaria, per dubitatione ſe ne

tomb indietro . Il Popolo vedendo , che Fuzillo era

già stato appiccato , ſe ne ritornorono tutti , gridan

do, e piangendo. . `

A di 7.8. e 29. Martedì e Mercoledì furono pigliati An

ton-io Cafuffo della 'Sellaria , Fonzo venditore di pa

ne, e Correaro con molti altri, e portato alla Vica

n'a , 8c di là poi al Castello dell’ Ovo per cauſa di

detto rumore . i

A dì zo. detto , Giovedi. Fu preſo Antonio Volpe pin

tore alla Sellaria per la Cauſa predetta.

A' a. di Febraro Domenica di della Candelora fu preſo

Battista della Pagliara genero di detto Volpe, e por

tato al Castello pure per detto rumore .

A dl 7. detto Venerdì ſera. Li predetti Antonio,eBat

tista, che stavano prigioni in Castello furono portati

in Vicaria .

A dì 8. Sabato mattina . Li ſudetti Antonio Volpe , e

Battiſta della Pagliara avo e genero furono appiccati

alle finestre della Vicaria, per Cauſa, che fi erano tro

vati a muovere detto rumore , e ſollevare il Popolo

con andare a ſcaſſare la Vicaria. ,

Il medeſimo giorno fu buttato bando Reale , indultando

tutti quelli, che ſi erano ritrovati al detto rumore 8c

aſſalto, e ſcaſſatione delle Cancello della Vicaria,e porta

di quella eccettuando dal detto indulto circa nove per

~ ſone , cioè Tomaſe Anello Sorrentino dello Mercato,

i ~ e ſuo fratello, Tomaſo de Acampora , Piotr' Antonio

' Lantaro, Antonio Libraro, 8c altri.
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Il medeſimo giorno alla ſera alle zffihore li ſudettiBar

tista 8c Antonio fumo ſpiccati , e portati alle caſe lo

ro, e poi li ſepellirono a S. Agostino.

A' IO. FebraroLunedi Antonio Cafuſlo ſellaro ,_ e Fonſo

Correaro con altri che ſi trovorono prigioni furono

- portati in Galera. ›

A' 26. Marzo di Mercoledì ſu tagliata la testa a 22. ho

re al Signor Franceſco Pignatello nello largo del Ca

stello, ſopra un talamo coperto tutto di nero, a cau

ſa, che ſi foſſe trovato alla morte del Conte di Pc

licaſ’cro, e che haveſſe avvelenato non sò che Signo

ri, e per altre coſe. E ſe diceva. , che per Lettera

dell'Imperatore era venuto l’ ordine che ſ1 giustitiaſſe,

e poi ſi ,atterraſſe a S. Maria delli Pignatelli, e vcosì

ſi eſegui . '

Nel medeſimo 'giorno morì il Signor Gio: Antonio Mo

ſcettola , e ſu ſepolto a S. Domenico , dove fece una

coltra di broccato riccio, ed il tauto coverto del me

deſimo .

Eod. Anno. Alli 27. di Febraro lo Giovedì a 2o.hore

fu buttato bando per la Città di Napoli , che tutte

le pennate , gaifi , e banche ſi levaſſero dalle strade

dopo l’emanatione di detto bando ſotto la pena di

onze a5. , la medeſima ſera per tutto lo Venerdì .ſe

quente 28. detto , tutte le pennate e banche ſi leva;

rono via, e buttavano per terra, che ſi ſentiva gran

'rumore a ſentire ſar questo , ma li gaifi e chianche

non ſi levorono . - `

Il medeſimo giorno . Il Vicerè D. Pietro cavalcöf per

Nap. , vedendo le pennate , e banche levare.

A primo d’ Aprile Martedi ſu buttato bando per la Cit

tà di Nap. , che neſſuna perſona poteſſe portare ve

{liti con recami , e frappe ne' guarnimenti de' cavalli

-~ con oro; e li Mastri che non li poteſſero fare,ape

na di perdere li vestiti , quelli che li portavano , e

Cc 2 li
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' li Mastri, che li facevano pagare il prezzo di detti

vestiti alla' Corte . E che nell' eſſequie non ſi poteſ

ſero ſpendere più di cento dotati alla pena di docati

500.., e che quelli vestiti fi trova-{ſero fatti fi poteſ

ſero portare ſino 'a Paſca roſata .

ADP. detto di Venerdì , furno appiccati alla forca del

Mercato ſei inſieme infieme , Franceſco di Sanſeveri

no che Vendea lino al Mercato , ne -fu uno di quel

li , e di più ne furono frustati altri doi, e tutto ciò

per cauſa , che tagliaſſero moneta.

A' I2. detto in d‘r de Paſca furono ſcapolati tutti quelli

che stavano in Galera per conto del rumore ; cioè

Antonio Cafuſſo 8c altri. '

1533. A 2. di Maggio ſi butto bando, che tutti li gaifi, 8c intelature

della Città ſi buttaſſero per terra , il che fu eſſequi

to di tal manera che nello {patio d’ otto giorni fitro

VOl’OI’lO buttati tutti per terra , e per tutto lo meſe

di Maggio fi trovorono acconciate e fabricate le mu

ra dove ſi levorono li gaifi, e tutto ciò fu fatto per

la pena, che vi ſ1 poſe di 25. onze .

Nel medeſimo giorno un Monaco Spagnuolo nome frat‘

- Antonio nel Monistero di Mont' Oliveto di Nap. morì

e fi diceva che era un Santo huomo, e che era sta

to dodici di ſenza mangiare, e che havea laſciate tre

Lettere ſuggellate delle quali l’ una fi mandaſſe al

Papa, 1’ altra all' Imperadore,e l’ altra al Vicerè. Il

corpo morto di questo ,frate fu 'tenuto ſopra terra doi

di, dove concorſero gran quantità di gente a baciarle

la mano, e farle l’ elemoſina.

- A 2. detto Lunedì la ſera ſi fecero luminarie per tre

ſere da tutti li Castelli , e Città per eſſere l'Impe

ratore arrivato a ſalvamento in Barcellona, e. la. pri

ma ſera cavalcò il Vicerè per la Città con doi altri,

e portava nove Paggi e staflîeri , a circa un hora di

notte .

A a8.
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A a8. detto di Mercoledì alle zo. hore arrivorono nel

Molo di Nap. le Galere d’ Andrea d’ Oria , e porto

rono il Marcheſe del Vasto; 8c il medeſimo diilVi

cerè D. Pie-tro, e detto Marcheſe andarono ſuora la

porta Capuana ad incontrare la figlia bastarda dell'

Imperatore, che ſe n’ andò la medeſima ſera ad lia

bitare a Pizzofalcone con la Viceregina Fiamenga ,

che ſu moglie di D. Carlo de la Noja, che ſu V ice

rè in Napoli , e detta figliola. dell' Imperadore non.

teneva più di IO. anni.

A 7.6. di Giugno di Venerdì alle 22. hore ſibuttò ban-

do,che lì levava la gabbella delli doi danari per ra

tionale ſopra la carne , peſce, 8c altre coſe.

A 29. detto di Domenica ſi fece il giuoco delle Canne

e Tori allo largo di S. Gio. a: Carbonara, nel qua

le entrorono_ D. Pietro di Toledo Vicerè, il Marche

ſe. del Vasto,il Principe di Salerno, il Duca di Tra

jetto con molti altri Signori, e tutti li figli del Vi

cerè, il quale reſìò ferito, a caſo correndo ' con una

lanza nella coſcia dal figlio di D. Galeazzo Cicinello.

A dì 7. Luglio s’ appiccò un Abraam Giudeo per

tagliator di moneta, e prima che moriſl'e le levoro

no lo chiappo dal collo, e l’ appiccarono per' li piedi;

e così fu lapidato dalli figliuoli, d’i maniera che con

le pietre li fecero ſaltare le cervella ,dalla testa' in_

mezzo del Mercato.

1535. A di 6. Ottobre Lunedì s’appiccò l’ Abb. Pizza ch’ era

molto ſcandaloſo , il quale portorono prima all’ Arci

Veſcovato cioè ſuora della porta maggiore ſn quello

largo dove ſopra di un talamo ſu diffagrato per ma

no del Vicario dandole la cotta e levandocela , eco

sì lo-Meflale, e molte altre cerimonie; e poi il det

to -Vicario lo diede in potere della Corte ſecolare,e

ſu portato in Vicaria dove la Trombetta fienò tre

volte a giufiitia, e poi lo portorono ad appiccare :ël

- A ìMercato .
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A di 9. Decembre Giovedì tra le z. e 4.. hore di not

te vicino a S. Lorenzo furono ammazzati nelle lo

ro caſe Cafatino gentilhuomo Napolitano 6c pri

mario, 8c vecchio, con l'a ſua amica, 8c un ſuo ſi

glio bastardo nomato Luiſe con diſegno di trovare

gran quantità di danari dove ſcaſſaro le caſcie e rm

borono trecento ducati 5c un figliuolo, che ſcampö da

questo pericolo diſſe ch'era figliuolo dell' Annunciata

e così non lo ammazzorono Steſſo diſſe, che erano sta

Ii nove ammaſcarati; 8c un altro garzone de i4.. in

I5. anni ſcampò pure, che ſe n' andò con loro col

maneggio del quale entrorono dentro detta caſa,e lo

Sabato poi il detto Garzone ſitrovò ſcannato alla Gra

della vicino alla. Maſſaria di Filippo Chiappo.

A dì I4.. detto Domenica furono pigliati uno nomine lo

Monaco d’ Arco, 8c un figlio con un ferraro per la

ſudetta cauſa 8t alcuni altri.

A dì I 9. detto Sabato fu pigliata una ſemina, che ſi te

neva uno che ſi chiamava il roſſo di Gaeta , e die

de alla Corte molti inditii della morte del predetto

quondam Paulo Cafaſino ſuo figlio 8c amico, e ſi di

ceva publicamente, che il detto roſſo di Gaeta era

stato capace in dette morti , ëc era già aſſente dalla

Città di Napoli.

A 25. detto indi di Natale Giovedì. Venne prigione il

roſſo di Gaeta con un gentilhuomo nome Aniballe

d’ Altimonte quali nel tormento confeſſarono d' have

re loro ammazzati il detto Paolo e gli altri.

A 29. detto Lunedi fi giustitiarono il ſudetto roſſo 8c

Annì‘balle questi uſcirono dalla Vicaria ſopra un car

ro legati in una Croce di_ legno l'uno dall’una'par

te, e 1’ altro dall'altra, e così li portorono tenaglian

.do per la Città; e come furono in S. Lorenzo luo

co dove fecero il delitto tagliorono al detto roſſo la

mano dritta , e così poi lo portorono tenagliando ſin

ino
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ſino al Mercato dove furono ſcannati e poi ſquarta

ti, e li quarti posti ſuora le porte della Città . Il

detto Roſſo andò ſempre molto animoſamente .

1534,. A 24.. Maggio in giorno di Paſca Roſata venne nella

Città di Napoli La Viceregina nome . . i . . . mo

glie del Signor D. Pie’tro di Toledo Vicerè del pre

ſente Regno con ſue figliuole, e caſa da Spagna con

circa ſedici Galere, e sbarcò al Molo grande di Nap.

dove la Città fece un ponte che entrava dentro del

mare -círca otto canne tutto inteſſuto di mortelle , e -

verdure con molto taffettà, e fu ricevuta molto ſol

lennemente con molto firepito di bombarde .

.Fine della prg/'ente Craníca,



 



DIARIO

SILVESTRO GUARINO.

Dd





i _Ì ' " 2 I l‘

*ÉD~%Ì~~»~~È*~Ò*#>~~È>M~M~Ò>~Y {PG-<4- *EI-**'3

DIARIO

Fatto per Jilvcstm Guarino J’Averſa, delle coſe a ſuo tempo

accadute nel Regno di Napoli, e particolarmente nella
i detta Citta‘ d'A'verſa dall'anno 14.92. inſino

all' alma 1507.v

14.92. A Dì 9. Januarii x. Indi-5t. alle hore. i6. e fo tem

~ po d'acqua. Fo incominciato aſcarroparelo Campanaro

de S. Paolo de Averſa ,. cioè quello dove sta la Sta

rana, e con gran. festa ,foro ſparate bombarde, e ſo

nate tutte le Campane , e fi ferno le proceffioni con

gran* ſollenitade ,i e lo Piſcopqñnon ce fo perchè era.

stato infermo, 8c ancora non era-uſcito da Palazzo .

Lo Piſcopo in questo tempo è D. Paullo. Vaxallo de

Nap., 8c a ſua ſpeſa fa fare questo Campanaro .. Et

io inſieme con Carlo de lo Tuffo, Meſſer Nardo E

va . . . . Meſſer Stefano Pontone , Olivero Fedele ,

Franceſchino/ de Pormito, e Franceſco Ronchella sta

vamo a vedere lo ſcarrupare de Mauro- ,, che sta de fron
te a detto Campanai‘oſi. In questo tempo regna. lo Re

Ferrando de* Aragona , e Papa Innocentio VIII. , e

la Regina loanna IV~ Io Silvestro Guarino d’Averſa

faccio facende de detta Regina. Et in Averſa sta per

Capitanio Meſſer Augustino de Montenigro de Genna.

A dì primo Ottobre xi. Indiël. Fo comenzato a fabrica

re lo detto Campanaro ,_ e lo detto Epiſcopo ſe tro

vò a fare la procefflone , e vedere ponere la prima

petra: cioè la fece ponere a Meſſer Joanne de Pizuo

lo ,, che havia pigliato lo partito de fare detto campa

.naro, e quella preta fo posto ſotto de 1' orna a fron

te alla caſa de Iacobo dela Valle,perchè detto cam

panaro è comenzato a fai-ſe novo da la orna in fuſo

Dd a fxin
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8c .in questo tempo regna Papa Aleſſandro VI.

14.93. A dì' r4.. Marzo jovedi fo fornito de ponere la ſeggia

de marmora gentile quale- have fatto fare lo Paulo

Epiſcopo de Averſa , _ch’ei de caſa Vaxallo quale

ſeggia sta quando vai all' Altare Maggiore a mano

a finistra.

A di 2.5. Junii de Martidì fo fornito detto Campanaro.

A di 21. Settembre fo posta adetto campanaro la campaññ

na groſſa, che ſona in butto e ſende fatta. grande alñ.

legrezza e ſonare campane .

A di 3.Ottobre fo fornito quillo loco de marmore dove

fi pone lo Corpus Domini, che ſtà a fronte alla ſo

pra-detta ſeggia cioè a mano deritta quando vai all'

Altare Majore .

A dì 9. Ottobre fo fatto l’ exequio de lo Imperatore

Federico, che fo Imp. de Alemagna e regnò xxx….

anni in lo Imp. 8c eſſo havea quando morio circa

90. anni quale exequio lo fece fare Re Ferrando a

lo Piſcopato de Averſa con lo Castellame de cera e

con una coltra de imbroccato, con l’ armi di detto

Imperadore dove fo detto Re con il Duca di Cila

bria,lo Principe di Capua, lo Marcheſe de Jerace,che'

fo figlio de lo figlio di Re Ferrando bastardo 8c al

tri Signori quali cum tutta restao all’ Epiſcopato d’ '

Averſa, e mezza quella cera, e l’ altra metate reſ‘rao

alla Cappella del Signor Re cioè alli Cantori,e però

ſo fatto tale exequio perchè era la moria in Nap.elo

Re e la Regina e tutti li Segnuri stavano in Averſa

per stantia 8c ancora nce stavano molti Napolitani .

.A dì 25. Gennaro x11. Ind. de Sabbato. La Maestà del

Signor Re D. Ferrando de Aragona Re de Nap. paſ

sò da questa vita preſente a 16.-ore e mezza in lo

Castello novo de Nap. che avea rcgnato anni xxxv.

8( ad ore I8. e mezza cavalcao lo Signor Duca de

Calabria ſuo figlio primogenito nome D. Alfonſo pe

tutto
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tutto Nap. 8c andao pe li ſiegge, 8c a .Piſcopio , doñ

ve le juſſero innante tutto lo Clero con Io Archie

piſcopo ad incontrarlo zoèa ſaglire le gradi, che

stanno nnante la Eccleſia , e con grande festa detto

.Archiepiſcopo e Clero lo recevettero cantando Te Deum

Laua'amus ſin che jonſero all' Altare Majore , 8c jon

to all' Altare l’ Archiepiſcopo lo fece ingenocchiare, e

ſi le diſſe certe Oratiuni 5c all'ultimo le fece la be

nedittione chiamandolo Re Re Alfonſo . L' Archiepi

ſcopo era' de caſa Carafa , e quando andao per Na

poli Re Alfonſo andò molti tromette 8c altri ſuoni ;

e lo Conte de Burgenza nome Jacobo Carazalo por

- tao lo ſ’rendardo , e Meſſer Hettorre Carafa portava

la ſpata come ad Camerlingo, e detto Signor .Re an- ,.

dava immezo Imbaxatore de Venetia , e quello de

Milana, e quello de Fiorenza , 8c de Venetia anda

va da mano… destra e quello de Fiorenza a mano ſi

nistra, e come jonſe de Milano ſi poſe a mano ſini

stra, e quillo de Fiorenza ſende andao con lo Duca

de Calabria, zoè lo figlio de detto Signor Re D. Al

fonſo 8c cavalcao uno cavallo nigro guarnitode pan

no nigro e nze foro li Baruni Jentilomeniöcaltri Lit

terati , e Cittatini più di cinco milia cavalli. Allo

inzire dello Archiepiſcopato incomenzao un poco ad

chiovellecare, e la mattina fo neglia, che lo chiove

re ſignifica carestia, 8c la neglia ſignifica moria, zoè ,

in tal dì della converſione di S. Paolo : alle 21. ore

e mezza. detto Signor Re ritornao in Castello novo

› 8c alla porta dello Meſallo la trovao chiuſa, e detto

Signor Re diſſe apere; 8c riſpoſe Meſſer Paſquale el

- Conte de Alife , 8c era Castellano di detto Castello

di adò. Se vui ſite Re Alfonſo primogenito della fe

lice Maestà de Re Ferrando 8c reſpoſe detto Signor

Re D. Alfonſo de sì, 8c ſubito detto Conte de Alife

adimandao a tutti li Baruni ch' erano dentro lo Ca.

' fliello
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stiello ſe conoſcevano detto Signor Re eſſere primo

genito de Re D. Fernando , e tutti diſſero de sì 8(

lo detto Conte di Alife ſe ne fe fare uno Instromen

to con Jodece e Notaro, e tutti quilli Baruni ze fo

ro' posti per testimonj , 8c ſi le foro aperte le porte,

e lo detto Conte de Alife le aflîgnao _le chiave del_

Castello; e detto Signor Re le pigliao, e dopo ſe le

rendette, che pure foſſe Castellano , 8c attendeffe de

ben guardare como avia stato per lo paſſato , perchè

detto. Conte de Alife era stato Castellano circa .xxx.

anni, 8c ipſo tenea la torre dell'oro Sc era Aragone

ſe, 8c così detto Signor Re íntrao 8c onneuno gridañ

’ va viva viva. Re Alfonſo, 8( como diſmontao andao

ad confortare la. Signora Reyna .

A di 26. de Domenica detto Re Ferrando fo posto ala

ſala grande de lo Castello novo ſopra un letto gran

de con coltra de broccato carmoſino , 8c tenea vesti

to* un juppone de broccato 8c uno robba longa de

broccato a fiamma , infoderata de gibellini , 8c una

stola alla collo de broccato 8c una ricca Corona , 8c

ſopra li guanti tenea molte ane‘lla con petre feniflì

me è( alla mano deritta tenea un bastone inaurato 8c

all' altra mano una palla inaurata; e tutti li Mona

sterii de Napoli ze foro , e diſſero Meſſa fino a 18.

hore pure alla ſala grande perchè ſe foro fatti deci

Altari de tavoli, ed tutti quelli frati stavano lo die

e la notte ſempre dicendo oratìuni 8c officii: 8c gran

quantitate de homini e donne li andavano abaſare la

mano e li piedi 8c ze erano molta quantità de intor

cie de cera bianca, 8c allo letto ſe erano tre cuffini

de imbroccato 8c stavano da capo lo letto , 8c ſupra

lo letto ze loava lo celo e lo Doſſero de broccato ,

8c duie pagie stavano con dui ventaglie cacciando le

moſche e grande quantitate de Baruni e Cartiſani sta

vano intorno al letto .

Adì
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A di 2.7. detto de Lunedi fo fatto lo ſemele como la

Domenica 8c alle 7.3. ore la S. Reyna , e l’ infanta

ſua figliola con tutte ſue damicelle e con gran com

pagnia de gentile donne de Nap. andaro allo corpo

de Re Ferrando , 8c fi ſe tagliò li capilli e fonze

gran pianto : li quali capilli erano longhi- da-ll’ orec

chia 6. palmi di canna fino alla ponta di detti capil

li. Et ditto Signor Re D. Alfonſo con tutti li Ba- `

runi 8c Imbaxaturi andavano con la Signora Reyna

* facendo gran pianto .

A dì 7.8. detto ditto Re Ferrando fo portato alla Ecchie

ſa dello Castello nuovo, 8t foposto in lo tabuto ſo

pra un talamo, e coperto con la. coltra de broccato,

8c ſopra lo tabuto ze fo posta la Corona 8c lo ba

stone, 8c la palla con la ſpata , enze foro pure li

Monasterii a Celebrare le Meſſe e dire oratiuni , e

dire offitii coflì come fo fatto quando stava a la ſala

grande . o

A di 29. detto Mercordi fo fatto lo ſemele, perchè pu

re stava in la Ecchiefia , e tutti li corteſani stavano

per torno lo tabuto 8c in capo 8c in piedi stavano li

candelieri de argento con la intorza de cera bianca ,

-ëc la Croce in capo. '

A dì 30. detto de Jovedì fo fatto lo ſemele perchè pu

ro stava in la Eccleſia,‘e tutta la cera,che ſe ardea

era bianca perchè erano molti cilii intorno .

A'dì 31. detto de Veneridì ad ore 16. Tutti li Mo

nasterj , e Confratorj di Nap. foro in tale `exequio ,

zoè primo de Confraterie, che foro IO., e doppo li

Monasterj , 8: appreſſo li Preti, e portaro 25. Croci,

e doppo foro pigliate tutte l’ intorche , ch' erano negre

che stavano dentro certe tavole pertoſate a li piedi,

e foro portati da muzi di stalla e molettieri con li

ñ gramagli, e foro le intorche qualche mille , & onne

frate portava doi candele, e ſolo l'ordine de S. Fran

' ceſco,
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ceſco , zoè de la oſſervanza foro 266. , che non ce

fo altro Monasterio più di quello,& ancora nce foro

aſſai de lo terzo ordene,e li Preiti portavano le in

torce de cera bianca allumati , Se in questo mezzo

tutti li Bamni e Corteſani stavano affettati in terra

per torno la Corte del Castello con le gramaglie , e

como foro portate tutta quella gente . La Signora Rey

na la Infanta , e molte damicelle, 8c gentiledonne Na

poletane deſceſe alla Eccleſia , 8c in quillo tempo li

Baroni pigliaro lo Corpo in collo con lo tabuto dove

ce era coperta una Coltra de broccato de canne zo.,
e vicostao la canna 90. docati, e lo Signor Re Alfon

ſo andao apreſſo in mezzo all’ Archiepiſcopo de Nap.,

8c Abbati ch' andavano inanti tutti vestiti pontificali:

Et Imbaxatori andavano con lo Duca de Calabria,

e circa 4,?, gramaglie andavano apreſſo . La Signora

Reina verſo la predica , e dicendoſi la predica , ,8c

andava vestita de panno groſſo ,e centa con uno cor

done de fune .- L0 Predicatore fo delo Ordine de S.

Domenico ,e ditto Corpo ſe n’andao a. S. Domenico,

dove ze fu tutta la Cannelaria de cera bianca, e fu

posto all' Altare Majore dalla banda deritta dello Al

tare in alto , e coperto con la Coltra de broccato,

8c intorno Coltrini de Velluto Carmefino, e durao la`

funtione, l’officio , e- lo ſermone , che quanto lo Si

gnor Re Don Alfonſo tornò in Castello erano amore.

A dì 14…. Februarii 3. die decimaquarta . Lo Signor Re

D. Alfonſo tenne 1’ audienza circa dui hore alla ſala

della incurunata, 8c depo andao'ad stare allo Castel

lo de Capuana, 8c lloco‘stette ſino allo Lunidì , che'

andao a vedere la Signora Reyna allo Castiello nuo

vo , che ei li 17. di Febraro , e pure tornao a lo

Castiello de Capnana .

A di i8. detto de Martidì ad hore 21. lo Signor Re

Don Alfonſo fo allo molo , 8c ſ1 poſe in una Galera

per
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per andare a Pezzulo, e con tre `Galere, 8c dui Fu

sti che andavano in compagnia, e fo tanto lo vento,

che Sua Maestà andao per. terra ; ma puro le Gale

re, e le Fusti andaro a Piczulo la notte ,* perchè la

i Maeſtà ſua volſe andare a vedere-Baya,e Marernor

to ſe' era di biſogno , fenze fare doi Corte anno ala

tra fortezza , che ſe veneſſe armata de fora non le

foſſe dato impazo . ñ -

A dì 19. Mercoledì Sua Maeſtà. ad Caſale de Prencipe,

e lo Jovedì andao a caccia alle tappie , 8c fece bella

caccia de Cervi : quelli di- Caſale le donaro galline

intorze .

A di 21. detto Venerdì . Lo Signor Re Alfonſo andao

* a Capua , e fo pigliato con lo pallio , e con molte

ſollenitate , e li Capo-ani le fecero lo dono de certe

, vaſe d'argento, che ſe fecero impreſtare a lo S. Re,

8c ci permeſero de li dare le intrate do Caſtello a

mare per uno anno .

A di 23. detto Dominica ad hore 7.7.. Lo Signor Re

D.Alfonſo intrao in Averſa da la parte de lo Ca

Riello , e li poſero inante molti figlioli con le palme

in mano, e con le ghirlande , e vestiti di tela bian

ca ſopra lo vestito ,` zioè certe camiſe , dopo junſero

le Cittatini apre-{ſo li gentilhuomini, e tutti a pede

con parmi in mano, dopo ce foro 5o.ronconeti, e altri

tanti portiſani, e circa cento fanti con le lanzi lon

ghe, dopo venero ,tutti li Monasterii e tutto lo Clero

con l' Epiſcopo 8c ſe fo pigliato con lo palio inante

la porta dello Castello; e ſe andao allo Piſcopato con

li trombetti, e molti altri ſoni , e dentro ñallo Piſco

pato cioè allo coro tutte trappite nterra 8t ſe andao

._ -all’ Altare Majore, 8c l’ Epiſcopo le fece la benedit

' tione dalla porta dello Castello ſino all' Epiſcopato

erano ancora delle mortelle con anzele. Lo pallio lo

portò Tomaſo Gargano , Paulone del Tuffo, Pietro Ma

E e l lochie
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lochierica ]o:Gargana,MeſIer Fabritio de Rizardo ; lo

freno lo portò Jacobo Gargano , 6c Andrea de lo Tu

fo, Tiberio de lo Tufo come eletto conſigna le chia

ve-a S. Maestà le tornao pure alla terra , e tutta

quella gente andao in compagnia con S. M. ſin din

tro del Castello , 8c allo Castello Notar Tiberio de

Bonifatio fece quelle cerimonie de chiodere le porte

.come fece lo Conte d’Alife a lo Castiello nuovo.

.Lo Signor Re andava vestuto con una roberta de ſita

negra infoderata de martore,e uno tabano de velluto

nigro , e la ſera li Averſane li donaro 4.00. ducati

dentro dui bacili di argento impero li bacili foro de

lo Re.

A di '14.. de Lunedì ad hore r8. Lo S. Re andao a

Nap. e tutta quella gente armata , ö: attorniata 8c

altri gentilhuomini e cittatini a cavallo accompagna

ro S. Maestà ſino 'a Melito .

dì primo Marzo lo Signor Re alla ſala grande de lo

Castello novo ſe fece' fare jurare a tutti li Baroni ,

e tutti l' Univerſità de lo Regno, eccetto che Averſa

nonſe ſo, perchè. volea ſedere inanti de Capua , e le

Sindici de Averſa fo Pietro Tuzzogargano Joan: Lui

ſi Scaglione , Galeazzo Silveſtro fo uno de la Let

rione , Tiberio de lo Tufo , ma non ce fo per

chè era in letto , e di tutti Sindici ſi fecero lo pro

ceſſo inanti lo Duca di Calabria ,lo S. Don Federico.

Lo Pontano ch’ era Secretario’ 8c a tutti altri Baroni

ö( Univerſitate per detta Univerſità de Averſa vole

jurare lo Maggio , ma vole lo loco apreſſo de Nap.

come altre volte li ci e stato , ö: come a più digna

e .detto Signor Duca per volere iù bene a Capua

havea ordinato , che egualmente edeſſe Averſa e Ca

pua, e li Averſani’non ne volſero fare niente per

chè haveriano perduta la dignità, che ſe mostra per

molte cagione eſſere più degna Averſa de Capua 8c

così
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così non volſero fare lo Maggio,durao dalle 18. ho

re ſino alle 23. lo dare dello Maggio delli Baruni ,

e delle Unìverfitate .

A dì' 2. Marzo de Domenica lo Signor Duca de Cala

bria fece lo parlamento da parte de lo Signor Re ſuo

padre , in la caſa dove stava eflo, che fo la caſa de

lo Principe de Salerno, alli Baroni 8c Univerſitate , e

l_o parlamento fo,che lo S. Re ſentiva certi potentie

volerno fare guerra, azio non, le foſſe dato impaccio a.

questo Regno la Maestà ſua facea 4.1% huomini di

armi 4.3:, Balestrieri a cavallo e 50. galere e zo. Na

ve, e ſi haveſſe parſo 'a detti Baroni 8c Univerſitari

ſare più eſercito 8c in che loco mandare, 8c la Mae

stà Sua faceva per modo che lo Regno foſſe ben go- `

vernato: dove tutti Baroni, Se Univerfitate riſpoſero

e rengratiaro la Maestà‘Su-a , e che loro ancora po

neriano la robba , e lo ſangue per la Maestà Sua 8c

in lo dare lo maggio , e con lo parlamento ce foro

tutti li Epiſcopi del Regno , 8c Arciepiſcopi , che fo- ~

ro trentadui in tutto.

A di 4.. Marzo lo~S. Re in la ſaletta ſe fece dare l’o

niaggio a quelle Univerſitari de Calabria in che non

fi erano trovati allo primo atteſo non potero venire

per lo male tempo.

A dì 7.3. Majo de Venerdì. Lo S. Re, e lo Cardinale

venero ad Averſa , e lo Sabato paſſaro per lo Maz

zone cacciando , e la ſera andao a Capua , e fecero

bella caccia, e la Domenica puro andaro a caccia da

là da Capua , e la Maestà Sua le mostrò molti ca

valli, ch' erano tanto allo Mazzone, come a Capua,

6c illoco ſi ſpartero , e nota -, che da quello giorno ,

che lo Cardinale venne per fino, che fu di fore quel

lo inanti‘a mezzojorno fo grandiffima p‘ioggia , con

lampi tronola , e grandini. Lo Cardinale era di cir

ca anni 4.0. ö( era di piccola statura, eportao la gen

E e 2 te
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te ſua -bene adobata 8c apreſſo da cento cavalli , e

. molti huomini da bene .

14.95. A di zz. Januarii Venneridì. Lo S. Re rinuntiò lo Rea

mi al Duca di Calabria ſuo primogenito ſiglio , no

me Ferrando, 8c iſſo Re Alfonſo ſe partio da questo

Reame con cinque galere , e restò Re Ferrando , Re

di questo Regno,& in questo tempo il Re de Fran

za era a Roma con lo ſuo eſercito.

A dì ao. Febraro Venneridì. Lo Re de Franza traſio de

Averſa ad circa ore 22. , e lo Sabato a di 2. 8c a

hora' di -Veſpero ſe nde andao in Napoli, etraſio per

tutto questo Riami ſenza combattere lo Castello no

vo ſe rendio di là a quindici di , e Gaeta 5c tutti

le terre di questo Reami alzaro le bandere del Re de

Franza , eccetto Iſca , Gallipoli , e Brindiſi , Bari,

8c Otranto; come lo S. Re Ferrando vede che Ca

pua era renduta 8c era venuta meno de la promiſiio

ne, che avea fatto a S. Maestà ſende venne ad A

verſa, estette allo Castello la notte , e la mattina

andao a Napole , e diſſe alli Averſani , che ſe ren

deſſero, perchè non ſe potevano tenere, 8c lì S.Mae

stà ſe partiro , 8c andao ad lſca_ con la Reina la S.

infanta, lo Conte de Alifep, e la Caſa. ſua, lo Mar-i

cheſe de Peſcara , e Tiberio de lo Tufo , 8c altra

gente; le robbe che foro in. lo Castello novo tutte fo

ro poste a ſacco.

A dì 8. Aprile de Mercordi . Lo Signor Re Ferrando

con la Signora Reina, e la Signora Infanta andaroa

Maſara , e laſſaro ad Iſca lo Conte de Riſe ch' era

frate allo Marcheſe de Peſcara, e partio con 18. Ga

leri, quali Galeri le manda indereto dalla ad 6. jor

ni a Iſca .

-A di 8. Majo Venneridì. Lo Re de Franza andaoave

dere Pezzulo , e tornao a Napoli a mangiare , ma

stette alle caſe dell' olim Cardinale de Raona un pez

zo
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zo a nepoſare , e. questa fo- la prima uſcita che fece

da Napoli . Verum, che fece fare da lo Martidì di

Albi , che fo a’ al. d’ Aprile una bella , e ſontuoſa

Jostra , e fece ponere tutte l’ armi portate delli Ca

valieri, e Signori Franzeíi in le tavole , 8t in lo Ca

tafalco , che stava all' Incoronata, ce stava una colon

na de ligno con Croce , ce stava uno gran ciglio , e

dorao le joſtre circa diece di , verum ſi giostrao an

cora a S. Gio: a Carvonaro .

A dì I2..Majo Martidì. Lo Re de Franza cavalcao per

Napoli come Re di questo Regno, e portao una rob

ba de broccato , e la berretta stava arrecamata , in

modo che parea portaſſe Corona ,e quando paſſao per

' la Vicaria liberao tutti li preſuni , e molta moneta

fece jettare li liegi, e le ſ’crate che stavano adobate,

84 ce andaro tutti li Baruni,e tutto lo Cleto, &tut

ti li Frati, 8c Monaci, Epifcopi, 8c Archiepiſcopi .

A di 7.0. Maii de Mercoridì. Lo Re de Franza ſe par

tio da Napoli,e venne ad Averſa-ad un’ hora de-not

te, e lo Jovedì a di 2.1. ſe partio da Averſa ad ho

re 20., 8( andao a Capoa,ma Jovidi mattino andao

alla Meſſa allo Viſcovato perchè S. Maestà stava alo

Viſcovato per stantia.Lo Venerdì adi 22.ale 7. hore

ſe’partio da Capua, 8c andao a Seſſa, e diceva, che

voleva andare a Gaeta,~ma non poſſette paſſare per lo

Garigliano ch'era rutto lo Ponte,e così fece la via de

S. Germanozin Napoli lo Signor Re laſsò Meſſer Pe

ruziero per Vicerè, e fi st‘a allo Castello novo.

A di primo Junii de Lunidì . Lo Signor Re di Franza

traſio dintro de Roma , e lo terzo jorno, che fo lo

Mercordì ſi partio per andare in Fiorenza , e lo Pa

pa ſi partio da Roma , e non ſe ce fece trovare , e

’ quando ſ1 partio lo Re de Franza di quà laſſao in

Averſa per Governatore Meſſer Jorgi de la Camera

ch'era Franceſe , 5c era Castellano in Monte Majo‘ne,

e ſa
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e faceva stare per Capitanio uno Franceſe , 5c eranci

un altro Franceſe , che fi chiamava lo proposto.

A dì ll. Junii Iovidi . Lo Signor de Bonpenfieri , e lo

Principe de Salerno mandao l’ armata a Iſchia , ma

non ſi poſſette fare niente , e ſe ne tornò , ma con

l’ armata ſe ne andao lo Prencepe de Salerno.

A di ultimo Iunii de Martidì. Lo Signor di Bonpenſie

ri volſe d’ Averſa cento Fanti per mandarli a ſachir

giare Iſca , e Averſa le mandao pagati per tre di,

che donao uno docato pér ciaſchiduno Fanti , e lo

Principe li fece tornare, con dire , che non ci biſo

gnavano di mandare a Iſcha , e lo dire .fo , che era

ſcoperta l'armata de Re Ferrante , e mandao a dire

Bonpenfieri , che fi faceſſero li luminarj , che lo Vi

cerè de Calabria havia rutto lo Signor Re Ferrando

a Seminara,` e che lo Signor Federico era morto,&

in quisto di lo Signor D. Ceſare piglio lo-Vicerè di

Puglia , che eſa frate a Bonpenſiero.

A di 6. Julii. Lunidì Tiberio , o Gio: Battista de lo

Tufo vennero ad Averſa, che le mandao lo Re Fer
vrando, a ciò che li 'Averſani ſi rendeſſero alla Mae

stà Sua: ö: in quello midemo di intrao S. Maestà in

Napoli con gran trionfo da la parte de lo Mercato ,

e nota , che in lo mefi de Giugno lo Signor de Bon

penſieri primo ch’ erano revoltate alla fidelità. de lo

Signor Re Ferrando , «Se in ſachegiare ce fo lo Car

dinale Colonna, 8c molti Franzeſi , che andaro con l’

armata , e lo Castello de Gaeta lo tennero li Fran

zeſi, e fo tal ſaccheggiare, che tutti li Gaetani foro

ammazzati, sì donne, come huomini, e figliuoli , e

molte donne foro portate in l'armata , e molti huo

mini foro impiccati in uno chiuppo , e molti crude

litati foro uſati..

A di 7. Julii de. Martidì. Tutti li Averſani portano la

bandera de lo Signor Re Ferrando con molti triunfi

per
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per tutta la terra , e come ſo la bandera inanti lo

Caſtello tutti li Franziſi, che ce stavano comenzaroa

tirare contra de l’Averſani e fonce data tale batta

glia, de modo che li Franzeſi restaro a patto con li

Averſani, in modo che inanti che *foſſero alli patti ci

morero molti Franzefi , che stavano allo Castello.

A di 8. Julii Mercoridì . Tutti li Averſani tanto apie

de , come a cavallo andato in, Napoli alla fedeltà

del Re Ferrando,che Sua Maestà stava alla caſa de lo

Conte de Matalune, e ſono de numero cinque milia.

A dì 27. Novembris . De Vene’ridì ad- hore 23. la Cittadella

del ,Castello fo pigliata,perchè ci erano state fatte chiù

tagliate nella fabrica, e foſſo pontata con travi ,8c in

quilli travi ce fo posto fuoco, e con faflîne,polvere,

e bombarde, in :modo che tutta caſcao inſieme, 8c in

quello tempo la bombarda del Signor Duca di Mila

no tirao un colpo , che gran parte bottao di detta

Cittatella, per le bombarde detto Signor Duca l'ha

Vea mandato al Re, perchè c’ è nepote, e Ia ſera ad

un hora de notte il Signor D. Federico d’ Aragona

me mandao con li Guastatori de li Caſali di Averſa,

ö( io tenea ſotto di me ,ch'io stava peristanza in Na

poli con detti Guastatori , mandaro per l' Univerſità

d' Averſa allo Paradiſo, 8c lloco fece ſaregran repañ

ri de la Torre de S.Vincenzo, non ce poteſſe noce

re li Franziſi non potevano uſcire di Castello , per

chè li Bombardi nostri l’havevano levato li Pontidel

Castello, ciò quello de la porta del metallo, e quel

lo de la' porta fauza. ,

A dì 29. Novembris Domenica ad hore 2a. La tor

re di S. Vincenzo ſe rendio al Re -, 8c io ci mandai

I5. Guastatori a intrare , e llà stettero ſei jorni, che

non -poſſettero uſcire per lo malo tempo, '

,A di 8. Decembris Martidì ad hora de Veſpero la Con

cettione di' Nostra Donna. Lo Castello nuovo ſ1 ren

deo
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deo al Signor D. Federico che stava in- Napoli , che

lo Re stava a Sarno a fronte a lo . . . . e congran

'triunfo porta la bandera de caſa de Raona alla Tor

re Maestra: tutti li Franciſi eſcero fore lo Castello ,

e foro posti intra le Galee con tutte le robbe , per

chè Io Signor D. Federico l’have aſiecurate , e l’ha

ve dato ogni coſa , e maffime le artiglierie loro , e

le pretere de ferro, che teneano con le artigliarie lo

ro . Io trafivi con ~li miei Guastatori a fare annetta

re. lo Castello stavano cacate , e molti foro, e che ci

tenne 5. jorni ad annettare 87. Guastatori lo di, tan

to era la puzza, e bruttura , ~

A dì 14,. Decembris Lunidì .p La Signora Reyna, e la.

Signora Infanta vennero a mangiare in lo Castello

novo , ma'prima andaro a, Monte Oliveto-ad audire

la Meſſa , 82 po la ſera ſe no tornao a lo Castello

de Capuana, e nota, che inanzi di partire la Signo

ra Reyna, e l’Infanta vennero da Sicilia , ö( andaro

ad Iſca , e dopo vennero a Napoli a lo Castello de

Capuana , e lo_ Signor D. Federico venne a gran tri

unfo con l’ armata ſua, in modo che mai ſ1 è partn

to da Napoli a governare .

.A dì 26. Decembris de Sabato ad hore 20. Lo Signor

Re Ferrando andao a caſa da Napoli a lo gaudo, 8c

po venne ad Averſa per andare a Sarno, dove stava

lo Campo nostro contra li nemici,e Sua Maestà ven

ne ſino a la porta, de S. Nicola , e non volſe traſire

dintro da Averſa , ma andao per lo barbacare de la

porta de S. Nicola ,fino a la porta de Mercato Vicc

chio , 5c cuſsì piglia la via de Banio a le 7.0. hore

che là paſſao de Averſa,e tutta Averſa le inſio inan

te a la Matalena. Ma Sua Maestà fece la via de S.

Lucia, e non paſſao -per la Matalena de Averſa. Et

nota ch’` io lo viddi. A di 8. Ottobre i495. 14.. ln

dië’t. vennero li Franciſi, e lo Principe di Biſignano,

8c mul
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8c multi altri Signori inimicì del Signor Re ad Ju

gliano , dove ſe fecero gran acceſiione de’ nostri , 8c

andaro alla grotta,che va a Peczuolo per lo correre

a lo Castello novo; ma ſe ne tornao tutti, che per

deo tutta l’ artiglieria loro , 8c alla tornata ſacchea.

ro Marano, 8c amazaro molta gente . . . . . 8c così

tirao la via de Salerno.

E nota, che alli 8. Decembre 14.95. Lo Marcheſe de

- Peſcara fo amaczato a Santa Croce di tradimento da

una ſaetta in de la Camera , e fo de Martedì .

E nota, che lo Venerdì a' 27. Novembris . Venne la

nova, che Re Alfonſo era morto in Cicilia .

14-96. A dì 3. Gennaro 4- Venne la nova ad Averſa ,' che lo

Signor Re Ferrando era stato morto in Sarno , che_

tutto lo mondo andao ſotto ſopra, per grazia del No

stro S. Dio non fo vero. _. ,

A di I7. Febraro Mercoledì primo de quareſima .7 Lo

Castello dell' Ovo fo renduto .a la fidelità del Signor

Re , e lo Conte de Matalune nome Joan Thomaſo

Carrafa ne lo facero Castellano , benchè prima inan

te la venuta de Re de Franza era stato puro primo

. .Castellano . . . _ ñ,.

~ o A di zo. Marzo Jovedì; Lo Signor Re,.& la Signora

Infanta andaro alla… caſa. delli Struni , ,8c all'ora fu ,

_ , publicata_ la parentella; come lo Signor Re, Ferrando

,n - > havea. pigliato per. moglie la Signora Infanta .

A di detto. Venne nova,_gcome xinnCalabiia erano venu

t …re leiinfraſcrittte terie ,alla fedeltà ,del ;Signor Re,

cioè Martorano la de pur' anche Cuſenza, tutti li Ca

ſali, Castelfranco, Regna Montalto , ~laReyna , La

a flarito, Turano, S.'Marcu_, Rugiano,ñRoſali, Leze,

Atre, Biſognano, Tarſia, Fiummo Fando, purchè S.

. Mitirò, Fiſcanda, la Guardi, Cerella-,Ruſiano, Cu

-,- ' rignano, Angoli , Terra. nova., Bello _vedere ,la Scalea.

Adì 1,2, Martii de’ Sabato venne nova, come, lo Signor

i ‘ Ff i - .._ D. Fe
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D. Federico havea fatto ponere a ſacco 8c a foco , e

tutta diſpianare Preta Molara,che stava. deFederico

’ di Monforte , che fo traditore al Signor.Re , 8t in

' de li di paſſati fo ſacchiata la Rocca di Montini: la.

* Stancia del Signor D. Federico era a Seſſa , è quan

do- a Tiano.

A dì 2. Aprilis Jovedì venendo Marcheſi a Mantua per

parte de Venetiani in ajuto del _Signor Re Ferrando

con multi homini d’ armi, e cavalli legeri : quelli ei

d'età circa 28. anni 8c an‘cora vi e venuto lo frate

del~ Marcheſc,e lo Signori de Pefari onne uno e ve

nuto con aſſai genti. '

.A di 5. Junii Domenica . Lo Signor Re Ferrando ha

vea a di 2. detto posto a ſacco 8c a foco Fragnito,e

-stava con tutto Io campo ordinato dove-pigliao una

cona della figura di nostraDo‘nna con lo ſigliolo in

braccio, la quale non li toccao lo fuoco in della qua

le imagine- nce venne uno rendenello in mano del

.‘ a: ſigliolo, 8c non‘ſi partiva mai, che generao molta de

votione, 'la quale era levata di ligno indorato,e dalla

i' ' banda cioè dalla mano diritta tenea un Cruci e dalla

.mano manca tenea ,lo ſigliolo , qua-le Cona. stava a

S. Maria della Nova in Nap. e la Domenica 5. del

ì*** detto,- venne da Nap. quattro stendardi cioè un con

-' li armi del Signor Re ,\ uno con li, chiavi della Ec

, cleſia', unoche zera stato ~S. Michele e l’ altro con

' “"ì ' le arme’di’S,-‘Giorg’io , e ciò e lo campo bianco e

e 'j 7' la Croce 'roſſa, li quali standardi tutti quattro lo Si
gnore’ſiRe li"tenea inante -lo paviglione , e quando

g parte lo campo ſempre vanno nante lo ſquatroni con

*.f‘ ', grande -ſollenità lo ſquatrone , e di 500. huomini d'

'. ,.ì- - arme ,,` e quella Dornenicaffche vennero* li standardi

r quando ſi volſeno mettere in . . . .- . . quello chi

' \ 'Lvili ponea , posto quello con_ le chiave allo capo di

' - cunì,'chi in quellu campu anni -unu ſe ne faimeravi

glia. _ A dì

~[ma



Dr van”: CRONICHE. e27

-x-;.4ñ A di I8. Julii Jovedì. La Maestà del Signor Re man

dao in Averſa una lettera del tenore ſeguente per

bona nova,videlicet: Rex Sicilie: magnifici viri fide

les nostri dileéti . A lande 8c honore di Nostro Si

gnore Dio con proſperità e felicità nostra , e benefi

cio vostro e di tutti quelli n' amano, e finalmente di

tutto lo Regno ſe le aviſamo come havendo noi ſcrit

ti questi nostri inimici in Atella , e tenutoli tanto

tempo lo aſſedio come voi ſapeti,in modo che com

porteranno più di diece hore, hogge mediante la det

ta Clementia, e la justitia nostra ſe ſono accordati con

noi 8c a ſecurità nostra ce hanno dato hostaggio de

li primi e migliori Capitani, che haveſſero con lare

stitutione di tutto il Regno , e l’havemo donato ip

ſo xvnI. di a ricogliereſe 8c andarſene in Franza al

le caſe loro; allegrative,allegrative dunque di questa

fideliflima nova inſieme con noi. Datum in Castrima

-ris felicius in obſidione Atella xxiv.`]ulii 14.96.

Rex Ferdinandus Caflicaus Comeſſarius.

dì 6. Augusti Sabato. Lo Signor Don Bonpenfiero lo

Signor Vregelio con tutto lo campo delli Franzefi 8c

altri Napolitani 8c taliani, ch' erano inimici ſe partero

da Atella -, e stette 6. giorni ad arrevare in lo piano

di Palma, 8c illoco stettero molti dì, perchè n’ erano

molti malati 8c anco ſe aſpettava de ſe ponere in or

dine per imbarcarſi in Castell' amare de Scafatali Sta

giè . Bonpenſiero , e lo Signor Uregelio stavano allo

Castello de Scafata. Lo Marcheſe de Mantualiguar

dava con l’exercito ſuo,8< ancora detto Marcheſe avea

carrico di guardare tutti li Franzeſi , 8c li inimicich’

erano con loro . a

di 7. Augusti Domenica. La Signora Regina vecchia

con la giovane andorno a stare a Scafata per vedere

lo campo delli inimici , 8c anco per stare a triunfare

.con il Re, e dillà a certi dì ſe ne andaro a stare a.

Nucera delli Pagani. Ff z Adì
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A di zz, Augusti Martidi . Lo Castello di Salerno ſe

rendio al Re , e Sua Maestà fece franco lo Castella

no , e la robba ſua : ma non l’artigliaria , 8c altre

robbe che ci fo trovata ,- perchè ce stavano grande

quantità de robba: lo Castellano -. era Franceſe? Saler

no s'era renduto certi giorni inanzi , e la parte Ra

goneſe era intrata dintro Salerno , ch'era ſcaſa’ta de'

Franciſi. ‘ '

A 26. Augusti Vennerdì. Lo Signor D. Federico intrao

dentro de Nap. per mare , che venne da lo campo,

e portao Bonpenſieri malato, e ferno molte carezze ,

e in Napoli , le diceno che lo voleno mandare in

Franza . Ma io intendo che la Signora Regina vole

le 301%1 ſcure de robba che iſſo le fece togliere din

tro la Nave, che S. Maestà le facea andare in Sicilia,

e perdere la Nave , e la robba.

' A dì 6. Settembre Martidì . La Marcheſa de Mantua

venne in Averſa con la Vara,per andarſene allo pae

ſe ſito, `e laſſao lo Signor Re malato a Somma.

A di 5. Ottobre Mercoridì. Lo Signor Re ſe partio da

Somma con la Vara azz. hore per andare aNapoli,

perchè `stava molto male per lo floxo di. fango che

havea havuto circa 4,. miſe , 8( anco avia avuto dui

accidenti, circa dui miſi , che stava molto fiacco , e

fece collatione d’ ova , e torta tre ſiate per lo cami

no, 8c arrivao in Napoli a 7. hore di notte, e face

va andare la cocina ſopra la carretta , per camino ,

per avere cum tempo ogne coſa. ~ -
A di 7. _Ottobre xv. Indicſit. hore x1. e z} de Venerdi.

La Maestà del Signor Re Ferrando ll. paſſao da que

sta vita preſente in lo Castello de Capuano dove ſe

fo fatto molto lamento che tutto il Reame l’ avea

pianto ch’ era tanto buono e gratioſo, 8c ad hore 22.

lo Illustriflimo Signor ’D. Federico cavalcao Re di

questo Regno , che ſe fo contenta la S. Reyna vec

cltia
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chia ~8c la Giovane,lo Imbaſſadore di Re di Spagna,

e -tutti li Baroni tanto quelli ſono stati ribelli come

ancora li fedeli, e S. Maestà fece gratia a tutti pre

ſuni delle castelle come ancora de la Vicaria , 5c an

co fece gratia a tutte le galere di quelli che stava

no per forza e S. Maestà ave ordinato. che ogn’ uno

ſe piglia la robba ſua tanto quelli che ſono stati fe

deli come l’ altri, e che non fi parli più de li rui

,ni e nota, che lo Jovedì che foro li ſei del preſente

voltao la Luna infra le 7.2. e 23. hore, e da quell'

hora la Maestà ſua impejorao in modo che morio co

~ me foxi detto da' ſopra. , e da la a dì 3. fo portato

de notte a S. Domenico con grande honore . D.

A di 9. Ottobre Domenica. La Maestà del Sig. Re Fede

rico mandao una Lettera a la Univerfitàd’Averſa co

me la S. Reyna, lo Ambaſciadore de Re de Spagna

e di Venetiani e tutti li Baroni di questo Regno fo,

ro contenti che S. Maestà cavalcaſſe per Nap. Re di

questo regno e questa Univerſità ne fece allegria .

A di 23. detto Domenica la S. Regina che stava a lo

Castello de Capuano ſe ne andao a lo Castello novo

inſieme con la S. Infanta 8c illoco stà gubernatrice

generale.

A dì 24,. detto Lunedì la Maestà~ del Signor Re Fede

rico ſe partio da lo Castello de Capuana 8c andoſſe

ne al Castello Novo , .e mandao a dire a li Averſa

ni che volea venire in Averſa e`volea S. Maestà foſ

ſe pigliato con lo pallio, e con ſollenit‘a'come vero

Re . . . . -

A dì 27. detto Jovedì ad hore .27.. Ia Maestà del Re

Federico intrao in Averſa da la porta del _Mercato

Vecchio che venia in Napoli, e fo receputo con gran

de honore, 'e con lo palio, quale lo portao Thoma

ſe Gargano,Melio Dalanno,Pietro Malachierica,Vin

cenzo Parefeta', Meſſer Gubello Barnaba ,— Meſſer Ca

briele
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briele Pageſe, Jeronimo de Forca , 8c Antonio de lo

Tufo, e lo freno lo portao Jacobo Gargano, e Galiaz

zo Selvestro ., e per le strade foro fatte Arche trion

fale, con-le armi di caſa Ragona, e con grande ar

mate ,8c ,artiglierie, e S. Maestà~ desmontao a S. Pao

lo., e grande e piccioli , femene e maſcoli li baſato

la mano, e S.'Maestà come hebbe fatto Oratione ſe

ne andao in Castello, e lo pallio lo pigliai io &Oli

vero Fedele, e Petro Fedele, da ſopra le poteghe de

S. Paulo , acciò non foſſe stracciato , e la Univerſità

donao allo Majordomo zo. donati.

A dì 28. Ottobre . Veneridì,ad hore x7. la Maestà del

Re ſe partio da lo Castello de Averſa , 8c andao a

S. Paulo a Vedere la Meſſa , 8t auduta la Meſſa to

ordenata una ſeggia, con un altra de imbroccato , e

fo posta en lo Autare maggiore dove S. M. ſi aſſet

tao, eastava con le ſpalle allo Altare , e S. Maestà.

ſe poſe la ſpata .de la justitia da la-banda deritta , 8c

ſubito andaro quattro Deputati per .questa Univerſita

li doveſſe jurare l'omaggio , e così S. M. piglia lo

Meſſale, e ſe lo poſe ſopra le’ ginocchie, eli detti De

putati ingenocchiaro e poſero la mano ſopra lo detto

libro, e juraro l'omaggio tanto a S. Maestà come an

cora all' Illustriſiimo Signor D, Ferrando , Duca di
Calabria ,ſuo Primogeniſito: Li deputati foro Thomaſe

Gargano, Tiberio de lo Tufo , Paulo de Stadio , e

Jacovo de Tenuto, e dopo donao l’omagio li Sindi

ci di Civitella d’ Abruzzo , e li Sindici de S. Petro
di Monterotondo : dopo S. Maestà ſe ne andaoſi a lo

ponte de Anechino a -Cazare , e la ſera ſe n’ andao

a Capua ñ '

A dì 29., detto . Sabato ad hore ao. S. Maestà ſe par-`

tio da Capoa 8c andao alla via de Seſſa per trovare

l’exercito ſuo quale stava per l'aſſedio di Gaita, per

chè liîFranziſi non ſe veleno rendere; 8c così la_ Mae

ſtà
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stà ſua ce fece andare artigliarie 8c infanti , e coſe

neceſſarie , e da Capua li Sindici nostri , e diſſero

che S. Maeſtà l’avia fatto gratia di paſſare tutti li

Capitoli che l’ avevano dati , e l’ Univerſità le fece

dono di 600. docati , le gratie che ce fece S.- Mae

stà ſeguitano apreſio più distintamente; _

A dì i6. Novembre Jovidì. Lo S. Bonpenſiero paſſao da

questa vita , e morio in Pizzolo . Li Franziſi lo a

perſero in modo ſe fa alli Re, 8c ſe lo mbalſamaro,

e lo poſero dentro un tanbuto de stagno , e ñlo por
taro a S. Franceſco de Paola, e dicendo voleſino por

tare in Franzia . ’

I4.96~ A dì I2. Novembre Iovedì. La Maestà del Re Federi

co con lo ſuo fideliflìmo exercito pigliò la Città de

Gaeta, donde ce foro morte molta gente- infra l’ una

parte e l'altra, e lo Castiello de Gaeta sta a patto,

che una parte e l’ altra pratticano inſieme.

A dì 30. Novembre . La Maestà del Re Federico man

dao a questa Univerſità. una lettera, come Sua Mae

stà era intrato dentro Gaeta , 8c avea avuto lo C1

stiello; e li Franziſi tuttavia -ſe ne uſcivano , e ſi s'

imbarcavano, e ſcrive S. Maestà, che -per vera fora,

e lo Castello per la grande quantità de artigliaria ,pe

grande exercito che ſe tenea ; de che in questa Cit

tà ſe fo fatta grande allegria , d’o’nde ringratiat) ſia

ñ Nostro Signore , che ce ha fatto tanta gratia levarci

da tanta iniqua gente, come ſono li Franz‘iſi .i

14.97. A di 29. Ianuarii Domenicaad hore 27.. La Maestà del

Re D. Federico venne in Averſa ch’ era stato allo Doca

to di Sora, da poi che pigliò Gaita , eS. Maestà con

quistao tutto lo Stato de lo Ducato de Sora , 8c an

cora le Terre, che tenea lo perfetto , e molte terre

foro poste a--ſac’co . _ ‘

A di 30. detto Lunidì S. Maestà andao in Napoli a lo

Castello Novo,e nnante che ſe partiſſe donao audien

za a lo Imbaſciatore del Turco. ' A dì
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A dì x. 'Augusto xv. Ind. Jovedìi La Maeſtà` del S.Re

Federico ſe incoronao allo Viſcovato de Capoa alle

r7. hore con grande triunfo , e lo legato che lo in

coronao era ſiglio a Papa Alexandro VI. ch' era Car

dinale de Valentia , dove foro? aſſai Baruni , e gen

tilhomini bene in ordine , ma non ce fo nullo Baro

ne de caſa Sanſeverino. Dopo S. Maestà cavalcao per

Capua , e D. Ferrando de Ragona gettava una ſorte

de moneta che valea mezzo carlino , quale moneta

era de una banda uno libro dintro de una fiamma

di foco, e lo motto diceva recea’ant vetera , da 'L'al

tra c'era una corona , e lo mutto diceva a Domino

datum est illud. - ~

di I3. detto Domenica S.Maestà fece uno bello con

vito alli Baroni, &- allo Cardinale de Valentia,efe

cero gran festa, e triunfi: e Lunidì S. Maestà ſendè

andao in Napoli inſieme con lo Cardinale ; 8; allo
convitov de la Domenica ſe trovao lo Principe de Bi

fignano ch' era de Caſa Sanſeverino ,` ë< lo Conte

de Conza manco ſe nce trovao, ch’ era de Caſa de

Jeſualdo , che ſe tenea con lo Prencepe de Salerno

che era de caſa S. Severina.

1497. A di 2. Octobris prima? Indici. La Maestà del 'Signor

Re ſe partio da Napoli , 8c andao ad Poggio Reale

per andare a Capua a lo Principe de Salerno , e lo

ſequente jorno andao in Sarno , 8c quì aſpettava le

gente d’ armi per fare la mostra , perchè lo Prencipe

non avea voluto venire all’obedienza .

di I5. Oé‘tobris . Domenica ad hore zo. La Maestà

de la Signora Regina, mogliere del Re Federico no

me Liſabetta intrao in Napoli con grande triunfo,ö<

-_ andao a stare allo Castello de Capuana, e la matina

venendo S. Maestà andao al Castello novo , e come

_{r la Regina vecchia, ſentio che venea l’ incontrao inan

ti alla ſala grandezditta Reina Liſabetta li fece mol

ó . c xs t°
. A
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to honore , 8c ſi inginocchiò per humiltate alla RegL'

na vecchia. p

A dì “17. Martidì . Venne una nova, che la Maestà del

Re havea pigliato Salerno la Domenica, che foro li

r5. ad hore 18. , e S. Maestà fece Prencipe de Sa

lerno D. Ceſare de Ragona,e le donao Salerno,San

ſeverino, e S. Joflìo ; de che quilli de Salerno ne stanno

molto contenti havere D.Ceſare per loro Signore, e

dopo S. Maestà paſſao per andare a trovare lo Princiñ

pe ad Agropoli, .e lo Principe non l’ aſpettao .

A dì 23. Decembre Sabato ad hore 18. Venne nova,

che la Maestà del Re avia avuto tutto lo Stato del

lo Principe de Salerno,e lo Principe aſpettava l'Am

baſciadore de' Venetiani che lo aſſecuraſſe ,“ che ſende

volea andare in Venetia , perchè era volontà de tut

ta la leca .x49 8. A di I3. vFebraro Martidì ad hore zz. La Maestà del i

Re venne con le Galee ch’ avea cacciate tutti li ni

mici, e diſmontao allo Molo dove foro fatte grande

‘ allegrie e trionfi , che da che ſe ſcoperſero le Gale

re comenzaro a terare bombardi, e tutte le Navi,&

altri Baſelli, che stavano allo Molo' fecero festa ,eco

si lo Castello novo, lo Castello dello ovo, e la Torñ

re di S. Vincenzo: dopo S. Maestà andao a cavallo a

lo Castello dove stava la Regina vecchia ſua Madre,

e la figlia ſua', e ſe n’andao a lo Castello de Ca

puana a trovare la Reina ſua mogliere , che le fece

compagnia tutto Napole con . . . . dove fo‘ro 700.

Sevizeri. ~ ›

A dì 17. Aprile Martidìi. Mandao in Averſa , come lo

Re de Franza era morto alli 7. del'preſente, 8c era.

morto in Amboíà de che io era Alletto de questa

Univerſità . Receputa la lettera de S. Maestà, e fece

ſonare la Campana per congregare li Eletti‘ compa

gni miei per aprire la lettera , e fo a hore 12. , e

Gg lo
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lo Cavallaro, che la portao ſe dettero cinque Carlini

per beveraggio .

A dì 7.8.' Sabato. Lo Cardinale de Napoli Monſignore

Olivero de Caſa Carafa è junto in, Napoli con gran

triunfo, che venne da Roma che non civ è in Napo

li, have circa a8. de che la Maestà del Re l’ have

fatto grande honore, che ci è venuto con le Galere,

8c allo deſmontare delle Galere li ei stata fatta gran

de compagnia , 8c andao a stare alle caſe ſoi dello

Viſcovato di‘Napoli . Ma ipſo era venuto -da lo Ve

nerdl la ſera, 8( era stato allo Castello dell' ovo.
1499. A dì 3. dicſito fo comenzato lo Monasterio delle Mona

che dell' Ordine de S. Franceſco nominato Santo Je

ronimo , quale fa fare Sore Filippa figlia .de quon

dam Joanni de Maſoni, cioè de Caſa Fornaro, e lo

partito l’ ave pigliato a ſue ſpeſe Marco Antonio Fio

rentino, 8c havendo xffi e 'cento docati,e detta Soro

Filippa comperb la Caſa , dove ſi fa detto Monaste-v

rio, che fo de Matteo Gargano, quale hebbe in dote

‘da Madama Filippa Scaglione ſua moglie , quale Mo

nasterio è in dote tanta . . . come vedeti.

A di 8. Aprile Jovidi . Venne nova in Averſa , come

la Signora Regina Liíabetta ave partorito uno figlio

maſchio allo Castello di Capuano, e nacque in mez

za notte, 8: in quel medeſimo giorno la Regina avi

sb questa Univerſità di tale nova,&< ſ1 fo fatta gran

de allcgrezza, e luminarie . ‘

A dì 14.. Domenica. Lo Re intrao dentro Napoli ad ho

re 7.2. ch' era stato in Abruzzo in Puglia circa quat

tro meſi , e questo jorno venne da lo piano di Pal

ma, Se intrao vestuto Franz-eſe tutto d’imbroccato , e

tutti li Segi, 8c homini, e Baruni che erano in Na

poli le fece compagnia con gran triunfo.

A di 14.. Maii Paſca Roſata. La Maestà del Re D. Fe

derico fece battizzare lo ſuo figlio per mano dello

- Ar
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Archiepiſcopo di Napoli de Caſa Carafa a la ſala

grande del Castello novo , dove li poſero nome Al

ſonſo, e ne ſu fatto grande grande triunfo , e festa,..

.che S. Maestà convitao tutti li Baruni,e li Donni de
Napoli , cheſi da gran tempo non ſe recordano tanta

-festa con ipſo delli balli, ö( altri triunſi ; non ſe pò

tutto narrare. Lo Signor Proſpero Colonna ſi fecero

Compare con il Re, e Sua Maestà lo fece gran Co

nestabile, e lo Signor Fabritio Colonna le fece Ca

pitano de gente d'armi, e pure ſe fece Compare al

lo Re, e tutti dui fecero dono allo figliulo de parte

. delli altri, Baruni.

A di a. Settembre Lunidì. La Regina già mogliere del

Re Ferrando Primo ſe partio da Napoli ad hore 23. `

per andare in Spagna a trovare il Signor Re de Ca

stiglia ſuo frate , e S. Maestà imbarcao ſopra una Na

ve di Genua di butte 3500., quale Nave era di uno

Gianello , e la detta Nave havea nome Ganella , e

S. Maestà pagava de nolito due milia , e due cento

docati , e per portare tutta l’ altra gente ~, ce andava

un' altra Nave di Genua ch'era de quattro frate car

nale , quale Nave era in quillo medeſimo nolito co

me è ditto di ſopra, ö( in Hiſpagna di S;Maestà ci

andao lo Cardinale d’ Aragona,e molti . . . . 8c al

tri Baroni e donne , e l’ andata de Sua Maestà ſi di

ce ſia per collocare la figl'iola , e per .questo andava
a fare honore al ſuo frate.v i ~ ,

A di I2. Settembre Jovediu La Maestà delſi"Signor Re

mandao in questa Città una-.lettera, come li Franci

ſ1 aveano pigliato molte‘terre del Duca di Milano,

e che dubitava di -Milano non traſiſſero dentro, 8c a

. questa hora ſi'. dubita . Ma lo Duca di Milano ſe ei

fortificato dentro lo Castel-lo' de Milano,&< infra dui

di ei nova , che lo Duca di Milano ei fuggito in

-Alemagna . ~ p .

Gg 2 A di
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A dì* "r7. Aprile. Vernadì Santo , e venuta una nova , ‘

.

di 26. Settembre . Ei venuta nova ſecretamente co

me li Franziſi aveno pigliato lo Castello de Milano,

e Genna ave alzato le bandiere del Re di Franza,

e perciò ei perduto lo Castello, perchè certi capi ch'

avea laſſato lo Signor Ludovico ſe ſono accordati con

lo Re de Franza. , 8c aveno avuto per beveraggio

4.0%, docati , e le robbe, e perſono loro franche.

di 9. Febraro Domenica ad hore I4.. La Maestà del

Re mandao in questa Città una lettera, come lo Car

dinale Aſcanio frate carnale del Duca di Milano era

entrato dentro Milano alli 3. del preſente con 14a!,

perſone, in modo tale , che tutti li Franceſi ch'era

no dentro e fuora de Milano fugero in tale manera, -

che lo exercito che portava lo Duca di Milano ſigni

tao tutti li Franceſi fino in Asti , e tutta la gente di

detto Cardinale, e quelli ch' erano dentro Milano gri

davano Sforza Sforza, perchè il Duca di Milano,&

il Cardinale Aſcanio erano di Caſa Sforzeſca , e di

tale nova tutto questo Regno ne fè allegria , e ,festa

aſſai: il Duca di Milano ſi aſpetta con gran diſio in

Milano , e lo Castello stava aſſediato , ela gente avea

poco da mangiare , che stavano dentro.

di Ia. Aprile. Domenica de Palma ad hore i8. Lo

Reverendo Epiſcopo de Averſa nome Joan Paulo Va

ſallo di Nap., ei intro Averſa con gratia del Signor

Re , lo quale era stato in Nap. da che entrò Re Fer

rando II. perchè ditto Epiſcopo ſe è partito d’Aver

:ſa per'paura nonle foſſe fatto diſpiacere , asteſo era

stato muito ſuſpeclo , in tempo del Re di Franza :

gratia a Dio ei venuto, ët ei stato receputo con gran

piacere da ogni perſona . `

come il Signor Ludovico Duca de Milano , ei stato

pigliato in perſona da Franceſi in tal modo , che det

to Signor Duca eſcio da Novara con grande exerci

r ſ0,
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to , 8c andao a trovare li Franceſi , e le stavano a

Berſiglia , e molte altre Castella dallà 'intorno , che

stava lontano Novara circa 8. miglia, e come fo jun

to con Franziſe diſſe alli Svizzeri , ch' erano circa 2g

che apezzaffeno fatto di arme , dove deé’ti Svizzeri

reſpoſero, che eſſi non erano per andare contro la Co

rona di Franza , 8c in quisto tempo ſi grid‘o nello

campo Franza Franza : Audendo lo Duca de Milano

tale nova ſe tornò verſo Novara , e tutto lo campo

ſe poſe a derotta, e quelli che foro in ajuto-ſuo, fo

ro tagliati a pezzi multa quantità , ö( ipſo ſe ſervao

a Novara, e quelli de Novara lo tradero .

- A dì 19.' Aprilis. Domenica di Paſca ei venuta una no

va, come lo Cardinale Aſcanio, ei in perſona in Ve

netia con tutti li Creati ſuoi, perchè detto Cardina

le ſentendo che lo frate era mprefone , ſi partio per

andare in Alamagna , 8c uno de Caſa Urſina , che

era con la Signoria de Venetia , lo piglio per cami

no, 8c avelo dato in potere de Venetiani,e tutto lo

Stato di Milano : quillo de caſa Urſina, che pigliao

lo Cardinale Aſcanio, avia nome Jeronimo Urſino .'

A dì 15. Maii 4…. Indiëi. Lunidì la Regina d’ Ungheria

nome Beatrice de Caſa Aragona , paſſao per Averſa

8c andao in Nap. , che veneva da Ungheria , e fo

moglie de Mattia, che la tenne_ con grande amoreöc

honore , e morendo Re Mattia, che non fece heredi

ſucceſſe Re Maximiano, il quale piglio detta Regina

per mogliere , e manco fece figli , per questo la li

. centiò è venne in Nap. con 9. carretti,e gent'e aſſai

e con gran triunſo , e sta vestuta da maritata , e no

da vedova .

1501. A di 4.. Maii . Venerdì a 2. hore- di notte . Lo Princi

pe di Biſignano, lo Conte di Milito , Conte de Lo

ria, e lo Caballarezzo de lo Duca de Calabria, che

fo de la Caſa de Sanſeverino ſu pigliato preſone in

C:
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Castello novo , perchè ſ1 dice ch' erano in contrada

del Re Federico , 8c aviſava lo Xpmo Re de Fran

za di tutto quando che faceva Re Federico , 8c an

cora era più presto a lo ajuto de la Maestà de Re

de Franza, che al Re Federico , e foron stati molti

altri che ſo protestare come . . . . . . . . . . . e per

questo S. Maestà have levato tutte le Castelle de lo

Conte de Cajazza ch'era con lo Re de Franza, ch'è

_ de Caſa de Sanſoverino .

A dì 19. Maii . Lo Re Federico mandao una lettera a

questa Univerſità, come le era nato uno figliolo ma

ſcolo .

A dì 6. Junii . Domenica lo-Re fe battezzare .lo figlio

ſuo , 8c ave posto nome Ceſare de Ragona , .nello steſ

ſo giorno il Cardinale de Aragona ave avuto lo E

piſcopato de Averſa, che have portato le Bulle l'Ab

bate Scarra da Nap. , quale Reverendiflimo Cardinale

sta al preſente con la Reina vecchia 'in Spagna ; e

per morte de lo Epiſcopo Joanne Vaſallo Napolitano

have ſucceſſo detto Reverendiffimo Cardinale , quale

morio alli 7. de Luglio VII. Indiäl. dello anno i500.

e ditte Bulle foro fatte into Coro gran festa.,cantan—

do Te Deum Laudamus, e per Vicario fece'l’Epiſco`

po di Biſazza, frate del Cappellano Magiore del Re

Federico .

.A di 13. Julii . Martidì ad hore 19. Re Federicoſe par

tio da Averſa 8c andao in Nap. con tutta la gente

d’ arme , quale avea tenuta in S. Germano 5c a Ca

poa , e laſſao molta gente in Capua con lo Signor

Fabritio Colonna, e fortificato molto bene Capua, e

S. M. donò licentia alli Averſani, che ſe li Franceſi

veneſſero , che ſe rendeſſero . ‘

.A dì I4.. Julii . Ad hore 13. lo Araldo dello Xpmo

Re de Franza, venne in Averſa, il quale fo recevu«i ` to con grande honore, e le fodato per stantia la ca

‘ ſa
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ſa de Mr. Pietro Loiſi Gargano , 8c in' mezzo del

Conſiglio dinto S. Paulo con grande festa fu gridato

Franza Franza per li Averſani .

A di 16. Julii . Venerdì molti gentilhuomini , e cittati

ni Averſani andaro allo Gaudello a trovare Mre. de

Begni , ch’ era con locampo llà , 8c erance lo Duca

Valentino, e lo Conte de Cajazza , li jentilhuomini

Meſſer Jo: Gargano , Meſſer Io: Micheli Gargano ,

Meſſer Matteo Gargano, Meſſer Marino Antonio Gar

gano mio compare., Meſſer Giacomo Gargano , li cit

tadini Meſſer Nardo Guarino , Antonio Felice Bar

naba, Belardino de Amerofa, e molti altri , li quali

tutti juraro l’ omagio d' inanti lo Conte de Cajazza,

per parte de lo Xpmo Re di Franza , e li donarno

li Capitoli che haviamo fatto . Lo Conte de Cajaz

za. era de Caſa Sanſeverino.

Lo dì ſequente ſe partio lo campo 5c andao a Capua

8c in dui di Nap. . . . . . . . . . . . ~

A dì 14,. Julii Sabato ad hore 13. Monſignore de Be

gni fece dare la battaglia a Capua in modo che ia

pigliao per forza e li fo posta a ſacco, eforocimur

` ti domilia cento e xxv. perſone ſenza li preſuni ì:

donne ſaccheggiate , che fo fatta gran crudelitate , e

Fabio Colonna fo preſone, e molti altri Capuani , e

forastieri, e nota che mai ſe Volſero rendere,che ce

foro tirate molti colpi'de Bombarda de l'una parte ,

elde l'altra, più de quattro jorni.

A di 4,. Augusti . Martedì M: de Begni ſe partio con

tutto lo campo per andare a Nap. quale era stato a

Maſſaniſe dopo che pigliao Capua , 8c alloggiao a

poggio Reale con molta parte del campo , e ſpartio

la gente in più luochi , ma le artigli-:rie ſi ſe poſſe

dentro lo Castello de Averſa , .e li genti e li Arti

glierie ſono ſparſi per li caſali, e nota che Re Fe

derico ſe ne andao ad Iſca con la mogliere e figlio

li ,
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li, e la Reina d' Ungheria, e la giovanenepote del

Re de Spagna heri che fu Martedi have pigliato pat

to infra ſei meſi acconzare lo fatto ſuo dove vole an

dare , 8c ave renduto tutto lo Regno. _

A dì 6. SettembreJovidì. Lo Re Federico ſe partio da

Iſca con otto galere, e dui navi 8c andao in Franza

ad appreſentarfi inanti lo Re di Franza , e come fo

. a Genu`a le foro fatte tante di Carezze 8c honore,che

` non ſe penzao mai e ſi dice- che l'0 Cardinale di

Roa ſuo zio incontro a Genua da parte de Re de

Franza fandole honore e Carezze e da là a certo

tempo fo ſparſa una nova come lo Re Federico era

intrato lo reame de franza e la figliola ſua Don Lar

- letta, e lo marito tre di inanti le uſciro all' incontro

con molta gente, e mentre che S. Maestà caminava

per lo reame di Franza fo fatta la diſpeſa e gran

‘ . . . . . . Et* un tempo ſe partio la Reina ]ovane

cioè l’infanta 8c andao in Sicilia.

A dì I2. Ottobre Martidì lo Vicerè mandato dal Re

.di Franza intrao dentro Nap. con grande honore e

triunfe quale e Duca di Namus: questo ave tanti po

tentati quanti foſſe *la perſona del Re di Franza,& è

di età circa zo. anni &epiacevole però lo mostra ſino

al preſente.

.A di 22. Venerdì . Lo Vicerè andao a S. Chiara con

molti SS. e donao audientia ad ogn’ uno stando aſſettato

con la Sedia Reale , un pronto a Napoli de cento

milia ducati d’ oro , che ſe pagaſſero in tre dì.

_1502. A di 8. Januar. Sabato hora prima noëlis . Lo Vicerè

-Conte de Carmignac, e Duca de Namus, intrao din

tro-d' Averſa , e l’ uſcio incontro tutti li Franziſi

. . . . . e tutta altra gente Averſana,& con grande

honore fo riceputo, e la Domenica le fo appreſenta

, i ta da parte de li Averſani deci'butte de vino , cento

tomola d’orgio , dodici vitelle, quattro castrati, 600.

libre
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libre di cera, dece preſutti, e quattro ſalme di pane

bianco, e lo pregaro che doveſſe mandare in altrolo

co la gente di armi, che ſono quaſi cento trenta huo

mini d’ armi , e 260. arcieri che ſono stati qua dal

primo giorno, 8c have riſposto, che non li vole fare

partire .

dì io. Lunedì , e venuto un Cavallaro del Re di~

Franza , come è accordato con lo Re Federico ,

e darle certo Stato che resta in Franza , e che ſe

ne vaga la mogliera 'con li ſiglioli . 'La Regina d'

Ungaria, e cunca ei de caſa de Aragona puro, in fran

za , e che venga Iſca pure in potere de lo Vicerè
e lo Re di Spagna vle dona ogn’ anno 4.0%. docate.

A dì 15. Jovedi. L’ Ill. Signor Vicerè ſe partio da Aver

ſa 8c andao a Nola 8c alli 17. intrao dentro di Nap.

perchè ci andaro cercando ſe alcuno ſe lamentaſſe de

Franziſe o nò e de taliani, e fo pagato ogn’ uno che

deve havere."A dì 6. Junii Jovidìv ad hore 17. lo Signor Capita

no 'Norberto Stuardo ſe partio da Averſa con mol

ta gente Scozzeſe della .ſua , 8t andao- a Nola 8c il

loco venne l’ Ill. Mr. de Begni perchè l’ Ill. Si

gnor Vicerè era andato molti jo‘rni inanti in Puglia

a stare nante de Conſalvo Bernaſſo: in questo mezzo

Conſalvo Bernaſſo mandao molti Spagnoli al tutto ban

da; e così lo Capitano Norberto mandao in Averſa

per tutto lo resto de le genti d’ armi effl 'fi n’ andaro

a Bellitri e poſeno campo a'la Atripalda . In modo

che ogni dì ſono alle mani 'con li Spagnoli . L’ Ill.

Signor Vicerè non e partuto mai da Melfi e Confal

vo Ferrante d’ Atella.

A dì 27. Junii Lunidì Mr. de Bcgni con tutta ?la gen

te ſua ſi è partito dall' Atripalda 8c ſi n’e andato al

lo Valle di Tiano 8t haveno fatto tregua xv. jorni,

Hh ma
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ma l’ Ill. Signor -Vicerè‘, e Conſalvo Ferrante non* ſi

ſo mofli dalli ſopradetti lochi .

A di zo. ,Augusti Sabato la .Sereniſiima Regina Iſabella

moglie .della Maestà del Re Federico e partuta con

una bella armata , 8c e andata in Franza per ordi

ne del 'Xpmo Re 8c .andata con tutti li figlioli de

'la caſa ſua.
/ A di 3. Januar. Martedì vene una nova vin Averſa co

me Mr. d’ Obegni havea rotto , e fracaſſato li ne

mici in Terranova in modo che ce foro morte mol

ta gente de _Spagnoli e dellà a tre di venne un' altra

nova come un' altra volta foro rotto li Spagnoli; e

che la rotta fu indi di S. *Stefano .

.1503. A .dì 3. Aprile `venne una -nova 'in Averſa ſecreta c0

m’e Mr. de Obigni e stato rutto e fracaſſato da

Spagnoli in modo che poca gente li è restata , e

ſe non ſ1 ſalvava a Melito in [Calabria, che non ne

restava nullo , e ſe vrene per certo che Mr. d' Obi

gni stea preſone, e la rotta fu il dì 9. d’ Aprile.

A dì 23. è :venuta nova come lo Vicerè ha pigliato

.. . . . . . . . vco lo gran Capitano a la .Cir’ignola in

modo che detto Sig..Vicerè .e stato morto fracaſſato, e

molta de la ſua gente,~e perduta tutta l’Artiglieria e

ci è morto ancora lo _Marcheſe .de Vitonto , e lo

gran Capitano ,fece fare uno bello exequio adetto Vi

cerè e le fe fare una coltra de 'broccato e grande ho

nore, e fece ſepellire tutti quelli erano morti.

A di 8. Maii Lunedì li Franci1i,~che fufldi numero cir

ca dui milia *Cavalli traſiro dintro .d’ Averſa fingen

do che veneano .da Nola dove ce fo Meſſer d’ Alle

gro e lo Principe de Salerno , e depo ſe parteo la

mattina venendo perla via de Capua.

.A dì 9. detto Martedì ad hore 21. Lo Araldo del Cat

Iolico Re di Spagna è venuto in Averſa da partî:

del'
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dell' Ill. gran Capitano Conſalvo Ferrante, e ce ha

Ve fatta la mbaſciata , che vogliamo stare ſotto la banñ

dera de la Cattolica Maestà; dove l’èstato fatto gran

de honore 'e benricevuto , 8c accettato tutti quelli

ha nomato e domandato 8c a questa jornata vale la

farina a ſei ſcudi la coffina 8c uno Carlino lo barri

le de vino:. le campane li ſoni li canti fo fatti de

tale nova non ſi. ponno narrare. a

A di r6'. detto Martidì ad hore zo. lo gran Capitano

Conſalvo Ferrante e Duca di Terranova intrao dentro

de Nap. con molta gente va piede 8c a cavallo e ſe

n'andao ad alloggiare in caſa che: fo del Principe de

Salerno quale caſa. sta. vicino S‘. Chiara e de porta `

` Reale e la mattina- venendo incomenzao ad ſare lo

riparo contra lo.- Castello novo, che ſev hanno li Fran

ce‘ſi , e detti Franceſi di continuo tirano- per Napoli ,

e ce foro morte molte perſone-

A di l'2.. Junii Lunedi ,ad hore, 22. lo gran' Capitano

pigliò lo Castello novo per forza ma havea data la

Battaglia a la Cittatella più de quattro hore, in mo

`do che la pigliaje con* grande Artiglierie e cauſa che

ſe fo fatto e così traſio~ ſua. Ill. Signoria ce fo in ſua

compagnia lo Conte de Potenza,l’ Epiſcopo de Mazñ

' zara, e lo Signor lohan Mendoza.Lo Castellano,che

stava poſe la_ Bandera ſua roſſa 'ſopra una lanza,per

chè eſſo non ſi potevaeffacciare per l’ Artigliaria , e

cosi lo- Signor gran Capitano le parlao e fece molte

gratie a quelli Franceſi che stavano dentro lo Castel- ì

lo, ma a li Italiani li trattò a deſcritione 8c ancora

c' è grano aſſai , e grano riſo, e carne ſalata , e di

ceſi ci aveno trovato in denari argento .8c ,oro circa

200. M. ducati 8c alle cinque hore lo- gran Capita

nio ſinde uſcio di Castello . Lo Castello dell' ovo fo

pigliato per forza di grande Artiglieria a li ro. che

fo pigliato lo Castello novo, e dopo di la ad un me

Hh z ſe
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‘ 1505. A

ſe io Signor gran Capitanio andao allo Garigliano

contra lo Franzeſe più di quattro meſi in modo che

le ruppe 8c ammazzao, che poche franziſe tornaro in

Franza. Da .la morte di Papa Aleſſandro, che ne fo

fatto un altro e durao Papa circa dui miſi , e dopo

fu fatto questo , che ſe chiama Julio ſecondo io non

ho poſſuto ſcrivere tanto particolarmente ca sto in let

to con un dolore di fianco.

di primo Decembre Lunedì. E venuta nova in Aver

ſa come Re de Franza, e Re de Spagna haveno fat

to pace per certo matrimonio fatto , quale ſe narra

quando ſarà publicato , ma lo banno e fatto del te

nore ſeguente 8c tre di ſe guardaro la festa in Aver

ſa 8c ogni ſera foro fatte luminarie e gran festa.

Già e noto'e manifesto come per comandamento del mol

to alto , e molto potente e Cattolico Principe Re

Nostro Signore' ſi notifica e fa a ſaperea tuttia qual

ſivoglia perſona di qualſivoglia grado e preminentia

che ſiano come intro ſua Altezza, e ſuoi ſer: 8c sta

ti e li regni e Signorie e Vaſſalli e naturali de lo

comune de Castiglia 8c de Aragona da l'una parte,e

lo molto alto e molto poteroſo e il primo Principe

I). Loiſe di Franza e Duca di Milano e lo Ill. Dal

fino de Franza e Signorie e ſudditi naturali dell' al

tra parte per ſervitio di Nostro Signore Dio 8c au

gumento della Cristianità e conſervazione de li detti

regni e ſommo beneficio e quiete di quelli, eper quie

ta-rli perpetuamente. tutte le differentie tra loro ci e

fatta pace fraternità di eonfederratione , alianza mol

to stretta e perpetua per li quali li ſopra ſcritti Re

e Delfino , 8c ſoi heredi e ſucceſſori stanno in bono

amore fraternità 'confedoratione 8c unione perpetua.

Eſſendo amici delli amici 8c inimici delli inimiciceſ

:ſano per ſempre infra li detti Principi e ſui ſer: e

fildditi , e detti Regni, e Signorie e ſudditi dell'una.

par
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parte e l’altra,tutti atti de facto, e guerra dell' uno

contro l'altro, e li altri contro l’ altri, dando avanti

potestà faculta a qualſivoglia vaxalli , e fildditi de li

detti Re regni e Signorie de qualſivoglia Statoe con

ditioni che ſiano , che poſſano andare e venire stare\

comandare e converſare l’ uno con l'altro in de le

terre, Regni, Signorie, e juriſdittione e ciaſched’ uno

de le parti cofli fanno mercantie in qualſivoglia*altra

manera , tanto per terra come per mare, &per acque

dulce liberamente, e ſecuramente- ſenza farſili o per.

metta farli danno alcuno in ſoi beni, o in ſoa perſo

na però le ſupra dette 8c altre coſe più largamente

ſono contenute, 8c declarate in li Capitoli de la det

ta “pace, licenza , e confederazione perpetua, fatta e

jurata intorno li detti Principi , per la qual coſa lo

detto Re .Nostro S. comanda a tutti li ſudditi, e na

turali di li detti Regni, e Signorie de le Corone di

Castiglia e de Aragona de qualſivoglia legge , Stato

e condittione ſiano , che per mare e per terra obſer

vino e facciano oſſervare ſenza ſraé’tura alcuna la det

ta pace, confederazione , e fraternità , e lianza per

petua , ſotto quella pena alla quale accaſcano , 8c in

corrono quelli inobedienti a li comandamenti de loro

Re e Signori naturali , e che frangono la pace , e

ſecurità per eſſi fatte e- date. `

Almazau Guvei.

x506. A dì 7. Septembris Lunidì. Lo gran Capitano è venu

to in Averſa ad audire la Meſſa alla Nuntiata, e la

notte dormio in Castello. ,

1506. A di 8. detto Martedì la mattina de Nostra Donnaſua

Illustre Signoria andao alla Veſpera alla Nuntiata, ed.

ella ſe partio , 8c andao in Capua la ſera , 8c stette

quattro giorni ad andare in Gaeta , e là vstette tre

jorni, e dopo ſe partio , 8( andao a trovare lo Cat

tolico Re N. S., e molti Signori andaro con ſua ll

lustre
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lustre Signoria , e ci andao Meſſer Joan de lo Tuffo

de.Averſa, che era Auditone , e ci antiao lo Princi

pev de lo, Stato lo Marcheſe de Vitont0,ed altri Prin

cipi preſuni, e trovato la Maestà` del Re a. Porto Fi

no in la rivera di Genua , e lo Re le fe molti ca

rezzi,c stando lo Signor Re a ditto Porto venne no

va de Spagna, come l’Arceçluca ſuo genero era mor

to, e Sua Maestà~ mandao Imbaſciatori alla. figlia ch'

era Regina di Spagna, &ñaſpettao riſpoffa.

1506. A dj primo Novembris x` Ind. Domenica. Lo Cattoli

co Re de Spagna , e la Regina ſua moglie con la

Reina vecchia, e la. Regina_ Infanta -ſua nipote traſc

ro dentro Napoli, e benchè erano venuti di Spagna,

8c erano stati a Piczuolo , 8( allo Caſìello dell’ovo,

fino in tanto z che li- -Napoletani fecero lo Ponte allo

Molo grande , e fecero molti ſontuoſità , che durao

da lo Molo, e andato per tutto Napoli da le xvm.

hore fino a dui hore di notte lo intrare del Castello

novo . . . . trovato , e Catene, e- Collane de li Ba

'roni ſo inefiimahili , e diceſi,che l’ oro, che ſu lavo- ‘

rato ſo doi cantara d’ oro ; e lo Palio ſo portato da

li gentilhuomini Napoletani, 8c altri Signori Spagno

li , perchè la mazza de lo Palio che toccava al PO*

polo , la Maestà del Signor Re l’addomandao a lo

Popolo Napoletano, che la donaſſe a Sua Maeſtà , e

così fecero, perchè stava lo Popolo per portare alcu

na de le mazze inſieme con li gentilhomini , c così

la Maestà Sua levao onne contraíìo, che la fece por

tare alli Signori Spagnuoli , ma lo Popolo í’ca male

contento . e

1507. A dia. Junìi Venerdi , che» fu un dì dopo lo Corpo de

Cristo ad hore 22. Lo Cattolico *Re de Spagna , e

partito da Napoli con circa zo. Navi, 8c è andatoa

Gaeta, &- lloco è stato x. jorni , e dopo ſinde anda

to, ed a lo tempo che venne mai è andato in nulla

Città ,
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Città , eccetto a Soria , 8c allo chiano de Palma, e

la Regina ſua ſore l’ have fatto la diſpeſa a eſſo , e

a tutti quelli che ſono andati a .fare facendi con Sua

Maestà , 8( lloco è stato circa otto giorni.

Fine di questo Diario .
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1495. A Dì primo Ottobre . Li Franzifi ſono tiſi da Cala

bria, guidati da lo Prencepe de Biſignano, lo Conte

de Capuccia, lo Conte de Lauria, 8c multa quanti

tà de Calabrifi -commandati , 8c 800. Sciviczari , 8c

ſono venuti per ſopto lo Ponte de Yevoli: dove alo

Ponte steva lo Conte de Madaluni con l’exercito;

donde valoroſamente deëtero dentro ‘; In tanto 'che li

Nostri *erano -v‘enceturi ſopre de -lloro , dove che uno

ſquatrone de gentili -homini ch' erano' per dare a lì

nimici ſ1 poſero a rotta affugire ; in 'tale maniera,

'- ~ . che la nostra gente che steva afferrare allemano c0 lì .

_ uinimici , foro da li nostri medeſimi tutti damagiati .

'²In"tale manera‘, ch-e- la Ve’Etoria' fo de li nemici , e

questo fo a Baétipaglia, in modo-tale, che lo ſe con

do dìidiíli traſero 'a Salierno, 5c ey .rebellata Sanſe

verino , Nocera, -e Montuoro, ‘zoèì le Terrerche lle

Castelle le teneva! lo Conte -de Montuoro come rebiel

~ - 10 de Re` - i 'i - v -t *

_A dì 5; Dic’ti inimìci Veneto Ka' la Fragola *,í-e pigliaro

lo Castiello. î- -' .r. `.› v, ' r::

A dì 6. Foro a Marano, 8c aaYogliano, za fecero mul
to danno. ' ' ì .r 1 .

' A di `10. Foro a Chiaja, 'e fo'd’e Sabato, quale non ſe

ſece battaglia , che quando foſſe 'afferrata baätaglia a.

brno loco , ſeriano stati tuffi tagliati in pieczi ; ma

-primo che non ſe dette baétaglia la noäìe ſcnde tor

Ii 2 naro
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naro a Marano,e laſſaro multa quantità de bestiame,

5c rame, farina, grano , artegliaria,armature ,&paſ

ſaro per Pumigliano d’Arcora, tagliaro a, peczi quan

ti nde trovaro , e poſero aſiàcco.

Lunedì che foro r2. del dic’to Re Ferrante , 8c venuto

in Campo con multo exercito, dicono, che foro più

~ de trentamila preſuni , e li inimici de continuo ſono

ſogiuti d’ avanti . ln tanto che quando foro a lo pia

no de Parma ſi trovarono multo vicino , tanto che

ogn’ uno credeva , che -foſſe afferrata battaglia co la

gente d' avanti , ma non ſe fecero jognere, 8c anda

ro a Montuoro: partuto lo Re da Napoli, in quillo

dì venne la Regina, quale era stata ad lſcla con no

ve Galey' fino in terra , 8( non volſe ſmontare , 8c

tornai indereto : lo ſequente di che ſono. 13. de lo

diclo ſono venute a4.. Galey de’Veniciani,,.&< unaco

la Regina ſono intrati in Napoli . La Regina intrai

in Napoli ſonate 23. hore . .
v.A di 18. Se è affrontata la armata nostra con quella de

Franza, che venea a dare ſoccorſo a Franzifi , dove

estavave de Rode . —

.A dì 24.. de lo diélode Sabato alle ai. hora è intrato

D. Federico in Napoli. - ”

A dì 2.5. Lo Popolo ave faffa la mostra generale una

' bella compagnia `ſiA di 28. de 10 .diao - Monpenſiere con tutti ti Franziſi,

e lo Precepe de Salierno , 8c tutti Italiani che erano

inCastieHQ , ‘homini ezdonne ſono fogi-uti de, noëte

con tuä’ta quella armata ch’ era quà , e ſono andati a

Salerno , e roéÌa la fede promeſſa a la Majest‘ade Re.

A dì 4,. Novembre. Lo Re Ferranteave pigliato Noce

ra, e lo Castiello, 8c posto a ſacco -onne coſa,&ave

pigliato multi gentili homini, e donne,e lo figlio de

lo Conte de Montuoro, 8c la Matre de lo Conte,&

la mogliera de loſiglio , 8c multa quantità. de roba ,

~ 8c mul'x e ‘
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6c multa altra gente che stavano dentro diíto Castiel

lo, 8c a di 7. de lo dicìo , diíti preſuni ſono venuti

a Napoli. '

149,5.. A' di 5. de Io dicÎto hanno incomenzato a bombardiare

la Citatella .

A di 14a. de lo dié’to Novembro' . La armata de Fran

za ſe e partuta per fortuna da Salierno, 8c una par

tita ndei andata a Gayta; un' altra dicono ch'è andata

a Palonuro, 8c e andata a traverſa una galea che nc'

era . . .. a lio gorfo de Salierno 8c a Gayetadue na

Ve traverſe la galiacza e- corſa a Sperlonga ſenza ar

volo. Et ſubito che quisti Franziſi forono a Gayta

. andorone a dare battaglia a lo. Pistiglione, quale nde

anno avuta una male dcrrata per due‘volue che nze

ſono andati. 7

A di 27. de lo diff-o . A le- 23*. hore de Venderidi è

pigliata la Citatella.

A di` 29. de lo» diä’oo . La torre de S. Vincenzo e No

stra.

A 'di 4.. Decembre . Li' nostri hanno pigliato lo. fuoſſo

< de lo Castiello e certa Artigliaria . Oge che ſono 3

di Decembre e venuta novav che Re Alfonſo e mor

to a Meffina quale dice che morſe ad di r8. Novem

bro quisto meſe paſſato, 8t fo- de Mercolidi. La Na

tivitate 14.4.9. 19-. Giuglio. -

A dì- 4.. Dicembro de Veneridi~ veneto* li- stagi de Fran

ziſi e fo lo Castiello a patti . '

A di 5. traſeronu li stag’i a lo Muolo.

A dì 8. Li Franzjſi ſono laſſato dato licenzia e ſono aſ

ſucorati ſopra le gale)r , 8c quisto dì alle 2t. ora è

posta la bandera de Re Ferrante ſu lo Castiello nuo

vo fo de Martedi. . —

1496. A dì lo. Jennaro Lo Castiello de Sanſeverino e dato a

li nimici per neceſſità de legne.

A di 5. Jennaro Venerdi l’ armata ave avuta la panate

, g ca,
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ca, 8( è partuta andata la via de Gayta per reſpetto

che dicono che certe navi de .Franziſi venevano .

A dì 30. …Gennaro _de Sabato foro pigliati li Iuyni in

preſone a ,lo -Castiello nuovo , 8c quisto di lo Re è

andato per andare la via de Puglia .

A di 15. Febraro ſono stati pigliati li trayturi a Seſſa,

8( a Napoli pigliato lo Piſcopo de Seſſa,& ad Aver

ſa 8c Ariano. Et a di 17. ſono .venuti .dic‘ti Iuini a

Napoli preſuni conſinati _. —

A dì 17. Febraro primo de Quarayeſima a le 24.. ore,

e posta la bandera vde Ragona a lo Castiello delluovo,

e li Franziſi aſſucorati colle robbe loro ſopra la Nave.

A dì r9. diëlo . ,Li Napolitani trovandoſi afliſirde lo Con

vte de Montoro, che ave ſuflidem afiìcuraticerti Na

poletani, e poi le fece impiecare; lo popolo Napole

tano ſe moſſe ico* armata mano per volere amazare li

Franziſi aſſucorati da lo Re ut ſupra de 'lo Castiello

dellovo: piacque a Dio, che quisto dl era venuto lo

Re a Napoli e poſe ſelenzio , che .altramente veneva

.quisto oì grandiſiimo _mecidio , quale ebeno in mano

uno de li dié’ti Franziſi, che'ebbe tanta ferite quanti

foro homini , che quillo fo lo meglio che pocìe eſſe

re primo a dare lo corpo ſuio , e poi fo _ſpaccato in

ventre, Sc cavato lo fecato, 8c lo.core&lo graſſo &c

Et coſsì lo Re trovandoſe in questo promeſſe de volere

intendere , questa cauſa in che maneraera tacla , 8c

ſubito ſpaccio uno corriero per questa facenda , pro

mettendo che ſi era accoſsi , voleva dare li figlioli

de lo diëlo .Conte in potere-.de Napoletani,quali fo

ro pigliati a lo Castiello de ,Nocera , che ſono dui

figlioli, e lo zio che nde faczano loro vendetta.

A dì ao. Foro aſiignati li diéli in potere de Napoletani

quale li Napoletani vinti e ſadesſaóli le donaro a lo

Re, 8c la coſa non è ſequita più innanti , 8( più che

lo Re per in el tutto appaftare , donò lo zio* de lo

' Con
  



D1 VARIE' CRONICHB. 255

Conte de Montoro a Napoletani in quisto modo che

mandò una leé’tera che foſſe quisto ditto vista la pre

ſente appicato , e così fo mandato da Castiello a la

Vicaria per fare dieta justicia 8t in quisto- tempo ar
rivato a la Vicaria, venne una altra lecſitere, che ſe

nde facza quello che voleno Napoletani , ö( coſsì li

Elleíti fecero ſopraſedere la coſa .. ` ñ

A di primo Marzo de Martedì. Sono venute in Napo

li de bone novelle , quale ſe ſono rendute de molte

terre in Calabria,& auzate le bandere de Ragona, le

terre ſono queste Univerſità , Martorano , Lamaota , Co

ſenza, eli Caſali Castiello fſianco, Renda,Monteau—

to , Larino , Lattarico , Torano , S.- Marco , Rugiano

Roſa, li Luciati ,r Biſignano, Tarſia ,. Terranova, Fiu‘

me friddo, Paula, S'.. Nocitro, Viſcaula ,o lo Cetra

ro, Cerella, Roſſano , Corogliano ,v Cuccaro , &mul

te altre che non ſono de quella facoltà a

A di 13-. Jovedi ey publicata la partenza del Re con

.. la Inſante. -

14-96- A dì 26. Abrile . Sabato de Parma intrai lo Marcheſe

de Mantua dentro Roma,& intrai stravestuto per non

volere triunfo , 8c Lunedì 5. ſi partì 8c ey ſe nde

venuto in de lo Riame, ‘

Mercolidi che ſono 6. Magio., Ey entrato dentro Ca

pua, 8c receputo lo triunfo, 8c lo donò da po oro 8c

argento con uno preſento de orzo , grano, pane, vi

no, 8c coſe neceſſarie.

Venderidì` che ſono 8, disto . Lo Marcheſe è venuto a

Napoli in modo de Corrieri , ypſo , 8c dui in ſua

compagnia, quale como arrivai andò ad parlare a lo

provedetore de .Veniziani ,'e poi andò a lo Castiello

nuovo a parlare co la Regina , 8c poi tornai in Ga

'lea , 8c magnò co lo provedetore , la mattina per

tempo che fo Sabato ſi partì, Sc ey ſende tornatoa

Capua . _ . . .

A di
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A dì 2t. Majo Martidì ey venuta una bonagnova, qua

le dice , che in .Calabria Conzarvo Ferrante ave pi

gliato-multi Baruni de Caſa Sanſeverino , 8( morti

circa 500. quale nce ſono morti aſſai homini de Ca

-po, 3c eynce morto lo figlio de lo ,Conte de Capac

za , lo frate de lo Prencepe de Bifignano preſone.

A di 3t. Lunidì. Sono intrati diffi preſuni li Prenzepa

li in -Castiello,li altri engalea, chilli che ſono in Ca

ſ’ciello .ſono nove Signori.

A di 24.. Mayo . E' venuto nova , c‘he Domenica che

ſo 22. , Se fo Paſqua Roſata fo faè‘ta battaglia davanñ

ti Sormone,lo Conte de Puopoli,lo Duca de Amal

fi contra l’inimici che erano dentro Sormone , quali

foro morti de li rinimici circa 350. , 8c morto uno

Capitanio nome Carlone Zafframudo , 8( multi altri.

huomini .de Capo , e ſi no fuſſe che lo Conte de

Puopoli fi) ſeruto de una ſannecia a la coſſa , non ce

remanea ni-ſciuno de inimici che non foſſe morto.

.A di 4…. Jugno è venuta nova, che lo Conte de Capac

za è morto , aöc ave allaſſaio herede lo Re Ferrante

Menſogna.. .

In quísti di lo Principe di Bifignano -diceno è 'venuto a

lo Re non è vero. ñ

A dì 8. e -9. de Jugno Mercoledì, Jovedì . Sono intrati

a Napoli -de multi preſuni Franzifi ,alcuni perla Ga

lea, alcuni per preſuni in Castiello .

Sabato che fo 18. Jugno a le 23. hore lo Prencepe de

Salierno è intrato dentro Salierno , 8c confortato con

menzogne quillo Popolo.

vVenerdì che ſono 24.. de lo diëto meſe è partuto da Sa

lierno , 84 è andato a Lago Piczolo , dopo è paſſato

avanti: In quisto tempo li innimici anno pigliato A

tella, e lo Re le ave aſſegiati- dentro la terra .

.A .di 7,1. Juglio è venuta nova , che Re d?, Inglitterra.

è intrato intro la lega , 8c innimico de Re de Franñ

za ,
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za , '8c de questa novella è fatta luminaria in Napoli.

A ;di 27.. dicìo _lug-lio Viehderidì . Li Franziſi 5c Scivic

zar-i , che stanno dentro Atella anno facto acco rdio

con llo Re , che lle dega aſpeè'tar uno meſe ſe non

averanno ſoccurzo in quisto meſe renderanno tuc‘te

fortellicze , che ipſe teneno per lo Riame .

.A di 30. luglio. Sabato ſono partiti li Francifi da Atel

zla co lo accordo ſopradióto , e lo Re apreſſo a 4..

miolia . ' ~

A dì Agosto Jovedì ey tornato lo Prenzepe , dico D.

Federico da Campo , e lo legato inſieme con ipſo.

A dì 6. diclo. Sabato ſono intrate dintro Gayeta z. Ga

lei, 8c una Nave la Ormanna , dicono ,anno posto in

terra da 700. in rooo. perſune , 8c ſubito ſmontato

in terra andorono a lo Castellone , quale dicono ano

amaczato da oíto perſuni , e feruti_ più .

A dì 7. diëto Domenica . La Signora Regina và a ve

dere li Franziſe. `

A dì 7. diéto . Li Francziſi ſono a Scafati. i

A 'di 9. Lo Castiello de Sanſeverino è pigliato 'per for

za, 8c ammazzati quilli ch’ hanno trovato dentro , 8:

'ſubito lo Campo è andato a Salierno.

A di 12. è renduto Salierno , 8c l’artigliaria è mandata

a lo Castiello.

A di iz. Sabato ſono venuti in Napoli duy Franziſi da

Gayta, guidati da Don Johan Cerveglione , che vo

levano intendere da Monponfieri como è l’ accordo co

lo Re , 8c così ſono andati da Monponfieri .

A dì x8. diëlo Augusto Jovedì è pigliata la Bastia de Sa

lierno, quale è pigliata per forza, 8c dentro stevano I7.

perſuni ſono morti 4.. lo resto parte preſuni , e par

te fugiuti .

A dì ao. diélo è venuta nova, che lo Castiello de Sa

lierno è renduto a Re , 8c ey entrato dentro D. -Fe

derico: Non è vero.

K k A di
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A‘dì 2!. dit‘to. Lo Castiello ey stato a pasti e alezr.

hore fo aſſegnato ad Re; vero che fo fatto-z lo Aven

tario delle robe che ſono dentro d'icìo Castiello , 8c

quelle 'robe che ſono de Cetatini de Salierno lo Re

ave dato termene per tutti li 2a. del dic‘to , che li

patruni ſe sfracleno le robe loro , e quello che resta

è de Re -e a vinëti 23. diíto lo die’to Castiello in po

tere de Re .

A di primo Settembre Jovedì. A tre hore de noäte in

trai preſone a Napoli lo figlio de Vergilio Orſini, 8c

in quisto di ey incomenzato ad imbarcareſe li Fran

ziſt da Castiello a mare , 5c la gente nostra vanno

a Gayeta e tutta via vanno gente .

Io Marcheſe de Mantua ſe parte oje ch’ e Lunidi , ſo

no 5. Settembre da Napole que le venne a Nap. ad

2.3. de Augusto. ,

A di 7. Settembre eye venuto a Napoli lo Prencepe di

Biſignano e lo Conte de Lauria, 8c multa. altra gen

te, e Proſpero Colonna . ;jr

A di 8. Jovedì e venuto lo Conte de Capacza.

A di 17. detto Settembre Sabato e intrato lo Signor

Vergilio Orſino accordato . ‘

A dì ultimo di quisto meſe de Settembre Re Ferrante e

stato in ſine de morte in tale manera, che dicono,che

steëte tre ore morto, 8c una femena l’ ave guarito co

remedii da eſſa operati.

A dì '3. Oclrufo de Lunedì ad 22. ore è intrato a

Napoli lo Prencepe de Salierno.

A dì 6. Ostrufo a 3. hore de noste lo Re Ferrante II.

cy entrato in 'Napoli co la vara ipſo e la Reina, ipſo

ad una Vara,la Regina ad un' altra; quale venero a

fare orazione a la Nuntiata , poi ſe ne andai a lo

Castiello de Capuana 8c alle 6. ore de noäte vende

la Regina Vechia ad fare oratione ad la Nuntiata .

 

A dì 7. Li gintili homini ſi ſono uniti una co lo popáä

lo, 8c Signuri.
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Ad 8. disto.`Lo Re e morto la matina 3414.. ore qua

le e de Venderidì. E quisto dì a 2.2. ore e carva

cato Re Federico, quale e venuto da Gayta con I5.

galey 8c una fusta, 8c e calvacato con volontà de li

Baruni 8c de la Regina, e tutto lo popolo 8c in qui

sti proſiimi futuri di multi Franziſi ſono intrati in

Napoli a loro libertà.

A di 19. E fatto l’exequio de lo Nobele Re Ferrante

II. e zoe portato a la Eccleſia de Santo Dominico a.

doi ore de noste ſino a le tre foro _finite-l' exequie

8c foro poste a ſacco le torce e foronce feruÎti pari*
Chi 0 i ~ I l ,

.A dì 22. dic'to de Sabato la ſera_ a- z. ore'. Uno criato

de lo Principe de Biſignano ave .dato tre corpi , di

co tre ferite co no pognale a lo dié’to Prencepe con

deliberatione amazarelo , 8c questo fo dentro lo Ca

stiello nuovo a la cambara del Re ., quale fo piglia

to 8c aveli donato molte strappate de corda per ſo

ſpettione che alcuno foſſe concenciente averello facto

fare , quale non ave confeſſato altro ſi no ch’ e stato

gran .tempo con deliberata fantaſia fare quello ch’ ha

ve fatto per diſpiacere receputo da disto Prencepe .

.A di 7.3. Li Baruni anno jurato baſſallaggio a lai Mai
stà de .Re Federico . ſi - r, v

A dì 24…. quillo che Volce amaczare dicſi’to Prencepe de

Biſignano ſi ex justificato facto 4,. quarti de la perſo

ne ſoya .

A dì 27. Oé’trufo ſopra dic'to Re Federico e-partuto da

Napoli per andare a GaYta . `

A dì 9. Novembre Monpenſieri e morto a Poczolo e

fo de Mercolidì. _

A di .n. dié’co de Venderidì a dicenove ore fo facto

lo eſſequio e' lo corpo ſuo' fo portato a S. Johane de

Poczulo ordine 'de S. Franciſco.

Item in quisto di ajo inciſo che Re de Franza e morto.

K k a , _ i A di
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.A dì 18. diíto Novembre *ex accordato Gayta co’lo Re,

quale lo Re le ave dato tempo deice dì affignare

la terra, e lo Castiello in potere de Re 8c anno le

vate le offeſe da una parte e l' altra .

.A dì.7.2. detto Novembre. E venuta nova che la Na

ve Ormana e ffondata 8( andata a traverſa a puorto

Ercole, la. quale l’ ave fondata la galiacza öcdui Ga.

liuni ſono curſi in Genna.

Item in quisto dì 7.2.. Novembre e intrato in Nañ

poli Conſarvo Ferrante . "\ .

A dì 26. Novembre de Sabato a ſera Vigilio Orſino e

venuto preſone a lo Castiello dell' uovb . E quísti dì

paſſati lo prefetto ſende fugito dalle terre ſoye; e pa

rabola 4 *`

14.9 6. A dì ultimo detto Novembre . Avimo {aaa luminaria de

la pígliata de Gayta ; e li Franziíì , 8c altra gente

ch’ erano dentro Gayta ſono posti ſopra a due bargie,

8t uno galíone con tué'te le robe , che hanno poſſuto

` portare , 8c le donne , 8t ſono ſende andati verſo la

Franza, e per la via anno avuto fortuna in manera.

Una nde ey annegata , dove erano zoo. hominí li

prenzepali , 8c de quisti zoo. dicono , che nde ſono

ñ ſcappati 20. -

14.97. A dì 8. Jennaro ey faé'to lo bando, che le cìnquine va

gliano deice denari l'una .

.A dì 13. Jennaro de Veneredì . Ey venuto lo Corpo de

S. Iennaro da Monte Vergine , quale l’ ave portato l’

.Arcepìſcopo Aleſſandro Carrafa , 8; intraye all'uno ora

de noíte dentro Napoli. -

A dì 23. detto. E' venuta nova ch’è morto Vigilio Or

fino, 8t in quisto dì lo Papa volendo andare per pi

gliare Braczano Terra de Vergilio Orſino, dove nce

ave auta una roéìa che nce ſono morti 4-00. Seviczari.

A dì ultimo detto . E' venuta nova , che lo Papa ave

avuta. in el dicìro loco un* altra rotta pegio de la

iprima . ‘ Fe



D1 VARIE Caonrcna; 261

Febraro proflimo , 8: y accordato l’ Orſini co lo Papa .

Et più che S. Pietro Bincola -ave avuto una roéta in

Genua .

A dì 9. Marzo fo pigliata Ostia da Conſarvo Ferrante

per forza , ëc-amazati quanti cende ſono stati dapò

lo Castellano ch' è preſone .

A dì 28. Marzo . Ey intrato a Napoli lo Imbaſſatore

de la Signoria de Venetia con azellente triunfo .

A di 23. Aprile de Dumenica dice , che Re Federico

ey intrato a la treva co’Re de Franza , Re de Spa

gna, la lega, e Conſarvo Ferrante , e fare de que

sta treva, ö: è facto Capitanio de Ventura. Non è vera.

A di 18. Majo. E' intrato in Napoli D. Ceſare.

.A di 22. detto . Ey intrato in Napoli lo Prenzepe dc

Biſignano, e porta* una bella compagnia.

` A di 5. Jugno fo la festa de lo Corpo de Christo . In

comenzò la moria in Napoli , 8c Presto tuffo homo

ſe nde fugito.

A di 15. detto . A Roma è stata certa novità , che li

Romani hanno amaczato lo figlio de lo Papa Duca

de Gandya , 8c incomenzato multa piccia in Roma ,

8c lo Papa dicono ch' è ſalvato a lo Castiello de San~

to Agnilo , e li Romani in Palaczo de Scanio. La

Cauſa de la morte de quisto diceno multi , che fece

intoſſecare Re Ferrante per “mano de lo Legato, che

li è fratello , 8c per questo dicono , che Aſcanio l’ a

bia faólo amazare.

La verità. de questa coſa è , che'lo Signore de Peſaro

ave una bella mogliere , 5c quisto'Duca dc Gandya.

andava a caſa ſoja; 8c lo marito trovandolo lo ſe a

mazare , e geëtare in fiumo cauzato e vestuto como

ſe trovò . `

A dì 14,. Augusto è incoronato Re Federico.

A di 15. detto. Dié’to Re Federico ey andato a Sorien

to ad vedere la Regina , 8c la ſua incorona'zione è,

facíta a Capua feliciter. A dì



262 RACCOLTA

A di 27. Settembre . Lo Re Federico ave facto parla

mento, e che li Eleé’ti 8c Cetadini de Napoli, &ma

nifestati amici, 8c inimici : 8c quisto di ave mandato

multa gente la via de lo Prencepe de Salierno, quali

*ſono andati 800. Seviczari. ~

A di r5. Ostrufo de Domenica ey entrata in Napoli la

nova Regina , mogliere de Re Federico con tre fi

glioli, doe femene, 8c uno maſcolo, lo quale ſi chia

ma Duca de Calabria , ö( intrai intre le 23. e 24,.

ore in bona ora per nuje, 8c per epſa.

A dì 16. detto ey renduto Salierno : dicono , che ave

pagato vinti milia docati a lo Re.

A dì I5. Decembro è pigliata Diano.

1498. A dì 13. lennaro. Li cavalli ſono stati puosti dudeci a

torneſe. >1

A di r4. Me è stato detto , che lo Prencepe de Salier

no è preſono: non è vero .

Lunedì de Arbi, che ſono 16. de Abrile è venuta nova,

ch'è morto Re de Franza , 8c morto a di 7. de di

t°ro Abrile, che fo Sabato de Parme .

A dì 9. de detto Abrile è cavalcato Re lo Duca de Or

lienſa , 8; la nova venne Mercoledì d’Arbi, che ſono

I8. detto.

A di 26. detto Abrile è venuta nova , ch’è morto lo

Duca de Ferrara: parabola.

A di 27. detto Abrile de Venderidi è intrato in' Napoli

lo Cardenale de Napoli.

A di 28. de Sabato. E’ cavalcato per Napoli, 8c vinu
t'o a Piſcopio lo diclo Cardenale . ſi

A di 27. Jugno. E' posto lo pane 30. onci per dui tor

niſe , quale anno fatto due panelle a torneſe, che pri

ma era uno torneſe la Panella , 8c valeva 34,. onzi

per quattro torniſe .

A dì I5. Julio . Li gintili homini ſono intrati in domi

nio de lo coverno de la. terra , 8c è levata la banca

de
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de S.Augustino, e regeſe a Santo Lorenzo , lo qua

le nze uno de lo Popolo.

A di 23. Settembre proſſimo è partuto da Napoli An

ton Greſone,*ör va Imbaſſadore in Franza con gran

de triunfo .

In quisti di medeſimi ſende fugito Meſſer Julio Scorza

ti, 8c è andato a Roma, 8c per cauſa ſua èpigliato

Joha: Galluczo, ö: ]oha . . . . Catalana.

A di 2.9. detto. Lo Re Federico ajo intiſo dire,.che ſe

è protestato .contro lo Papa , 8( Veneziani , 8c data

licentia a lo Imbaſſadore de Venetiani .

A dì 5. Ostrufo . Lo dic’to Imbaſſadore ſi è partuto da

Napoli, 8c ey ſende andato, fo de Venderedì. `

A dì 30. Jennaro Mercolid’i. Lo corpo morto de lo Tur

co, che steva a lo Castiello dell" ovo, che moríë quan

.do nce fu lo Re de Franza nde lo anno portato in

Turchia . Et quisto di ſoprediEÌo è partito per terra ,

è juto in Puglia. ‘

.A di 27. Jennaro de Domenica dice, è morto lo Pren

cepe de Salierno ad uno Castiello de lo Conte de Or

bino disto Senegaglia.

A di I5. Febraro eye abruſciata *Ia Eccleſia de S.Legoro..

.A di 8. Abrile Lunedi è figliata la Regina , E ave fa- `

sto lo figlio maſcolo con multe allegrezze .

A di r4..'detto de Domenica. Eye intrato lo Re in Na

poli. In questi ultimi di de lo detto Abi-ile ſi dice,

ch’ in quello de Apice eye stata una battaglia de Cor

vi ëc Nibj , in manera dell' una parte e l’ altra mor

zero in de la baé’taglia tre vare de Nibj e Corvi*:

falza . ñ

A dì tr. Majo. Ey intrato -in Napoli Anton Grifone

Camberlingo ch’ era andato Imbaſciadore in Franza,

5c quisto di è tornato. -

A dì r 9. detto Majo lo figliolo de lo Re ey bac’tezato,

quale l’ ave bastezato lo Prencepe de Melfi., lo Pren

i «cepe
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cepe de Biſignano, e Proſpero Colonna . Et quisto di

ey Paſqua Roſata , e disto figliolo fi chiama D. Al

fonſo . '

A di ao. Jugno. Fu fatta la festa de lo Corpo di Chri

sto muito triunfuſo , 8c festa prencepale fo a li zo.

de Majo , la quale ey restata fino al preſente , per

reſpeé’to de la pugna de lo bastone de lo palio , la

quale pugna era lo jentile homo co lo Populo,la qua

le è accordata , li gentili homini aveno una mazza

per ſiegio , che ſono cinque mazze, le tre che resta

no una è de lo Popolo, una de lo Re, 8c una dello

Duca de Calabria , 5c a quisto mo ſono formati li

Capitoli.

A di 26. Julio ſi è detto, ch'a Roma è stata certa deſ

ſentione intra lo Papa , e li Cardinali quali dicono,

che Aſcanio ſia andato in Genna , partito da Roma

ſenza licentia, quale lo Papa pigliandone gran diſpia

cere , mandò la guardia. ſua per pigliare Colonna , e
dicſito Cardenale aviſato de Zio cavalcò,&candoſſende

ſore de Roma , lo Papa eſſendo de questo ſcornato

mandò., 8c fece chiudere le porte de Roma , 8c fece- ñ

le ſtare ferrate tre di per ſoſpettione.

In quisto tempo lo Signor Ludovico renonzò lo Stato a

lo nepote , e felo cavalcare Duca de Milano : non è

vero . ñ

A di”. detto ſono arrivate certa armata de Franza

apreſſo Capri, 8c ave pigliato certi Vaſſelli , e quel

lo che hano pigliato l’ ano pagato , 8c allaſiatile andare.

A di 16. Agosto . Eje venuto da Roma Domno Alfon

ſo.....deReAlfonſo,&deMadama…...

quale dicono fugito da Roma .

A dìuzó. detto Augusto è venuto uno Corriere con no

ve e .

Ad ultimo Augusto . Ey venuta nova da Milano, che

10 Re de Franza eſſendo apreſſo Novara lo Duca de

Mi
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Milano have dato’una ſcara'mucza, in manera che l’

ave levati circa ſette milia perſuni mtre mortrepre

ſuni: non è vero.

Piſa affegiata’ da Ferentini ave avuto ſeccurſo da Ge

noiſe .

A Roma multi corrarie de Caſa Colonna ſino alle porte.

A di 2. Settembre de Lunedì, 8c imb rcai la. Regina in

ſu la Nave per andare in Spagna 2la noëte a 3. ore

partio la Nave da-lo Molo. `

A di 4.. detto . Ey intrata una Nave de Franza a lo

Porto de Napoli.

.A. di 7. Settembre ſopre detto . EY venuta nova, che

li Franziſi ſono intrati con Veé`toria dentro Milano ,

e ſimile a le ſopradiéìe Terre, Novara , 5c Allexan

dria, e lo Signor Ludovico è fugíuto , abenchè ſi è

detto , che quisti dì paſſati è andato in Alemagna per

ſoccurſo all' Imperatore , fl( alla tornata ſono ſuceſe le

ſopra dië’ce coſe. ñ

Dicono , che lo Signor Ludovico vo‘lendoſe partire vo

’ lea portare con ſe lo teſoro , e lo piccolo Duca , 6c

lo Popolo non volſe conſentire, 8c così è partuto ipſo,
‘ 8c Aſcanio, 8c ſono andati in Alemagna . ì

Dicono fecondo le lettere de’Mercanti,che la verità ſia,

che lo Popolo de Milano ſi è levato a rumore , 8c

aveno alzato la bandera de S. Ambroſio , e la cauſa

dicono ſ0, perchè lo Duca voleva meé’tere certo im

prunto , ei veroagarie , per questo fi 'ſono levati a.

rumore, 8c amaczati li Teſaurieri,~8< lo Duca ſe ſalñ

vò a lo Castelleëlo.

Lo Duca vechio Zio ,` 8c lo Signor Ludovico' restato

dentro lo Castelleëto , come a Governatore, 8c lo Du.

ca Piccirillo è andato a Como , 8c l‘a lo tengono.

Aſcanio , e Sanſeverino ſo andati in Alamagna con

300,?l ducati. _ f ‘

.A di 8. - Settembre . SZ ey diéto paraboloſo , che Alle

Ll xan
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xandria de la Palia, 8c Novara fimele aveno faëti in-~

trare li Francziſi , ö( como ſono stati dentro le ano

tagliati a peczi: non è _vero .

.Eod. die . Ey intrato in Napoli lo Imbaſſadore Franzeſe.

Alexandria de la Paglia l’ ano pigliata Francziſi , per

reſpeëto, che lo Conte Alexandro ch' era dentro,ve

dendo lo avantagio ſujo ſcjo ad battaglia , 8c amaczò

circa ſei milia Franziſi , dapò le vene tanto ſoccorſo

adoſſo , che biſogno reculare in dereto,in tanto che,

.quando fu allo intrare de la terra traſero meſcolati

amici, 8c inimici;ſo tanto' l’abondantia de la giente,

che ſuperareno Ia terra, dove ano amazato chi hano

trovato tanto homini , quanto ſemene , 8t piczirilli,

5c Eccliſiastici , 8c Monache non ſarvando nistuno.

A dì lo. detto. In verità me dole, che lo infedele abia

veé’toria contro Christiani , ma chi male ſe governa

,danno ſuje . E' venuta nova, che lo Turco ave pi

gliata Napoli de Romania , 8c otto Cità : e più che

aveno de Venetiani due , o vero tre nave 5_ 8c due

Nave de Venetiani aveno posto foco ad una de lo

Turco una Nave molto groſſa , quale ſono abruſate

tuáte le doe , 8c l’ una à abruſciato dentro Io Coverñ'

natore de Venetíani , e pigliato lo Governatore del

Turco, dove ano stretta ba&aglia,& ano pigliato r8.

-Galey de Veniciani, 8c dudeci ne ſono perdute, che

ſono trenta: dicono ſono 5. Nave perdute,e 4.. abru

ſciate, 8c 30. Galeye perdute. -

.A di 13, Settembro ut ſupra D. Alfonſo cy tornato a

Roma . , .

A di 14.. Se dice ch' ey venuta lettera de Milano co

me lo S. Lodovico ey tornato a Milano co IOOO. ho

mini' d’arme, 8c Milaniſi diliberati più presto morire
.che acceptare Franziſi, 8,( delle dicſiìe coſe non de nien

te ſulo per certo deſordene de uno capo de Squatre

che per ſua cauſa ſov morti parichi,& eyndeçervenu

. _ z_ '[0
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to che Allexandria ey perſa , e multa gente morta..

A dì 18. detto Milano s'è rendutaa Franziſi de ſua ſpon

tanea volontà 8c lo Duca Salvato a Como 1 dapò de

como tutto lo resto de lo Payeſeede Franziſi. E tut

tavia ſe allargano , 8c anno comenzato antrare den

tro le terre de V’enetiani pigliata Cremona . E più
altre coſe ſe dice che ano taçſito.

A dì 21. Se dice, ch’ey venute liftere de Re de Franñ'

za, e de Veniciani , 'che vorriane fare lega co qui

í’to Re, de biſogno, che ſo Re- ſu le stieno,con che

haveno da eſſere,

A dì 22. detto . Si è dicìo, che Genua ave alczate le

bandere de Franza . -

.A dì 23. detto . Lunedì venne novella , che Franzeſi

erano stati rué’ti a Milano da la gente-de lo Impera

dore , 8c aveno perduta. tuffa la artigliaria, parte tra

ſuta dentro lo Castiello , 8:_ parte boäata a lo foſſo:
.non fo vero. - ſſ

A dì .25. detto ey venuta leäìera da lo Imbaſſadore che

sta in Benecia- che Aſcanio vene con mirabele exer

cito la via de V'enefia.

In quisti preſenti dì ſi parla de accordîo Re Federico

co lo .Re de Franza e lo Papa ,

_A dì 27. ſi è faé’to lo numero de li dinaro, che biſogna

per lo accordio quale a lo Papa tocca 85000. duca

ti 8c lo Re. de Franza looooo. ducati e renunza 0n

ne razono avefle in e lo riame multi Mercanti Na

poletani proferono pagare dich moneta in termine di

18. Miſi fare tre paghe .

A dì 28. Venerdì Madama Truſia è fugita. .

A di 29. ey venuta nova che Madama Trufia ey stata

pigiiata preſone a Seſſa. In quisto di ſono stati piglia

ti multi centili homini Napoletani de lo Siegio de

Capuana. ñ

.A dì 3o.-ey íntrata in Napoli Madama Tmfia.

Ll -2 . A di
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14.99. A di primo Oé‘trufo Meſſer Johanne, Adorno Covenatore

de Jenua è intrato in Napoli.

A di r6. detto ayo visto leggere certe licìere che lo

Turco e`y in {telo Paduano con 30,1% Turchi, 8c che lo

Re de Franza ſende torna per non poſſere intrare
dentro Milano, e laſſa Milano in pacſitizata.

A dì 6. Novembre Lo Re de Franza intrai dentro Mi.

lano con muito triunfo .. t

A dì I8. Ey intrato lo Imbaſſadore de lo Imperadore

de Lunedì .

A dì 22. detto fasto ordenaczione venire a lo riame

Monſignore de Claruſs 8c Johan Jacovo de Triulzo l'

anno levato de 'volontà,

A di 28. è partuto diPto Re da Milano e torna ſende

in Franza e li Franziſi e li Alamani ſono affrontati

alla Valla de Vicola-ra quale nce ſo morti ſino 7500.

Franziſi .

A dì primo Novembre . Lo Re Federico ave ordene

fare require le mure de Napole 8c foro, posti li* ter

mini, 8c le lenze, e Lunedì che ſono, quattro de lo

detto Novembro è comenzaro a fare li foſſi dele pe

damente.

A di Io. Decembre Lunedi ey ìncomenzata ad ordenare

un certo bastione intorno a lo Castiello novo, 8c po

ste le lenze como ave da venire. Nde vanno le caſe

de Meſſer Paſqualo e la Cavallaricza 8( S. Nicola e

lo tarſenale 8c poi non ſe fece . -

..1500. Primo Febraro è Sabato ey intrato lo Imbaſciatore de lo

Turco in Nap. 8c in quisti dì s’ è dic'lo,che Ludovi

co è intrado dentro Cuomo , 8c ave requistata tutto

quillo Vallo de Cuomo. _

A di 3. detto Ey intrato Aſcanio dentro Milano.

A di 8. Sabato ey venuta nova che lo Duca de Milano

ey intrato dentro Milano 8c ave ~requistato tutto lo

paeſe, &clo Re ey venuto a la Nunziata a., ringra

' ' A dìtiare Dio de la bona nova .
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A dì 10’. detto Cremona ey rivotata contra Venetiani 8c '

tornata ad lo primo Signor Duca de Milano.

A dì 7. Marzo. La Ducheſſa de Milano è intrata a Na

poli, eſſa e doje figlie ſemene 5c fo~ de Sabato apreſñ_

ſ0 23. ore.

A di 17. Aprile ey dié’ta'nova per Napoli che-lo Du

ca de Milano è fiato pigliato preſone , quale l’ anno

pigliato li Sciviczari ſoy *ſoldati , e dice- che fo pi

gliato a li 7. de diéio Abrile , 8c questo fu dec'to

. Venderidì Sanffo. Aſcanio preſone in Venezia.

1500. A dì 7.3. detto Abrile lo Re ave faä’co parlamento con

ì' ñ li Citatini Napoletani che ſe attenga a lo ben vivere

5c in Narrato de la preſa de lo Duca de Milano,ë<

anche de Veclìoria, che poteſſe avere Re de Franzaëc

de lo ajuto . . . . 8c datonze bona ſperanza che de

Franziſi non haverimo diſpiacere ne danno 8: non

fia chi cerche queste pa . . . . . lita. de Juini e Ra

gonifi. "

Adì 26. detta Domenica è tornata da lo Jubileo de Roma.

la procelîîone de S. Catarina de lo Carmino quale

aveno retornata la figura de la Vergine Maria de la

Bruna, quale per la via ave faëii multi miracoli, 3c

poi ch'è stata a Napoli ave libirati multi infirmi 8c

continua co miracoli manifesti, per la quale è multi

blicata tanta devotione che onne homo maſcolo e fe

mena piccolo e grande coreno a penitencia fanno pro

cefliunì tutti nudi e ſcauzi 8c -de multe terre a cento

miglia intorno a Napole veneno le procefl’iuni tutti `

nudi e ſcauzi le donne vergini ſcapillate , e li picci

~ rilli ignudi . _

.A di 28. Giugno -in die S. Pietri ey venuto uno trono

8c ave amazato un homo che parlava co’ lo Papa ,. e
dui altri stavano la vecino , e a lo Papa,a.ve rocſita la

testa '8c una mano.

A di x6. Juglio è venuta nova, che ſono state date ?e

C
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.ſerute a D. Alfonſo de Ragona fora lo Palazzo de 10

Papa . ì

.A dì` 17. Lo Re nce ave mandato Mr. Galieno a co- '

vernarlo le quale ave dato lo figlio de lo Papa.

A dì 15. Augusto. Ey stato amaczato a Roma lo en

è dero de lo Papa quale ſi chiamava Donno Alfon o de

Ragona figliolo de lo Signore Alfonſo de Ragona

amaczato dentro la .camera dicono l' ave facto amac

zare lo .figlio de lo Papa.

A dì 8. Settembre intiſi dire che lo Turco avea piglia

ta molta terra de Veniciani . -’

K A dì` 11. detto de Venderidì ey incomenz‘ati' ad fare li

fuofli intorno le mura de Napoli.

,A di 7.8. ajo intiſo _che ſende fugito lo Duca de Gra

- vina, -

vx501. .A dì 7. Febraro è venuto lo jubileo a Napoli quale è

:stato conceſſo primo a la. Matre Eccleſia S. Maria de

la Nova, S. Maria de lo Carmine , ö( la _Annuntia

ta: L0 Commelſario de queſto è frate de S'. Maria

' la Nova lo quale ave durato ſino a 7, de Marzo ch'

.è la II. Dumeneca de quarayeſcma _8c in quiſto di .

7. Marzo è ſtato ,conceſſo lo jubil’eo a Santo Pietro ad

Ara 8( oje con allegrezze aperſe le porte de lo Jubi

leo 8c Sperlungato fino a Pentecofia non levando però

a le quattro ſopra diéìe Ecclefie ..

A dì I5. Marzo . Lunedì è intrata a Napoli la Regina

de Ungaria con bella compagnia ſonate le 24.. hore .

Eod. die diceno che per miracolo de la Vergine Maria

è ceſſato lo campo da Fayenza,

A dì 15. Aprile s’ey diëlo che per cauſa de uno bastio

ne ſaé’to per li’ Fayenziſi , quale per battaglia l’ anno

con inganno abandonato , a lo quale aveno faE’to cer

ti ſoffi pieni di polvere 8c abandonato quelli de lo

campo intraro dentro, 8t li Fayenziſe poſeno fuoco,

quanti cende foro tutti foro morti e fonze morto Vì

telloczo 8c multi homini da bene. A di
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A di 26. Abrile. S’ey dié’to che fayenza ave rutto lo

campo de lo figlio del Papa e ſononzi morti ben 4.0.

huomini de cap. lo figlio de lo Papa ferito a la coſ

ſa 8c lo Capetanio `lele Franziſe ferito a morte :’ Li '

Franziſi ch’ erano co lo figlio de lo Papa ſende ſono

tornati tutti &c-Jacopo è tornato a Roma co la gen

te íoya, eñ lo campo e accampato a Bologna .

A di primo Mayo. Si è detto che ſono jonti a lo cam

po de lo figlio del Papa trecento lanze ita 8c taliter

ch'è pigliata la terra a.deſcrizione 8c amazata eſac

chiata la terra . t

A di 14.. Mayo de Venderidì . E stato pigliato lo Pren

zepe de Biſignano, 8c lo Conte de Melito, 8c multi

altri Signuri 8c gintili homini per cauſa de certe li

&ire venute da Franza .

A di 25. detto de Martidi a 27.. ore è figliata la Re

gina Nova 8( ave ſaëto lo figlio maſcolo .

A di -28. detto de Venderidì a 24.. ore è intrata in Na

‘ 'tpoli la Prencipeſſa di Biſignano.

A-dì r4.. Giugno de Lunedi lo Re ave manifestato a

lo popolo la lega {acta- Spagna Franza e lo Papa con

tra sto reame, 8c annoſèlo ſpartuto .

A di 17. detto ey ſaíta una moneta nova chiamato groſ

i ſone, che vale grana cinque.

In qui sto dì ſonate 7.3. hore ei partuto da Napoli lo

Duca de Calabria.

A di 22. Ey venuto uno Imbaſciatore de lo turco.

A dì 23. Si è detto che li Franzifi ſono junti a la Ma

rina 8( annoia abruſciata tutta .

A dì 29. Martedi . E intrato in Napoli lo Cardenale

Colonna da ſecolare, e lo Re è inſciuto in campo 8c

andato ad Capua.

A di 3. Luglio de Sabato ſono andati li Napoletani a

- zappare a li ſoffi con multa allegrecza andava tuíto

hon Signuri gentili homini ëç altra gente' arteſani ,

Mer
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Mercanti 8c homne uno de bona volontà.

A di 5. fi è deé’co che li Franzifi ſono a monte fortino

8c anno avuto Sangermano, 8c la ſe fanno fuorti .

A dì I 1. detto è .revoltato lo Prenzepe de Melfi lo Con

- te de la Rocca, lo Conte de Muro, Montella, Ma

daluni , Cayazza, Seſſa', Tyano posta a ſacco le Robbe

e femene tutto in quillo paeſe de Prencepato, Baſili

cata, 8c multe altre terre . . ñ

A dì 13. detto Lo Signor Re è tornato a Napoli , tra

fio alle 24.. ore con multa compagnia de gente de
Arme . - ì

A dì 15. detto Ave faé’ro parlamento co li elleéìi Na

poletani , 8c in quiſìo dì fi è voltata Averſa , Acerra

ſe voltai jeri . .

A dì 16. è voltata Somma: posto a ſacco Maſſa de 80m

ma: In .quisto dì ſono venute tre galey portati mul

ti corfi le manda lo Signor de Piombino 8. galiuni

in preda carichi de grano e li Acerrani intendendo

che la gente de lo Re andavano a preſſo de Acerra

aperſero le porte , e li Franzifi, che ſe adonarono de

questo, aveno amazati quanti nze ſono stati dentro ,

8c po ſe ſono faéli fuorti a lo Castiello.

A di 22. ſono intrati dentro Acerra zoo. Franzifi 5c

diíti Franziſi ſono levati de campo da Capua , 8c in

qùisto dì dicono che ſono junti a li Franziſi 4.00.

Franzifi de li quali paſſando per Gayeta li Gayetani

'l'anno aſſaltati 8c andone pigliati oEto .

A di 24,. detto ey pigliata Capua per forza &- ſononce

morti, provifiuni aſſai , 8c è preſone* Frabitio Colon.

na 8c multi altri gran Maistri , 8c desfaëta la terra :

Et in quisto dì è voltata Vico, 8c ſubito ſono venu

ti a ſcaramuczare co Sorrentini.

A dì 25. detuo Peczulu è de Franziſi.

A dì 26. detto de Lunìdi. Napoli ave ſaéìo parlamen

to co lo Re , e ſono in de ferenzia in tale manera

che
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che 'la terra ~ſi trova in partita che lo Re domanda

xv. di tiempo , una «partita lo vole aſpettare un al

tra partita non vole aſpestare 8c coſii la terra stette

ſuſpeó‘ta tutto quillo dì , e l' alt-ro, 8c in quisto tempo

ſe _ ordenaro li Capitol-i .

A di 27. detto li Soldati Corteſani 8t multi altri Cita

tini ſe imbarcano per .ſende andare , 8c multi cavalli

e mule ſe ſono vendute a minor prezo, che ſono di

queste gente, che ſono imbarcate. In quisto dìñey ſac

chiata la Ducheſca.

A- dì 29. Luglio ey venuta nova che Milano e Genua.

e rivoltata contro Franziſi 8c a li canali de Piumbi

no ſono zz. vele 8c lo figlio de lo Papa e partuto

da lo campo 8c cyſende andato in Roma . Non ,lo

creo.

Et hoggi ſopredetto ch’ è ]ovedi . Napoli ave fatto lo

preſento a lo campo de Franziſe, perchè non habbia

no a traſire dintro Napoli quale fuo 25, vué`ti devi

no , e 25. de grieco, 30. carre de pane fasto , 25.

. cantata de preſotte e farina 8c altre coſe neceſſarie .

.A dì zo. de Venerdi ey ſcapulato lo Prenzepe de Biſi

'gnano paga log-ì, ducati , ſervono per lo reſcatto de

Fabritio Colonna . `

A di ultimo detto . Lo Re 'ave dato a ſacco la Moni

,,\lzione delle legne de Castiello , 8c diceſi che ſono ve

nute a Sorriento ſei galee de quelle de la armata de

Spagna.

A di primo Agosto multi Napoletani ad carrecare diste

legne con carre, con ſome, con varche, &chi in col

lo , 8c dic’te galeye ſono venute a Napole ſorte qua

a questa marina de Napoli. ,

A di 3. detto . Lo Re Federico, ſe nude andato in quisto

- di , 8c intrato lo Capitanio Monſignore de Begni, qua

le `nzi è stato- lo figlio de lo .Papa Mr. Iulio ſcorza

Mm ti,



274. RACCOLTA.

ti , 8c multi altri Baruni 8c gentili homini Napoleta

ni trafio Merculedì a 23. ore.

A dì 6. detto de Venderidì, e venuta l'armata de Fran

za dico , e de Genua ſei navi, otto galey , 8c altri i

vaſſelli piccoli, che ſono a lo numero circa venti va…

ſelli . ,

A dì 8. detto . Si e dié’ro che lo Re Federico ad Iſca ,

ave pigliato in preſcione lo Segretario ſuio .

A dì 13. detto . Nde ſaéì‘o lo bando che li groſſuni che

fece Re Federico non vagliano più , e chi nde ave

le porti a la Cecca, e diíta Zecca‘ne da quattro tor

niſe , dell' una dice che nce so quattordece denari de

ſpeſa .

A dì 17. Si e diéìo Re Federico ave facla tagliare la

testa ad 8. preſſuni inde li quali ncende ſono dui ſquar

tati; non è Vero . Pure ſi è deíto che Re Federico

ave acconzato lo fatto ſuio, lo quale lo Re de Fran

za le da -tooffi docati per lo piaé‘to ſuo in, Franza .

Non è vero .

A dì I3. Augusto fi è faé’co lo bando, che le arme non

\ ſi portano- r

.A di 17. Si è partuta l' armata de mari da Napoli, e

la gente per terra tuttavia ſende vanno.

15-01. A di 27. Augusto, e venuta nova che l'armata de Fran

za ave pigliato Lipari per forza.

A dì 29. E entrata muléla artigliaria dentro lo Castiello.

A dì go. detto ſe dice ch'è venuta nova , che lo Re

Federico è partuto da Iſcha; non è vero.

A di 2. Septembro de Venderidì, e morto lo Conte de

Cajaza . ‘

A dì 4., de Sabato. E venuto bel Cayro, 8c ey faéìolo.

exequio de diälo Conte de Cayacza.

A dì 5. de Domenica alle 23. ore, e partito lo Re Fc

derico da lſca con ſei galere.

A di
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A dì 8. detto . Ajo intiſo che Alemani ſono venuti in

le tenimenti de Milano 8c ſacchiata una terra, &Mi

lano ſi è ribellata Como no. ,

A dì 1!. detto de Sabato , e partuto lo Duca Vallenti

no , dicono alcuni che partio Lunedì paſſato la prima

ſettimana de Septembre dice , che hebbe una lettera

quale non Volce, che niſciuno lo ſapeſſe, quale ſubito

abruſciò la lettera , 8c dette ad intendere che lo Pa~
pa havea faëtoiparentecze con lo Duca de Ferrara ;

8c poi ſi è deíto che lo Papa è morto , 8c omne di

ſi è più, manifestato: non è vero.

Como fu partuto uno Capitanio de Franzifi lo piglio 8c

ipſo li deé’cc mille docati, 8c fo liberato: como lo di

éì'o Capitanio fo arrivato a Napoli li Franziſi lo imñ

piccorono per la gola a puorto.

.A dì r5. detto . Qua ſi è confirmata più la morte de

lo Papa, 8c lo Collegio chiama Aſcanio quale sta pre

ſone in Franza .

,A di I6. Si e diëto lo Imperatore ave in mano Milana,

8c in Lombardia dicono- e fatta una crudele battaglia

e ſononze morti multa gente .

. A di I7. Si e partuto da Napoli -öc eyſende `andato lo

S. de Begni .

A dì 21. detto. Ajo intiſo che lo Re de Spagnae mor

to,e questa è la morte de lo Papa,che è deíta . Non

è certa.

A di 2.5. pure fi è accertato de lo' Papa eſſere morto ,

perchè dicono che ave x11. di ogie, che non ſe trova,

8c lo figlio dicono ch' è dentro lo Castiello de S. An

gilo ipſo e Mr. de Alliero, e gridano Franza; è men

zogna . .

Da quada Napoli tuttavia ſe nde vanno li Francziſi ,

8c qnilli , che reſtano ſi meë’tono dentro lle ſortellic

zi, 5c fortificanoſſe muito bene. .

.A di 27. detto . Si è deéìo che Conſarvo Ferrante , è

Mm a anda
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andato a ponere campo a Taranto . De Milano., ſe con.

- ferma tuttavia eſſere in potere dello Imperatore , 8c

confermafi la battaglia, che nce so morti xn. milia

perſone . -.

A dì 2.. Oé`trufo e venuta nova, che lo Re Federico ey

a Lione inſieme con lo Re de Franza , quale ave re

ceputo uno grande onore , 8c eyſi, faëta intre lo po

polo grande festa 8c allegrecza. Nè è certo .

Lo primo de Oc‘trufo e. venuto Meſſer de 'Alliegro da.

Roma..

A di 4,. de Lunedi e tornato Mre. de Begni .

.A di 8. detto e faé’to lo' exequio de bel Cayro aſſai

pompoſamente uno exequio Riale-.l

A dì I r.. detto de Lunidì e intrato a Napoli lo Vicerè

alloggia a lo Castiello de Capuana.

A di 27-. detto de Mercoledì cy faíta. proceſſione gene

rale perchè e_ venuta nova, che lo Re de Franza ave

faé’to pace con l’ Imperadore.

A di 3. Novembre d-icefi che alli 2.7.. de lo meſe paſ

ſato zoè Oëtrufo che lo Re Federico e arrivato in

Franza 8c affrontato con. lo Re de Franza , quale per

multa festa 8c allegrecze fece aprire le priſonie . Et

ſo ſcapolato Aſcanio , 8c Ludovico fafto ſcapolare da

un' altra terra 8c venne a parlare con Re Federico ,

ö: posto in- un altro Castiello in libertà , zoè per lo

Castiello.

A di 5. Decembro e tornata una partita de la armata

de Franzifi de Torchia., e partita perduta per mare,

e partita non fi s`a dove ſia 5( alcune perdute in bat

taglia la quale ſono mortifino a cinco milia da li

Turchi 8c ſono ſende tornati como jente rotta quilli

pochi ,. che sò. tornati chi malato , 8c chi feruto .

A dì 24.. Frebraro ſ1 è deéìo, che lo Papa e partuto da

Roma andato ad Ostia 8c la è imbaarcato 8c andto a >

Cività vecchia lo mari dice, che li fece male' 8c eſ

ſende
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ſende tornato ad ostia inſieme con lo figlio :- quando.

ſe partio da Roma fo Mercolidì fece oéì'o dì che 'fo

ro il de dic'to .

A la metàñ dr' _Abrile e dié’co che ſono ſceſe multa gente

Alemane in quello de Milano 8c ano pigliato de

multe terre ,

A dì 5. Majo ſono venute liéìere ch’è intrato Aſcanio

' dentro Milana 8c fi~ e publicato a. S. Augustino per*

coſa vera nonndè niente .

A dì 27. Abrile s’e diäto che Mre. de Begni e stato

tutto, 8c' ave perduta tuffa la gente ſua &- ipſo ſe

Sarvato dentro uno Castiello` ,. e questo dice che fo

oge ave nove di .

A. dì primo Majo de Lunid‘r- e venuta. nova eh' e ruëto

lo . . . . .` e perduta tutta l’Artigliaria, &morto ip

ſo e tutta la gente ſua ,. lo quale dice ch’ è morto*

de paſſavolante . Conſarvo ave- faäo lo exequio.

In quisto di li Franzifi ſe ſono ſarvat-i in Castiello nuo

vo e portatonce multo fornimento de polve, carne Sa

lara, e tutta altra roba neceſſaria a fornimento. E la

Duana- sfraéìa 8c multe caſe per la rua Catalana e

per quilli contorni de lo Castiello diceſe multa quan

tità de Alemani ſono ſciſe in Lombardia , e pigliato

multe terre de lo Ducato de Milana e ſono gente de

la Mperatrice. Me pare che non fo Vero.

A- dì 3. detto de Mercoledì alle zo. hore- e íntrato lo

Prencepe d'e Salierno in Napoli.

.A dì 5. detto de Veneridì… lo Prencepe ſopradiéìo e par

tuto da Nap… -

A dì 7. detto e intrato in Nap. lo Prencepe de Bifigna

no. ›
Eod. die . Lo Signor de Alliegrov e andato ad Averſa

colle gente d’arme. ì

A di. 8.. detto e venuto a Napoli uno' trombeé’ta da par

te de lo gran Capitanio, che Napoli ſe deggia ren

dere . A di.
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A di 9. detto Li Napolitani hanno posto a ſacco lo Ca

stiello de Capuana, e la Ducheſca .

A dì r3. e intrato a Nap. lo Conte de Matera per la

porta de lo Mercato laſſata la porta da Napoletani

da intro la terra e quisto di e .partuta la armata de

Franziſè 8c ,ſende andata, che stava -a lo Castiello dell'

ovo e per lo porto,

.A dì 16. E entrato lo gran Capitanio in Nap. per la

porta Capuana c0 multo exercito , e Napoli ave fa

sto gran .triunfo.

A di r7. detto ſono comenzate a fare lì repari contra

lo Castiello nuovo .

A di zi. detto ſono venute de noé‘te cinco galeye dela

armata de Franza 8( anno pigliato due barche , che

stevano forte_a _la marina de foro lo Carmine.

A dì 24.. detto e arrivata la armata a Capri.

A di 25._ ch’ e lo dì de la Aſſunzione e comenzaro a

bombardare lo Castiello nuovo.

~ A di 26. e pigliata la torre di S. Vincenzo , 8c a qui

sto di e arrivata l’ armata a Nap. ſorſe a la marina

.de lo ponte , 8c la ſmontarno . Lo gran Capitanio

andò fino a lo ponte ,a recevere lo patrone dell' ar

mata e tuffi de compagnia ſono intrati in Napoli .

A di 8. Giugno ſono venuti 14.. peczi de Artigliaria da

Calabria. '

A dì 9. 8c Io. ſono intrati tre mila fanti da Calabria'.

.A di r2. de Sabato e data la battaglia a lo Castiello

nuovo; 8c e pigliato lo Castiello per forza: la basta-`

glia comenzò a zo. overo 21. hore a zz. fo piglia- .

ta onne coſa .

A dì 14,. e venuta l'armata de Franza apreſſo a lo Ca

stiello lo trovò pigliato ſende tornò e poſſeſe al . . .

de preta , e po a mare muorto e stette parecchi dì.

Lo gran Capitanio partì l’autr’hieri per andare aGa

yeta .

A dì



DI VARlE CRÒNLCÎHE. 2.79

A di 2.7. detto e venuto preſone lo Signor de Begni in

Napoli.

A dì 11. de Julio de Martedì alle ao. hore è data la

baé`taglia a lo Castiello dell' uovo 8c innanti che foſ

ſero 7.2. ore fo pigliata, e dirrupata la montagna, e_

la m-ità de lo Castiello . Li 'Franziſe che stevano den

tro aveano facto certo foco, tormentato da dentro lo

jardino de lo Castiello, 8c lo foco ſe appiziò innan~

ti tempo , e ’fo contra alloro , e li Spagnuoli intraro

ſecuri . ~

A dì 17. e venuta l’ armata ch’ era ad Iſcha.

A dì 21. ey venuto lo Conte de Capaczi a Salierno 8c

ave ſacìo revotare Salierno 8c e stato cauſa de la de

struétione de epſa Città ch’e stata ſacchiata da ami

ce 8c da innimice , quale ave durato lo ſacchiare pa

ricchi dì e ſempre erano novi a ſacchiare .

A dì primo Jennaro . Li Franziſe, ſono stati ruë’tie mor

ti da Spagnoli e Gayeta pigliata con molta. acceſione

de Franziſe, e de quisto avimo faílo luminaria &ai

legrezze: e questo fo alli 29. e zo. de Decembre la

baftaglia fo grande e con multa mortalità de Fran

ziſe.

A dì 3. detto de Mercoledì . E liberato lo Signor de

Begni che steva preſone a lo Castiello nuovo, etutti

l-i franziſe tanto che stevano preſuni quante chi sta

va in galea, quanto chi stava in libertà tutti ſono

andati co lo Signor de Begni a Gayeta alo gran Ca

pitanio. In quisto di avimo facto festa , e procefiìuni

tre di rengratiando Dio de la Viítoria.

A di 14.. detto de Domenica nelle zmezz. oreè intrato

a Napoli lo gran Cipitanio co la Victoria de la con

quista de Gayeta. Lo quale ave mandato via lo Signor

de Begni e tutti li Franzifi colla armata , e chi per

terra de li taliani chi ſe nde voluto andare ſe nde

andato, enon ave jurato ſede Magic. A d\

1

\
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A dì I5. detto e stato liberato Meſſer Julio Scorzati con

pregiaria de Napoletani alle 7.1. ore dalla a pochi di

ſe .nde ſugito da Napoli 8c andato ſende a Roma , e

li pregi biſognato, .che paghino la pregiaria .

A di 24.. Jugno. Lo dì de S. Johane e venuta una inſer

mità avola cauſata per le chioge -che ſono state che ſo

no reſortetante acque,che tutto lo payeſe ave piglia

.to , e venendo la state ſe ſono deffeccate le acque ,

.e quella pucza ave amorbato tusto lo payeſe in ma

nera -ch’ a Nola poche gente nce ſonorestate chi morto,

echi malato , pochi rimaſi ſani e chi ſe parte dove

-ariva caſca malato e more più presto E questa in

ſeczione e stata. a Nola a Nocera a Sarno ad Angri

a la Cerra; ma a Nola 8c à Noceraa faéìo più ch'

ad altro loco. `

A di 7. Marzo fo banduta la treua per tre’anni co Re

de Franza, 8t Re de Spagna. In quisti di paſſati era

in ordine lo Campo per andare contro Loiſe d' Arzi ,

e li altri, che tenevano le bandere de Franza, 8c per

queſta treua non andorono e quilli ſe accordorono , 8c

andaroſenne . e

A di 9. detto e intrata la Ducheſſa di Milano a Na

poli. i_

A di 7. detto' fo faé’to :un certo rechiamo per uno com

miſſario de lo Papa dando ſecurtà ad onne perſona

de chi eſſendo pacificato lo Re de Franza co Re de

,Spagna che volevo andare contro lo Turco ch' onne

homo vaga de bona voglia perchè così vole ſua San

nt‘a.

A di 22. detto Li Spagnuoli, che ſono ſenza pagali qua

li ſono Venuti da la quonquefla de Gayeta e ſono

ſpartuti per Capua caſale de Prencepe , e per tutti

quilli payſl vanno ſacchiando zioche trovano , anno

ſachiato tutto lo bestiame de caſale de Prencepe , 5c

per tutto lo Maczone 8( ſtanno per fare male è Peg

gio . A di
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A di 18. Abrile ſono venuti a Napoli 8c anno avuto la

pagha 8c ſono ſende tornati alle stantie 8c allo veni

re che fecero a Napoli paſſando da Averſa voleano

intrare per forza dentro la terra , e li Averſani lì

ſono posti a difeſa e ſonone morti e feriti dell' una

banda , e dell' altra .

In quisti dì vicini e intrato in Nap. lo Duca Valenti

no, quale ſe deeìo che lo yoleno mandare Capitanio

con exercito a Piſa quale la gente in ordene 8c ap

parecchia-ti per partire .

A dì 27. Majo a 5. hore de no&e è stato pigliatoepo

sto preſone, ſe dice che voleva fare tradimento; apreſ

ſ0 a paricchi di ne lo mandato in Spagna , e Pro

ſpero Colonna le ave conduéli, che ſono stati più in

compagnia. ~

A di 28. de Martidì è intrato in Nap. lo_Imbaſſatore

de lo Turco , 8c questa noéle è stato a poggio Reale,

stet‘te pochi di 8c andoſende , dicono che quisto avea.

aviſato de lo tradimento che volea farelo Duca Va

lentíno ,` lo quale ad Augusto fu mandato lo Duca.

Valentino in Spagna .

A 3. Decembre Lunedì e venuta leé'tere ch' è morto Re

Federico in Franza, lo quale quando l’omo deve pe

rire non c'è reparo; perchè a li 2. Novembre ſe po

ſe fuoco a la Caſa, 8c ebbe carestia ſcampare ; a li

cinco detto ſono andate a traverſe due galey delle ſoy

8c alli 8. detto ſe morſe , lo quale avea 'puro la fe

bre quartana . Dio li abia l’ Anima Amen .

A dì 29. Decembre de Domenica . E venuta nova ch'

è morta la Regina de Spagna , quale e morta circa.

ave tre miſi .`

1505. A di 4.. Jenuaro cy venuto lo Prencepe de Roſſano , e

lo Conte de Nicastro , e multi altri Signori , tanto

che ſono undici perſone preſuni in Castiello nuovo.

Nn A di
q
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i A dì 30. detto , ey

A dì r7. detto de Venderidì , ey faéìo lo aflìequo a Ia

Regina morta a Piſcopio de Napoli.

A dì 23. detto ſi è deíto ch' è morto lo Re-de Franza

non è vero. ‘ `

A dì 24.. Augusto ey venuto D. Carlo de Ragona 8c è

stato alloggiato ad Pogioreale questa noéte, e lo gran

Capitanio co lui.

A dì 26. detto , e intrato in Napoli lui e lo gran Ca

pitanio, e non altro coſsì ſsuli .

A dì 27. fo ſcapolato lo Prenzepe de Roſſano , 8c mul

ti altri Baruni, che stevano preſuni in Castiello.

A dì 8. Settembre e partuto lo gran Capitanio , 8: ey

ſende andato , partioſe como che ebe auduta Veſpera

a la Nuntiata , perchè nc' era lo Jubileo, 8c quisto di

anno comenzato a fare lo Ponte a lo molo , perchè

diceno ca vene lo Re per farlo sbarcare . ‘

."Eod. die, e partuto lo Re da Catalogna per venire a.

Napoli.

A dì 28. detto . Ey venuta. nova ch' ey morto lo Re

de Spagna, zoè lo dicono. ' Î

A dì xo. Oétrufo , e arrivato lo Re a: Poczuolo , Sc è

ſtato a Puczulo circa diece dì , 8c eyſende venuto a

lo Castiello dell’ uovo; e là e stato inſino ch' ey ve

nuto a Napoli.

A dì primo Novembro , e intrato a Napoli con grande

festa e triunfo , e fo de Domenica .

A di' I9. detto , ey venuta la Prencipefl’a de Salierno a

Napoli.

venuta la mogli’era de lo gran Ca
pitanio in Napoli. ì

A lo meſe de Jennaro, ey rebellata Jenua.

A dì primo Majo , cy venuta nova che Jenua è stata

pigliata da Franz'ifi .

A dì 4.. Jugno . Ey imbarcato lo Re per andare inSpa

gna ſopra le galey .

A di
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A di rr. de Venderidì s'è partuto lo gran Capitanio da

Napoli, 8c Sabato ſe è imbarcato ſopre le nave , 8t

eyſende andato .

Qui nell' originale mancano alcune carte .

8c ancora ſe dice ch' ancora Milano ave tagliato a pec

zi li Franziſe ch’ erano per la terra , tanti ſono re

maſi quanti ſonoſe chiuſi dentro lo Castiello , e viva

la Chieſa, e mora la ſemonia.

A di a. Settembre . Ey venuta nova, che li nostri Spa

gnoli anno pigliato Proto , e postala a ſacco perchè

non le volſero dare lo paſſo, e ſe poſero a defeſa.

A dì 22. Febraro Martidì ey venuta la staffetta certa ,

ch’ è morto Papa Julio , e morſe Domeneca zo. alle

cinco ore de noste.

A dì 23. detto Cardenale Narriento Vegerè de Napoli,

e partuto per andare a Roma . -

A dì 7.6. detto. Se ey dié’to che lo Castiello de S. An

gelo ave auzzate le bandere de Franza: non è vero.

A dì xo. Marzo de Jovedì, e criato Papa Lione decimo.

.- Qui manca .

E li piccolin’i figliuli levati da bracza a ie matre, e

ſquartatile; le donne prene sbrentate, caczati da corpo

li figlioli e ſquartatile, le robe tutte ſacchiate che non

s'è veduta mai più grande crodeletate .’

1512. A dì 7. Marzo .~ S’ey diëto ch’ e venuta la verità de

questa coſa, e dice che non è vera , mae vero ch’

è pigliata una parte de Breſce, che non è de la ter

ra, öc-anno amaczati tutti quilli , che nce anno tro

vati, e maſſime li ſoldati per la quale Breſce sta a

male partito , perchè non c’ è fornimento .

A di 9. d’Abrile che fo Venderidì Santo , ſe ſono af

frontati a bat‘taglia li nostri c0 li Franziſi in Lom

bardia per la quale li Franziſi stanno inchiuſi in mezÌ"

zo, li nostri li quali l'anno tutti amaczati, 8: quilli

che nce ſono rimasti ſono tornati ,arreto , ~questa no

N n 2 Vella
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Vella venne ſera che fo Jovedi .

A 15. de' lo detto ſende ſono venuti tutti sſaëti , e fe

ruti 8c arrubati, e poi al meſe de Majo ſono torna

ti con majore sforzo. '

A dì 9. Jugno è venuta nova ch'è revotata pe la Chie

ſia Breſià Parma, e quattro terre groſſe de Lombar

dia. ñ

1513. A di 7. Jonio fo incomenzato a fare cavare li foſſi per

fare Eccleſia de Nunziata e fo de Martidì.

A di 13. detto fi è comenzato a fabrecare la pedamen

ta e fo de Lunidì'co la benediczione de lo Piſcopo.

.A dì I7.. detto ſi è faé’ta luminaria che li Franzìfi anno

avuto ſconfitta a Nuvara , e fo de Domenica dicono

ch’e morto Johajacovo de Triucza Capitanio de Fianñ

ziſi .

.A dì OcTtrufo è venuta nova ehe Re d’Engliterra ave

dato una gran rotta a Re de Franza, e mortolo Re

de Scotia .

.A dì I3. detto Jovedì è venuta nova che lo Capitano

de Veneciani e ruíto , 8c ave perduti I7.. M. fanti e

4.00. Lanze fi è faéìa luminaria pe Napoli.

Domenica' de advento . Si è levato uno predicatore qua

le predicava profecie fo caczato, 8c quisto fo de orde

ne de menori: partuto che fo ſende levai un' altro de

l’ ordene de lo Carmine perſequitando pure queste me

deſime coſe , dicendo che non potea mancare che que

fie coſe non ajano ad avere effeëto . In tanto che di

ceva che lo dì de la Candeloro dovea eſſere uno terre

moto in manera che Napoli avea a ſuffondare , per

la quale poſe tanto terrore, e paura , e tremore che

la gente tuéÌe fuyevano dalle caſe, e quella noEÌe de

la Candeloro tutta la gente , steé’tero in pede , fando

le multe proceffiuni 8c aſpeéìanno la ſentenzia 5 e lo

predicatore pe non ſe trovare a 'quiíìo tempo cercò

di . innanti -ſende andare in Sicilia.

A dì
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x515. A di n. Genaro de Venderidì a le 16. ore è venuta

lettera per staffeáta ch'è morto lo Re de Francza.

A dì . . . Auguſto è venuta nova ch'è morto lo figlio

de Re Federico ſecundo genito .

` .A di 17. Settembre. E venuta nova che lo Re de Franc

za è stato rufto e ſconſiëto de Milaneſi , intenderimo

la verità, pure ſendè faíta lu-minaria e questo ſo Lu

nedì de- vano, che fo Mercoledi 8c Jovedì paſſato fo

pigiiata Milana da lo Re de Franza e questa è la.

verità. .

A di 9. Oílruſo de Martidì . Lo Càrdenale de S. Jor

gie è intrato in Napoli. ~

x516. Al ſine de Jennaro è venuta nova , che lo gran Capita

nio è morto 8c ave tre miſe ch’ey morto.

A di I2. Febraro è venuta nova che Re de Spagna è

morto: intenderimo la verità .

A di ao. detto Mercoledì Lo Vegerè* ave notificata la

morte de lo Re , e per questo ſe levai uno poco- de

romore,e presto ſe acqu-ietò apreſſo cavalcò perla terra

lo Vecerè dando conforto -a lo popolo dicendo viva

la Regina ch'è testa mentale de lo Re e lo Prence

cepe D. Carlo .

1517. Jovedi è S. Maria de lo Prencipio . -

A di .. . . . Jennaro Mercoledì, a ſera ad una ora de

noc'l’e ſonate è morta la Regina moglie che ſo de Re

Ferrante vecchio .

Decembre La Ducheſſa de Milano ave maritata la ſua

figliola a lo Re en Polonia ſen"è faſſa la ſeſta in qui

sto difto meſe muito Pompoſa .e bella a Napoli, Sta.

dì primo Jennaro ſende andata a marito.

1518. A dì zz. Majo Domenica è venuta una fortuna de gran

dene da la banda delle lece , e pe quattro miglia de

larghezza’ave guaſio , 8c abruciato onne coſa , l’ uno

de quilli grandini è ſtato peſato in ſino 40. onz-e, e

dalla libra, e mezzo rotolo .

A di

I
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A di 23. Majo Napoli ave pigliato poſſeſſione de S. Ye-`

frimo con la proceſſione generale faé’ta una bella festa.

A 7.7. Augusto de Venerdi a ſera alle 8. ore è morta

la Regina figlia del Re Ferrante .

1519. A zo. Jennaro è morto lo Cardinale de Ragona .

A I5. Febraro è venuta nova ch'è figliata la Regina dc’

Anpelonia , figlia a la Ducheſſa de Milana .

FINIS.
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Delle coſe del Regno di Napoli a’a Antonio Fcltrio ricavata

a’a’ notamenti de’ſuoi antenati . `

(ANno Domini 14.34.. A I3. di Novembro morſe Re

Loiſe .

14.35. A 2. di Febraro morſe la Regina Gioanna .

1435. A 6. d' Agosto ſu fatto prigione Re Alfonſo, e portato

in Genoa 8c in Milano . _

14.36. A 18. d’ Ottobre intro in Napoli la Regina Eliſabetta

14.3 8. A I9. di Maggio Re Raniere intro in Nap:

14.39. A I6. di Giugno fo preſa 1a Torre di San Vicenzo .

14.39. A 25. d’ Agosto fo preſo il Castello nuovo.

14.4.7.. A 2. d’ Giugno fu preſo Nap, per Re Alfonſo .

14.4.3. Il Re Alfonſo conquistò la Marca d’ Ancona e , la resti

` tuio all' Eccleſia .

14.52. Del meſe d’ Aprile Venne l’ Imperatore in Nap. per ſaluó

tar la immortal memoria di Re Alfonſo.

14.55. A 27. digGennaro ſe publicò la pace d’ Italia nell' Ar

civeſcovato di Nap.

14.56. A 5. di Settembro fo uno grandiffimo terremoto .

14,58. A 27.›di Giugno mori Re Alfonſo primo .

1460. A 6. di Settembre venne il Duca Giovanni.

1460. A 27. di Giugno il Re Ferrante fu rotto a Sarno .

14.62. Fo rotto di Giuglio il Duca Gioanne dal Conte Giaco

bo a Troja , o alias Iſabella.
ſi 1465. A zo. di Settembre morſe la Regina Eliſabetta, moglie

re di Re Ferrante primo .

1466. Nigroponte ſu preſo da Turchi. …

14.6 6. A. I4.. di Settembre intrò la Ducheſſa di Calabria in

Napoli .

.Oo A di
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14.66.

1,47 6.

I 476.

14.78.

I4-79

14.8o.

14.80'.

1480

:4.81.

148!.

14.81.

14.82.

14,81.

14.82.

14.83.

A di 8. di Marzo morſe il Duca di Milano vecchio .

»»»»

A

A

2.8. di Novembre morſe frate Giacobo della Marca .

6. di G‘ennaro fo morto il Duca di Borgogna nel Re

no in una 'terra, che -ſi chiama Narſe. ~

27. d’ Aprile fu 'ammazzato Giuliano di Medici , e

Laurenzo ſu ferito .

18. di Decembre venne Lorenzo di

poli.

Medici in Na

> 13. di Marzo~ſu publicata la pace di tutta Italia.

27. di Luglio lo Turco venne in Puglia , e pigliò

Otranto, a. x. di Settembro ſu recuperato .

to. d’ Agosto fu ſoccorſa Rodi da Franzin Pastore

per parte della Maestà di Re Ferrante.

25. di Settembre venne' l’ armata del Re di Porto

gallo in Napoli in Puorto d'Otranto,

z. d’ Ottobre venne l’ armata del Re di Castigliacon

zo. nave per Otranto.

26. d' Ottobre tornò da Otranto, 8c inn-ò in Napoli

il Duca di Calabria.All' ultimo d Maggio Papa Sisto pigliòiprigioni il Car

A

A

A

dinal Colonna 8c il Cardinal Savello .

2x. d' Agosto fu rotto il Duca di Calabria in Roma.

17.. di Decembre ſu concluſa la pace- di Papa Sisto

con Re Ferrante . ~

9.7. di Decembro andò il Duca di Calabria a viſita

re Papa Sisto in Roma.

14.83. A 27. di Febraro venne fra Franceſco di Paola da Ca.

labria in Napoli per andare in Franza.

14.83. A 9. de Marzo cavalcò Don Federico Prencipe di Squil

laci .

14.84.. A a2. di Maggio l'armata di Vinetiani pigliò Gali

poli .

14,84,. A dì primo di Giuglio Re Ferrante_ fece cominciare le

mura di Napoli ; 5t eſſo nge poſſe lo palo dereto lo

Carmine . ‘ .

Az.



Dr value CRON!CHE. 291

14.84.. A 2. di Giugno Don Federico andò con l* armata con
tra Venitiani . ì

14.85. A X. di Settembro 'li Baroni fi ribellaro contro la Mae

st‘a di Re Ferrante .

14.86. A 24.. di Settembro ſe publicò la pace di Papa Innocen.

tio con la Maestà di Re Ferrante .

1486. A 26. di Novembro vennero accordio li Signuri con la

Maestà di Re Ferrante. `

14.86. A 14,. d’ Agusto fo pigliato Franceſco Coppula di Sarno

8c il Padre nome Antonello de Averſa ſecretario e

doi figli moſſen Pou 8c Meſſere Antonello Arcamo

ne Conte di Borrello . Et ego habebam proceſſum

orig. quem tradidi Ill. proregi.

:4.87. A 4.. di Giuglio foro pigliati prigioni il Principe d’ Al

tamura , il Principe di Bifignano , 8c il Duca di

Melfe . _

74.87. A 5. di Giugno Genoa ſe rendio al Duca di Milano'.

14.87. A 7. di Settembre fu'gio la Principeſſa di Biſignano con

li figliuoli .

14.87. A 18. di Settembre intro in Nap. Don Alfonſo figlio

di Re Ferrante, ch’ era stato a lo Cairo .

14.89. A 9. d' Aprile morſe Re d’ Ungaria.

' 14.92. A 26. di Novembro andò Don Federico in Roma. all'

obedientia di Papa Aleſſandro. .

1492. Del meſe di Febraro vennero tanti giudei in Napoli; e

fu la peste, e partioſe la Corte da Napoli.

14.94.. A 7.5. di Gennaro ad hore 16. e tre *terzi ſonati de Sa

bato mori quello vittorioſo Principe di Re Ferrante .

Eodem die il ſuo figlio primogenito cavalcò per Napo

li Re con gente aſſaifflme, ch’ ogn’ uno gridava ; viva

Re Alfonſo. ‘ . -

All' ultimo di Gennaro ſe fecero l’ eſſequie dentro San

to Dominico uſcio. il corpo dal Castello nuovo e po

sto dentro il tavuto; e nge foro tutti li battenti ; li

Frati di Santa Maria deli Virgini , che foro li pri

s ‘ Oo z mi,
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mi, appreſſo Santa Maria de la Gratia , e de lo

Carmino; li altri foro li Frati di S. Agostino, e di

Santo Giovanni a Carbonara li terzi foro li Frati di

Santa Maria de la Nova con‘quilli di Santo Lauren

zo;‘li quarti foro S. Dominico, e Santo Pietro Mar

tire, e Santo Pietro a Majella, Santo Pietro ad Ara,

di Santa Maria de Padis, 8c Santo Severino, e San

ta Maria di Montevergine, e Monte Oliveto di poi

ſequero tutte le Parrocchie di Napoli, e di poi ven

nero ciento prieiti ,..ch’ ognuno , portava uno girio

bianco in mano, di più nge foro 36. banchi, che nge

erano per .ciaſcuno xxx. e xxv. girii nigri , dep`0 lo

Cuorpo , che lo portavano li Baroni del Regno ; 8c

lo pallio lo portaro quilli, che haveno li officii del

Regno , 8c `Napoli , appreſſo alle torcie veniano I4..

Veſcovi vestiti con le mitre , e quattro ne foro ve

stiti; e nge veneva in mezo alloro lo Arciveſcovo di

Napoli, e quillo de Coſenza e da poi ſeguia il Du- '

ca di Calabria, lo primogenito di Re Alfonſo II. e

li altri appreſſo . A Santo Dominico era la Castellam

me tutta di torcie bianche. .

14.94.. Al primo di Marzo li Baroni e li Sindici di tutto il

reame giurato homaggio a Re Alfonſo Il.

14.94.. Al primo di Maggio intrò in Napoli il figlio del Papa.

14.94.. A li 2. di Maggio intrò lo Cardinal di Morriale in Na

poli per incoronare Re Alfonſo II.

14,94.. A dì 8. di Maggio il detto Cardinale dentro lo Arci

veſcovato di Napoli incoronö detto Re Alfonſo Il. e

cavalcò Re in uno cavallo bianco , 8c andava dentro

il pallio; e dui Duchi portavano il freno al caval-`

lo. Et il Conte di Brienza portava lo standardo , 5c

il gran Seneſcalco portava lo ſcudo , che fo il Mar

cheſe di Bitonto, 8c il Conte de Muro portava l'el

metto , e per tutto Napoli ſe bottavano dinari per

ogni strata dove paſſava .

a A li
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1494-. A li 9. di Maggio il'figlio del Papa cavalcò Prencipe

di Squillaci , che havea pigliata per moglie una figlia.

bastarda di Re Alfonſo.

x494.. A dì xv. di Maggio cavalcò il Signor Virgilio gran Co

nestabile .

xw+AffiwmffiMwwñflflmücwflfiſhmdi

caſa Geſoaldo; e lo Conte di Capaccia de Sanſoveri

ni, e lo figlio. ñ

14.94.. A xx. di Giugliocavalcö il nepore del Re Ferrante ,

Cardinale , figlio di Donn’Herrico naturale.

14.95. A 22. di Gennaro ſi levò un remore per Napoli, ch’

ognuno chiuſe le, caſe per paura di- non eſſere ſacchi~

grato .

'1495. A 23.* di vGennaro cavalcò Re Ferrante II. Re per Na

pol1 per renunza fanali da Re Alfonſo II. ſuo pa

dre.

1495. A 18. di Febraro foro ſacchigiati li Giudei.

I+95

I495

I4-95

1495

1+95

1495

A

A

»>-

>

dì 19. dì Febraro fu ſacchigiata la cavallaritia di Re

Ferrante : .

dì 20. di Febraro venne lo Araldo di Re di Fran

cia, e ſe li diede Napoli ,- 8c in quello dì Re Fer

rante 'fece abrugiare tre navi groſſe 8.: incomenzato

a pombardiare la terra 8c in questo di ſe poſſea ſac

co il Tarcinale, 8: in quello dì intrò lo Araldo di

Re di Franza e doi dì poi intrò il Re per la porta

del giardino; 8c intrò al Castello di Capoana e di

poi intrò gente aſſai.

24.. di Decembre ſi rendio la Torre di Santo Vi
cenzo. ſi

~6. di Marzo ſe rendio il castello novo'.

7.2. di Marzo ſe rendio il Castello dell' ovo .

x7. di Maggio cavalcò Re di Francia per Napoli; e

fece molti-'Cavalieri quello di, e ſe 'bottorono denari

quello dì. ~

A I7.
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1495- A 17. di Maggio li Baroni giuraro homagio al Re e

lo dì ſeguente il Re li fece il convito .

*1495. A xx. di Maggio il Re ſi partio da Napoli per'andare

ſende in Franza ;- e laſsò Vicerè il Signor di *Bon

penſieri. `

1495. L'ultimo di Maggio l'armata del Re di Franza venne

in Napoli; e foro vele xvi. lette navi , ſette galee ,

e duie fuste.

1495. A l'8. di Giugno ſe rebellö Gaeta contra il Re di Fran

Cla

14.95. A zz. .di Giugno Gaeta fu ſacchegiata per Re di Fran

cia e la fe il» Signor di Velcairo, 8: il Cardinal Co

lonna, e nge morſero molte perſone .

14.95. A 21. di Giugno fo rotto Re Ferrante in Calabria a

la piana de Terranova per Monſignor de Begni .

i495. A z!. di Giugno fo rotto Re di Franza in Parmegia

14.95. A

ñ I49s- A

no al borgo San Donnino , e foro morti xxu. miſta

Franceſi, e delli Italiani ne foro morti ſettemilia; e

foro Venetiani , lo Marcheſe di Mantua, lo Marche

ſe di Ferrara, 8c il Duca di Milano 5 e fo tutta la

liga d' ltalia .

6. di Juglio venne Re Ferrante II. con l’ armata in

Napoli, che foro vele LXlIL`PlCC0lC e grandi.

7. di Giuglio intrò il Re Ferrante in Napoli con

quattro o cinque perſone; e ſceſe a piede da la ar

mata, 8c ogni perſona piccoli e grande gridava, fer

ro, e ferro; e foro ammazzati tutti quelli Franceſi

che ſe pottero havere , e Bonpenſieri , e Monſignor

di Velcairo, 8c il Principe 'di Salerno , 8c il Conte di

Conſa, 8c altri Signori gentilhuomini di Napoli intra

ro in Caſtello novo, e poſero fuoco a paricchie caſe;

e ſacchegiaro la Dogana; e comenzaro a pombardìar

la terra, e 1’ armata de `Re de .Franza ſe partio dal

molo grande, e ritiroſſe ſotto il Castello novo .

A 2.4..
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14.95. A 24.. di Giuglio ſu pigliata la Torre della Lanterna a

lo molo e la ſeguente notte la poſero in terra, e fe

ceronge li repari , e meſſero le pombarde per tirare

a la. armata, e a la Torre di Santo Vicenzo.

14.95. A a6. d’ Agoſto vennero due navi da Genoa in favore

8c aiuto di Re Ferrante .

.14.95. A 7. di Settembro ſu ammazzato con un colpo de ba

lestra a li repari del Castello a Santa Croce il Mar

cheſe di Peſcara, e lo Frezali diede in carma ad una
hora di notte. i

14.95. A lo primo d' Ottobre foro rotte le gente d’arme de Re

Ferrante Il; da cquà d’ Ebuli a Vattipaglia,e ſoro le

genti da Calabria, e Franceſi e lo Prencipe di Biſi

gnano . ì

.1495. A v1. d’ Ottobre Re Ferrante ;acciò l’ Angioini da Na

poli, e foro mandati ad Iſca. / A‘ _

44.95. A 7. d' Ottobre vennero li nemici da Calabria in Napo

li; 8c erange il Prencipe di Biſignano 8c altri Signo

ri, e foro circa 6. milia perſone fra a piede &caca

vallo, 8c appreſentaroſe a Piedegrotte, 5( a Chiaja al

giardino della Regina, 8c al giardino del Conte de Ma

talune , e _de poi la notte venente ad hore quattro

ſe partero , e laſſaro certe artigliarie 'e bestiame de

farina che haveano portata . E la matina ſequente

che fu de Domenica , ne foro pigliati aſſai , che ſe

meſſero in rotta, e meſſero a ſacco no caſale che ſe

chiama lugliano , e meſſero a foco 8c a ſangue Po

migliano destra.

14.95. `A I3. d’ Ottobre venne l’ armata de Venetiani, che fo

ro galee 24. in `ajuto de Re Ferrante II.
14,95. A a7. d’ Ottobre ſe partio lì armata de Re di Franza da

Napoli, di notte dal Castello, il quale ſe teneva aſ

ſediato per Re Ferrante Il. , e ſe ne andò Bonpen

ſìere, il Prencipe di Salerno, il Conte di Conſa , 8c

altri gentilhomini Napolitani , andaroſene in saleÃno.

7.
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14.95. A a7. di Novembre ſe pigliò la Cittatella.

14.95. A 4.. di Novembre morſe Re Alfonſo II.

14.95. A 29. di Novembre ſe pigliò la Torre di Santo Vi

cenzo. '

14.95. A 8. di Decembre ſe rendio* il Castello nuovo, e poſſe

ſe la bandera di Re Ferrante II. ſopra la Torre ad

hore zz. .

44.9 6. A 17,. di Febraro ſe rendio il Castello dell' uovo.

x 14.9 6. A 25. di Giuglio s’ accordo Bonpenſiere co 'l Re in A

tella in Puglia ; 8c in capo di uno meſe s’accordaro

tutti li Signori Francifi 5( Italiani. a

1419 6. A 7. di Settembro intro il Prencipe di Biſignano in Na

poli, e lo Conte di Capaccia , e lo Conte di Mili

to, 8c altri Signuri-.Q

14.96. A 3. d’ Ottobre entrò il Prencipe di Salerno in Napoli.

14.96. A 7. d’ Ottobre morſeRe Ferrante II. che regnò anno

uno e doi mefi , il detto di cavalcò Re Don Fede

rico.

14.96. A 28. di Novembre ſe rendio Gaeta ,y e lo Castello a

Re Federico .

Ex libro Domini Loyſii de Raymo ſenioris , ìproſoce

r1 mei.

Nota , quod Rex Robertus habuit duas uxores ; qua

rum prima fuit filia Regis Petri de Aragonia , 8c vo

cabatur Jolanthis , ſeu Violantis ,* de qua natus fuit

Carolus . Dominus Calabria: Regis Roberti primoge

nitus . Secunda fuit Regina -Ciancia filia Regis Ma

joricarum; ex qua proiem non ſuſcepit. -

1582. Re Loiſe Duca d’ Angiò , venne all’ Aquila contra Re

Carlo Terzo; 8c Aquilani le donaro lo paſſo.

14.10. Un altru Re Loiſe figlio del Duca ſopradetto , venne

intro lo Reame con Bracico Sforza, Tartaglia de La

vello, Paulo Orfino , 8c altri Capitanei , e combattì

con Re Lanzilao ſotto Roccaſecca ; 8c il detto Re

Loiſe venſe la battaglia de terra , e Re Lanzelao ven

ſe
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ſe la battaglia di mare , di nave e de galee , e fo

Capitanio de la detta armata de mare Meſſer Loi

ſe per detto Re Lanzelao, è nel detto anno Re Lan

zilao ſe recupero de gente aſſai , e cacciò Re Loiſe

dal Reame . >

x420. Re Loiſe figlio del ſopradítto,venne 'a campo a Napoli,

contra la Regina Gioanna , e fo Capitanio de tutta

la gente d’arme il Signor Sforza, e foroci aſſai con

duttieri con l’ armata de mare, e de terra.

14.7.2. Lo detto Re Loiſe andò a Roma.

14.35. Venne la- Regina Sabella.

14.39. Venne lo Re Renato in Napoli.

H60. Sub die lo. meníis Junii dux Joannes de Angioja venir

ante civitatem Neap. cum galeis xx. _8c una galeotta

8c ſ’teterunt per duas horas prope Madalenam; postea

receſſerunt verſus- castrum maris de stabia; 8c habuit

majorem partem Regni , exceptis civ-itatibus Neap.

. Averſaa, Capua, Serniz, Manfredonia, Baroli, Trani

. . 8c Venuſii , 8c expulſus fuit , tandem per Regem Fer

dinandum primum. o

:495.136 menſe. Februarii venit Rex Carolus Oé’tavus .

Rex Federicus stetit in Regno per totum menſem Junii

1501. eo tempore venit exercitus Regis Ludovici Gal

lorum; cui przfuit Dominus Berardus stimat Domi

nus de Obegni; qui depopulatus est civitatem Capua:

nolentem obedire ejus mandatis: 8c Rex Federicus ivit

Galliam, ad Regem przdiëtum, 8c diviſo Regno inter

Regem Francize 8c Regem Catholicum; contentione exor

ta inter milites ,‘ Galli per Hiſpanos ezrpulſi fuere ;

ëc totum Regnum devenit in dominio Regis Catholici

a 27. Martii x503.

Al tempo diRe Roberto uno Almogavero corſalehavea

tre ſoste; e ſentendo che a Santa Maria di Tremiti

nge erano argento aſſai calici, e Croci , e vestimen

ti de ſeta ; pensò di rubarla , 8c una notte andò ,a

Pp det
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detta Eccleſia; e dedele la battaglia ; e per li Frati

aſſai , che nge erano non potte fare coſa alcuna ; e

la marina ſeguente donò un" altro aſſalto; e meno ot

tenne , onde Vedendoſe deſperate, pensò ingannarli;e

partioſi , e dilongoffi dall' iſola le fuste non fi poteva

’ ‘ no vedere , ö: in quella notte fece fare uno tavuto

.' con alcuni Spiracoli, e co'l coperchio , che ſi potea

levare; e feceſi ponere dentro del tavuto diece ſpare

nude , 8c ordinò a li compagni, che doveſſero anda

re a Santa Maria; e dieci delli compagni ſcendeſſero

ſenza arme; e deveffero dire a li Frati', che lo pa

trone de la fusta era morto; e che havea laſſato alla

detta Eccleſia docati zoo. Venetiani ; e mostratogeli

a li Frati. Li detti Frati dolenti vedendo li dinari;

vedendo lo tavuto, vedendo li detti huomini che lo

portavano , ` ch’ erano ſenza ,arme ; fecero intrare il

tavuto con li huomini dentro la Eccleſia ;' e volendo

li Frati incomenzare a dire l’officio di Requiem 2

ternam , ſubito gittato lo coperchio in terra, li huo

mini Figliaro le ſpare , 8c ammazzaro tutti li Frati ;

8c `arrobaro la detta Eccleſia , e f’cette abmdonato

per anni trenta .

FſiI N E.
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Delli ſuccçffl del Regno di Sicilia di Joanne Bariolag A' .

Pitoma breve compendio delli varii ſucceflî nel Regno

di Sicilia in li Antiquiſiimi retropaſſati anni : recolletti dal

Dottore loanne Bariola parthenepejo , da li ſcríptori Isto

rici , Platina , Pogio , Biondo . Archiepiſcopo Florentino ,

8: ſupplimento delle Croniche , per quanto da quilli de

ciò‘ſparſame'nte ſe deſcrive in lloro Istorici libri, Diretto

il preditto compendio ad lo Ill. Signore D. Petro Toleto

optimo Marcheſe de Villafranca Oppido de Hiſpania; Vi

oerè del preditto Regno più justo de tutti in lo ad

ministrare de la justitia , general Capitanio del feliciſſimo

exercito militare de la invié’tiflima Ce: Maestà reddendomi

certo tal compendio ſerra gratiflîmo ad ſua Excellentia

per eſſer Vicerè del Regno `, stare informato con perfetta

noticia , 8c intelligentia de la varia fortunajverſata tra li

poſſeſſori , e Dominatori del preditto Regno in diverſi

tempi di quanto di loro ſe ſcrive . Incomenzando da li

primi poſſeſſori', anci occupatori dominavano in la provin

cia de Apulea, e di Calabria . Secundo di quanto ſi nar

ra ,"c deſcribe de li veri justi poſſeſſori investiti de le dit- _

te provincie da la Sede Apostolica : expulſi da quelle li

p'reditti occupatori . Percio ſe deſcriberando tutti_ quilli ſo

no stati inſigniti, investiti da li Summi Pontifici con titu

lo di Regia Corona , 8c quillo fo il primo Coronato Re

del Regno 'di Apulia poi cognominato di Sicilia , e di

Neapoli, inſino al tempo de la feliciſſima Coronatione di

ſua Ce . Maestà finge adjungere anche li optimi fundamen

ti de li potiflime ragione competevano al Sereniflìmo dc

im
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immortal memoria Santa gloria tenga Re Catholico Avo

c le di vSua Ces. Maestà. ad la ,quale anche ſpetta , 8c per

tene il predetto Regno como'legitimo ſucceſſore diquello,
confutando, *5c imſiprobando le frivole,~inepte‘Cauſe',ëc‘ra

gioni aſſeriſcono con varij fundamenti li Ri di Francia ha

vere nel .preditto Regno. Figlia Vostra `Eccellentia con `_be

negno ſereno volto il preditto compendio , quale legendo

poi completi li gravi curioſi negotii ſoglieno fastidir la

mente , 8c lo animo , declinando la natural Virtù corpo

rea , quella ne gusterà ſumma jocundità ſolida integra vo

- luptate exputgativa d’ ogni human penſiero ſole affligere

la mente il core , anche ne riſulterà florida etate a V. E.

qual Nostro Signor, Idio Optimo Maximo lo perduca in

colime ad li feliciflìmi Anni di Nestore , con humiltà ſup

plicandola li piaccia haver memoria tener incommendata

mia devota ſervitù li tengo , dependa ſolo dalla deſidera

tiflima largità di quella , non dall’ interceflione 'd' altrui

quale per ſuo natural costume non le ſonno grate ; ſiate

ſempre ſano.

Principio de lo Epitoma .

Poi extinte collapſe le excelſe -inclite conditioni de lo Ro

mano Imperio ,- anche de la gente Gotha di Totila lloro

Re , ed i Longobardi dominavano in Italia quilli devitti.

expulſi privati dilloro occupato dominio ; fo Italia da va

ria gente occupata , li Greci e Saraceni per diſcordia tra

la'gente Italica occuparo‘la Provincia di Apulia. Nel qua

le tempo quisto Regno cognominato prima d’ Apulia poi

di Sicilia, 8c ultimo de Neapoli. Non avea nome di Re

gno, nè in quillo ci era Sedia Regale,ma in multe Pro:

vincie del preditto Regno nge predominavano il Duca dt

Calabria , lo Duca d' Apulia in Capitanata , il Duca di

Amalfia, lo Principe di Capua , al quale erano ſnbditi ,

lo Conte di Caſerta, ö: lo Conte di Eundo , lo Principe

di Taranto , lo Principe di Bari, lo Principe di Salerno,

lo Signore dell’honore di ,Santo Angelo z' anche in Apr?

cio
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ciò i1 Conteſi di Alba, il Conte de Moliti , il Cſſonte de

Sangri , lo Conte di Monappello ; eſſendo poi exorta ini

micitia tra li doi Principi di Capua e di Salerno: Rober~~

to Guiſcardo , lo quale cognome in lingua Normanda ſe

dice quillo lo quale'anda per multe parte errando,ſ1come

fece lo ditto Roberta , fi partio da Normandia con gente~

Normanda per neceffità non havea ſufficiente facultade da

vivere, ſe conduſſe in Italia preliando per l’ Etruria, do

ve stando il ditto Roberto con ſepti altri ſoi fratelli de li

dudeci figli di Tancredo Normando lloro patre , fo chia

mato condutto con stipendio militare mercendario dal Prin~

cipe di Capua in ſuo ſubſidio , 8c favore contra il Princi—'

pe di Salerno, con exercito di gente Normanda ſe confe

rì in Apulia , da la quale devitti expulfi li Greci, e Sar

racenipocupatori con ſua gente Normanda, preliò'sì forte

mente ſe piglio, 8c acquistò per ſe tutto il Regno d’Apu

lia , 'anche privao tutti li preditti Principi, Duci, &Con

ti ,da lo dominio e poſſeflìo'ni delle loro Terre dominava

no , ſe fece il detto Roberto intitulare Duca di Apulia ,

poi fo investito Duca di Calabria , e di Apulia da Papa ~

Nicolao Secondo , como Vaſſallo di la Ecclefia , 8c regnao‘

I

i in lo Dominio di Calabria , 8c di Apulia anni vintiſei ;

mori il ditto Roberto in li Anni di ſua etate ſexanta,ma

Neapoli mai poti aviri in ſuo Dominio,fece il detto Ro»

berto ſuo frate Rogerio Conte di Sicilia, edificao nel Re

gno multe Eccl‘eſie e Caſ’celle, tra l’ altre edificao la Ci’tà

di Melfe , benchè alchuni dicano foſſe stata edificata da

Guglielmo Nor'man‘do nominato Ferrabaé’ti frate‘ì del detto'

Roberto como dice lo Istorico _Platina in lo libro de la.:

Vita de Ii Pontifici in Papa Lione nono L Anche i‘l-cktto:

Roberto due fiate liberao Papa Gregorio Septimo obſediañ'

to da Herrico tertio Imperatore nel Castello dij Adriano ,

qual ſi nomina hoggie Castello di Santo Angelo ', fo que;

sto in li Anni del Signor M. Lx., quando lei VeniinëAuñì

xilio , e favore del preditto Principe *di Capua: ſicon‘ioſcle.-`

Cſi.
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- ſcrive lo *Istorico Pogio in lo libro primo d‘e la varietà d’e

la Fortuna, Anche lo Istorico Blondo in la prima decada

nel quarto libro In Principio, el medeſimo affirma lo Ar

chiepiſeopo Florentino in la Antonina in lo folio 85. morio

il. predetto Roberto . Rogerio ſuo figlio ſucceſe nel Duca

to di Apulia,e di Calabria Regnao nel Dominio anni ſei,

poi morſe in li anni della ſua etade cinquanta , fo ſepul

to in la Eccleſia de Santo Mattheo in Salerno , ſuperstite

Gulielmo ſuo figlio nato da la figlia di Roberto Fricone

Conte de la Fandria mogliere del preditto Rogiero ſico

me ſcribe lo Arciepiſcopo florentino in la ſeconda parte

nel fol. I 97. .

Lo _preditto Gulielmo figlio del preditto Rogiero morto

ſucceſe nel Ducato di Apulia, e di Calabria dominao nel

preditto Ducato anni fidice 8c Rogiero Conte di Sicilia ſuo

Conſobrino invaſe la Calabria cacciò il preditto Gulielmo

dal Ducato: Gulielmo expulſo ſe morì in Salerno in li

anni di ſua etade trenta ſepulto in la Eccleſia di Santo

Matteo ', in ipſo fu finita la linea maſculina di Roberto

Guiſcardo ſicome ſcrive Blondo in lo 4.. libro de la de

cada in la fine , 8c in ſupplemento delle cronice nel libro

12. folio z‘93. .

Lo Preditto Rogero Conte di Sicilia nepote di Rober

to Guiſcardo di Rogiero primo Conte di Sicilia ſucceſſo nel

Dominio Regnao anni zz. le feceprimo Coronare Re di

Sicilia da li Populi , poi investito di Regia Corona del

ditto Regno di Neapoli da Papa Anacleto in . lo Anno

M.c.xxx. fo il detto Progenio di nobile ingenio, diſcreto

benigno, justo, ‘e gracioſo ( all’ hora Neapoli fo Unita con

titulo di Regno ) morì in Palermo in la ſua etadedi An

ni LVHI, 8c ſepulto in lafflMajore Eccleſia di Palermo fi

come ſcriſſe Pogio in lo libro de la Varietàde la fortu

na ,ſuperſtite ſuo figlioGuglielmmëc Costantia filia ſemi

na: …Lo preditto Gulielmo, figlio del preditto Rogerio ſuc

ceſe nel Regno dominao anni xv. fo multo exoſo adBli.

a
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Baroni, e Vaſſalli talche fo pìgliato in Palermo carcerato

da li ſubditi, privato de tutti ſuoi beni , e foro liberati

da le carcere li Baroni havea carcerato il Preditto Guliel.

mo, 8c da li Populi fo posto ne lo stato Regio Rogerio

Duca di Apulia ſuo filio Primogenito ; morì detto Guliel~

mo in la etade ſua de anni 4.6. ſepolto in la majore Ec

cleſia de Palermo ſuperíìite Gulielmo ſuo filio , fo ditto

Gulielmo , lo male Gulielmo nominate .

Lo Preditto Gulielmo filio del ditto mal Gulielmo ſuc

ceſe nel Regno poi la morte de detto ſuo Patre, era con

etade d’ anni I7.. regn'ao nel Dominio anni 7.5. morì in

Palermo in le anni de ſua etade 36. ſenza figli. legitimi

ſuperſtite Tancredo ſuo figlio Naturale ſepolto in la Ecclefl

fia de Palermo, ſo il detto Gulielmo fecondo pacifico ma

nutenendo il Regno in tranquillitate maxima tutto il tem

po di ſua vita liberale, gratioſo; remeſe le offenfionc ſat

te per li Baroni al dìtto' Gulielmo ſuo Patre reſtituendoli

le robbe confiſcate , 'reducendoli alla ſua fideltà , ſempre

vivendo in pace con li-populi non gravandoli in collette,

e pagamenti per questo fo molto amato da li Populi, tal

che publicamente merito eſſer nominato 10 bon Gulielmo :

como ſe ſcribe in lo ſupplimento de le Croniche al libro

12. ſol. 301. 5c benche il ditto Gulielmo II‘. fuffe stato

infesto contra la Eccleſia Romana in tempo di Papa Ha

driano ſecondo occupao Cepparano , 8( Bacuccho Terra de

la Eccleſia; Poi reconciliato con Hadriano jurao perpetuo

eſſer obediente a la Sedia Apostolica fo investito dal pre

ditto Hadriano dell' uno, e dell' altro Regno, 8c dall' hora.,

li Re d' Apulia ſono stati conſueti ogne anno pagar l’ an

nuo cenſo a la Sedia Apostolica. ficome ſe deſcrive nel ſup

plemento delle Croniche in lo libro 12. ſol. 298.

Poi morto il preditto bon Gulielmo ſenza figli legitimi,

e naturali Tancredo ſuo figlio naturale fu eletto Re ..da

li Baroni della Sicilia Papa' Clemente indignato de tale

elettione per cauſa. Tancredo era figlio bastardo del det

Qq ~ 1°
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to Gulielmo, movi guerra contra Trancredo , lo quale re-‘*

ſistendo commeſe molte rapine, e strage de gente ; morto

Clemente ſucceſe nel Papato Celestino Tertio,il quale per

deprimere la inſolentia de Tancredo ſecretamente fece u

ſcire Costanzia dal Monasterio stava Monica in Palermo ,

benchè ſuſſe proſeſſa, quale Costantia fo figlia del predit

to Rogerio Conte di Sicilia primo Re d’ Apulia Corona-v

to ; con diſpenſatione de la Sedia Apostolica la copulao in

matrimonio con Henrico figlio quinto de lo Imperatore Fi

derico Barbaroſſa, con conditione recuperaſſe in ſuo nome

lo Regno de Sicilia citra, 8c ultra il faro , teneſſe il det

to Regno in nome di dota de la ditta Costanza, con pa

gare lo cenſo como Feudatario a la ſede Apostolica. Hen

rico compoſito ſuo exercito mofiî guerra contra Tancredo,il

quale per timore d’ Henrico ſe reduſſe recluſo dintro Neapole,

il eletto Tancredo poi molto tempo obſediato fo lui con

Gulíelmo ſuo figlio admazati per ordine del preditto Hen

rico ſi'come deſcribe il Blondo il lo ſexto libro de la De

cada fol. x72. e le narra .in lo ſuplimento delle Croniche

in lo libro 12. ſol. 303.

- Henrico preditto marito di Costantia non poti obtenere

il Regno per reſistencia del detto Tancredo tenea Nea

poli obſediata , il quale ceſſao da la obſedione de Neapole

per la peste ſende ritornao con Costantia in Alamania , poi

pigliata Napoli ritornaro nel Regno con llore figliolo di

anni quattro, il quale ſi nominao Friderico ſecondo , il det

to Henrico pìgliata Neapole pigliao anche tutto il Regno

citra, Sc ultra il faro, eſſendo in egritudine mortale Henrico

mandao Costancia ſua mogliere , e Friderico ſuo figlio in

comenda ad Papa Innocentio Tertio , 8c la administratione

del Regno la accomodao ad Filippo ſuo fratello finche Fri

derico foſſe fatto Majore di etade , morì Henrico in Miſ

fina,_e poco poi morì Costancia Regina ſua conſorte ſu

perstite Friderico figlio foro ſepulti intrambi in la magio~

re Eccleſia 'di Palermo come ſcribe Blondo in ſexto librlo

de ñ
1
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la ſeconda Decada , 8t paſſa lo ſupplemento delle_ Croni

che libro KH. ſol. 303, _ , `

Mortui Henrico, 8c Costantia ſucceſe nel Regno Fride

rico lloro figlio d’ anni cinque, poi in etade d'anni vente

fo Eletto Imperatore de li Romani venne in Roma rece

puto honoratamente da Papa Innocentio IV. confirmò ditta

elettione ſecondo dice lo Archiepiſcopo Fiorentino . Ritor

nò Friderico in Alamania , dove con volontà del detto

Innocentio repigliò la Regia Corona cacciato Ottone Im

peratore intruſo in Aquiſgrano Città Imperatoria , e mo

strandoſi grato donao alla Romana Eccleſia lo comitato di

Fondi 8c inſignito di Croce ſe obligao con voto andare in

Aſia in ſubſidio de captivi Cristianij . Se partì con armata

maritima da Brindeſi , morto Innocentio ei ritornò in Ro

ma, e da Papa Honorio III. fo Friderico inſignito de *diade

ma Imperiale ma poi excomunicato da Honorio; lo quale

morto, Papa Gregorio IX. ſucceſſore conſirmao la excomu

nica contra Friderico , il quale poi ſo abſoluto con Apo

stolica benedittione lo restitui nel Regno , 5c Imperio pa

gato cento vinti milia uncie d'oro, ëc pigliò Friderico in

Matrimonio la figlia de Joanne ultimo Re de Jeruſalem

nata da Yolia ſua conſorte , con titulo per dote dal Re

gno di Hjeruſalem ;‘ il quale per legitima ſucceſſione ma

terna de detta figlia li competeva , e per questo tutti li

Ri del Regno di Sicilia 8c Neapoli ſe intitulano Re Hje-ñ

ruſalem; 5( lo preditto Friderico non havendo cumplito il.

voto andare a Hjeruſalem ad dare auxilio ad li Cristiani

per questo orte nove inimicitie tra lloro fu un altra volñ _

ta Friderico ſcomunicato da Gregorio , poi Friderico pa

rato novo exercito andò , e recuperò il Regno di Hjeru

ſalem. Si pigliò la poſſeſſione di quillo mandao li amba

“ſciaturi ad Pontefici lo voleſſe abſolvere dalla excomunica.

perchè havea complito il voto , e per queſ’to havendo Fri

derico con ſue forze di arme acquistato lo Regno di Hje- ‘

ruſalem , più presto li Ri di Sicilia ſe nominano Ri di

Qq 2 Hje
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Hjeruſalem, che per cauſa Io habia_hauto per titolo di do

te data per ditta ſua conſorte, la qual morta remaſe vi

vo Corrado ſuo figlio, alcuni dicono foſſe stato Jordano il

detto Friderico hebbe per mogliere feconda Costantia ſore

de lo Re di Castiglia, da la quale naſcio Henrico,lo qua

le relegao in Apulia , fo morto in carcere , hebbe anco Fri

derico Conrado nato da la figlia di Re di Hjeruſalem ſe

condo Biondo in la Decada : ma. ſecondo lu Archiepi

ſcopo Fiorentino Corrado, 8c Henrico loro figli della ſe

conda mogliere , 5c Jordano de la prima figlia 'de Joanne

Re de Hjeruſalem , hebbi ancho tre altri figli : Henrico

quali fece Re d'Antiochia Anzo, quale fece Re di Sardi

nia, e Manfredo, quale fece Principe di Taranto con mult’

altre Castella, e ferre annexe , le quale primo non era

conſueto annettere al Principato, benche alcuni fcritturidi

cano li ditti tre figli foſſero nati da concubina di Fride

rico, il che dicere non eie ſenza grande admiratione ha

vere creato doi figli naturali Ri , e lo tertio Manfredo

Principe' di Taranto , il quale principato fummo maximo

’ {ſempre e stato existimato primo nel Regno di Sicilia,mor—

to Gregono IX. Innocentio IV. Pontifice 'ſucceſſore creato in

Anagnia , il quanto congregato lo conſiglio in Lione di Fran

cia juxta lo Rodano in lo anno 12+5. in Vigilia di Sana

ta Maria Magdalena, citato Friderico fo per ſententia pri

vato de lo Imperio, 8c Regno per cauſa come tiranno feñ

ce pigliar multi Conti , e Baroni del Regno con li figli

e mogliere le fece alcuni impiccare, alcuni con le moglie

re abruſciar nel foco contra la quale ſententia lo Dottore

Petto de la Vinea Capuano in ſua età ſapientiflîmo allegao

in favor di Friderico multe coſe quale per fue littere de

fiinao ad li Ri, e Principi Cristiani, morì nell' anni di ſua

etade 56. il ditto Friderico II. alcuni in Palermo altri di

cono in Fiorentino Oppido de Apulia, fece ſuo herede Uni

verſale il detto Conrado nato dalla figlia di Joanne Re de

Jeruſalemme .

Mor-v
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Mortuo Friderieo, il preditto Corrado stando in Alema

nia havuta nova in Germania de la morte di Friderieo ſuo

Padre ſe partì. Veni a Neapoli, ma prima per ſua aſſentia

Manfredo ſuo frate piglio la administratione del Regno ,

tutti li Popoli, e Città da parte di Corrado li dero obe

dientia eccepto Napoli, e Capua, le quali de poi Corra

do longo tempo le tenne obſediate per fame le pigli`o de

struendo in multe parte le mura e caſe de principali Cit

tadini, 8c Neapoli, e Capua condennao de Crimine Ma

jestatis per cauſa haveano tenuta obedientia tanto tempo ñ

ad Manfredo , morto Corrado ſuperstite Corradino ſuo fi

glio ſecondo lo Archiepiſcopo Florentino,maſecundo Blon

_ do ſuperstite Henrico ſuo frate nato da Costantia' ſore del

Re di Castiglia, e da Friderieo ſicomo di ſopra ei dit

to morto carcerato in Apulia . -

Morto Corrado Manfredo eſortando li populi , e citade

ad fidelit‘a de Corradino li intertenne inſino `a tanto de

venne fama, benchè non vera , como Corradino era mor

to, all’ hora riduſſe li populi in ſua potestà, 8c per publi

co editto ſe fece nominare Re, e coronare, al quale Man

fredo tutta Etruria li donao obed'ientia, fo homo di gran

-de ſpirito, animoſo , di _acerrimo ingenio, di corporea ſpe

cioſifiimo 8( in lettere exornato Regnao anni r3. in lo

dominio li ſoi pleca gesti le 'ſcrive largamente Blondo in

lo libro 7. 8c 8. de la Seconda Decada. Fu Manfredo ex*

comunicato da Papa Alexandro IV. Manfredo con ſuo eſer

cito movi guerra contra- Alexandro ſugato con ſue gente,

8c parte questa Fiorentina ſu in favor di Alexandro, pofl

la parte Gibella dentro Florentia ſecundo Blondo in *lo

7. Se 8. libro de la Seconda Decada. - r

Mortuo Alexandto 1V. Pontefice Urbano IV. de la na

cione Franceſe, 'ſucceſſore al Papato non poſſendo ſuppor

tare tanta violentia di Manfredo ,destinao li Ambaſciatori

ad Ludovico Re di Francia , obtenne mandaſfe Carlo ſuo

-Secundo genito Conte di Provencia , 8c di Andigavia cſron

e cr
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eſercito ad expellere Manfredo dal Regno ,Vpromittendoli

la investitura dell' uno , e l’ altro Regno di Sicilia Citra,

8( ultra il Faro; morì Urbano, e Clemente IV. Papa ſue.

ceſſore di nacione Franceſa della Provincia Narbonenſi;

venuto lo preditto Carlo con ſubfidio di quaranta galere,

Lo creò Senatore de Roma , 8c_ lo investì del Regno di

Hieruſalem , 8c di Sicilia citra , 5c ultra il Fare p`er ſe ,

e ſuoi deſcendenti maſculi quale deficientſ per una ſemina.

tantum in lo Confilio Latarencníì celebrato, tra l' altre con

ditioni poſſe in la Investitura ogne anno foſſe tenuto pa`

gare lo Cenſo ad la Sedia Apostolica di ottomila unciedi

auro , nè poteſſe eſſer Imperatore anco foſſe eletto ſenza
volontà, ‘ ì

Di poi il preditto Carolo intrando nel Regno con exerñ

cito~ fortemente preliando contra Manfredo in Benevento lo

occiſe, talche la ſolo remaſe vincitore poſſeſſore del Re

gno , el predito Corradino figlio di Corrado venendo ad

pigliareſe il Regno con grande eſercito preliao con il det

to Carolo, il quale ne lo prelio vinſe eſuperao il ditto Cor

--radino, quale pigliato preſone carcerato in Napole , li fo

tagliata la. Capo per ſentencia di Carolo' , per queste coſè

?ſucceſſe tutta la linea maſculina di detto Friderico fo ex

tinta . ‘- -’

Dipoi eſſendo pervenuto in plena potestà del detto Ca

rolo il preditto Regno . Petro Re d' Aragonea per voto

fatto con apparato di grand’armata maritíma contro li Sa

raceni fo chiamato dalli Siciliani; non poſſevano ſupporta

re la inaudita inſolenza, mali cofiumi , 8c avaricia de li

franciſi, con ditta armata venne in Palermo , donde con

grande allegrezza receputo con alte voci acclamato Re;

mandò Re Petro ad Carolo stava obſeſſo dintro Meflina ,~

deveſſe partireſe dal Regno de Sicilia , il quale legitima

mente ſpettava ad ipſo Petto per hereditaria ragione di

:ſucceflione de la perſona di Costancia ſua Conſorte , figlia

di Re Manfredo,Nepote del Re Friderico per morte del.

li preditti Corrado, e Corradino. Si
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Si anche era stato investito, e la investitura del Regno

confirmato ad ipſo Pietro per Papa Nicolao III. ſecundo

lo Archiepiſcopo Fiorentino in la tercia parte fol. 87. fo

all' hora costritto il detto Carlo laſſata Meſſina , partirſe

da Sicilia , 8c nel partire l' armato ſoa fo in parte piglia

ta, in parte profugata da Rogiero de Coria Capitano dell* '

armata di Re Petro , il quale Rogiero vicino Napoli fa

cendo navali prelio contra Carlo Primogenito del del det

to Carolo Primo, il quale Primogènito poi nominato Car-

lo Il. fo pigliato dal preditto Rogerio captivo dutto in Si

cilia, e da Sicilia azzò non foſſe stato ammazato da Sici

liani‘per opera di Costancia Conſorte di Re Petro fo man

dato in Aragonia per occaſione delle quali coſe Martino

Pontefice IV. di nacione Franceſe, ſucceſſore di Nicolao Ill.

excomunicò il predetto Re Petro , lo privò delli ſuoi Re

gni, lo Regno d’Aragonia conceſe ad Carolo Narles figlio

Secondogenito de Felippo Re di Francia: al quale Narles

per diſpenſacione di Martino il detto Carolo Primo ſicop

pulò in matrimonio una ſua Nepote figlia del detto Caro

lo Captivo mandato in Aragonia , al quale Narles fo da

to in dota lo Contato di Andigavia . Da queste coſe poi -

ſono state exorte le guerre ì’ntra l’Aragoniſi , e Franceſi .

Grande guerra fo tra Re Petro , Re Carlo , 8t Felippo

Re di Francia in favore de lo ditto Carolo Secondo , 8c

Captivo , benchè il detto Re Filippo foſſe colino ſororio

di Re Petro figlia di Re Gyaimo patre di Re Petro , il

quale Re Gyaimo magnanimo , strenuo , preliatore contra

li Saraceni de Hiſpania , 8c preliando contra li Aragoniſi ,

occiſe lloro Re , ſe fece coronare Re dell' Aragoniſi ed

Aragonia, e Cathalonia unita, fo fatto uno Regno di poi

ſi fece pace tra ditti Re Petro, 8c Carolo Primo, per in

terceflione di Oduardo Re d' Anglia , con tale- conditione,

che dètto Carolo II. captivo foſſe liberato dalle carcere ,

laſſato in ſua potestà , e faceſſe opera fra certo tempo ,

che Carolo Narles renunciaſſe tutte le ragioni , fi quelli?

~ ave e
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aveſſe per detta conceffione di Papa Martino nel Regno

d’ Aragona , e- pagaſſe trenta milia marche di argento ;

donao al detto Carolo Primo tre ſoi figli ſiragi a Re Pe

tro inſino adimpliva le coſe predette infra certov tempo, il

detto Carolo non adimplendo quelle exorte nove diſcordie

la pace fu prorogata ad doi anni , 8t un altra fiata con

nove conditione firmata per exortacione di Papa Nicolao

IV. promeſe Carolo Primo procurare, e fare, che Jacobo

Aragoneſe foſſe creato Re dell’lnſula` d-i Sicilia con-deſpe

ſa di Carolo preditto , per caſo non lo faceſſe infra tre

anni promeſe detto Carolo ritornare alle carcere , da -le

quale ſu liberato , donao per la obſervantia ſoi figli ſìagi,

Carolo Primogenito , '8c Ludovico , il quale fo Epiſcopo

Feloſano Prefetto Monaco nell’ ordine minore di S. Fran

ciſco: anche intra li Santi Canonizato da Papa Bonifacio,

donao poi Carolo per moglie Blanca ſua figlia ad Jacobo

Re di Sicilia , 8c di Aragonia per questo lidetti staggi

foro liberati , 8c dipoi copolao in mat-rimonio ad Pride--`

rico frate del ditto Jacobo Elionora ſua figlia con nove

condicioni fatte fra lloro , al quale Friderico Papa Cle

mente V. conceſe Sardinia occupata dalli Saracini .la recu

peraſſe da quilli, 8c per questo la legitima ſucceſſione de

li Ri d’ Aragona; in questo Regno di Sicilia have prima

havuto principio de lo preditto Re Petro per le ragioni le

gitime competeveno ad Coſìantia ſua conſorte nepote del

ditto Friderico primo figlio di Manfredo figlio del detto

Friderico 8c Sobrina del detto Corradino , la quale Costan

tia finita la linea maſculina del detto primo Friderico, al

quale ſpettava la ſucceflîone del Regno como Feudo .anti

quo, lo conſequì, 8c hebbe per la perſona de detta Co

ſiancia prima figlia, de Rogerio primo Re del Regno, 8c

ſore del preditto Gulielmo II. Re dalla quale prima Co-v

:stancia deſceſero al, detto Friderico‘primo ſuo figlio , &al

tri deſcendenti da Friderico, como fo detta Costancia mo

gliere del detto Re Petro , 8c coſsì declarao Papa Nico

lao
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' lao III. perſona di Santa Religione como dice Platina ,lo

Regno di Sicilia fpettare ad Re _Pietro per le ragione de

'Costancia ſua mogliere , e ditto Re Pietro inveſ’cio del det.

to Regno , ad ipſo Petro confirmato per la ragione de dit

ta Costancia ſua conſorte ſicome deſcribe lo Archiepiſcopo

Fiorentino in la terza parte di ſua ſumma , che certo

non ſaria stato fatto da un Pontefice tanto Religioſo , ſe

a quillo de justicia non li liaveſſe ſpettato : ne la priva
cione di Friderico privato del Regno dal preditto Papa ln-ì

nocentio Quarto potè nocere a detta Costancia moglie del

Re Petro perchè Friderico non acquistò il Regno, come

ſuceſiione di Henrico ſuo Patre marito di Costancia prima,

ma lo acquistò per ſucceſſione come figlio di detta Coſìan

cia Prima ſua madre deſcendente da Rogerio primo Rei del Regno Padre di detta Constancia , al quale Rogerio ,

8c ſoi deſcendenti fu conceſo il Regno in Feudo ,- in tale

caſo il delitto di Friderico contra la Eccleſia non eſſen

do ipſo Feudatario de la Eccleſia non poti nocere ad li

deſcendenti di Rogerio come ſono le dette due Costancie, e

per conſequente ad la Sedia Apostolica. diretta Domina ri

torna la ragione del dilinguente , quale have , e non quel;

la delli deſcendenti legitimi ſucceſſori in la dignità Reale,

come ei il_ detto Regno ſicome dicono li approbati litte

rati Feudali , adonqua Friderico non ,havendo il Regno, ſi

come non havea per cauſa legitima, aſpettava. a lui: ſua

privacione non potè nocere a detta Costancia conſorte di

Re Pietro ultima ſucceditrice nel Regno per linea maſcu

- lina fenita nel detto Rogerio, e di Friderico, come di ſo

pra ei *ditto . Morì ditto Carolo Primo in lo anno 1285.`

d'el meſe di Januario in la terra Foggia ſuo corpo tutto

in Neapoli ſepolto in la Magiore Eccleſia Napolitana.

Morto Carolo Primo ad quillo ſucceſſe Carolo II. ſuo

Primogenito liberato dalle carceri d’ Aragonia ſi conferì a

Roma, 8c da Nicolao Pontefice IV. fu Coronato del Re

gno di Sicilia, 8c de Apulia , poi ori fore Neapoli in

- R‘r uno

\
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uno Palagio Regio in anno 1309. del meſe di Majo ſe;

pellito in la Eccleſia` di Santo Dominico , al quale ſucce

ſe Roberto ſuo terciogenito Duca di Calabria declarato Re

devere ſuccedere-nel Regno da Bonifacio Papa Vlll. , ſu

da Papa Clemente V. coronato in Avignone Re di Sici

lia, 8c d’Apulea; il ditto Roberto hebbe unico figlio Ca
rolo Duca di Calabria , il quale morì vivente `vRoberto

patre ſuperstite due’ſiglie femine nepote di Roberto Avo

nominate Joanna, 8c Maria, Dominao ditto Roberto anni

4.3. meſi 8. morì in Nap. nel Castello novo in lo anno

134.3. del meſe di Januario ſepulto in la Eccleſia di Sin

ta Clara in li anni di ſua etade 68. morto Roberto Joan

na ſua nepote ſucceſe Regina ne lo Regno,pigliò per ſuo

marito Andrea ſuo ſobrino ſecundogenito figlio di Carolo

Martello primogenito di Carolo Martello, Re d’ Ungaria

primogenito di Carolo II., il quale Carolo Martello ſucce

ſe nel Regno d’ Ungaria 8c ditta Eliſabetta ſore di Joan..

na , e nepote di Roberto ſe copulò in matrimonio Ludo

vico fratello del detto Andrea figlio primogenito di Caro

lo Martello Il. Re d' Ungaria. La ditta Joannainstigata da_

ſpirito diabolico conſertate con altre donne ſue familiare

domestice appiccao ditto Andrea ſuo marito ad una finestra

in Adverſa: havendo poi Joanna timore di Ludovico Re

d’ Ungaria frate di Andrea , lo quale con grand' exerci

to veniva contro Joanna ad vinditta di Andrea ſuo frate

ſinde ſugì in Francia in Provencia , 8c in Avignone cita

de ſue , dove .arrivata ſe dice ditta Joanna haveſſe adopta

to per ſuo figlio Ludovico di Andigavia di questo nome il

II. Se dice anche ditta adoptacione foſſe stata conſirmata

da Papa Clemente VII. stava in Avignone poteſſe ſuc

cedere nel Regno poi la morte de ditta Joanna . Questo

ſu il principio de la pretenſa ragione de li Andagavien

ſi .nel Regno di Sicilia dove ancheo ſe fundano li moderni.

R1 Francifi , la quale ragione ei como ſicca arida-foglia

ſenza ſucco . Per multe cauſe prima appare haver havuto

ori
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origine da Joanna {Viricida del ſuo marito Andrea : da

una exule fugitiva dal Regno , da Rebella de la Sedia.

.Apostolica priva de ogni ragione del Regno, e da una fe

- mina prohibita da la lege poſſere havere figli per adopcio

ne , da la autorità invalida di Clemente VII. Antipapa di

Urbano Sexto legitimo Pontefice il quale per lo delitto de

10 Viricidio proferio ſententia privativa del Regno contra

detta Joanna in lo anno del Signore 1379. ad li 16. Ot.

tubro, nel 2. anno del ſuo Pontificato.Joanna preditta par

titi foro li Ungari dal Regno per cauſa de la Peste , con

armata ordinata ritornò nel Regno ſi marito con Ludovi

co ſuo Patruelo figlio di Filippo Principe di Taranto fi

glio di Carolo Il. Frate di Re Roberto . Fu ditto Ludo

vico coronato Re da ditto Clemente VII. Antipapa , 8c,

ditta Joanna ſequitando la parte di detto Clemente;Papa

Urbano VI. proferio ſentencia contra Joanna privandola

de lo Regno: 8c Carolo di questo nome tercio , il quale

fo figlio de Joanne Duca di Dorazo Ottavo figlio di Ca

rolo [Il. era ditto Carolo III. compreſo in la investitura

del Regno fatta a Carolo Primo per Papa Clemente IV.

in la quale ìnvestitura ſe diceva, che morendo li Ri , e

Regine ſenza legitimi figli del corpo ſuccedeſſe lo Frate ,

ſore, 8c transverſale patruo, ciò-8c Amita cia inſino alquarñ

to grado deſcendente per linea inferiore , nepote de frate',

o vero de ſore ſimilmente inſino allo 4.. grado , 8( per

questo la ragione competeva al detto Carolo III. per Vi

gore de la inveſtitura fatta per Clemente IV. como de

ſcendente da Carolo primo non ſi potè per Clemente VII.

'Antipapa extinguere , nè fi potè tollere per la adoptione

fatta per Regina Joanna in perſona de detto Ludovico fi

glio del Filippo Principe di Taranto, eſſendo stata Joanna’

privata da Urbano VI. voleſſe expeîlere ditta Joanna pri

vata dal Regno. Ditto Carolo Ill. ſi partì da Ungaria con

otto milia cavalieri, ſoldati Ungari,’nel paſſare donao gran

de terrore alliFlorentini; da quilli havuti quaranta milía

Rr a du
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du catiſi d’ oro ſi conferì in Roma da lo Pontifice . Ineonti..

nenti con mirabil verſo de vittoria intro Neapoli ,pigliata

la Regina ſuperati li ſuoi Capitani di guerra con li ſol

dati obtenne il Regno con la investitura da Urbano VL

in lo~ anno del -Signore 1.381. Lo preditto Ludovico An

degavienſe adoptato detta Joanna ſe conferì in Italia con

exercito Franceſe contra il detto Urbano , e Carolo piglia

.reſe lo Regno per vigore dela adopcione Filiale fatta

per detta Joanna, preliando per ſpacio de dui anni contra.

Carolo, il detto Ludovico morì in Apulia , 8c li ſoldati.

de lo exercito ſuo più presto nudi, che ſenza armi men

dicando il vitto con bastoni in mano per Italia ſe n: tor

norno in Gallia ſecundo lo Archiepiſcopo Fiorentino in la

z. parte de la Antonina al folio 132., 8c Blondo al libro

x. de la 2. Decada. Lo exito donqua de detta guerra cle

clara, e ſe demostra non havere ſpettata , 8( pei-tenuta ra

gione alcuna al ditto Ludovico nel Regno.. -

Morto il detto Carlo III. ſuperſtite doi ſuoi figli La

dislao , 8c Joanna di questo nome Seconda , Ludovico di

questo nome Secondo figlio del preditto Ludovico Primo ,

Andegavienſe morto come di ſopra ei ditto, pretendendo lo

Regno ſpettare ad ipſo per vigore de la ditta adoptione

del Lodovico ſuo Patre con multo exercito invaſe , occu

pò gran parte del Regno , fu poi ditto Ludovico ſuperato

excluſo dal Regno dal detto Ladislao , con auxilio de la

Cità di Cayeta , 8c di Papa’Bonificio IX. ſe recuperò 10

Regno paterno , revocate per ditto Bonifacio tutte le cenññ

ſure, excomunice proferite contro lo ditto Carolo Ill. ſuo

Patre , non poſſendo lo ditto Ludovico Il. per vigore de

la adopcione paterna pretendere di havere alcuna ragione

nel Regno per cauſa de multi difetti non s’ havea poſſuta

fare detta adopcione ficomo di ſopra ei ditto pienamente ,

tanto più la ditta adopcione fu invalida , per cauſa ditto

Ludovico adoptato morì , vivente ditta Joanna 8c la ado

pcione fu eſìinta ſecundo diceno le legi commune ; anche

ad
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ad le coſe predette ſi adjunge como Papa Aleſandro Quin

to in lo Conſilio Piſano ſolamente declarao lo Regno 'ſpet

tare a Ludovico Il. Andegavienſe ma non lo Coronao ,

ne investio de lo Regno per cauſa ‘fo Ludovico Coronato

Re in Avignone da Papa Beneditto, lo quale in ditto Con

ſilio Piſano fo declarato Pontefice intruſo, nè la ditta de- ‘

claracione de Aleſandro hebbe effetto , 8c Ladislao poſſedi

lo Regno inſino ad ſua morte, Regnò anni zz.: ne anche

ditto Aleſſandro haveria poſſuto prejudicare ad ragione com

petcva ad ditto Carolo IlI. 8c al detto Ladislao ſuo figlio

per vigore de la investitura fatta ad ipſo Carolo per Pa

pa Urbano Sesto, anche per la investitura fatta per Ur

bano IV. ad Carolo Primo , atteſo Ladislao fo de li de

ſcedenti di Carolo Primo compreſo infra lo 4.. grado c0

mo di ſopra ei ditto , maflime eſſendo stato Ladislao in

- poſſeſſione del Regno investito , 8c coronato' da Papa Bo

nifacio VIII. per mano de Angelo de Laczaroli Cardina

le Florentino in la Cita di Cayeta ſicome in ſimele dice

lo dottore Baldo in la ſentencia proferita .in favore di Re

Roberto contra Re d' Ungaria : morto Re Ladislao ſenza

figli Joanna di questo nome II., la quale fu investita coro

nata da Martino , Pontefice Quinto con quelle mideſime

condicioni, 8c patti, con le qualLli altri Ri erano stati in

vestiti ëc coronati, la quale Joanna di poi fatta per epſa

la adopcione del Sereniſſrmo Re Alfonſo Primo , ſi dice

havere adoptato in ſuo figlio Ludovico III. figlio del det

to Ludovico Il. , lo quale ſicomo di ſopra ei ditto fo

expolſo da Ladislao ſuperato , il quale Ludovico ſi dice

haveſſe havuta la investitura del Regno da Martino Pon

tefice Quinto in tal modo, e forma , che poi la morte de

ditta Joanna overo epſa vivente per qual foſſe caſo lo Re

gno ſe devolveſſe ad la Eccleſia Romana dall' hora foſſe

conceſo ad ipſo Ludovico Ill. Re, e ſuoi heredi gia na

ti, e naſcituri in perpetuo, e caſo lo ditto Ludovico mo

riſſe ſenza legitimi figli' Renato ſoi deſcendenti ,quale Re

na
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nato , 8c deſcendente morendo Carolo frate germano de ipſo

Ludovico obſervato lo ordine de li procreati deſcendenti

ſuccedano , ſicome fi dice in lo tenore de la ditta inve

ſìitura , 8c per le prenarrate coſe ſi have da conſiderare

quali ragione ſe deve havere de la ditta investitura quan

do ſi demostraſſe, ö: per certe ſi dice nulla . Atteſo Pa

pa Martino quinto , lo quale ſe dice havere -fatta detta

inveſtitura ad Ludovico III. ſuccedeſſe poi morta Regina

Joanna. Lo ditto Ludovico morì ame moriſſe Joanna Il.,

3c Martino fo creato Pontefice in lo anno 14.15. viſſe nel

Pontificato anni 14.. inſino ad li anni 14.7.9. ſecondo dice

no li ſcriptori Historici, al quale Martino ſucceſe nel Pon

tificato Eugenio IV. , 8c Joanna viſſe inſino ad lo anno

14-35. , 8c claro stà ſecundo le legi, quanto il Pontificato,

o altro Prelato investì alcuno del Feudo, lo quale ſe poi;

ſede da altro poſſeſſore quillo have fatto la investitura mo

ri primo, che mora-lo poſſeſſore del feudo , lo ſecondo ,

al quale ei fatto la ſeconda investitura non poti conſe

quire alcuna ragione nel feudo , eccepto fi lo poſſeſſore

conſentiſſe ſe pigliaſſe la poſſeflione , overo lo poſſeſſore

del Feudo moreſſe prima del prelato fece la* investitura ,

8c in tal caſo lo ſucceſſore Pontefice ,` ſeu Prelato non ei

tenuto adimplire, 8L confirmare la inveſtitura in lo predit~

to modo fatta per lo predeceſſore ſecundo le lige, ma per

chè Papa Martino Quinto, quale fece la investitura morì

avante poſſedeva lo Regno , &'lo ditto Ludovico premo

rì ad Joanna II. ſequita ad dicere neceſſario, che ditta in

Veſ’citura fatta ad Ludovico nullo effetto poti fortire in la

ſua perſona nel Pontefice ſucceſſore era tenuto quella adem

plire 8c obſervare ſicomo non fo confirmata , 8c tanto di

più coſſi ei da dicere per eſſer fatta detta investitura in la

detta forma , che poi morta Joanna Ludovico ſuccedeſſe nel

Regno ; ö( ipſo morì primo de Joanna ſicome di ſi pri

ma ei ditto. Poi narrate le coſe ſupraditte precioſo ſarà

deſcutere le ragioni di Renato preditto , lo quale ſe dieſe

e -
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eſſer investito in Florencia da Papa Eugenio con certi pat

ti, 8c condicioni, como narra, e ta fede Papa Pio II. in

la longa riſposta fece ad li ambaſciaturi di Francia in lo `

Conſiglio Mantuano , promeſe Renato pagare ad la Sedia

Apostolica cinque milia ducati d’ oro , quali non pago ſe

cundo promeſe , como havea più comodit‘a pagare trenta

uno milia ducati , quale ne anche latesſçce , 3. promeſë

conſignare la poſſeſſione de lalEccleſia Arelatenſi al Pro

curatore d’ Eugenio, la quale ne anco fo conſignata; 4.. pro

meſe concedere al Cardinale Andavíenſe la poſſeffione del'

la ſua Eccleſia, quale ſimilmente non conceſe , 5. prome

ſe con ogni diligencia , 8c studio curare , e fare, che la

pragmatica fatta per lo Re di Francia contra la *libertà

Eccleſiastica le revocaſſe , 8c annullaſſe , la quale pragma

tica non fo deleta, revocata, Promeſe 6. che lo Conſiglio

di Baſilea preparato ad fareſe ſi diſſolveſſe la quale diſſo

lutione non fo adimpleta , le .quali promiflioni ſi convene

ro ſc'ripte in le littere del detto Eugenio notate in Bulla

aurea, le quali littere Papa Pio dice in la ſua reſponſione

Oratoria fatta ad dirti Ambaſciatori stareno appreſſo di ſe

conſervate . Ad le parole del detto Pontefice Pio ſe de

ve dar credito de le coſe fatte per lo ſuo Predeceſſore

Pontefice ſicome voleno le legi ; ſi conclude doncha non

havendo Renato adimplito le preditte cole per ipſo pro

meſe , ſolicito ad Papa Eugenio concedere lo Regno

ad Alfonſo Aragonia , adoptato per la Regina Joanna

per multi beneſicii receputi da ipſo Alfonſo, ſicomo infra

ſe dirà , 8c non eſſendo stata data la corporale vera poſ

ſeſiíone del Regno al ditto Re noto , ne anco fatta conſi

gnatione per calamo, overo vexillo ſive per altro modo

como ſi ſole fare in li instrumenti de conceſſioni 8c de

Investituri , certo permeſſo fo al detto Eugenio inve

stire del Regno detto Alfonſo gratiſiìmo ad la Romana

Eccleſia: 8c de più ditto Eugenio revocao per juste legiti

me cauſe vla investitura di Renato non havea adimplito lì

.
*

`
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patti promelî como di ſopra ſei ditto ſicomo anche appare

in li Capitoli pacìizati tra lo,ditto Alfonſo , 8c lo Reve

rendiflimo ,Ludovico Cardinale di Santo Laurenzo in Da

maſo legato con potestà piena havuta da la Sedia Aposto

lica, in li quali Capitoli expreſſamente ſe deroga ad ogne

pretenſa ragione de li Andagavienſi per Cauſe legitime ad

lo ſtato , e beneficio de la Romana Eccleſia; co la clauſo

la di plenitudine potestà Pontificali , li quali Capitoli pat

tionati foro expediti in la Città de Teracina in lo anno

14.4.3. ad x111. de Junio.

Et perchè ſe pretende ,per ditta Joanna II. habbia ado

ptato in figlio lo ditto Renato , ditta adopcione , quando

vera appareſſe certo in la ſucceflione del Regno, nulla ra

gione potria dare al detto adoptato Renato Secundo , dice

la lege prohibiſce per adoptione non poterſe ſuccedere in

lo feudo , anche ſ1 dice Joanna Il. habbia fatto testamen

vto in lo quale haveſſe instituito Renato herede nel Regno

per certo detto testamento ſicomo ei notorio , publica vo

ce 8c fama in lo Regno fo falſamente fatto per dudiciCon

filiarii Gubernaturi eletti dopo la morte de epſa Joanna

ſubornati li teſtimonj teſtamentarj lo Notario, 8c lo Jodice

come dice Blondo fidele Historico , 8c per lo ditto testa

mento falſo non potì Renato fundarſe in alcuna ragione ,

['icome diceno le legi , 8c quando lo ditto testamento non

foſſe falſo , anche non valeria quanto alla depoſitione del

Regno feudo della Romana Eccleſia, ſecundo voleno lele

gi prohibifceno non ſe poſſa deſponere de li fendi per li

feudatarj in le ultime voluntati ſi moreſſe ſenza legitimi

deſcendenti, o vero ſenza alcuno ſia compriſo in la inve

ſìitura, allora lo Regno ſe devolua ad la Romana Eccle

ſia come ſuo Patrimonio , 8c in quanto alli Ri de Francia

pretendono haver ragione nel Regno derivata primo da li

Andagavienſi, principiata da Ludovico Primo Andagavien

ſe adoptato da Joanna Prima ad confutatione de la- predi

éia adopcione del detto Ludovico le allegano molte coſe

 

' ve
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vere: In primo atteſo la antiqua investitura-de Carolo l’rió

mo devea lo Regno pervenire ad certi deſcendenti de det~

to Carlo , 8( ſucceſſive da .un ad l' altro devenire ſicome

appare in la detta investitura ; fi conſerva in lo Archivo

de la Camera Apostolica , per certo detta Regina Joanna

non havendo figli non poſſeva privare del detto Regno li o

posteri ſucceſſori de detto Carolo Primo , come era Caro

lo III. in quisto modo ditto Carolo Primo he’bbe per fi

glio Carolo Il. lo quale Carolo II. fra l’altri novi ſoi fi

gli, hebbe Joanne Duca di Durazzo , del quale fo figlio

Ludovico, quale Ludovico hebbe per figlio lo ditto Caro

‘ lo III. fatto poi Duca di Durazzo , ſiccome ſi lege in le

antique istorie , 8c tanto de più era ditto Carolo III. na

to da Maria Secondagenita, ſorella di detta Regina Joan

na Prima ſimilmente como narrano le Geonologie _8c histo

rie Gallice , ſe conſervano in lo ſacrario della Cattolica

Maestà de immortal memoria , 8c coſsi lo ditto Carolo III.

era congíonto ad Joanna Prima in tertio , 8c conſequente

mente era ſucceffibile al Regno, ſecundo la antiqua forma

de la investitura conceſa ad Carolo Primo, la quale dice

va , che li deſcendenti Ri , ove le Regine morendo ſenza

figli , in tale caſo li nepoti figli 'de li frati , overo ſore

de la linea collaterale inſmo al quarto grado poſſano ſuc

cedere nel Regno fiçome ſi contiene in la Bolla delle men

te 40. conceſa al detto Carolo Primo , expedita lo ſecon

do Novembre 1266. , ma ſecundo le Cronice Margarita

Conſorte de Carolo III. nata da Maria ſore de eſſa Joan

na Prima poſſea ſuccedere , 8c per conſequente lo Regno

ſe havea ad devoluere ad Carolo ſuo marito , overo ad.

ditta ſua mogliere , ſicome largamente in la prenarrata

Geonologiaaei stato narrato. Nè ſe deve havere in conſide

racione, che Ludovico Primo era habile ad la ſueceflìone

del Regno, per cauſa Carolo Primo fu Conte di Andega

via. , 8c de la stirpe Andagavenſe , e per questo Joanna

Prima poti con autorità del detto Pontefice Clemente ha

Ss bili
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bilitare Ludovico, lo quale ſimilmente fu Conte di Ande

gavia, ad la ſucceſſione del Regno , 8c ad la stirpe Anda

gavienſi: trasferirlo . Ad ,questa objeé’tione ſe riſponde , pri

mo, che lo-Regno in la prima investirura non fo fatta ad

caſa di Andagavia, ma ad Carolo Primo , e ſoi deſcen

. denti , 8t Ludovico benchè foſſe stato Andagavienſe , e

Conte Andegavia , non per questo era de li deſcendenti

di Carolo Primo , nè lo Regno fu conceſſo ad la dignità .

b

FINE.
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LUSCI ANTONM

Ad J’eremſſmum Ladislaum Regem exhortatía g ut paternum

navis inſigne in militibus ſuis re auret.

 

ARdorem animi mei , quem patris quondam tui cla

riffimum nomen accenderat a 8c tua postmodum generoſa.

prorſus, ac Regia. indoles , inflammavit , faepe ut in huc

tuam Majeſìatis appareret ejus officium calami poftulantem

ſzpe, Serenifiìme Rex, multa cum diflicultate , nonnulla ,

ut arbitror, ratione continui. Difficillimum enim fuit,ſan—`

&iffimam devotionem, præfertim de statu eorum publico ,

de ſalute bonoruma de requie Italie , de tui denique ca

pitis incolumitate ſolicitam taciturnitate comprimere . Et

cum aliquando tibi varios nullus ofienderet fortuna non

palam adverſis ingemiſcere non ſecundis coram tua Maje

state lætitiam aperire , non denique qui tuus erat , velle

omnino tibi probare, ſe tuum . Sed metiebar interdum hu

militarem meam , 8: tuarum curarum altitudinem contem

plabara ac fi ego quid ad te ſcriberem metuebam homo ti

bi incognitus ac puíillus , ne quod eflet fidei , inconſulto

daretur audacias . Fuisti 8c ante hos annos ea in ætate tui

temporis, pro qua confultius videbatur effundere ad cælum

nota cum precibus quem adhuc tenera , ac futuræ virtutis

indicia præferentem folicitare ſermonibus . ltaque plenus

ardoris illius , quem , ut dixi meo in pecìore , magn-animi

patris tui virtus incredibili-s, ac prope divina conflaveratyv

8c fpes tui capitis ſuſcitabant, in filentio ſubfistebam.Cum

interim non fine laude , dulcique memoria genitoris tui

carmina multa profunderem . Nam cum fæpenumero per

hos annos rerum status tulerita ut Fortuna perfidiam exe

_crarer , lamentarerque , rerum humanarum ínconstantiam ,

8c miſerum quoddam fatum ltaliæ deplorarem , opere præ

cium fuit , in clariflìmo omnium , post hominum memo

a Ss z nam
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riam exemplo conſistere . Quod ego etiam libentius f qui

vetera exempla, 8c illos priſcos caſus illustrium , quibus

latine, Se' græcæ historia: piena: ſunt , retraëtare ſum ſoli

tus, quod in hoc non est audientium impetranda, ac Ver

borum lenociniis conducenda credulitas . viderunt omnes',

atque utinam non vidiffent in illius graviflimo, ac luítuo

fiffimo Regis czzſu, quanta fides ſit habenda Fortunm,quan—

to repente prælidio fuerit Italia destituta . Dulce præterea

est eorum meminiffe i quce magno deſiderio fovebamus ,

magna cum acerbitate perdidimus . Et obleétationem tuam
habent ardenti de corde contracſita ſuſpiria . Et licet ama

riufculum aliquid præfeferant , piæ lachrimæ jucundillimæ

ſunt amanti. Quare ego temporum recordatione felicium

non, ut multi, libenter abstineo . Nam etfi commemoran

do quandam animo acerbitatem fentiam ; ſentio tamen ac

aliquam-permixtam cum illa acerbitate dulcedinem . Quo fit

ut memoria patris tui , quæ eſſe non debet ullis fæculorum ter

minis definita', ſic ſtudioſe , ac libenter ampleëtar, ut ejus

Imperium omnis quondam Italia , omnes gentes, 3c exteræ

nationes velle videbantur amplecti . Sic epistolas ſatpe contexui,

quibus pro statu temporum , calamitates publicas flevi , ac

magnum illud italiæ damnum , quod irreparabile dicerem, nifi

te tantus pater talem filium reliquiſſet . Nullumque fere

mihi carmen excidit , quod non aliqua ex parte , Regis

ampliffimi laudem contineret. Nimis enim magnam, atque

uberem Rex ille in omni virtute materiam doctorum ho

minum calamis, ac linguis aperuit , in qua , ut agens de

laudibus Pompejanis , ait Cicero, deeſſe oratio nemini po

test . Cujuſque orationis , ut apud eundem paulo post ſe

quitur, difficilius eum exitum, quam principium invenire.

Nam quænam tanta poterant eſſe dicendi copia , tanta fa

cultas ingenii , ut illius jufiitiama continentiamagravitatemy

8c in nullo ante perſpeítam magnificentiam ſingularem,me—,

gnitudinemque animi, omneſque. dotes Regias a quæ infi- ,

gnitæ ad modum illo in Principe relucebant, ſat digno ora

tionis genere æquare poflìt. hujus ego virtutibus,actriu1q1.

ñ p lS
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phis vacandum puer quondam ipſe decreveram ſuaſque res

gestas , quae in Regnum omnium , ac populorum faëta ſu

peratura: felicitatís. curſu mors invida rapuiſſet . Hujus in

quam ego res gestas, stilo aggredi, meditabar, gaudebam

› que mecum heroico, quod instituebam poemati , tam altam ,

tamque preſentem divinitus oblatam eſſe materiam, pro qua

quidem ego nec Eneam Virgilio, nec Homero Achillem,

nec Ennio, nec Franciſco Cornelium Scipionem , nec ulli

denique vetustiſſimorum Poetaruin ſuos ſemideos invidebam.

Quidni. Canendus etenim mihi erat ille Rex Siculus ter-`

ror hostium , ſpes bonorum, praſidium, ac tutela Christia

ni nominis , lumen terrarum praecipuarum , ac ſingolare

decus Italia: . Rex inquam ille , qui tum cteteris virtuti

bus, tum incredibili quadam animi altitudine, omnes,qtii

omni etate , omnibus in terris ac gentibus fuerit , Princi

pes anteibat. Hujus ego viftoriis, infinitae prorſus, incon

ſumabilique materia: , meo carmine celebrandis ingenium

hoc quahtulumcunque conceſſeram ,. tantoque licet impar

oneri ſpem exalto concipiens, tantarum rerum magnitudi

ni hos qualeſcunque humeros ſubicere preſumebam . Sed

repente more ſuo uſa Fortuna crudeliter ſummis debaccha

ta principiis, publicam lztitiam in dolorem ‘, ſpes in me

tum, plauſum vertit in lachrimas , ſiliumque meum letis

heroicis intentum in flebilem tragediam . Die itaque ex il

lo , qui teterrimus omnium fuit , quem ego ſemper acer

bum non vero quem ſequitur ſemper honoratum , ſed ſem

per inglorium , qui nobis abstulit nostrze gloria.` fundamen

ta , ſemperque execrabilem, 8c obſcurum , nigerrimoque

lapillo ſignabilem , ac primum inter dies nefastos Italiarn

habebo ipſe .dum vixero: die iniquam ex illo nulla cum

Caroli nomine,1niſi plena lustu, piena execrationum , at

que ire, plena’tristitice, meo de calamo fluxit oratio. Ita

cum ſzpe multa de patre tuo` ſcriberem, irate ,meste, fle

biliter, leniebam hoc uno remedio in ſilentio ardorem meum

qui ad Majestatis tue ſolium deferre puriflìmz fideimeum

qualecunque testimonium flagitabat. Contentusque videbar,

fi
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ii de caelo probaret ille meam fidem, cui eam pridem‘, de

hoc ingenium , ac hunc calamum dedicaram . Nunc vero,

-Rex inclyte , ſic indignatio quædam animum meum per ſe

devotione accenfum , ferventibus sti’mulis inflammavit , ſic

stomacum mihi, bilemque concuflit at ut coram Majestate

tua cogar in hæc qualiacunque non certe elaborata inge

nio, ſed raptim ex devotionis fonte pr’ofuſa verba petrum

pere. Neque tantum humilitati meæ quantum ardentiiiimæ

-fidei obtemperare, quæ indignatione quorumdam hominum

armata militiæ tuorum , ut puro, fidelium commota , non

poſſe amplius in tenebris, ac filentio continerizcurandumque

omnino eíl, ut ad te unum potiflímum hæc querela perve

niat, qui eorum errorem pro patemi nominis dignitate te

neris , pro debito tua: pietatis debes, pro regiæ iublimita- '

tis imperio corrigere ſolus potes. Neve te longius traham ip

ſam ecce rem audi . Inter equidem multa præclaraq quae

in utraque fortuna pater quondam tuusz ſempiterna memo

ria digna geffit, nihil neque propoſiti religione divinius a

neque nobilius admiratione ſpeflaculi , neque ad fiimulan

dum virorum fortium animos eflicacius viſum fuit , quam

illud aureæ navis infigne, magnificum.p giorioſiflimum, ſa

croſanílum , quod ille Rex optimus ad indicandum quid

de pia. ad terram ſanflam navigatione profunda mente con

ciperet, ac ad ſuorum militum in laborioſam diſciplina. mi

litia irritandos ac gloriam animos meditatus est z multo

ſque tanto munere dignos, atque ampliflìmo donavit inſi

gni . Religiofiflimam, ſanítamque,ut audio,]egem ,his qui

accepiffent edidit, qua jurati omnes, nonnulla egregia vir

tutumjac pietatis officia ſet-vare tenebantur, quæ quoniam

mihi exacto ad unguem non funt nota , prætereo . lllud

unum , quo ad inflammandam virtutem nihil poterat eſſe

potentius, valde, ut auditum mihi eum , inſedit animo ,

fiatuiſſe videlicet Regem illum existimationem æquiiiimum

meritorum , ut ad navim , quam ipſe nudam , nullisque

fultam armamentis concedebat , ùnuſquiſque pro aílu fin

gulo , fortisa memorabitque militiæ ſinguluminstrumentum

navis
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-navis adicere't: nunc v'elum , nunc ancoram , nunc anten

nam, nunquam ut dcſisteret quoad poſlet vin vita , donec

navim integram gloriofiffime perfeciflet . O rem in ſuper

ficie ípecioſam, ſ1 altius ad propoſitum animi foederis etiam

SacroſanElam . O cogitationes Regias . O Magnificentiam.

inauditam. Ille, ille Rex fuit, qui ſuorum animos miris

laudum incendebat aculeis: qui nihil niſi magnum , Pium,

memorabile cogitabat. Qui'ſolus hac mate de terra Hie

ruſalem a flBdO ſervitio liberandam , coquebat alto corde

confilia . Qui denique eximia quadam Dei benignitate, ad

ſalutem Italia , 8c gloriam Christiani nominis natus erat .
llle hanc juratis militibus legem ſcripfit , qua ſistimulante

honesta cupiditate honorum ,- quae una ſolet generoſos ani

mos accendere, ſe ſe invicem ſuperare niterentur . Cum.

unuſquiſque faéìorum ſuorum deeora aperto gefiaret in pe'

&ore , '-intelligerentque omnes ad quantam , 8c quam glo

rioſam, ac ſanétam militiam pararentur . Horum ego mi

litum multos vidi -post illud horrendum tonitruum , quod

cos* pastore ammiſſo diſperſerat , ,aliquandíu domini ſui

memoria‘przſefe'rre . Et quanquam gubernatorem amiſiſ

ſent , non tamen navis infigne deſeruere. Laudabam hos
homines ,.ì ſeu per charitatem auëtoris , etiam eo defun

éìo munus id colerent, ſeu Per inſita. fortitudine virtutis ſuz

flimulum conſervarent. Et cum mestas , ſparſas , lacera

ſque reliquias tanti ducis intuerer , non parum rei pulcher

rime ſpeëtaculo deleéìabar , fingebamque mecum› navim

illam ad virtutis exercitium , ad Christiani nominis ſalu

tem , ac decus , a Rege optimo excogitatam , edi ſuum

tiphium crudeli te’mpestate , terribiljq-ue naufragio perdi

diſſet, reliéìam tamen in tot .probatorum nautarum mani

bus , poſſe ad portum aliquem ſalutarem devehi , atque

ſervari, quoad adoleviſſet ille puer regius, cui gubernacu- .

ñlum deberemr’ . Nec unquam hos milites hoc inſigne ſuis

peétoribus ei'ulſuros existimabat. Sed, ut video, gloriofilî

íìme Rex , fallebar. Paulo post etenim aliquos ex his vi

di , non dico nihil ad navim armamenti contuliſſe, ne vi

7 ‘ dear
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.dear ignávia accuſare , qui ingratitudinem impietatemque

reprehemLo: ſed ipſam prorſusv `navim deſerviſſe . Non nul

los abjecìá illa, etiam muiiercularum ſuarum delicatis pe

&oribus affixiſſe . O ingramdinem infinitam . O impuden

ſiam ſinguiarem. O indignos tanti muneris, qui tam repen

te , tam ſubito aut Regis vestri memoriam, aut vos me

tipſos , 8c vefiram gloriam neglexistis. Quid reſponſuriestis

Regi veſtro, a quo egregium hoc munus acceperatis, qui

vos potiflîmum ſuos commilitones , atque argonautas ele

gerar. Quid inquam reſpondebitis, ſi vos ita de Cmlo er

roris vestri minime ígnarus alloquatur . Ubi nam, 0 mi‘lites,

navim meam,quam vobis per virtutis exercitium ,arman

dam, ornandamque conceſſeram- r ubi nam illam , quibus

alliſam in ſcopulis , aut quibus impeditam ſirtibus reliqui

fiis . Quaznam illam procella. concuflît . Qu’aa Scilla , qua:

Caribdis abſorbuit . Quod irati Jovis fulmen excuffit .

Quam blanditia: ſirenum ad litus impulerunt ſuum? aut

quaenam diripuit avaritia. piratarum? Potuitne unquam fie

ri , ut mei nominís, 8c vestrm virtutis immemores rerum

mearum gratiam, ua quondam accenſi videbamini , lin

queretis E Profeé’co ni Prius omnem. mei abjeciſſetis me

moriam, mea illa monumenta, meaque infignia , txt-ſole

batur , vestrís peëtoribus inherere conſpicerem . Sed nil mi

rum , me ipſo paanitu-s cum vestris abolito. At non ſic ſpe

rabam moriens, imo vere qua nunc fruor ., vitae iter in
greſidiens. Mihi enim de vobis longe diverſa ſpe falſa per

mittebam . Nam cum mihi eſſet illa per infidias aliata vis,

cum mortern prope viderem , mei quidem corporis ſenſa,

nullam animo mestitiam capiebam. Jamdíu ante crebra.

caſuum humanorum moderatione, animum ad omne diſcri

men fortuna: firmaveram , ut jam impraemeditatum accide

re poſſet in vita . Qnare ita. erat quotidie institutus ad

mortem , ut jam nequaquam terribilis mihi videretur. Mul

tum , fateor , movebar in filio ,i cujus ante oculos image

obverſabatur . Et quanquam multa. ſuſpefl‘a reiinquerem ,

è( dubios regnorum ſtatus pertimeſcerem, pende‘remque ſ0

* lici
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licitus , quiſnam puerum tanto orbato parente caſus exci

peret, omnia uxoris mea quedam divina, atq. incredibilis 6

magnitudo animi, 8c meorum ſpeéìata fides , minus tristia , mi

nuſq. iolita faciebant . Non inter ultimas, aut mediocres cu..

ras meas illis acerbis , extremiſque temporibus erat haec

navis . Voluebam equidem animo , quem portum eſſer in

tantis temporum procellis , atque periculis petitura . Sed

cum vos , cum Vestram fidem , veſ’cramque constantiam ,

quibus hanc ego conceſſeram , cogitabam ipſam in mani.
bus vestris ornatam , atque aucſitam , incredibilem , ſempi

temamque ſperabam . Hac ſpe plenus migravi e terri’s ad

ſydera. Sed vos brevi, proh pudor , me ſalſa , 8c inania.

eoncepiſſe, per vestram aut ignaviam , aut ingratitudinem

effecistis . Vobis jam nulla amplius cura est hujus arman

dae naviculaa , quze vobis non aureum vellus rapiendum

pollicebatur , ſed ſummam felicitatem , 8c gloriam nomi

nis ſempiternam . Vos, veflra culpa ſaëìieſ’cis , ut video

magni propoſiti , 8c rei pulcherrimz deſertores . Quod ſi

magna illa vis animi mea morte conciderat,nemoque jam

videbatur in ten-is , cujus auſpiciis magnum aliquid fide

retis; errastis ,~ qui non oculos ad unici nati mei glorioſam

indolem reflexistis : qui navim jam acceptam non modo

perficere non induxiflis- in animum,ſed etiam deſerere po

tuistis . Quid ergo nunc , milites’, fi ita Rex vester vos

de Carlo redarguat , ad has voces regias reſpondetis. Ger'

te nil grave , nil animo magno dignum , nil quod enim

vestigio non ſolum *ipſe non poflit, ſed etiam quis medio

cris ingenii ſubjeíta ratione refellere . Nam fi conſugietis

ad id , quod non poſſe redargui videatur , animo videlicet,

vos ſemper infixum Regium aurea navis inſigne detuliſ

ſe, atque deferre , neque inde caſu aliquo Regis ampliffi

mi charitatem , atque memoriam ejeciſie . Ergo ut nihil

prorſus de animi charitate contendam , de ſoeordia vesti-av

queror, atque opinione perverſa , íi ſatisfaíturos religioni

`'tanti muneris credidistis ', niſi ad interìorem animi habi

tum adderetis inſignia, qua: exterius .indicarent . Non ſa

tis
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tis enim ut colatur animo ille , quem diligas , pluſculum
pvaliquid quærit accenſa dilecſitio j ut affeéìus fuos videlicet’,

quodam testimonio devotionis ostendas. Oneroſum equidem

pondus fuit illa navis exigua . valde equidemaut opinor,

humeros fatigatrata quare videretur abicienda. [mo ita est,

Rex Inclite , altam veram cauſam jocis expreſſimus… ll

lis profefto oneri magno erat a quibus ſummo honori eſſe

debuerat . Atque ideo reliquerunt, quoniam ſummum eſſe

pondus , ac dedecus non implere quod debeas . 'ſunc autem

enim non modo paternum regnum, ut animoſe agisa ſum

ma virtute defendere, ſed patris etiam inftituta tueri , at

que ſervare: ut in te uno, quæ facimus, illum plane m0-

bis redditum cogitemus . Haec ergo cenſura tuæ tantum

Majestatis est propria . Itaque rem te dignam ſeceris fi

-hoc ſacroſanéìum inſigne apud fideles tuos renovabis . Et

quod tuus quondam pater instituit ſumma pietate restaura-~

bis. quare omnes qui reliquerunt admone , atque redaró.

gue: fac ut ſentiant te non regnorum modo , ſed omnis

paternæ virtutis , atque propoſiti heredem eſſe . ubicunque

militiam agant , ſciant te per armamenti navalis indargi

nem , ſuam aut ignaviam aut virtutem , atque armorum de

cora reoenſurum . itaque eos adjura , per patris tui me-.

,moriam , per tui capitis Majestatem , ut reaffumant vires

atque in aperto ferant testimonium ſua: virtutis preſentes z

ſi qui apud te hac nota digni fint , viva voce castiga . Ab

:ſentes per univerfum epistolis urg: regalibus : tribique

perſuade, cum magnanimus pater tuus , multis, magnisque

virtutibus memorabilis fuerit, re nulla eum te poſſe xque,

ac hujuſce præclari infignis instaurata concelebratione glo

- rioſius imitari . Et eo maxime , quia altum illud , divinu

que propofitum , quæ ille ſub hujus navis imagine com

primebat. Tu, ut omnino non dubito, eadem mente corn

plec’ìeris. Vale, ac vince . Titini sic i '

Devotifiimus. Majestatis tuæ Luſcus Antonius .

rimis . .. ..
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ALEXII AURELII PELLICCIA

DE EPOCHA ADVEN’I‘US TUM LANGOBARDORUM,

TUM NORTHMANNORUM IN XTALIAM

SXEAIASMA.

KMOc Tomo , Leóìor Benevole a antiquiores habes Historic Nean-~

politanæ medii ævi Chronologos s ui res ace , atque bello

› nostris hiſce regionibus gestas ab vl L ad IlI. Sæculum edi

rudi, ſimplícì tamen stilo enarramnt 3 quibus , locupletiflìmis’

veluti illius ætatis scriptoribus , merito fides adjicienda erit ;

quandoquidem res ſui temporis ſcripſere, gestiſquc plerumque interfuere.

Inofftfnſo ita ue pede rerum geflam'm narrationem percurrere licetamodo

a veritate hi orica ea fecernas , quæ partium studio vel cultioris ævi Au

flores labefaöìare ſolent: hcec porro, quin obſint , temporum potius con

ditionem,philoſophìa magìſtra7 nobis patefaciunt .

_De ſingulis autem quatuor luſce Chronologìs heìc dicerea ſupervacaneum

em, cum de illorum ætate ,atque conditione prua-cerca, qua:. cairamciolus1

_atque Peregrinìus ſcripſere , addendum nihil novi nobis ſuppetat g fatis

itaque erit horum præfationes legere , quas ſingulis Chronographis præfi
minus: Qxemadmodum 8C Pro ylæaio quæ in anteceiiium habesj integrata

exhibent ordine Chronologìco ynastarum ſeriem ,qui ab Vlll. ad XllI.

Sæculum nostrís hìſce Regìonìbus potiti ſunt, ut illis præledizis chronolo

gol-nm implexa plerumque historia? methodus neminem moretur . verum

cum Chronologí hi in rebus Langobardorum enarrandis toti fere ſint eo

rumque postremus, Falco nimirum Seneventanus , extrema horum inrid

cipum gefiugntque Northmannorum propagati nos inter imperii primordia

attingat; ea de re Lediori injucundum non eritapaucis de utriufque Im eiii

epoche., Langobardorum, nìmirum,atque Northmannorum ancipites C ro

nologomm ſententias ad trutinam revocare, quorum hi illos in noiiramm

Regionum ditione excepere1 uibufque Regia jura primum in illas acqui

:ſita ſunt: ruit fane uodvis hi Oria: ædiiicium , fi veritas chronologiag velnon bene pet-ſpada ti-ixnrel nutetjea plæfertimyquæ Aunnmu originem

interest . i ’

~ Diu inter historìcos uaeſitum est, quo Anno Langobardi e Pannonìa,

quam fubjeceranta egre l Italiam petierintz ceteris autem ea de re Chro

nologistarum ſententìis duæ potiffimum scriptorum multitudine prcrstarunt;

guarurn utraque uno fecum mterz difcre at anno; alii ſi uidem Lungobar

os m italiam veniſſe Anno Aîrae `hrìstìanac DLXî/HL a alii anno

_DLxIx_. tradunta illud docuit in Propylæis Caracciolus noftera altemm

inter primos affirmavír CLSamuel Basnagìus. Hos numen-affe fatis critice

tex-os enim minorum gentium Scrìptores, qui horum alterum ſec’tati íunt,

nelongus ſim, prxteream. At omnium noviflime Cl. Joſephus Simxnſàfius

. _ o e..
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Aſsemannus questíonem pene ſopimm iter-um exagitare , Basnagianamque

epocham recudere pro viribus studuit , im tamen ut, ſi id in viro omni

gena eruditione clariſiîmo ſuſpicari fas erit , non tantum de epocha illa

diſputare , quantum aci-i stilo hominem erspflò‘oà’ov potius inſeötari videa

tur.'Hínc cum nos epocham adventus Langobardorum in Italiam Religio

em nullimode intereſſe arbitremur , Baſnugianis potius argumentis, qua-.

veritati histOſlCík conſentanea magis videntur , acquieſcendum putamus ; qua

re Cum Baſnagio Langobardos e Pannonia egreſſos Anno DLXVlll., lta~

las regiones petiifl'e non dubitamus ſequuto anno DLXlX.

Neque eonjeíiîuris, neque nuperrimis testimoniis l‘lîfflC Italico Langobar

dorum Imperio figit epocham Basnagius . ſed antiquorum Scriptorum audio

`tirate duëìus,Sigebei-ti nimirum, atque Marii Aveticenſis.Quamobrem ho

rum testimonia expendere -e re nostra erit, quo dilucidius Chronologica vw'

ritas pateat. . ` . ` "

Sigebe'rtus in, ſuo Chronico ad Annum DXXVII. hace habet: Haudoín

Lmgobardos in Pannoníam duxlt, in qua haóitaverunt annís quzdmgíntx duo .

Si ., inquam , anno DXXVII. addas XLll. erunt DLXIX., non autem

DLXVlIL Hoc idem Sigcberti cestimonium Aſſemannus in I. tomo Ita

lice- Hi/iorím Scriptorum c. 5. p. 57. exſcripſitiquibus Sig-:beni vel-bis haec

addit: .Id-fi uſque ad Annum 568. quo in [valium mígmrunt . Falſus pro

feö’to est in hoc calculo Aſſemannus, cum XLH. nota ſi annis DXXVIL

accedat, annus efficiatur DLXIX. , non LXVllI. Si enim ea , qua is in

Basnagium uſus est` mente arithmeticum hoc ”aki/.a metiremur` Chro

nologieo cenfori ui foret parcendum’ ?.At humani a nobis cum nihil alie

num putemus , in e ediſcet foi-taſſe Affemannus propriir ſententix ſtudio

homines ſaepe hallucinzu‘i . -

Alterum Bnsnagius huius epoche argumentum deſumit ex Mario Ave

ticenſi, qui Alboini Langobardorum Regis , a quo Langobardica in Ita

'.linm expeditio fat‘ta est,2evo floruit. Marius itaque ad Annum Ill. Conſuñ

[ata-s ſustini junior-i5 Aug. Indít‘ìione II. , nimirum Anno Christi DLXIX.

hzec ſcripſit :r Hoc annoAlóoínus Rex Langoóardorum cum omni exercitu...

Italia!” occupava'. Mai-ii aué’coritatem firmat Basnagius Theop’nanis illa ,

qui tradidit: Indíc‘ìíone prima in ("g/i5 Calendís Apri/is egrejjì ſunt Lungo

óardi de Pan1zonL'1.Verum híkí) ril'um movent Aſſemannio,.~;qui exclamat:

Quid dici pote/i inconflantius: Indxöìío prima firmat Indíc‘lionem .Round-1m;

anni” 568. confirmat annum 569. Quam ſibi lim: repugnant! At ni'ſi nu

gatum heic Aſſemannium velimus , cum bono potiusdormitaſſe Romeno

dicemus; quid. namque rec’tius , quid dilucidius Basnagii methodo “in hac

definienda epoeha? Theophanes profeé’to Indidiionel. narra: Langoóardos

de Pannoízia eg’reſſos eſſe, nimirum Anno 1E.G.DLXVIH., Mai-ius ſcri

bit illos in Italiam veniſſe Indit‘i‘ioneII., ſecuto nimirum Anno DLXlX._;

hac prot’eéìo ratione Chronologìa in historiam mii‘e quadrat; Langobarzh

íiquidem Calendis Aprilis I. Indiélionis Pannoniam reliquerunt : lndiëho

autem I. íì‘etit ad rMendes uſque Septembris; illi quippe {patio quinque

menſium iter .e Pannonia lmliam uſque perfecemnt,arque Italiam ingrefli

ſunt. lndiéì’ione ill. Vides itaque Marium a Theophune minime diſcrëPaf'

re,1mo xllorum teſtimoniis` appoſite uſum eſſe Basnagium,ut eppcha exi

tus Langobardorum e Pannoma illam firmaret, qua Italia Regiones Pf*

. ’ tiere;
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tíere ;. quae ſane altera epoca , a tel-tia est pal-iter difiinguen’da Italicì niñ

mirum Langohardov. Imperii, quo nonniſi Anno DLXX., ut Theopha

ne: testatur , Alboinus potiri cmpit , altero ſclhcet anno postquam arma

in Italiam rulerat

Plum, quibus Aſſemannius Baſnagii argumenta cat-pere eniritur, ad truri-ñ

nam revocare non vaeat , cum Baſnagii Chronologicam methodum vindicare

nostrum non ſit, ſed unam liane ~ep0cham,de qua lis ab Aiſemannio excitaññ

tur, firmare studeamus. Qluamobrem. unumipi‘aetereundum non eric, uod

foi-taſſe in contrariam traxit ententiam post Caracciolum noſtmmTörip um

met Aſſemannium : magni profeéìo hi fecerunt Pauli Diaconi A uilejenñ’

fis testimonium, qui L, 2. C.6. cradit, die '2. Api-His Amni'5ó8. lboinum

Italiam petiìſſe. Verum quamquam nullo ”eg-ono Pauli tefiimonium infir

mari poſi'et, cum ille Chronologicum ordinem ſubverterit, narrans Chlo

tarii :evo Langobardos e Pannonia diſcefliſſe , qui' ſane Chlotarius Anno

56x. jam obierat ; ſi reé’ce nihilominus Pauli verba' cxpendantur , n ue

iìlum nostra: refragari ſententize, aperte ostendemus , haec “fiquidem ha et

1.1.: Igitur Lan obardi relíc‘ìa Pannonía cum uxoríbàs , G nani: , omnique

.filFeIIeL‘tili , Ita iam proper-mt Pqflèflurí. ’Ha]7ítuverant autem in Pannom’a

anni; quadra ínta duo,de qua egrejfi _fimt mèvzſe Aprìli per Indíc‘i. prímam,

alío dle' fo] S. Paflha , cujus fq/îívitas eo anno , jwrta calculi rarlonem ,

ijg/ís Ka endìs Aprilíbus fuit , quam jam a Domini incarnatíone an’ni guin

äenti ſexaginta oc‘to eflènt evoluti . Igitur cum Langobardi Pannonicas ſe

es deſeruere, evolutus erat Annus 568. Quandonam itaque hi Italiam in

greſſi ſunt? eodem ne anno 568., qui ex Paulo _iam evolutus erat, tum.

cum e Pannonia diſceffemnt? (lui ergo venere post jam evolutum annum

568. , quis ſane 'mentis inficiabitur veniſſe anno 569.?

*Ut itaque rem ad compendium conferamus , omnis fiatim evaneſcìt

quztstio , ſi duplex epocha, quam Chronologi antiqui ſpeóìarunt, distin

guatur , una nìmirum exitus Langobardorum e Pannonia , altera ingreffuà`

ijlomm in Italiamz Paulus enim A uilejenſis,G1-eg0rius Magnus,Sigeber~

tus de prima., Marius Aveticenſis e altera loquuntur epocha , quare illi

iure optimo Anno 568. e Pannonia diſcefliſſe Langobardos, hic Anno 569.

Iraliam illos ingreffos eſſe`lſcripſemnt. Duplicem profeéìo hänc epocham,

quam cum Aſſemannus, aliique minime attenderìnt, in Chronogmphorum

interpretatione falſi ſunt.. omnium luculentiſſime Aué’cor Historia? Miſcella:

distingruìt` qui ait : Indic‘ìíone I. in ip/ís Calendix Aprilis :graffi _flmt Lan

goóardi de Pannonid ,Uſa-und@ lndictione cafe” pnt-duri in italia. Igitur

.Anno 568. egreſſi , inſequenti anno 569. arma in [talas regiones tulere . Haze

ſatis ſit de epoche. adventus Langobardorum in' Italiam dixifl‘e , ceteris ,

quae ex Albomi regni ltaliei epocha , aliìſque id genus -Chronologicis arñ

gumentis deſumere ad rem poſſem, ne longus frustra ſim, praetermiſſçs.

Langobardorum lmperium nostris hìſce Regionibus tandem Northſhanno

rum~ opem occidit,quiquidem nostquam primo pedem in Apulia fixerunr,

armis, atque vi Langobardis óynastis ejedìis, hac nostra Italize Regione

Plano tandem ,iure poriti ſunt , atque primi Monai'chicham politium nos v

lnl-?l‘ induxere. Hinc .epocha adventus Northmannorum , perinde ac Lan

gobardorum illa, nostram maximopere intereſſe historiam videtur, potilíì~

mum cum adhuc deea lis ſub judice maneînatque Scriptores tum‘nostros,

2 tum
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tum exteros inter ea. de re non bene conveniac . .

Northmannomm- itaque gens Dacci-um., ſive Danorum nomine ſat-culo oe

cidente VlII. Anglis primum innotuit. In Chronico enim Saxonico , ab

Edmundo Gipſono edito, legimus , temporibus Brirhñricii , ſive Beolthri

cii Saxonum Occidentalium Principis veniſſe tres nave} Norvergíorum , Se.

;Beblthricium , nejì'ientem ande ílli advaníf/ènt . occidiffe : Deinde ſubdix:

lflfl prime fuerunt nav” Danprum , quee- Anglorum parere”: nationem- . Ex

his pacet Noruergia: illos e Dania juxta Saxonicum chronographum

egreffos eſſe. Eadem narrat Huntiondonienſis , qui aperte Nortiflnannos Da-Î

ces, 8C Danos appena:. Hinc ex Eginhardo . Helm0ld0,ſive Hermoldo,

aliiſque antiquionbus Rerum Anglicarum medii :evi Scriptoribus parer,

North-mannos ex illis ſuiſſe gentibus -, quae utramque incolebant. Codañni,

ſive Bnltici ſinus oram , qui inter popnlos veluri principes recemenr

Suecos , Danos, Norvergas , Sc in Lrcore Germanico Saxones ultra flu

vium Albini, quò Northmannomm confinia Eginhardus statue!.

Hi itaque czeſo Saxonum Occidensalium principe, maxlmas mtulere cla

des ſecutis annis in ipià Anglia , ac potiíſimum in Northumbnce Re

gnmëtſirculo ineuntc lX.Oceani.Ga1lici litora infestare cczpeitunt, miu

ſe probat Pagius :1d AKLDCGCL ex Anonymo Fonmnellenfi apud_ M *dini*

lomum S20. Benedic’t. ll. cap. 5. (Lmnobrem~ illius :et-ms scnptpres,

qui de Danomm cxcurſione loquuntur, procui dubio de Northmanms in

telligendi eum: , contra quos exercimmmiſit Ludovicus Pins Anno Im*

pei-ii ſui ſecundo, nímimm DCUCXV., ut pare: ex epistola nuncupato

ria Claudii Taurinenſis ad Justum Abbatem apud Baroniu-m ad eundem

Annum 815. Verum defuncìo Ludovico, Northmanni aflíduis bellis Gal

]os infestare hand destirere integro San-culo IX. , eo ut tandem ipſimet

Galli, a Northmannis diu qppreffi , acque exngitati , ut pacem cum iihs

init-et, Regí Cai-olo Simpiidi See-culo X. ineunte auflores fuel-unt . Hmc,

Carolus , miſso Roiloni …oi-um Duci , Franconem Epiſcopum Rotho

magenſem, fcrdus cum Northmannis pepigit,Rolloni fiham, nomine G13

]am , promiſit.,ac populis eonceffit maritima ora a flumine Epic uſque ad

limìres Brittannicos , modo Roilo Duzc Christi Reiigioncm ampledìere

tur. Pacis condìtiones Rolio ſponte tulit ,atque,Gis1a in moi-em accept-1,

Chriſtiana Religione initiams est , ejuſque exemplum integm Northman

norum gens alacri animo ſecum est.

Quamobrem hi pace potiti., Gallicis iliís oris Norrhmanni-.r nomenjam

tum fecere; unde postmodum Northmanni ( Seftentrianíx nimirum hang;

mx ex gentis origine) perinde ac Gaili appenati fuere, cum Gain::

Celtica! loca incolerent; qum‘e utroquc. nomine apud medii arvi ScriptO

res veniunt , ac ìprscſertim apud Guillielmum Apuiienſem , qui seeculo

exeunte XL, juxta Voflium de Hist. La:. L. 3., ſuum poema de Rebus

Northmannicis ſcripſit .

His de Northmannomm primis expeditionibus , atque Gallica ſede de_

libaris, noc‘us occurrit, in uo lis tota vertitur, de qua diccndum statui

mus. Convenit ſane inter C i-onologos, ante Seeculum XI. Ceiticas Re

giones iiios minime egreſſos eſſe , adeoque eo nonniſi Szeculo px‘irmxm

Imlicas Regiones petiiſſ:. At quonam anno ? eo comm redit quecstioms

Caput - Buronìus ſane omnium primus illos in ltaliam advemſſe pumt

` Anno
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Anno MH. , Antonius Caracciolus noster , Wiſhelmum Gemmetícenſem

Histor. Norman. L. 7. , 8C Ordericum Eccl. Hìst. L. 3. ſecutus , diu

ante Baronianam epocham Northmannorum adventum in Italiam figa-re

conatur; Quamobrem quot quot postea remrn flaſh-:1mm historíam ſcrip

ſere vel Baronium ñ, vel Caracciolum ſecutì ſunt, quandoquìdem hi Leoñ

item Oſtienſem statutre epoche vadem dabant. Opere ìtaquepretium eric,

qua. ratione texrus Leonis illos fefelìer'rc estendere , ut ad litem dirìmen

dam viam facilìorem nobis sternamus. .
Leoìſiquìdem Oflienſis L. 2. c. 38. de Atenulpho Abbate (îafflnenſí

locutus, ſcribic,anno VII. hujus Abbatís Northmannos Melo Duce Apu

lìam infestare carpiſſe. Subdit deinde ., ante annos XVI. Northmannos

numero XL. peregrino habitu , quippe a Hieroſolymis l‘educes , s-.uex-ñ

num applicuifl’e, quam cum a Saracenís obſeffam reperiiſſent , vìc’toriam

de illìs tulerunt;q~uare Vaimarius Salemi Princepsflegarìs in Nort'nman

niam Robertotunc Northmannise Duce ſive Comite direc’ììs,ab eo 'Auxilium

post11avit.,'a quo' Nonhmanni quam ulffes Salemum Vaimarìo miffl fut

runt . Ea staxuta historia, vide qua razione Baronìus., Caracciolus , alii

ue ratiocinati ſunt. Annus Atenulphi Abbatis ſeptimus convenit cum

nno Chl-.MXlX. , e quo ſi detrahas anno XV!. a Leone Ostienſi n0

tatos ante annum Atenulphí VII., reliquì erunc anni MIIL Si Îgirur ex

Ostienſi Northmannì Italiam pari-ere ſexdecim anno: ante ſeptímum Ate

nulphi Abbfltìs annum, conſequens eric, illos anno ſaltem Mill. veniſſe.

Verum Leonís locum amanuentìum oſcitantia affeëkìflìmum eſſe , ejuſ

que numericam notam plane corruptam , nemo ìnficìas ibìt , modo ince

grum Leonís contextum expenderìt . Leo_ ſane nat-mt, Northmannos in Ita

liam advenìfl‘e Benedíéìo Romano Pontifice , 8c Hem-ico Imperatore z

Benediíìus autem hic, de quo loquìmr Leo,oc’ìavus certe hujus nomìnís

Pontiſex Romanus fuit , quì Pontiſicatum iniìc .Anno MXll. , Henricus

vero linperìicoronam accepìt .Anno MXlV. Qua ìgitur ratìone haec cum

epocha anni MH., vel MIlI. convenire pofi'unt ? Hìnc merito fatendum

eric, Leonís Ostienfis textum corruptum ab amanuenfibus efle , qui pro

merz/ibm* XVI., ſcripſere annís XVI.ante annua: V11. Atena/Phi Aóbutiy,

hoc ſane modo mire , at' ue dilucide ſibi conſmt Ostìenſis cum ſi menſes

XVI. ab Anno (Ihr. IX. , in quo ſeptìmus Atenulpçü annu-s cadit,

demas , habeas annum mìlleſimum decirnum ſextum cum dimìdìo ,nimirum

annum MXVII.,ìn quo Romanam Cathedram Benedié’ms VllI. modera

baun- , quíque tertìus erat annus lmperìi HenrÌc-ì'. Vide itaque hanc cor-ó

rec‘ìionem nativam prorſus eſſe , atque omnem Chronologicum Ostienſis

ordinem ad miraculum componere . Hac profeó’co restìtuca Oſtienſis 1e

&ione 8c ipſemet Ostienſis cum ceterìs Chronologís medìì arvì conſonnt;

OstienſÎs enim eodem Le. c. 38, ſcribìt, Salernum a Saracenis obſeſſam,

quando primum Northmanni in Italiam venere: Acqui Lupus Protoſpata.,

Anonymus Barenfis ., Chronicon Caſaurìenſe tradunt Anno x016. Saler

num obſefl‘am a. Saracenìs fuiſſe .Merito itaque in hoc eodem annoOſtien

ſem Northmannorum adventum statuiffe cenſemus.

Aperte itaque patet , prìmum Nort‘nmzmnorum adventum in Apulíam.,

pyìmum ue occurſum cum Melo cive Bar-enti, recurrìffe circa inìtium An

- m MX i. Hinc Northmanni ill': 'm patriam ex peregrinatìone reducées,

nos
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ſims stazim ad cam expeditionem incitarunt , qui quidem Romam rurma'ñ

ti'm ſine armis properantes ( Benedidius enim V11]. laudati Meli , viri

apud ſuos magna: auéìoritatis conſilia ulu'o fovebat , promovebat ue ) a

Melo armis acceptis , Anno MXVll. , ut Guillielmus Apulien lS nar

rat , Menſe Majo cum Grzecis preeliati ſunt . Quare cum Noiîhmanni

Melo promiſerint , ſe in ejus auxilium prompte venturos , ſuos mox ad

ìilam expeditionem ſollicitarunt , *SI ad Gargannm montem ſecuto anno,

nimirum MXVIl. menſe Majo , post menſes XVI. a prima expeditione,

cum Grzecis pugnarunt; ſexdecim enim menſium ſpatium ſatìs videtur

Northmannis ſuiſſe , ut ex Apulia in Northmanniam , indeque ad Apu

liam rurſus remearent.

Hanc tandem statutam a nobis epocham confirmare perìnde videtur

laudatus Guillielmus Apulienſis , qui ſuum de rebus a Northmannis in

Apulia gestis poema ab hoc eodem anno MXVI. exorditur , quique illos

ſcribit primum eo anno in Apuliam profecstos eſſe , ut viſitarenc Tem

plum , ſive Cry tam Prbwipís Angeloram in Monte Gargano. Ex quo

equidem Apulien 18 , Scriptoris nìmn'um ſynchroni , testimonio plane 1e

quitur, tum Ostienſem , tum ceteros Historicos., qui illum ſecuti ſunt,

longe falſos eſſe,cum Northmannos reduces ſuiſſe narrent e Hieroſolymi

tana peregl‘inatione , illoſque primum in ſubſidium Salernitanis ſuiſſe ſcri

bant, quam ſane de Saracenis partam vic’ìoriam , ſi vera fuifl'et , ſile-nno

Apulienſem pi-zteriiſſe quis dicet? Hinc merito ceteris.0stienſis, quibus

ſcatet , fabeliis 81: h’anc fic’tam víc‘toriam azccenſernus , atque otius nobis

ſuademus, Saracenos a Salemi obſidione 1‘eceíſiſſe,postquam ama adven

tus Northmannorum in Apuliam, eorumque militaris virtutis illos* per

vaſerat. Si enim otìum foret , innumeras fabellas Leonis Ostienſis nullo

negotio detegerem, putidoſque illius Chronologiae errores, quibus prazſer

tìm Northmannorum historiam infecit. (Liam enim meretm- fidem is ,

qui nun-at a Roberto Northmannix Duce Vaimarium Norchmannos in

auxilium postulaſſe Anno MXVí.,cum Robertus nonniſi anno MXXVH., v

poſt undecimum ſcilicet annum a primo Northmannorum in Apuliam

adventu , ſuae gentis conſilio Dux creatus fuel-it? At haec delibaſſe ſatis

ſit , perinde ac de epocha tum Langobardorum,tum Northmannorum, ur

Lec’ìoribus Chronologorum leóìioni expeditiorem Viam sternamus.

Unum tandem pro coronide addendum, quod conſulto in przfatione pri

mi tomi hujus Chronographorum Regni Neapolitani deleflus omiſi ; Chro

nicon ſcilicet illud , quod primo loco in primo como dedimus vernaculo

exaratum ſermone, atque nomine Nicoiai Agnelli Pacca evulgavimus , ſic

ne verſio ChroniciLupx Protoſpatac, quod in hoc tomo inter quatuorChro

nologos habes; an vero Lupus ex hoc Ghronico ſuum deſumſerit: ne.,in—

quam, heic cambi-em recoquerem, data opera convenientiam inter utmm

que Chronicum illuc animadvertere minime duxi; etſime non lateat id non

nullos vitio mihi vel-riſſe, quaſi vel Lupum numquam antea legiſſemz

vel vernaculum cum Latino Lupi Chronico conferre ſnltem neglexerim.;

quorum ceteroqui judicium ſ1 me commoveret, plura addere poſſem, qui

bus meum hoc vindicaremflistema ; at numquam me vel parum ſolicitum

habuit croeimntium aliquot ardelionum ſrivoia inſoientia.

Ad rem ituque revertamur . Mihi profe-do videtur Chronicum illud, -

quod
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quod primo loco tomo primo dedimuss Lupi illo antiquius eſſe , ex eo-ñ

ue fortafle Lupum Protoſpatam, veluti ex ”puro-www, ſuum depromſiſññ

e. Plura autem me moveanta atque in hanc inducunt fententiam . Piimum.

Lupi Protoſpatie ſtilus . qui ætatem saeculi XII. mihi non fapit .. quemque nu

perrimum oftendunt præter phraſes ali uot1 nomina praefertim urbium, pa

gorumque s quæ longe post Sæculum - [I. obtinuere. Nii’i in re nullius cei

te utilitatis leciorem morari fas cffet , plura congerere poffem id genus

argumenta ; at pro cundis Oria: denominatio fit. Paiiim fane in Latino~

hoc Chronico Oria: Civitas vel Oria ., vel Oyra appellatur ; atqui hoc

nuperrimum est hujus civitatis nomen. Hacc ſane inter vetuflipres Rc
gnì Neapolitani urbes longe vetufiifiima ab lelerodoto L7. Hyiia nfpnti1

apud Stmbonem L. 6. ”pia denominatur, eamque illi fervarunt denominuiioñ

nem quot quot fecuti funt Historici , ac Geogrs phi tuti stephanus By-La'ntmus,

.Appianus Alexandrinus de Bello Civili, volaterrzmus, aliique . Plinu ma*

-te videtur a Latinis nomen hujus urbis diverfo fono prelatum . cum Hi

` pronuntiarunt Urium. Quamobrem no

nius L. 3. c. Q. Uríam …am appellaverit: id autem ex ipfo eſfluxit ſono*

quo a Latims Sræcorum T efferebaturft nlmimm velut v , quare ”prou

r

praefertim ob eandem licei-a: T pronuntiationem, ut vulgatiiiima tefiantur

exempla in vernaculis etiam vocibus : ſic pro Grzcorum TUTTO noſtri::

dicebatur tupto, unde enatum truppe-te Neapolitanorum t qua voce hi pulſa

tionem denotantg ſic 8c Grrrcorum *ru-Nos, a noftris dicitur tumzo pifcis

nomen , ac {Lupia id genus . Nostrntes itaque civitatem illam Urium ap

pellarunt ad sæculi uſque XIV. occafum , qua fane ætate primo iui-alea

ſcere cæpitvox Oria pro Uri-1 , ut videre eft apud hieronymum Mar

cianum in defcriptione Terra: H drum. , ac apud Ludovicum DUE-cern in

fua epiftola nuncupatoria1 operi udovici Pafchalis præfixa. His fic cat

plicatis adChronica deveniamus. italicum itaque, ſive vernaculum quoties

illius meminit (Jivitatis, Urùe nomen vel Luſi-e adhibeta Ori.:- illud riuſ

quam; e contra vero Latinum chronicon femper Ori-;m , vel Oyram ha

bet , numquam vel Hyriam , vel Uríam. Niſi ergo oſrendas t orLe uo

men Sæculo Xl. 8c xlli jam obtinuifie , cujus rei nulla hactenus vidi

monumenta, mihi ſuaſum erita antiquiorem eſſe vernaculum Chronicum ,

eaque exaratum ætate , qua adhuc Civitati illi Uri-e nomen erat, neque

novum orbe obtigerat .

Præterea qui fieri potuittut Scriptor sæculi XI. &XILignoraret Cre

mer'um oppidum numquam Clzrum appellatum eſſe? At in Latino ad Ann.

956. leges: Murancius cleria in vernaculo : Maran-cio de Cremero : Ubi

notatu dignum eritaLatinum Chronici Scriptorem, feu melius dicas defcri

ptoremgadeo ignarum fuiffe rerumsquas ex vernaculo in Latinum verte

bat idioma , ut nomina tum civitatum , tum oppidorum a tum hominum
rpaſſim ita corruperita Rod abfque vernaculi chronici opetinnumera pene

1d genus nomina neque dipo mnotcfcerentg quemadmodum 8t inloco lau

dato cum Mumntio C1m' acombufium ſuiſſe tradit Excel/ala. Quis, amabo,

divinaret Sxcelfulam nomen hominis eſſe, qui revera Fejſulus, vel Tzſulus

ut in nostro exemplari Vernaculo) appellabzuurie Sic St An.986.Lzunus

`iironistzz habet : Saraceni comprehenderunt Sanc‘hm ('hiríachi Civi-tatem ,

grates fint nostro vernaculo Chronistz, qui nobis, expiſcandae huic n22?

‘

is Uriflnomen reliquum iuit, .
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Chíri-.whí Urbi frustra zillzibomntibusa proſpexit; in eo quippe, lanciato an

no leg-ìmus : Li Sarda-im' pigliorona la Sa_nta_Citt.ì d' Hyrace . Ubi anti

quiorem Urbis illius noltros inter denominauonem ammadvertas velim ,

cum fero illa Hier-wii obtinuerit . verum hæc quod ad primum fatis fint

argumentum . .

Alterum- fuppeditat Historia': mater-ies : neque enim iuda-us a pella cre

deret chronicon illud, in quo quamplura defieiunt .históriea monumenta

antiquius eſſe altero , quod illa habet , præfertim iis in rebus . quae ad

chronographi ætatem maxime acceduntz magis confenmneum profeöio est,

ilium qui ex antiquiori ſuum apographum concinnavit 1aliqua vel omiſiſſe,

vel neglexifl'e; quemadmodum inven'ſimile prorfus eſt, exſcriptorem non

nulla addidifi‘e in apographo , quæ etfi ætate chronographi Auékoris acci

derant,il]i ignota, ipfi vero pernota erant . Ea autem eft utriufque , de

quo edifl’erimus . chronici conditiojin annis enim Lo35.104I.,atque alibi,

Latinus Chronista hoſce Annos ſiceo præteriit de, vernaculus vero hi

floría illius Anni nos minime fraudax. Neque .icas hæc fortaſſe addidiſd

ſe exfcriptorema qui vernaculo chronicon idiomate donavit , nam cetero

qui inter utrumque chronicum omnia nam MEN eo conſonant , ut unum

ab altero exfcriptum ſuiſſe dicas neceſſe est. cui equidem argumento 8E

illud addendum de epocha condime Urbis ., quam in Latino habes Anno

1082. a qui annus dicitur : ab Urbe condita 804. , in quo &ñmilleni nota

erinde ac tricem defideratur :in vernaculo autem ſic illa proíìat MDCCC

XIV. , ubi una dumtaxat nota x. deficitz Erat ne adeo in chmnologica

re vei-latus is , qui in vernaculam linguam Latinum chronicon vertebat ,

ut eri-acum Chl‘onoiogiae Latini exemplaris corrigerit? Mea ſane ſententia.
tanti faciendum non puto hominem ,ì qui propriam abutcbatur operam in

ea concinnanda verſione; atque verofimilius duco , nonniſi in prototypo

exemplari notas numerieas integras inveniri poſſe, quas reſecavit notanus

forte is , qui in Latinum idioma chronicon illud vertendum curavit .

ceterum de nostra hac ſive leucemia , ſive cpnieöìura veſti-um erit , aequi

Leéiores, judicium; ceteros fane quos hoc íastidit conjeétationum genus,
ad fhlfopi fabellam da Poeta mittimus. ì . '

x
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